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crevalcorc 


EditiiHsde 


Cerano una volta 
il Po e il mare 



Walesa ha Enunciato: «Siamo condannati aH’accprdo 
Via libera aìk tavc^O rotónda tra gbvemOfe sindacato 
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L’Intér consòlida il SUO primato: come da prqnostiòò ìli 
battuto C]«())~Ia Lazio, ma non sen^ un pò'-d'aftànr^ 
Finisce part (0*0) tra ^mpdoria e NapoIi.>Maradòiia nwi 
gioca e sono polemiche. Ma il colpo grosso è déU'ÀtiMà 
aTorino.’ Con un gol di Evair (nellaloto) l'hà spUntaialùIIè 
rìpi 
nei 
:éli 
osi 
Ico 


Totocalcio Montepremi del Toty^. 

i 14 In netta ascesa. Ieri il t. 

soltanto fermato a quota niè, 

n mnnMnmiMl 28.397.533.872. Quasi un; 

moniepremi ,^otd, trattandosi dal ari* 

fa notizia condo montepremi di tatti I' 

tempi. Tanta grazia, pelò, è 
stata distribuita tra mota 
vincitori e le qùofésòno piuttosto popolari. 1688 tredldatt' 
vinrano 20 itiiUoni e 637 mila lire. Ai dodici, che tono ben 
291963, vanno soltanto 472.200 lim. In schedina due «06 
«2»; quello del Mllan a Roma e quello doll'Atalanta ailM-! 
mi contro la'Juventus. Questa la colonna vincente! 4Xt;i 
Ì2Xtl2X:Xm. 


Ori* Tnmlui Un'alira gara bella e sloiw- 

aa. lOmiM nataperAlbeiloTohiba,le-, 

soconoo, a duo ri a Wengen ha corsa pa^ 

roittMlmi ' (etiamenle lo slalom ape*’ 

j . ctale, commettendo {.Mia 

dalla VittOna un piccolo eirore nella pri¬ 

ma manche. Ma ha travato 
davanti a s 8 ('austriaco 
Nierlich in conduioni daweio strepitose alla line c'enm 
solo due'centesimi di secondo di distacco Im I due. (n 
classifica generale di coppa, sempre più In fuga OIraldelli. 
E adesso cl sono I Campionui mondialii ^ mOiim 2 e 




ife/9 fisico. Designato anche Eltsin | '«Y| Jjq 


Andrei Sakharoy è statò ricandldatò.igrìMosca, nel 
primo distretto repubblicano, a furordi popolo. Al¬ 
meno quàttrotnila peisone. ierì mattina hanno asse¬ 
diatola «Ijornlilno», la'casa centrSe del cinema per 
replicare al voto-larsaidell’Accédemia dèlie scitntze. 
E ora Sakhatov potrebbe addirittura contendere il 
posto da deputato alim^bro del Politbuto Vorotni- 
kov o a Boris Eltsin, anciie lui ricandidaloi- ' ' - 

OAi. Nosmo eotwisTONDenfé' 


dlUMITTO CHIISJ^ 



Casan)K: «Rronti 
a iiKXintrare. 
Mkhafl Goifcdov 


» MOSCA- L'«o(l«sa« anth 
democratica deirAccademiò* 
delle-scienze ha scatenato 
una grande-reazione collettL* 
va. La «Etomkìno* è stata pre* 
sa d'assalto lin dalle prlméklu« 
d dell'alba. Nella gremii 
ma sala lo scrittore Ales Ada* 
rnovic ha cosl presentato-Sa- 
imaróv; «Una montagna - di 
onore e . di onestà durante di 
anrtl in cui le menzogne e ^ 
doppie veHlà domtnavaitojla 
n9stra>ita». Fi^ri;piiglmia^i 


persone pwmfvano per en¬ 
trare: E quando è risultato im¬ 
possibile farle entrare tutte, è 
cominciata la raccolta delle 
firme. Centinaia e centinaia di 
mani .levate ad «esibire i passa¬ 
porti. St è trattalo di una Im¬ 
pressionante manifestazione 
popolare. Poi il fisico ha pre¬ 
sentato la jnia piattaforma: li¬ 
berazione di tutti I prlgionien 
di coscier>za, disarmo rtuclea- 
re, fine dei privilegi della no- 
menklatura^ sistema federale. 




tutti ioòidc 

iQuaiìdo divenni segretario la Do-era in diìficolliii 
ora ha ritrovato identità e credibilità». Oe'Mihk 
muove àirattaccò degli àltri leader e apnuncia bai* 
taglia in vista del còngiessò; rion è detto che si 
debba essere «uniti cOrhunqUe», nà che il: segreta¬ 
rio «debba provenire solo da una certa area del 
partito». Forlanh non siamqt:«unà fattoria degli ani¬ 
mali» e nessuno piiò «porte condizioni». 


ALCESTE 

ÉB 1 rapiniti del Vati- - 
C«io con Ì‘l)rss,' 'la Cetosló- 
vacchia e la Polonia, così co- ^ 
me le prospettive di: dialogo 
con Cuba e la Corea del Nord, 
sono stati i temi prinapalì d’u* 
na conversazione che il card. 
Agostino Casaroli, segretario 
di Stato vaticano; ha avuto og-. 
gì con un gruppo dl.giomalisU 
al termine delia messa cele¬ 
brata per gli. ùmprendUorì cat¬ 
tolici romani .deH'Ucid. Circa 
una possibile visita di Gorba- 


SANTINI 

dov in VaticaiK) a novembre. 
f'm occasione deirànnunclalo 
viaggio in Italia; CasarOH ha dh 
-chiarato: «Siamo sempre di¬ 
sponibili». Orca i contatti Ira 
Vaticano e Uru in assenza di 
normali rapporti dìplomattd, 
Casaroli ha detto: «C'è.un ca- 
. naie di fatto, che avevamo an¬ 
che prima e che può ancora 
servire». Circa ripotesi di ra|^ 
porti diplomatici con-Pra^ 
egli ha detto: «Nd guanUamo 
all’interesse soslanaale. per la 
forma, se verrà, vedremo». 


FEDKRICO QERCMICCA 


■■ROMA. «Al prossimo 
congrem crederò un giudi-/ 
ito sulla es^rtenza che ab- ' 
biamo fatto in questi anni». Ed 
è attorno a questo giudizio 
che Ciriaco De-Mita si prepara 
a darà battana avendo nel 
mirihò quelli che considera i 
leader della «vecchia. De». 
Spiega: «Mi à chiede chi gesti- 
ra il partito dopo il prossimo 
congrérao. Sono stato io stes¬ 
so a porre questa questione. 
Non basta dire, però, che ci; 


vuole un.- nuovo -ségtotario: 
perchè ì) nuovo à^totlrio do¬ 
vrà essere rétoressiòne di una 
linea di continuità». Se ci sarò 
accordo sul fatto che la sua 
lineaèjquella che ha risolleva^ 
to la De dalle sue Àfficottò,'. 
bene: ahrimenii, minacela De 
Mita, non è detto che il con¬ 
gresso «debba vederci unid 
comunque» o che il nuovo se¬ 
gretario «debba provenire so 
lo da una certa area del parti¬ 
to». Poriani gli risponde dura¬ 
mente. Cava tenta ancora di 
mediare. 




APAPlìiA» 


Fitialirieiite 
rìnverno: 
piove 
e nevica 

M ROMA. «Salutiamo que¬ 
lla pioggia con gralitudme^ ne 
avevamo bisogno»: Giovanni 
Paolo II, affacciato alia: fine¬ 
stra delia sua biblioteca rivol¬ 
to alla folla di fedeli raccolti in 
piazsa San Pietro, ha nngra- 
‘iiaio II maltempo che si è ^ 
battuto da sabato sera su tutta 
Italia. Dopo la gran siccità che 
da mesi sta mettendo ko l!a- 

S ricoliura e l'attività sciistica, 
naimente è amvata una «tra^ 

R ua». Ma l’acqua e la neve che 
anno bagnato le terre arse e 
«untate non dureranno a lun¬ 
go. Secondo le previsioni del 
/&rvÌzio meteorologico del- 
f Aeronauttoaiglà da oggi tof- 
nerà il sereno su molte regioni 
iiailane. Cielo terso e sole 
splendente saranno .ancora 
prótagonlstl per tutta la seii - 
. Mana. Almeno line a verierdli 
Quando lemiwallie oe^ave 
P^meranno fi farsi vedere. 

I RìPERTA FAQINA ? 




JOStALTAFIM 


Mi ROMA.' COB IUM'C cori 
(■pcfiMlIvii npwrtnia di 
claecTub; che -cara penu 
FrtBco Pira del bombiuda- 
mcblo del lUm era la puMril- 
cltà, avi iclcicharail? 
Rispondo con una considera¬ 
zione concreta; se va in onda 
la -Corazzata Potemkm- e a 
un tratto la proiezione è inter¬ 
rotta da uno spot che fa pro¬ 
paganda per l'arruolamento 
-in-ntatina io. credo che, con il 
fastidio per la inconcepibile 
cesura, ne esca una visione di¬ 
storta del capolavoro di Ei- 
senstein. 

AUaautchePbttaltclile- 
ira COI VélIroBi, Ewgbérié 

Baattirinl nel ChledeR 
cbe. al plh, gli zpol alano 
cònccnlraU'neUtfnlervallo 
1 tra prlnio e zecondo lem- 
pii? 

Diciamo che questa sarebbe, 
anzi 4; la soluzione ottimale. 
Ma .Intanto 4 possibile creare 
sin da ora margini di contrat¬ 
tazione, in primo luogo con I 
registi che sono poi t tonda- 
roeniali responsàbili delle 
opere cinematografiche. Se 
un regista ritiene che un certo 
^1 non danneggia II film... 
Faccio un altro esempio pata- 


Vicepresidente dei demitàti psi e culto¬ 
re del cinema quasi a|é' mania,. Franco. 
Piro è il primo socialista disposto a 
uscire allo scoperto siilja proposta Pei- 
Sìiiistra indippndente iper vietare IMn- 
tèrruzione dei lilm in'tv con. gii spq*. 
pubblicitari. «È una prqposta forte.che 
ha fondamento, va valutata con la màs- 


.'sim attenzione». «Buona» l'idea del de 
..Martinazzoli.d) ripristinare.forme di. 
«Carosello». «Spero che una lègge pos- 
' sa avere cammino faciteiin P^altien- 
' to: l'abuso di spot ha provocato non 
solo l'indigestione ai,pubb|ico, ma an¬ 
che una fmstrazionè jder lion pochi 
pubblicitàri». 


dossale ma concreto: vq; in 
onòa ii solito «Pierino era in- 
ugnante» e, alla prima sc^na 
priiriginosa, viene messq In. 
oncia uno spot sull'Aids. Ec¬ 
co, potrebbe essere più y'tile 
dei filrii, di cèrti film: e-non 
credo che li danneggerebbe. 
La trattativa che Ipq^azl 
non garantirebbe cotpiun- 
que il aoggello che vji co- 
muDòiié pi1vllegiaÌ9| e 
cioè 10 spettatore, 
lo sostenga che c'è spot e 
spot, e che di questo e utile 
tenere in qualche modo pon¬ 
to. Ancora un esempio, un po’ 
meno paradossale. Pier Ange¬ 
lo Bertoli ha realizzato uno 
spot di trenta secondi che è 


GIORGIO FRAC CA POLARA 

1 un piccolo apologo: c'è ui> t 

• handicappato che ha assistito 
1 a un incidente e sa che è ur- 
t . gente soccorrere un ferito, ma 

- non riesce a dare l'allarme 
s perché il telèfono è attaccato 
1 troppo in alto per lui. Ecco, 

sono convinto che se dicessi- 
I mo ai produttori della serie 
. Rambo: piazzate questo spot 
^ subito clopo che al vostro 
. eroe è capitato un guaio, loro 
^ accetterebbero. E cne io spet¬ 
tatore nòn avrebbe nulla da 

- eccepire. . 1 

! D'accordo, non demoniz- ! 

|t zlamo gU spot in aé. 

• Appunto: certi film sono sol- i 
3 tanto dei mediocrissimi spot, t 
è mentre certi spot sono in reai- | 


lèdali ottimi ifilm, I 

Ma proprio per questo 11 

R residente del deputati dc^ 
lino MartinazzdL cMtlra- 
liMlmò , all’tntomzlona 
dèi film In tv, è aostenitòrè 
dichiarato della propoltà 
deU'ÓPposIzicae di alni- 
atra, na lanciato proprio 
attraverso questo ^ornale 
l'idea di fipristlnàre, con I 
dovuti agipornamenti, l'e* 
roerienza di «Caroaello»; 
TU, che ne pensi? 

Buona idea, .davvero molto 
buona. Ma che comporta un 
impegno particolarè. Perché 
«Carosello» funzionava? Peri 
ché gii spot erano spesso, di¬ 
ciamolo pure, dei pìccoii 
gioielli nel loro genere. 


MartinanoU temè cbe, p^: i 
colpa degli apot, alla livó-1 
luzione della, tv atta se¬ 
guendo,quella del tv-IU^ 
per via telecomando.,. 
Marlinazzoli ha ragione ne) 
denunciare il rapporto schizoi 
frenico che si va instaurandq 
con il tèlecomando, ma atteri.* 
zinne: con la tv-fiipper l'utèri’ 
te esercita anche un diritto es-^ 
senzialè, e cioè quello di giu¬ 
dicare quel che la tv gli propo¬ 
ne. 0 Bit propina, lì-guaio dd- 
rattùale meccanismo è che. 
quando bocciolo spot e cam* 
DÌO canale, finisco per boccia¬ 
re anche il film... 

Ragione di plh per vlelaia 
lo 0^ caso qualsiasi In^ 
terruzlonè artiOctale del 
film. 

Ecco appunto il motivo forte 
della proposta Veltroni, che 
non può in effetti essere liqui¬ 
data frettolosamente perché 
ha un fondamento reale nella 
necessità di difendere insie¬ 
me la dignità dell'opera cine- 
matogranca e il diritto dello 
spettatore. Sii dobbiamo esa¬ 
minarla attentamente questa 
proposta: oltre tutto Io chie¬ 
dono insistentemente tanti 
autori, tanti attori. 


D#WeriM 
sedo la magfii.,. 


B Maglia a strìsce vertica¬ 
li nero-azzurre, calzoncini 
neri, calzettoni neri con bor¬ 
do azzurro. Così recita Tal- 
manaccoufficialé dell'italica 

g edata alla voce «Atalanta 
ergarriasca Calcio», colorì 
sociali. Stessa maglia, stessi 
caizóhcini. stessi - calzettoni 
indossa l'Inler capolista, par¬ 
don i’«lntemaziona)e Milano 
Football Club». Due gocce 
d'acqua. Per ora il campio¬ 
nato le premia entrambe. 
Per gli amanti della cabala 
l'elegante (e vincente) acco¬ 
stamento di colorì potrebbe 
fornire elementi per più di 
una riflessione. Gli amanti 
del calcio, invece, si saranno 
accorti da tempo che le simi¬ 
litudini fra le due squadre 
non si fermano certo alla di¬ 
visa sociale. 

Trapaltoni e Mondonico 
hanno stili e caratteri diversi, 
ma una fondamentale pas¬ 
sione (fede?) in comune: il 


gioco all'ilaliana. Uomini dai 
piedi per lena e dalie spalle 
molto, molto coperte,-è gen* 
te a cui piacciono le cose 
chiare, lineari, efficiènti. Bèl¬ 
lo per loro è ciò che tùnzio* 
na e che rende. Basta guar¬ 
dare là scelta, azzeccàtissi- 
ma. degli acquisii estivi sui 
mercati stranieri. Pr}riz ed 
Evair non sòno certo Bre- 
hme e Matthaeus, ma rispon¬ 
dono alla stessa logica: gio¬ 
catori adattabili, potenti 
quanto basta, «costruiti» per 
correre dove vuole il padro- 
ne e non dovè li spinge l'e¬ 
gro. In questo, ma non solò 
in questò, Evair è il meno 
brasiliano del brasiliani. È 
non mi meraviglia che Mon¬ 
donico l'abbia voluto con sé. 
Inter e Atalanta sembrano 
due auto di diversa cilindrata 
ma della stessa gamrria. Affi¬ 
dabili, sicure, ottima tenuta 
di strada, freni eccezionali, 
rifiniture spartane, optionais 


non iprevisti; Mi testa «olo il 
dubbio so il modello àupcri 
riore abbia davvero ii turbo 
oppure no. 

Non voglio tediarvi. Ma, 
essendo in Brasile, ho visto 
Sampdoria-NapolL con alcu¬ 
ni amici: Rìvelìriò, Amarai, 
Edu... Il loro giudizio vie io 
potete imma^nare: bmtta 
partita, tutta «fisica» q per 
nulla tecnica, gioco (reù^oi 
so, nevrotico, impreciso. 
velino mi chiedeva che ne ò 
del possesso di palla, dd 
«gusto del palione»; Npn hd 
risposto. In effetti SampdcH 
tiarNapoii è stata pitellcwclò 
italiano un’altra bruttò ^li¬ 
me, Poi mi sono Scordato -• 
per rimanere in tema - deh 
l’Atalanta dì (^ppa dello 
scorso anno, della Juvqntuil 
dì 'Dapattonl e della ««idi 
Interi Tranquilli, ragaczIrAnJ 
che la pizza é sempre «all'ltt- 
liana», lòtto sta a vedete .cM 
la cucina. 


?» 

























































































































































Commenti 


IPB Mii 


Giornale derPartllo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bonaoda finita 


ìniomoqqi 


i ice II segre^rio . 

,[ I,. ìb liberale; «U 
B V tilìca cphUiiua a 
. JmiIF ìrehare lo, svi* 
«ìméìim luppo del pae* 
se». Lo dice, co* 
m'd ovvio, con ranimb di 
chi sogna una pollllcà tutla 
a riinorcnk} della positiva 
spontaneità deU econdmia. 
AHrimenli, che libérale sa* 
crebbe? Eppure quella fó^ 
mula è giusta. Con una pie* 
cola precisazione; per "poli* 
tica» deve intendersi il go* 
verno e il suo poHante poti* 
iko. cioè il binomio Dc-Psi. 
Cosa stia succedendo den¬ 
tro il governo è perfino didl- 
elle immaginarlo. I giornaii. 
anche i più benevoli, non. 
sanno dove lissar& to sguàrf 
do per trame, se non uri 
giudizio, almeno unimpres* 
sione. Sul Unire deU’anno 
parti, una pasticciata opera* 
alone economicofiinanzla* 
rta-liscaic che qualcuno de* 
fini storica, qualcosa di si* 
mile ai colpo di spugna di 
Nlxon quando liquido la' 
i convertibilità dell’oro. C'è 
perfino da credere (e per 
questo si parlò, nlenteaffat* 
to il vanverai di «diarchia») 
che De e PsI si fossero ac* 
cqp^atl - o fossero conversi 
«ilfidea dV una strategìa più 
forte f . organica dopo le va* 
culi^ del precedente bien¬ 
nio; e dò per dare una nov. 
bllià programmatica alia lo¬ 
ro mezzadria, por. non esse¬ 
re incolpali di aver disperso 
Ui pieaiosa occasione di 
uqg fase trainante deU'eco* 
nqiiila per risanare un po’, 
la cassa e la mano pubblK: 
ca. ' 

Che cosa è rimasto di> 
quelle amblaignl? I prowe*^ 
dimànt) sono in Parlatpen* ; 
to»- non c'è nessuno, al 
momento, che sia in grado 
di stabilire che, cosa resi* ^ 
duerà di essi Ci sarà a 
quaiiio pare, un pacchetto 
dLnemendameniivdt^iontei- 
govematlva ‘r^ne discutortbV 
oggl^'mlhlstn eeonomlct^i^t 
nMPiitdHtH'Sttrà tinconìio- 
CQìn sindacati, cl sarà > e 
questo conta ancOTipiù -<11 
rillbsso sulle stesse forzò; 

parlumenlari di maggioran* ' 
3 za delie determinazione sin* 
%càle'a léncr fermi >gii‘ 
(Mo\tlv|.H!orfna\on in mate* 
r^JIscalg; e si\ aàràj com'à; 
oWlo, -la determinazione 
della sinistra d'opposizione, 
Tulio lascia presagire che il 
govettio; ammesso che ne* 
sca ad uscirne in qualche 
modo, si ritroverà il giorno 
dopo sostanzialmente intat* 
te k» ragioni dello scbmfò! Il 
latto è che reaiménte è ma* 


tura nelle cose l’esigenza di 
Una rettliiéa torte (politica 
fiscale e politica economi* 
cà), e sono state le stesse 
ambiziose proclamazioni 
governative (a cominciare 
dal Tesoro) a dare a lutti 
questa pércèzione. Ma >ec* 
co il dato politico - sfide dì 
que|tó spessore implicano 
una ^'gràhde omogeneità 
della coalizione di governo 
e un forte consenso degli at¬ 
tori sociali^ ó alméno una di 
queste due condizioni. U 
governo De Mita non ha né 
runa né l'altra. ? 

Non v^lio affrontare il 
merito dèlia contesa, mi li¬ 
mito al suo contesto poiUi*: 
co. Cosa mostra, in sintesi? 
Primó. La leadership gpver* 
nativa^i De Mita si sta inde* 
boléndo a precipizio per ef¬ 
fetto .del gran subbuglio 
dentroJa Oc. De Mila si è 
cósirtiiio con le sue mani 
un infernale contrappasso; 
ha messo al centro di lutto 
la sua testa, e si: è con ciò 
trasformato, nel bersaglio di 
tutte le ostilità, ie-delusioni. 
gli spìriti di rivìncita: accu¬ 
mulati durante li suo regno. 
Ed è curioso notare come 
ieiì il più 'demiliano dei 
quotidiani se la prendesse 
. scandalizzalo con l'assenza 
di un vero e comprensibile 
' dibattito sui problemi . del ' 
paese dentro la De. Sccon* 
do, Il Psi, un po' perché de¬ 
ve In qualche modo tutelare 
la propria reputazione rifor¬ 
mistica, un po' perché tra¬ 
scinalo dairindcbolimenlo 
di Oe.Mita e per altre ragio¬ 
ni, apcora (soprattutto la 
fermezza sindacaie) ha do¬ 
vuto porsi il problema di 
una distinzióne diresponsa- | 
bililà. dal gòvèrtiò. Terzo. | 
Cè un latto nuovo; ha preso 
forte visibilità quella «oppo- I 
;. sizlone per l'altemaiivao del i 
Perche è falla di robuste, 
tempesiiverserte proposte 
aiiematlve>o8uile /questiom.’ 
plùacoitantlrNczmon^si trar-'^ 

I na di mcMmentlsmò, di uo* 

'.>\'atc'f>èr:tBHifare^l'attenzien^ 

> -ne; si (ratta di piattaforme 
>id) governo* che colpiscono 
- nel ségno, c costrin^no le. 
forze politiche e sociali a di- 
slocarsi. rendono percepibi¬ 
le t esistenza di un'altra li¬ 
nea possibile; cosi è acca¬ 
duto per ii fisco, per la pub¬ 
blica ammihistraz.iohe. per 
li risanamento del conti 
pubblici, 

Non sappiamo, cosa ac¬ 
cadrà dòihani o doppdó- 
mani, ma di cèrto un’equi¬ 
voca bonaccia sta finendo. 
Le bocce sono in movimen¬ 
to. 


Chi prese la tìa^glia? 


Ha suscitato un . vasto 
mietesse e gran dlscussiono 
II.giudizio del segretario del 
Hìi sulla KIvoluzione trance* 
ac, Consensi c.scandalo so¬ 
prattutto per l'apprezza- 
mcnto verso i «principi 
deli'àfl*' Cosi, accanto a 
giudizi seri, seppure discuti¬ 
bili (.come quelli contenuti 
nell'articòio di Rossana 
Kcttsanda sul «ManileslQ »;0 
neircditoriale di Eugenio 
, Scalfari su «Repubblica^ si 
sono schierate dicitiarazio- 
ni molto curiose di alcuni 
inlcHeituall. Curiose soprat¬ 


tutto perché ( dichiaranti 
danno la sensazione di non 
aver ietto., l'intervista, di - Oc* 
cheito.. ma di cqniiiderària 
comunque è non; condivisi¬ 
bile. perché? Ce lo spiega 
Vittorio Strada; mostrare 
slmbatìa per i rìraluziònàrì 
dell 89 - ^li djce - è possi¬ 
bile krio se poi si corte a 
via del Corso ad iscrìwrsi al 
Psi, Questa è bella. È. vero 
che Craxi ha un nome dal 
suono straniero, mainon sa- 
pes’amo che fosse stalo lui 
a dare ('cadine di prendere 
la Bastiglia,,. 


_storcete# Quiniffi 

paesino del^Avelline^ fcfeato da 20 anni 
dai Giaziana PPvari, trainona, 



fU sede della 
De a Quindici 
. sotto il 
; sindaco 
Carmine 
Graziano 


«•La camorra? Un’invenzione della stam- in questo f^ese, salvQ U'na bi^^pfuen-!. 
pa». A (^indici, piccolo centro deil'A- tesi, la famiglia Gra 2 Ìano;iguk}ala< dà' 
vélliriese, il cugino del boss camorrista don Raffaele, ora latitartte;yince ié èlè».' 
Raffaele Graziano, Carmine,, è stato - ziom. Tuttavia t'lnesl^blle- a%e'sa'.di, 
eletto In questi giorni sindaco dal Con* » questa famiglia ha una sua sp^lficità: ti r 
stgUo comunale: L'uccisione di due cu* fatto che; potere polittcOi* cioè la con- 
gini. MarÌo e Valentino, nsaleaipnmidi : quista del Comune,'q .poteii;Cnm(na]L 
gennaio ma sono.più di ventanni elle'^coincidono nella fìgura del indaco, 

OAL NOSTRO INVIATO ^ ^ ‘ ‘ ' 

^ “"""l uniiiA PAOLoi» TTTTT^ 2 ^ 

■Ì QUINOIGI,: Nel «fondh I ra* no anche nipoti del-olodaoo lismo inverati m don ibffaeic;. 
mi dei noccioli mostrano tuite'5 appena . insediato,.» Cànnine Adesso la gente ha arKhe.da 
le ferità; spezzati per sfregio, i Graziano,'quinto detlarserie, gustare il mito del bandito na- v 
maiali li hanno squarciti, erede di quella fanugila che acosto nel boschL Nascosto- 
Sempre per sfregio. Invece^ sulla manciata di case tutte in non lontano dal paese, che ' 
l'uccisione di Mano e Valenti*salita (2087'^ persone) regna media, per Interposta perso*’ 
no Graziano - trovati conila dai primi àhnlSessanta Adi- na,icontrari. ' s! ,v.' f 
lesta'staccata a colpi dl’lupàra*^ mbstrazlone di dna.conllnuità - Negli ^rnuVlia- 
e miuaglietta > porta unbttro'' d'acciaio^. ; famiglia'hqn'faceva un’n^ 

Quanto a don Raffaele, il stiere tan'a differente, viwndo 
cerchio si sta stnngendo. Ma di interrnediasàcmK Fissare U . 



messaggio; rottura di una tre* Quanto a don Raffaele, I 
gua; minaccia; ficatio? cerchio si sta stringendo. M^ 

Delfinio; awanutp ai^prt^ i: non sono i carabinieri a stiin 


prezzo delle (KMiole (per^a 


mi di gerinaio, resta tracciasi gerlo. Secondo un'osservazlo* Nulclla Fér^)Var^naie ié'- 
nel mgttifesto -HsWO: g. l ugpiM . ne maliziosa, qui icacabigiert, .proteste del cÀifMml; con* 
Uno ^uermahifeàtl'chi^lf^ nonostantqgNllpàndl trwd^:#^jpDllai«^^ie;ZW(nNmhod\^ 
inconb^no sui tpun del paèsk^ sti, «)<^oÉÀt|iii^ £1 iiì àériòTMpiriibtnoe Éptrodk»! 
MaqueUbèWbààse'dfveridR tre mésNibmrd^'IrtfMr^èm'^'^l^rCi^qclm 
si chiama Quindici v *(, Imprendibile. se. cioè tangepti, sono prati* 

A Quindici la* morté dlvdpe';;^' Imprendibile « |ndi^tuuibl*> ^che : anùche, Sarà antico on*. - 
nipóli del boss Raffaele,^Qra-i^J te. f^rlomeno 'da» vént'anni Ché'iig^io. delle donne 
ziano, latitante (non è difficili:.' «veglia* sul paese che^una isubifo dòpo la vìilona, offrfvar 
muoversi nel proprio habitat) lena dei monti e la galleria di no al quinto sindaco deH'epo* 
su uno dei monti che circop* V Monteforte separano da Ave)- „ ca Oraziano, i bambini da ba* 
danó il paese, può signiUcete'^ Uno. Tuttavia Quindki svolge 1’'" clàte ineMie . 1 ^ amid lo ba^-^^ 
tante cose. Sopratflitto se fd^ l suoi traffici g'ualdahdo ali 8 '< davano sulla bocca? ' 

traduce nel linguaggio dellà'^' piana del Nolano: non alla cK-- Certo, forza irterziate e ca*i 
carhorra. «Adesso arrivo IO e4 tà avellinese. , pacKà di resblenza della tradì* 

tu ti fai da parte» minacciaE Quindici conserva ottimi zkKÌe haniio trovotó'rtti.t^? 
uno dei clan. Oppure starnò ? rapporti con VQrazianp.io di- laUtante U.soggetto adulto.Xlii 
agli ultimi fuochi della guerra '^ mostrano i vdti; : 662, ^ati a soggetto che ha latto d^ba*' 
(ra ;Nuóya camorra organizza* < j Carmine, che il buon' nome dare alla perfóidne fa'con¬ 
ta e Nuova famiglia. I Grazia? ^ della tamlglia i'ha alRdato al quista del munidpio, in quan* 
no, legati alla Nco di Gutolo,/ simbolo de) Psdi. Rifletteiìdo, to espressione del potere poli* 
vanno colpiti. For^,<»n llde** in modo istituzionale, quel ge- Uco.e^lacamqpo* ' . 

lino c'entra ia famìglia dei Ca* nere di affidamento percui i ..We^'imtiqmfUi?‘oiin^Va* .. 


va, rivali di sempre, ora legali suoi cittadini scambiano don stfssirna. rtftesl^lbìle, S^^a; 

alia colonna vìncente neii a*.' un voto i lorò diritti. Diritti de* dei Graziano \4^.:dai^ta.‘ ar 

grò nolano degli Alfieri. Maga* gradati a concessioni' '72.1! fratello di don ^loele:: 

ri si (ratta di un awertlmeato?^ Dall'America, dove lavorava lo ammazzarlo durantq là :pv* 
Dopo le interviste del boss dal a «sistemare letti», propnetano tita di calcio, '^illè .'i^rspi^.. 

suò -rifugio qualcuno avrà di una ruspa e di licenza ele* nessuno, .vedè nìente.^SMbMr ' 

pensalo: Mario e Valentino gli menfare, Carmine ha vinto le ira il luluio bc^.q ji^urq lfi^n-, 

senpnó da cóliegaménib. Ih- amministrative per mento di tante. Capo rkqhosciijtp.^qMrv 

lerìpmpiamq questo filo direi*'; questo scarhbiò. Figura (rop- bero maiaflàtiuòso pMi^pa*,, 

to. Siccome don Raffaele oc- pp scialba per catalizzare il drone, la> pace, regima nel.trài; 

cupè un suo posto nel dossier consenso del paese, cè volu- tono. Le istituzioni le tiene in 

Cirtlio, è possibile che quaicù-: ta la rivendìcazibne della con- pugno, Dopo 

no si i sia stancata di pagargli tinuità con i Graziano. (ma il paese, lamenta ^ip Ire. 

certi favorì. , E con don Raffaele; popola- tegole rode) nesce;.a,otleniere 

Un errore le interviste? Non' re. trascinatóre. Radici nella 4 miliardi per setlantairé al- 

tanto dal momento che un ca* vecchia guapperia; un sinda- loggi. 

morrlsta rie ha bisogno per co pervertito del Rione Sanità. Ecco nsvegliarsi, con 1 flussi 
rafforzare la sua legittiinaziò- . Pervertito come gii espo- di denaro del terremoto, gli 
ne sociale. Si deve sapere chi nenti della camorra. Una delle appetiti dei gr^arl. In coinci- 

comanda, condiziona, conta; differenti camorre anni Ottan- denza esplodela.lóiia tracco, 

a Quindici. ta, studiate da jsaìa Sales nel e Nuova famiglia. Schiera* 

D'altronde, i due uccisi era- suo libro. Protezione, paterna- menti, divisioni....Chi.,da uba 


^nda;ChVda|faltra, segMàlfXt^ 
ìS geekiWIàicntEdiiàle. 


to espressione del potere poli* 
Uco.eU camona- ' . . ' 


Ciixlo 

Mazzetta, oppure da altri pae- 
i sl bel Sud/Bòlb'^tia una storia 
p|ù vistosa. Sindaèi diphiarati ; 
decaduti dal presidente della" 
Repubblica; ùmp chiuse due 
volte per molivi di ordine pub: 
Ùkb. D'altronde, qui b'èra li-' 
(»n;m:di sparare la notte di fi¬ 
ne anno e dopo il'l>lìtz di un 
commando : nelpalazzo del 
Comune, quotidiane inta¬ 
gliateci mitra per le. stirai. 

H^zzogiomó di. fuoco nel 
Mezzogiorno d'Italia. Con la 
gente chiusa in casa dalle sei 
del pomeriggio. 

^pure que§ta.8etUe è con¬ 
tenta. Nell'B4 eieggersindàco 
Eugenio Graziano. Dopo nove 
giorni nnìsCè a) Soggiorno ob«'' 
btigato. «Non Vò^iò'fare ll sin* 
dwb a Vilaf 'tiogiio 'ylaggiare» 
f^re' avesse deltb.^Viène esaù« 
dito: Poi destituirono ùn tale 
Cannine, di cognome Graziav 
no; Risorgono;le speranze di' 
ript^inare uji'muiimo^dì léga- 
iltà. Durano fioco di fronte al¬ 
l'alta densità camprtìstica de) 
paese. 

^morra? Inv^nziphl dèlia 
stampa». Il cordone ombelica¬ 
le tiene. L’ullìmò eletto pro¬ 
métte: «Se arriva ’o sole per 
me, arriva anche per voi». ’O 
»}le sono le piccole cose di 
ogni giorno. Servono ai cin¬ 
quanta dipendènti comunali e 
alle loro, famìglie. Sicuramente 
l^eii né) sècDÌi. come l'arma 


Intervento 

un patto 
tra i giornalisti 
e gli «informati»? 

■ ANTONIO ^ 


dei carabìnied,: maVfédèll ai 
dnuàhp.Cpn-' un-’ ran>orte 
pm%BiàlO dànatd.iMla iNti^ 
tùdme. E poi il sistema' mag¬ 
gioritario - quei voti controllati 
jlhb %ll’ù)tiifn 6 '- rende'òbbli* 
gàia la gratitudine. :! 

'' -'Èppùré' ia gente non «sì 
schifa». Sarebbe illuministico 
pensarlo. Quando I interine* 
polilicp e :lì camorrista 
si incontrano m quella ònter- 
j^ia persona» (definizione 
u^tà da Sales nel» libro) che 
agisce, in Campania, tra citta¬ 
dini e Stato, la continuità è ga* 
ranlita. E ottiene pieno :con* 
senso dai momento che ognu¬ 
no ha le sue attese da soddi¬ 
sfare. 

Già,.le,attese. Ma ìj lìstoran- 
tC: dei Graziano, ta macelleria 
dei Graziano, i muri sbrecciati 
delle case, la'modestia delle 
piccòle arcate moresche, par¬ 
lano ancora di miseria. Di po¬ 
vertà. C)uìi sòldi non sorip sta¬ 
ti La crìmìnalllà, d'ai* 
tr^ndé, npnha malusato) sol* 
dr.'per’ trasfònnaré Quindici, 
C).tÌavìaino, Tàuri^pva, Cor* 
iéone. Per cambiare la vita 
dé)I|. gènte. Le attese gliele ri¬ 
solvè, ài ma^imo, con una as¬ 
surda arcata moresca. 

Eppure la gente ha volato 
Carmine Graziano. Inutile 
scandalizzarsi perché si è pre¬ 
sentato sotto il sirnbolo del 
Psdi. Se Ciriaco De Mita,' in Ir* 
pipia, si candidasse con il sole 
néicénle',. avrebbe lo stesso 
numero di voti. Vogliamo 
scommettere? 


m , : ppena quat* 
troànnifa, al 
// congrèsso di 

. VajLc:Xi. iSenigallk la , 

logica del* 
l'apparte¬ 
nenza celebrò il suo trionfo 
con la divisióne hsica delle 
sedie, dei colleghi iscrìtti 
d'ufficio ai diversi partiti; 
ma. proprio da li siamo 
partiti per costruire, in que¬ 
sti quattro anni, una nuova 
stagione di unità sindacale, 
capace dì spezzare la logi¬ 
ca degli schieramenti, del¬ 
le componenti, dei veti in- . 
crociali, una logica che da 
troppi anni condiziona l'in¬ 
tero sindacato dei giornali¬ 
sti... Oggi siamo, più che 
orgoglicòi, felici di vedere 
in sala^^ come delegati *• 
molti di quei precari:.:e di 
quei borsisti entrati in Rai 
attraverso selezioni pùbbli¬ 
che... Norproppiitamci un 
vero e pnaprio patto con la 
soctetò i^h si trotta di ela¬ 
borare codici dì comporta*, 
mento p di autoregola* , 
mentazione, nia di far cre¬ 
scere la cultura del rispet¬ 
to... siamo conviniLche sia 
venuto il momento dì aprL 
re una vertenza nazionale 
per là difesa dell’autono¬ 
mia; degli operatori e dèi 
diiitiì degli UtenUv,.»; Séno 
passaggi dèlia retàziòne 
con. la quale II segretario 
uscente, Ennio Chiodi, ha 
aperto il congresso /dei 
1200 giornalisti Rai, svolto¬ 
si nei giomi scorsi a Tren* 

^ lo, In essi sta la chiave di 
‘ lettura per decifrarne lo 
svolgimento e le conclusio» 
ni. 

Tra I giornalisti Rai, cita¬ 
re Senigallia vuol dire par¬ 
lare di un genere, classico 
di congresso, ubiquo: in sa¬ 
la lo stanco lìtualedegll in¬ 
terventi; nei corridoi iUavo»*; 
■'HWM'iepibiìg/bn^; dei^fll!'' 
diretlLcon I padrini politici 
’!icHè")ìa Ròihalin'^rtlscdtvb^, 
direttive; sicohtano i delè« 
gal) per stabilire il peso de* 
gli scbieramenii partitici; 
per i senza tessera sì pro¬ 
cede d’ulftcio; si contratta- 
nò le quote, il segretario, 
gli organigrammi; infine, 
ogni capobastone fomisqe 
I nomi dei suo/ uomini da 
candidare ed eleggere; chi 
è più forte o più arrogante 
esercita anche potére di 
veto sulle altrui candidatu¬ 
re. Tutto ciò è sparilo per 
sempre? No, per queste co¬ 
se non ci sono bacchette 
magiche nè svolte ineverst- 
bili. Ma è ..un fatto che a 
Trento non è stato possìbi¬ 
le ràplicare vecchi copioni. 

È veto; sino a poco tèmpo 
fa poteva sembrare pateti¬ 
co, Ùlu^rio, sthimentale 
parlare di diritti dei cittadi¬ 
ni ad essere inforrnati, di ri- 
scoperta di un’elica della 
proiezione gìomaiistlea, 
di rilevanza sociale dell'in- 
formàzipne ^ pubblica e 
privata - e, In questo ambi¬ 
to, del ruolo pecuiiarè del 
servizio pubblico radìòtele- 
visivo. Invece, a Trento, il 
dibattito congressuale ha 
avuto tra i suoi snodi es¬ 
senziali quello che nel suo 
bellizimo intervento Fede¬ 
rico Scianò ttà definito il 
«dovere : di fornire alia so- 


ciètàftutie le inforrnazioni * 
pòz^iti pèithé a sua volta 
ia^^ietà eserciti il suo dl- 
ritlo/tdi esprimersi, di co¬ 
municare, di kegliere di ■* > 
decidere». Ciò ha reso im- 
pozibilé io sdóppiaménto / - 
dèi congresso e ha stabilito 
una linea di coerenza, di 
causa ed effetto tra conte- ; 
nUti dei dibattito, definizìo- ; 
né del programma, scelta 
degli uomini al quali è da¬ 
to mandato di realizzarlo. ’ 

ra inevitabile, 
Ij' quindi, che chi 
. fosse salilo sino 
a Trento per re- 
piicare Senigal¬ 
lia e per tentare 
qualche regolamento di 
conti, si ritrovasse spiazza¬ 
to, scavalcate dai tempi. ' 
Lo sbagliò'èompiuto dal 
ma^ióientt e/dagli ispira¬ 
tori del grupik» di 5 po/ai . 
professionale, componente 
sindacate che rivendica la 
sua matrice socialista, sta 
tutto qui ed è fin peccato 
che essi abbiano perseve* < 
rato nell’errore sino in fon- 
do. Volevano deshluine 
quei dirigenti socialisti del 
sindacato ritenuti non più 
affidabili: ra/di aver condi¬ 
viso Il giudizio negativo:, 
della organizzazione dei’ 
giornalisti Rai sul disegno 
di legge governativo per la 
tv, la cosiddetta opzione , 
zero, di aver contnbuito al 
ràffoRamenio di un sinda- v 
calo di categoria onomp/ó, \’< 
giacché ha costruito sulle ’ 
idee la propria unità e un 
progetto rilormatore per la 
Rai. Secost è, hanno sotto»: :: 
valutato laAOionlà del con-' 
grasso di Ocegllersì i propri 
dingentì. Coniavano, i'leà* . 
det di 5uofta..dl trovare a 
Trento altri: capibastone 
COR i^uail trattare, patj^g- ; > 
giare? Invano (I neo -vicedjT..v; 
rettore del TgZ, Enrico 
Mentena, deve averli càrt?^? 
cali. Sicché, non è rfraasiO' 
loro che ritirarsi suD'Avenli* r:, 
no deirastenslone; scélta 
peraltro non condivisa-da ' 
tutti colon) ché ofbttàno ài- '■' 
tórhoé Ak)//p,?malvolent)e* " 
ri subita da altri. Viceversa, 
oltre r80% degli aventi di¬ 
ritto ha volato, ha scelto il 
programma di lavoro per li 
prossimo biennio, ha 
to i nuovi dingenu, ira i:.. 
quali figurano coilegh) ^chò; /! 
non celano certo le ;)oÀ)f 
simpatie per tì Psl. 

I gjornalìsiì è le loro or- 
gànlzuziòni sindacàlì'hàn* v 
no alle spalle IO anni non 1 
esaltanti II congresso dì 
Trento non é /’euento riso- 
fU/iuo, ma segnala insoffe- > 
letizavVOglìa di cambiare e 1 
dì contribuire -r in sintonìa 
con la domanda che sì fa ; 
strada nel paese - aU'affeiv ■ 
mazione dèi rtuoui diritti, ^ 
tra questi II diritto alDnlor- 
mazione; dice-in vista del 
congrego nazionale del ; 
sindacalo dì tinta la caie* ; 
gpria, previsto Iter maggio ;; 

che si può costrùlrè quel 
patto tra giornalisti e socie¬ 
tà, in modo che la libertà 
di informare si saldi al dirìt- 
IQ all'Informazione. Anche, 
se lo vorranno, con il con¬ 
tributo di chi ha fallite) Itep- 
puntamento di Trento. 
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■p Michele Serra ha comu- 
nicàlo ai-lettori che -lascia e 
non Taddoppia». Michele per 
due anni, ogni sabato, ha 
scritto per tutti noi Cinquecen- 
loparole pungenti e divertenti. 
Ora. alla sua -tenera età» teme 
di diventare un noioso catte¬ 
dratico. Timore fondalo per 
chi tiene per lungo tempo una ' 
rubrica settimanale. Sen'a vuo¬ 
le evitare una caduta nella pi¬ 
grizia dell'abitudine. E lo fa la¬ 
sciando e raddoppiando col 
suo Cuore e con altro. Bravo 
Michele, è cosi che si evitano ' 
le cadute e li auguro con tutto 
il cuore successi al tuo Cuore. 

Io che non ho la tenera età di 
Serra e sono senza Cuore, 
non sento ancora la fatica di , 
scrìvere queste note settima¬ 
nali. Spero che non la senta¬ 
no soprattutto i lettori. 

Il latto è che questo nostro 
paese ci offre sempre l'occa¬ 
sione dì incazzarci o di rìdere, 
o di fare le due cose insieme. 
Scrivere diventa cosi un obbli¬ 
go civile e un divertimento. 


Questa settimana, per esem¬ 
pio, avrei ìblsogno'di molto 
spàzio pèr dlivi quali sono sta- 
te^ rriie reaziòni'dl fronte a 
tànti'lafti.' Ne elenco 'solò alcu¬ 
ne. L'irichiesta‘dispósta da 
Donai Cattin per accertare se 
nella clinka Manglagalli dv Mi¬ 
lano i medici’ fanno abortire 
' donne che si .diverionò a sot¬ 
toporsi ad un terribile trauma. 
La notizia però nòri è una ve¬ 
ra, notizia. Lo , sarebbe se lo 
stesso minislióidemocristiano 
disponesse un'inchiesta negli 
' ospedali dove ci sono medici 
che sabotano la legge dello 
Stato. £ che dire della circola¬ 
re^ dello stesso rninistro che 
consiglia là castità cotrie pre- 
, vèhzióne radicale è sicura per 
evitare d] contrarre t'Ai^? Bi¬ 
sogna' )ncazzaTs),q bisogna, ri- 
défe? 

.Sul versante mondano avre¬ 
te certamente ietto le rampo¬ 
gne del sarto Valentino e del 
suo socio nei conlronti di Mar¬ 
ta Maraolto e di. altre «mezze 
calze» che occupano sempre 
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VpÌMlÙELk MMALUSb 


Lo Stato iteiBano 
niin è Lin oratorio 


e abusivamente .le prime file 
nelle stilate di moda? L’accusa 
di Vateniino è :stata coniata 
con la stessa raflihatezza di 
quelle Che le màttrèsse riVòl-’ 
gevano ai soldati che sostava¬ 
no nei salotti deijbprdelll sen¬ 
za corisumarer-F&gàui sgom¬ 
brate e fate posto a chi paga!-. 
Maria;FanfanLCquella dì 
un .miliardo di,>cà|làrietà) ha 
datò oubìto ia .Ma :k>lidarielà 
(renza. il miliardo]) a Marta, 
donna «generosa e intelligen¬ 
te». E-sl vede. | giornali cl han¬ 
no raccontato che anche Ugo 
Intinl frequenta le sfilate dì 
Valentino. Non si'éap'isce se ‘ 
per conto proprio o come 


portavoce dì Craxi. 

Potrei'comihuBré ma Tniler-' 
mo pèr dìre^he in questi gìor- 
'ni ho móltopensatc» all’onoré¬ 
vole GàllònV. 'inlhislro della 
r^ibblica' iSln/zioné che. ri- 
^ndèndo ad ufta’ ìnterfoga- 
zjone parlamentare, ha condi¬ 
vìso te preocj^upozionì di un 
presjde che .irtiqle tutelare la 
.salute, ia serenità-e, robieltìyi- 
' tà dei, suol] pTofe^pri costrétl) 
ad insegnare ad alunne che 
portano la minigonna. Il mini¬ 
stro ha condiviso anche le 
prescrizioni del-ìpiéside sulla 
lunghezza del vestili. 

Perché ho pensato a Gallo¬ 
ni? Venerdì sono stato a Gar- 



done di Val Trompia, in pro¬ 
vincia dì Brescia, per parteci¬ 
pare al congresso di una se¬ 
zione di fabbrica, la Beretta. 
Prima dell’inìzio dei lavori ho 
visitato la mostra della pittura 
dei Cinquecento in Val Trom¬ 
pia,;dove sono raccolte opere 
stupende del Romanino, del 
Moretto e di altri. Gli organiz¬ 
zatori della mostra mi hanno 
gerttiliriente offerto un volume 
sulle vicende storiche e il pa¬ 
trimonio artistico di una zona 
segnata dalla cultura cattolica 
ma anche da quella laica 
(Zanardelli fu sempre deputa* 
to della- Valle) e dal movi¬ 
mento operaio. Ho letto que¬ 


sto libro dove sono riportate 
anche le «regole» degli Oratori 
maschili e femminili; Alte ra¬ 
gazze (siamo nel ISSS) si vie¬ 
tavano: «gli abili immodesti; le 
maschere; ì balli promiscui; le 
girate e i sussurri notturni; 1 
lunghi amorègglàmenti, te 
conversazioni con pereone di 
diverso sesso; gli spettacoli 
pubblici, l’andare alte osterìe, 
caffè, bettole, boltiglierìe sen¬ 
za necessità, l'andare in luo¬ 
ghi inospiti senza onesta com¬ 
pagnia».-Nel 1876 il prevosto 
Giuseppe Bertuelli confermò 
le vecchie regole e ne aggiun¬ 
se altre due; «proibizione delle 
pettinature troppo mondane e 
di letture di libri cattivi». 

È chiaro che in quegli anni 
gli abiti immodesti non erano 
te minigonne ma lunghe sot¬ 
tane che facevano intravedere 
le caviglie. Non sappiamo in¬ 
vece perché erano peccami¬ 
nosi i lunghi amoregglamentì 
e non .quelli brevi. Mi pare etri* 
dente che non si tratta di una 
preferenza per la «sveltina»,- 


dato che gli amoreggiarnen' 
vietati erano Solo guardi pii 
o meno intensi e piolUrig^ 
delle ragazze jin dinaippe!.^ 
qualche gtovanè. Goritupqi 
c'è da dire che l'oratòrio ér; 
ed è una lìbera associa^lorv 
cattoltea negli ahni in cui na 
c'era più il tego. 

Ma io Stato italiano non i 
un oratorio, e te «regole» no 
possono déttarie i Galloni o 
Donai CalUn sj^uendo le oi 
me dei prevosti. Nelle scuoh 
negli ospedali vigono 0 de 
vrebbero vigeré le leggi dell 
Stato e no altre regote. L 
confusione tra pubblico e pr 
vate dura da quarant'rmni, d 
quando la De è al potere, 
non solo , attorno atte co» 
dello Stato. 1 soGialìsU.:e i r 
pubblicani avendo acrettai 
questa confusione e barattar 
do con la De te banche, det 
bona poi subire te regole de 
roratorio del Galtoni e del Oc 
nat Cattin. E cosi nel goven 
della Repubblica al vedon 
più eredi del prevosto Bertue 
li che di ZanardelUs 
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NEL Mondo 

Oltre quattromila persone 

Ora potrebbe brovarsi 

ricandidano a Mosca nel 

a disputare il posto 

primo distretto 

con t^talij Vorotnikov 

il premio Nobel 

econBorisEltsin 
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6 eofii».ausli:nnnUe sì dilella.con. una.chitarra .. _ 

Caute aperture 
dì Geor^ Bush 
vaisol’Èan 


MARM LAURA ROOOTA 


Oltre 4000 persone candidano Andrei Sakharov an¬ 
che nel primo distretto repubblicano di Mosca. Una 
impressionante manifestazione popolare che replica 
al voto-farsa dell'Accademia.delle scienze: Sakharov 
potrebbe trovarsi a disputare il posto ri membro del 
politburò Vitalij Vorotnikov e a Boris Eltsin, candida¬ 
to anche lui da più parti. Ma sarà la commissione 
elettorale a decidere. Tutto è ancora aperto. 

OàL NOSTflO CORRISPONDENTE 

aiUUITTaCHIlM 


m WASHINGTON. Annuncio 
;di>-'%un1nl2iatìvai'diplomatK:d? 
Ésposta a un segnale arrivato, 
torse, dall’Iran? Su alcune d^lr, 
te printe dichiarazioni da-pre* 
Sidenio latte: da Geoide Bush 
Mno.gia cominciate le illazio* 

. ftl.- Perché sabato (ntoritando 
più ampiamente su.commenti 
. fatti mel suo discorso’inaygu* 

. rute:)- Bush-hacdl nuovo chte* 
t^o l'assistenza di altri paesi 
^r-ptionere II rilascio dei no¬ 
rie ostaggi. americani. ancora 
Ih Ubano: pd è : 8 embrato spe¬ 
rare che-li suo insediamento, 
potesse; rendere:.plù ;viclna la 
loroTibete^lone. ' 'v ■ 

Neiramlnlnisirazionc, .co- 
ijiunqud.i c'ò-gte chi mette te 
mahl ttvaniiv «Oli .Stati -ynlti 
non''hanno mandato messag- 
^i'dservBtl ;airirdn,'‘ né .abbia* ' 
mo'”‘rteevutó - messaggi^ da 
Tahcran». é la repjica^afflciale. 
’-«! commenti :del -presidente' 
•'.Bush'' vanno 'Intesi; comevun 
lehtetivo di gettare te ba^bper 
.migliori relazioni conTIrahiSe 
riranivorrà considerate questa 
Opportunità». Traduzione dj^l 
. burppratQ8ei-tornltaTdal.i.«iNe.w 
YorK * 0 !' amèrlcani 

^9 prOn\|.a.RaT\ar^dl 
con vgll - Iraniani.; fi se^ àulica- ' 
'gèverno' Irahtenòv'h^ 
vogite -dl furio, ora pMfi còhlà-' 
.» iu-’uha nuova èfifertÙW’dlt 
lushv^T,. 

•ìV^Mrtuta, ma non ;copces- 
ijùnii,. ha,rlFtetuio'Ìi;pfeWhte. 
fj^mplteemente. non .p3ssla- 
^O'.ternPi neanche pqi: salvare 
ducstu'preziose yhet. Per qué¬ 
sto; una '.deilp sofiiziortl pò- 
' irebbe csaerè ricórrere alla 
mediazlono. di paesi- te'rél. 
Ora, quello ohe tutti si chiedò- 
po'è se Bubh si..è dilungalo; 
sulla questione ostaggi Ih 
baiw .percite ió giudicava do#: 
yeroso, o se ne ha parlato pér*- 
chéc'é qualche sviluppo ih'Vl- 
sta< Oarbalo e cauto invece, 
per li rhomento. ; iteiteggla- 
mento dei noopresldente ver¬ 
so i). leader sovietico Mikhail 
Ootbaciov. Secondo alcuni' 
fpunditsi'.^pplenti c.omm?n|àv 
tori politici washlnglonlahl. 
Bush finirà per rincontrare 
Gorbaciov entro qualche me- 
. set BUsh.'peró. por il momen¬ 
to si è'Ilmìlalo a definirerj'mpl- 
IO generosa» la leUera di con¬ 
gratulazioni arrivata: da:Mosea^ 
« portata dairantbascidiore 
«ovtetteo Dubmin. < 

■ In tre paragrafi:-:Gorbaclov 
scrlveiche .«uno sforzo con¬ 
giunto di Stati Uniti e Unione 
Sovietica renderà possibile avr 
vtolnarsialla soluzione di .mol¬ 


ti dolorosi probleiniidel nostro 
» tempo»:, sf^ra cheiie relazioni 
dpi ,due paesi, migliorino : an¬ 
cora e si dichiara‘proptO: a,la¬ 
vorare in questa dirézlpne. 
Una lettera adatta .alia circo¬ 
stanza, quindi, tutt’a||ro che 
specifica. «Non potrebbe esse¬ 
re altrimenti, del resto; l’alteg- 
giamento di fiush v«rso TUrss 
sarà' diversissimo da quello di. 
Reagan; ve anche- per motM 
personali»/ , spiega • John 
McLaughIin, pundit'te.Ievisiyo 
e direttore del »NatlOnaÌ Jóur- 
na|i'.,»Reagan era-urt emotlw, 
up . sentlipentate. b: .^i -già ; 
pénsava ai Iibrl-dìistorìa. wr 
questo, prima parlava del- ; 
i’'‘imperp dei, male"; e pòi, ; 
i.appenasi è presentata l'oCca- i 
sioiie. hà.flrmató trattati con i 
sovietici: e 'ha" passeggiato; ,a' 
bracbéttó xbh Qorbaciov .sulla 
piazza Rossav^Bush ;é.-tu(t'attro 
tipo:' 5 i::è occupalo: <^Ì Rólìtìca- 
Qstera praticamente sempre, 
da quando è stato eletto al 
Congresso, a quando è diven¬ 
tato ^Ireporq qeila Cla, amba» 
sciatore in Gina; vicepresiden¬ 
te.^ È più ' dìéincantato,- meno 
romàntico, -certamente più 
moderalo - del primo Reagan, 
rria anche meno tentato dàlie 
lmpei)r\àtei>iGreda^ché;ctìn‘ i 
.sovietici rlusclrà-ateàer»>bi| 0 * 
ni HWMqiiifijmàr sempre se-, 
•Bg^ 9 -:ilvdettPfteljrto::.seTiyuoi : 
la pacelprepara la guerra». .. 

. mlzlatlve In-politica estera, 

- in ogni caso, non se. ne preve¬ 
dono ancora per un. po', an¬ 
che, se a Washington molti 
prèyedbpo che-«quésto presi¬ 
dente. yiaggerà molto, mollo 
' di più-jdi Reagan». Perché oggi 
Bush Gothìncèrà con i'alfrori- 
tare due problemi Interni par- 
t licolàrmentedolicatì; nOmipé- 
rà uba. commissione cKè sbr- 
; vdgll>Ì'et 1 ca»;;deg!i:.altl.fuhzlO- 
.tìari.. V deii'àmihihistfàMé 
(hicssaggìo $òttostante;.il irlìb;: 
staff non veòà decimato da 
inchieste e procediménti giu¬ 
diziari, come quelip di Rea¬ 
gan); e sl rlunirà'Subito.con I 
leader dei Congrei-so, quelli 
delld-maggloranza.democrati- 
ca e^ quell) della-minoranza 
repubblicana. Alla yigilladelta. 
discussione (certamente fero¬ 
ce) sui bilancio dello Stalo, è 
questa la sua mossa più atte¬ 
sa.' . 

'Si vedrà'se'Bush nuscirè a 
varare, come-ha annunciato, 
inlzialiveb politiche:^ «bipartì- 
san-'Vln cut i due p’atiiiMavon- 
no insieme e d'accordo.-'liui 
ne ha bisogno: ma i suoi pro¬ 
grammi. per il momento, npn 
sono chiari, 


■I MOSCA. J^drei Sakharov 
6 stato nuovaihénte Candida¬ 
to, a fUror di po^lb.dà alme¬ 
no 4000 persóne che hanno 
letteralmente assediato ./là 
•dQmkino», la casa centrate 
de) cinema, convocate da 
uh'impressionante catena te¬ 
lefonica (nessun avviso sui 

f libtnali) che fin dalle prime 
ik;i dell'alba aveva fatto bruii# 
care di gente tutte; te vie adia¬ 
centi il luogo dei raduno. 
t’«offe$a» àntlderrtocratica del 
voto-farsa diell'Accademla del¬ 
le scienze (poco più di 200 
accademici che hànno usato 
l'arma democratica de) voto 
segreto per cancellare la desi¬ 
gnazione di oltre 50 assem- 
bljee degli istituti dellteccade- 
mia, con diverse, .migliate':^!' 
partecipanti) ha scatenato 
una reazione: collettiva; lt :(lsir 
co - già candidato nella circo¬ 
scrizione territoriale del.quar# 
bere Oktiabrskii é stato pro¬ 
posto come candidato, anche 
nel primo distretto di Mosca 
•repubbllcanoi» (750 deputati 
del congresso saranno distri- 
huiti in parti uguali tra te: :IS 
I repubbliche e tra te-repubbli« 



che é le regioni autonome). 

Dentro la sala erano stipate 
.almeno 1000 : persone ad 
ascoltare lo scrittore Ales Ada- 
movK che «presenta»'Sakha- 
Tov; «Una montàgna di onore 
e onestà durante' gli anni in 
cub ie menzogne e le doppie 
verità dominavano la nostra 
vita». Fuori altre migliaia di 
persone che premevano per 
entrare. Ore di attesa. Quando 
é risultato impossibile : farle 
^ entrare tutte, è cominciata la 
raccolta delle lume. Centinaia 
di mani levate a esibire -1 pas¬ 
saporti. Non bastava più a 
nessuno che Sakharov venisse 
acclamato candidato dai mille 
che stavano dentro. Si è volu¬ 
to trasfnmare la sua candida¬ 
tura in una.vinanifesta 2 ione 

• politica: E gli esiti promettono 
sviluppi ancora più clamorosi 

SÒtondo -: quanto ha detto 
alla folla il professor-Suren 
Avakyan, rappresentante della 
commissione etenorate' (inca- 

• ricato dliconirc^laie la validità 
) dell'asaembtei).'nel primo di- 
: stretto repubblicano di Mosca 

risaltano già candidati sia il 


presidente della Repubblica 
federativa russa. .VHate Vorot- 
nikov (llsdù di una parie dei- 
Tassemblea), membro del • 
pohtburO del 'Pcus. sia Bons 
Eitsm (applausi di una patte 
deirassembtea), ex: primo se¬ 
gretario di Mosca, S 9 tutti e tre . 
verranno . confermati dall'as^ 
sembtea linate dei «grandi 
elettori-, prevista dalla le^, 
si deiinea. una eccezionale 
competizione etettorate, quale 
mai la storia sovietica aveva 
permesso di vedere. 

Sakharov ha preso la paro¬ 
la, con la sua vocc sottile qua¬ 
si sovrastata dagli applausi, 
per esporre le propria piatta¬ 
forma elettorate: liber&ióne 
di tutti l'priglonieri di coscten- 
za, inclusi i membri (tei «comi¬ 
tato Karabakh» arrestati a di¬ 
cembre; disarmo nucteaie to¬ 
tale, in appoggio alia Itnéa di 
Gorbaciov, abolizione (teila 
pena capitate, fine .del privile¬ 
gi della nomenklatura ecrea- 
zioné di un sistema federate 
con larghe autonomie ai par¬ 
lamenti repubblicani. Ma l'as¬ 
semblea - promossa dall'às- 
sociazione;' per ora informàte, 
«Memonal» »- ha approvato a 
larghissima maggioranza w- 
che il testo di un lete^amiha 
al presidlum deirAtxadeihia 
delle scienze che esprime 
•stupore è indignatone» per 
quarrio è aoeaduto^nella voia- 
zkxié di rhàrtedt scono; Aipri, 
a controllare là sliuadme, so¬ 
lo pochi pohziotti soirktehtt, 
anche toro pattecl|».; un po' a 
disagio, di un happening che 
fino a qualche ipew fa sareb¬ 
be stato impensabile; Ma non 


C'è staio alcun bistro didii» 
telare l'ordine pubblico. . : 

Tutto si è svolto nella mas- , 
sima calma, quasi festosa.' 
Moltissimi giovani, .operai, 
gente di ogni ceto sociale, che 
si snodavano in lunghe e lar¬ 
ghe code d) centinaia di metn: 
hn quasi alla stàzioné ^jo- 
.lusSià é^idàll'altra parte, ^ sotto' 
le linesire dell'ambasciata ce¬ 
coslovacca da cui si affaccia¬ 
vano facce stupite di funzio¬ 
nari. .A ^aga queste cose non 
succedono di cerio... 

A poco meno-di due chilo¬ 
metri dalla «Domkino», in via 
Pravda, nella caà'della cultu¬ 
ra intitolata al famoso pilota 
Chkalov, un'altra assemblea 
di elettori. Déntro 509 perso¬ 
ne. appena sopra il numero 
legate, fuori almeno 300, han¬ 
no discusso altri candidati. 
Anche qui raccolta di firme: in ; 
strada, a favóre di un altro dei 
bocciali dàll'Accademia dèlie 
scienze, il proiessor Nuikin: 
candidato a larga maggiùran- ■ 
za per il distretto territoriale. 
Non hanno invece raggiunto 
la metà più uno dei votanti 
Piotr Surov; responsabile per 
l'edilizia abitativa dei comune 
di Mósca, e altri due candida¬ 
ti. ' 

Non c'è ancora un quadro 
precìso di cosa' stia accaden¬ 
do nel resto de) paese, dove 
sono ormài in c(»o dovun¬ 
que analoghe assemblee sui-; 
luoghi di lavoro e temtonall. 
Ma ^ può già dire che la «piO: 
fèzià»:di Oorbaciov («sarà una> 
campagna èleiuxaie senza 
precedenti»)'id'è già avverata. 

E manca ancora un mese pn- 


11 segretario di Stato Casaróli annuncia 

:/mst iiii .wraRr-; •• j 




•Siamo sempre disponibili- ha dichiarato ieri il 
cardinale Casaro!! per sottòHneare che 11 Papa è 
pronto a ricevere Gorbaciov quando questi verrà 
in Italia nel novembre.: prossimo. L'ultimo presi¬ 
dente dell'Urss che si recò in Valicano fu Podgor- 
hi hPI 1966 incontrandosi con Paolo VI. Notevoli i 
cambiamenti déll'ultlmo anno. Fermi, invece, i 
raplìoiti Ira la Santa Sede e Praga.''' 

ALCRRTR SANTINI • 


NNCnTA DEL VATICANO: Nel, 
^GÓrso di un incontro informate 
con I giornalisti, dopo aver ce¬ 
lebralo ieri una messa per gli 
imprenditori nella chtesa. dei 
Salili Apostoli di cui é titolare, 

. il segretario di Stato, cardinale 
I Agostino Casaróli, si è cosi 
! espresso a proposito di uria 
' visita df Gorbaciov in Vatìcàrio 
! quando verrà in Italia il prassi- 
; mo novembre: «Siamo sempre 
! disponibili". 

i Casaróli ha fatto, cosi, com¬ 


prendere che il Papa è pronto 
a ricevere il leader sovietico se 
questi lo vorrà. Ma possiamo 
già anticipare che la visita ci 
sarà e segnerà una svolta nei 
rapporti tra l'Urss e la Santa 
Sede, dopo l'avvio dì una fase 
nuova con lo storico incontro 
svoltosi al Cremlino il 13 giu¬ 
gno 1988' tra Gorbaciov e Ca- 
saroli (che gli consegnò pure 
un messaggio personale del 
Papa) nel clima di apertura 
determinato dalle contestuali 


celebraziml del mlltenorio del 
battesimo deito Russia, il se¬ 
gnate più.s^lficativo dell'esi¬ 
stenza di un diverso e più dii- 
steso raftoortotra Urssefianta 
Sede è stato dato dalla libra¬ 
zione dalla sua condizione .di 
«impedito» dì monsignor. 5te- 
pinavichis. Questi è stato" la¬ 
sciato venire it| Valicano ne)- 
I autunno scono a far visita'al ■ 
Papa e,.dopoìl'^'iilomo in 
Lituania, ha ripreso dopo 27 
anni di esilto il suo:p(Mto <h 
amminìstistòre apori(>l)co 
delia diocesi di \Ateius. 

Naturalmente, crmlinuano 
a non esistere formali relazKh 
ni diplomatiche tra la Santa 
Sede e ITJrss, ma d cardinale. 
Casaróli ha dtchtoiato Ieri dhv. 
•c'è'.un canate di fatto.^che^ 
avevamo pure, prima; e^che 
può ancora servire», li canale 
è l'Ambasciara sovietica a Ro- 
ma.che ha avuto sen^ Uio- 
ni rappcre c<m la S^ia Sède. 


Rapporti che, negli ultimi tem¬ 
pi, si sono intensìiicaiì tenuto 
ccmto che rion C’è stata dele- : 
gazione ufficiaie, arlivelb so- : . 
ciale e culturale o giomalìsti- 
co, che non abbia :fBlto .visita. 
al Papa neirulliq^o anno. La 
visita dì Ccxbaciov colmerà, - 
casi, la distanza da quella 
compiuta a Paolo VI nel no¬ 
vembre dell 966 dal presiden-, 
tq Podgomi iiìMQ contesto del 
tutto diverso., 

Cranio alla;récenie missio¬ 
ne dì una delegazione ceco- 
slovacca in Vaticano, Casaro- 
li. dicendo da line diplomali', 
co che non ha avuto caralte- ‘ 
re ufficiale» e che si spera in ^ 
■sviluppi», ha fatto ìriiendere. 
che tutto è. àncórà 'bloccatq - 
con il governo dì l^ga che 
continua à non rriollàre per la ;" 
nomina dì nuovi vescovi e per ' 
dare una successione al cardi¬ 
nale Tomasek che ha 90 anni: 

Per l'apertura di relazioni 




ma che cominci la fase finale 
: :della icbmpetìzioné tra i can- 
.editati «àpnwàti» dalle com- 
•/mlssioni 'élelioraii. Intanto Eli- 
Sih è àtaio presentato e appro¬ 
vato anche ^dà: ua'assemblea 
. del. ^uaniere Ceriómushkii di 
Mosca e quindi potrebbe es- 
; sere presente in più d'uria cir- 
'coscnzìòne;'tenitoriale e re¬ 
pubblicana. Si tratta di vedere 
ora se e come ta coihmissione 
elettorale centrale riuscirà ad . 
evitare il rischio, assai alto- 
che imponanti dirigenti di 
partito e statali si tre^o tà 
.concorrere contro. càrtoidàiii 
•forti» che potrebbero i». data 
ila situazione - risultare vinci¬ 
tori. Non sono da< escludere 
-manovre di vario geneie^ Mà 
dovrebbe essere chiaro, or¬ 
mai. che stanale la strada a 
^Sakhàróvqon sotterfugi ammi- 
: -nistralìvi avrebbe un effeilo dir 
. sasiiDso (interno e intemazio¬ 
nale) sull'immagirie di questa 
campagna elettorale. 

■ ;'a: Comunque tei voglia, giudi- 
care la nuova teg^ eleitprate, 
^ 1 . eventi che /stiamo descri¬ 
vendo dimostrano che, anche 
-^in condizioni di partito ùnico, 
è possibile lo sviluppo dì un 
pluralismo reale. Certo esisto¬ 
no forze che non )ó sopporta¬ 
no e anzi lo temono; Non a 
caso Gorbaciov. parlando sà¬ 
bato alla conferenza del co¬ 
munisti di Mosca, ha inviiaio.il > 
V partilo a dimostrare il suo ruo¬ 
lo di avanguardia «non attra¬ 
vèrso la coercizione o metodi 
burocratici», bensì favorendo 
la creazione di. meccanismi 
che valonzzlito la dialettica 
politica. ' " • 


Benazir Bhutto 
in Cina 
a febbraio 


li neo primo ministro pakistano (nella foto) si recherà iti 
Cina dairtl ai Ì4 febbraio. Non ci sono per ora paitiqolart | 
sull'agenda deircollcqul di Pechino, che costituirànito la 
prima missione ufficiale all'estero di Benazir BhuttÓ. AÙ'lni- 
zio di gennaio si era recata in pellegrìnàggió alla Mecca, 
dove/pèrquariló la «sita fosse stata definita privàta, aveva 
incontrato re Fahd èd àltri diluenti sauditi. Non è escluso 
che la Bhutto presenziàre anche ai funerali di Hirohl- 
to^ie si svQ^érànno àtbUo iì'24 febbraio. 

Armi chimiche si allarga a macchia d'olkii 

to/iDcrIiA scandalo delle forniture 

ivucwic di técnok^ia ted«ca pre la 

enche produzione di armi chbnh: 

all’leAb? Adesso la:procura;dì' 

«1 uan DaìmstadtstoindiigaiidòSu 

una società di spedizioni^ 
marittime che avrebbe con» 
segnalo all'Irak apparecchiature per la preparazione dì gas 
tossici. In poche ore l'inchiesta si è estesa ad altre tre dilli < 
della Germania federale. ì giomali continuano a acrhwn 
che il cancellieretetohi sarebbe furente con il capo del servi¬ 
zi segreti tedeschi, ma il Itoriavoce del goveriio sl .è limitalo 
a smentire la notizia definendola priva di fondamento. . > 

SI riàccenìde Cinquemila' < dimostranU^ 

hanno, ingaggiato! ieri una - 
furibonda battaglia nel cen« t 
S tUilCIftCStt tro di Seul con te forze di. 

a Seùt polizia che volevano bloc- 

a 06111 care una marcia sludeote# 

sca verso la sede del Saltilo 
democratico della giustiziai; 
quello dèi presidente Roh Tae Woò. Gli studenU hanno lan-^ 
ciato ptetre e botUgUe mòlotov Cóntro glì àgénti che hinno ^' 
risp^to con i gas iacrimo^nì. Due ragazre sono siate gra< ' 
vémenle feritemèntre deólne di studenti Sono stati'arrèitati^ 
fi stala la più viotentamanifestazione antigòvemaiiva dal 18 ' 
dicembre scorso. • 


Si riaccende 
la protesta 
studentesca 
a Seul 


Re Fahd 
concede asilo 
all’ex dittatore 
IdlAmin 




I cardinale (tosaioh 


diplomatiche a livello di am¬ 
basciatori Ira la Santa Sede e 
la Polonia ^ ha detto Casaróli 
- «non c'è ancora nulla di de¬ 
finito con il govemo di Varsa¬ 
via» perché esistono due ordi¬ 
ni di problemi; uno traeplsco- 
pato'ipolacn) e govemp, Val- 
tro Ira Santa Sede e Polonia, 
la verità è che ancora non è 
stato definito, sul piano legi¬ 
slativo, il nuovo stato giurìdico 
della Chtesa e delle associa¬ 
zioni cattoliche in Polonia. 


L'Arabia Saudita ha deciso p** * 
di consentire all'ex dittatore i 

ugandese. ldi Amin (nella 1 ; 

foto) ,di rìèhtrare nel regno, 

dove ha vissuto in esilio fin ^ 

da quando fu depòsto nel 1979. La decisione è stato pipsa 
in seguito agli, appeirrdi altri re airicani. Miìn. che ha 6l> 1 
annii giunse il 13 gennaio a Kinshaia con un patnaptMto 
falso e il governo dèlio Zaire lo espulse immèdiatomente in 
Senegai. da dove avrebbe dovuto proseguire per l'Arabia 
Saudita, ma in seguito al riliuto delle autorità di Rlad di (ah 
lo rientrare hel paese, l’ex dittatore toinò a Kinshaàa; 

RHatdi «Siamo i^tiàff^iehMa gli 1 

11*1 vMìa accordi sul riiiió,> ma non 

" ■ abbiamo i BiteOrt ’fkMWto' 

sovietico l'órdine < di fàwiàme la-laia 

duii’Afghanlsuiii 

polìtico delcomandosorie»'; 
tico a Kabuli In una biwa:: 
conferenza stampa^ Serebiov ha ricoiwseiuto. chè'4IUlla:» 

V conciudexon-óneenso di sconlittare toltimenio .toiiusitaw»^ 
ventura in Afgheni8tan;>ll termine per ìl.coroplrmntoiMidir'’’ 
sinipegr»;^ fissalo, dalltocèordo di’Ginevni per/ Ihpittsinìito 
15 feb6raÌo.fimarte Tóblettlvo da raggiungere - ha precisa* t 
lo Serèbrov - ma, per ora. I soldati che lasclanoTAfÉhanh: 
stàn tono quelli che hanno terminalo il periodo di due aMdj 
di seivizió evengono rirnplazzati. ' 

Test L’esplosione è stola n^tra*^ 

tà .anche in Italia alte K0$jdl’ 
nilUOdiV- mattina dai stemoi^.; 

SOnOmiOO Oel centro Ettore MajoreiH 

in lircc di Erice L'onda sbrhtea prò- 

NI wi8(9 Impiegato Belle mi¬ 

nuti per propagarsi in Italia- 
.mmÈmmmmmÈÈMmmÉÈmmmm: e nel SUO efricenlTO è Stala 
pari al seltimoK>ttavD grado della scala Mercalli, L'esperì- 
mento nucleare sotterraneo è stato confermalo anche dal- 
l'agenzia Tass, avrettoe sviluppalo una potenza di TÒO chi- 
lótoni esi e svolto ne) poligono nucleare di Semipalatinsjc. 

Parigi prepara Il ministro degli Esteri fran* 
una cese ha detto che fi governo 

una ^mviviMn V (tocwd é di^M^art oiH-^ 

I ai pace nizzare un incpntio ha te 1 

I «Mi l a CambMia 

9 MNW vNsaaMwjiea conferen¬ 

za intemazionate di pace da' 
tenersi entro l'anno, A que»- 
sto scopo la diplomazia francese ha intensificato icontlKi 
con tutte fe parii/comvolte nel conflitto. Il ministro 
Esteri francese ha già discusso la sua proposta con il priitcK 
peSihanouk. 


Parigi prepara 
una confereina 
di pace 

suRa Cambogia 


«Miss fesdno» approÉia Mosca 


Puè partecipanti al còncorsò «Miss Charme '69» a Mosca 


■■ MOSCA. li commentatele della 
,«f^avda» sembra seriamente preoccu¬ 
pato e scomoda la Gioconda dì L^nar- 
do: «Monna Lisa - scrive un po indignato 
- rimarrebbe terrorizzala dai iTano che, og¬ 
gi si possono scoprire non soliamo i sen¬ 
timenti...». Effettivamenie. .,da venerdì 
scorso a ieri, nella saia dei congressi del- 
t hotel «Kosmos». suiia «Pro8peiiiva della 
pace», è stalo portato aiia luce quello che 
un altro, più intraprendente cronista della 
•Moskovskaià Pravda». ha classmcato co- 
mé oggetto del «culto detta bellezza». Si è 
capito che; a dispetto deiia statua in ono¬ 
re della dea >Kora»che dalloscorso mese 
di giugno dà il benvenuto agli ospiti del- 
Talheigp, la disputa .riguarda 11 conccxso 
per l'elezione di «Miss Fascino 1989». 

fi il «primo concorso intórriazlonale» di 
questo tipo, annuncia l'agenzia «Tass» 
che. in tal modo,' amplifica l'attenzione 
dèlia pubblica opinione sovietica sempre 
meno diffidente verso questo tipo di ma¬ 
nifestazioni. A contendersi l'premi, segre¬ 
tissimi. e l lUolt (Miss Foto, Miss Costume 
nazionale, Miss Eleganza, Miss Simpatia 
e. il più importante. Miss Fascino) sono 
state in quaranta provenienti da undici 
nazioni. Urss compresa. Il sempre più al¬ 
libito corrispondente della «Ptavda» ha 
sentenziato che «tante sono le belle ra¬ 
gazze. ma non molle te principesse...». 
Ma non si riferiva - poi si è compreso - 
alte concorrenti giunte dalla Norvegia, 
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datta Turchia, da Sinftepore, dalla .Bulga¬ 
ria («hanno mandato la più'betia»). Ó al¬ 
te sue connazionali di Leningrado e 
Odessa. La battuta, all'erta seriore e si¬ 
gnorine, era per te donne in genere. 

E come sono te donne? Sconfortato, il- 
cronista mondano dell'orgàno dei Pcus 
lamenta che te «regine che vìvono accan¬ 
to a noi tutti ì giorni» non sanno «né cuci¬ 
re,. né cucinare. ^ vede che non sono 
state educate come si deve e, adesso, 
non sono capaci di prendersi cura degii 
altri...-. Certo che «ogni epoca ha la sua 
idea di bellezza». Ecco, nuovamente, re¬ 
vocazione di «Monna Lisa» la quale «guar¬ 
dando te lunghe gambe di o^i f^ebbe 
un altro grande sorriso poiché il suo au¬ 
tore apprezzava ben altre c(M...»rPòvero 
Leonardo, che ti dicono.. Poi il temuto 
del cronista si conclude c<m raìuto di Ce- 
kov: «Tutto deve essere bèllo. coiri^ésQ il 
vestito». 

Mollo più realista ma ptatealménte 
esagerando il giornalista di «Sovie&^ia 
Rossija» definisce II titolo di «Miss Fàki- 
no» una «nuova forma di conoscenza dei 
mondo, una nuova diplomazia». Che si 
voglia chiamare in causa il ministro degli 
Esteri Shevàrdnadze? 

Sotto i riflettori delle tv. specie quelle 
straniere che sono andate a cacete dei 
diritti, sfilano te ragazze, inawicìnabiii 


(per un'intervista era necessaria l'autoriz¬ 
zazione su domanda scritta), guardate a 
stOà dagli uomini della vigilanza, li pub¬ 
blico, vorrebbe essere più vicino, dopo 
aver pagalo il biglietto dai 12 ai 25 rublL 
Un imzzo carissimo, che. ha fatto storce- ; 
re il naso a più d’uno. Ma che, a quanto 
(lichiaraio dagli organizzatori (quelli del 
centro social-cullurale «Cascata» di One- 
perpelrovsk), non basterà a coprire le..; 
spese, nonostante la presenza di dìveraì 
sponsor, come urrà ioint-v^nture sovteù^j; 
coKranodese. Il progratrimà ’ha previsto 
che te ragazze si impegnassero in tre sfi¬ 
lale: in costume nazionale, in abiti d'(^ni 
gkxno e in costume da bagno. Pare sia 
stata confermatà, anche dagli spettatori 
deLKosmos, la preferenza per l’ultimo tk 
po dì esposizione. Quantomeno a sentire 
gli appteusi e gli apprezzamenti. 

La giuria, composta da soli uomini, ha 
assegnato ì premi. A larda sera non si s^v 
peva il nome di «Miss Fascino». Saperlo, 
forse, non é tanto importante. Perché, tra 
. una setùmana, ne comincia un altro di 
cóiicorsp. Quello di «Miss Bellezza», te cui. 
selezione moscovita avverrà tra ragazze 
che hwno tra i 16 e ì 25 anni, non sposa¬ 
te, senza figli e. preferìbilmente, alte «non 
meno dì 1.65» con una taglia 44-46. Luo-' 
go della manifestazione: l’atrio deI]’«Expo 
delle redlizzazioni delVeconomia sovieti¬ 
ca*. il ben noto «Vdnkh». Potenza della 
perestrojka. 


Verso il 18° Congresso del Pcì 

“Il Nuovo Corso” del Pel: 
la riforma del partito 

Que giornate di discussione 
presso l'Istituto Togliatti alle Frattocchie 


Martedì 24 gennaio 

La riformà del Pei: le Sezioni 
e le strutture di base del Pei 

ore 10 

introduzione di Sandrò Morelli 
dibattito e comunicazioni 
ore 18 

conclusioni di Piero Fassino 


Mercoledì 25 gennaio 

Incontro nazionale dei Centri 
di Iniziativa Politica e Culturala 

ore 10 

introduzione dì Luciano Pettinari 
dibattito e comunicazioni 
ore 18 

conclusioni di Piero Fassino 



Per informazioni rivolgersi alla Commissione nazionale di Organizzazione - tei. 06-6765713 















NEL Mondo 




Toma élla ribalta della cronaca lo .Kaqdakt del Iri^- 
fico di organi umani.'Immutato io schema deirinM- 
scambio: un paese ricco che compra^ un paese po¬ 
vero che vende. 0 meglio: svende. Protagonista sta¬ 
volta, secondo una denuncia del «Sunday Telegra- 
ph», e un o^wdaie londinese rHumane Wellington 
Hospitalir. Che ieri tuttavia ha smentito, che, per 
quattro milioni a pezzo, acquistava reni in'niichia; 


È tra^rso il tempo 
nelqualei cinesi 
«erano umili e questuanti» 
coi feanehieri stranieri 


Adesso in Cina le guerre 
si combattono 
per Tallevamento del baco 
da seta e per il carbone 


B PECHINO. 1 cinesi «desso 
sì muovono con grende auen* 
zione, vogliono conoscere be* 
ne lune le qualità tecnologt* 
che delle proposte, vogliono 
icegllore quella che a loro 
sembra non solo la più convc* 
tikmio ma aiKhe la più valida. 

;iEd:è vera.che non si preoccu* 

I pano troppo se questo loro 
: nuovo , modo di proteggersi 
r comporta per 1 businessmcn 
.accampati a Pechino attese 
i stressanti, sprechi dt soldi, 
lrati#iìve che durano airinfmi* 
lo e neirincertezza più com¬ 
pleta. 

Non manca poi qualche al* 
IrO che sempre aggiunge; 

: -Forse li abbiamo viziati un 

* po' troppo, con lutto questo 
denaro facile,- quasi ^alis*. 

''Sfrondala dalla sua vaga mio* 
p nazione paternalistica e colo* 

• Aialistica. questa osservazione 
, qualqfig cosa coglie nel se* 

I gna Almeno nel senso che gli 
. aiuM.djUf'ei|erQ arrivatLin gran 
^Ma:all«.Cina i'hanno con* 

i.vtrilg. che, i\fltuppo, crescita. 
IppiMlHalizgazIone fossero In 
n foMO una cosa & por* 
' màho, senza difficoltà 
; o- strostatuie. ''O che, con 
rgiùlo del soldi stranieri, la Ci* 
na potesse arrivare subito a 
quel livelli di produzione, di 
tecnologia; di consumo cui al* 

I tii paesi sono arrivati in un 
' lasso d) lempo più lungo. Pur* 
, troppo duella è stata un'ltlu* 
,, sione cne ha portato./rutti 
. gmaq e.lo si comincia ad av 
uWKllo piPpHo in questo rpo* 
i^tp;; M certezza di poter 
Sbraciale le- lappe ha dato al 
paese ta :(ebbte a Quaranta e 
[ fil’rresO Evincente : l'ideologia 
'ìMmiI dcv^amvare a ogni co* 
sto». H grande itudioiQ inglese 
^^'Mauiìce Dobb avnbbe trovato 
)':iaitliM»]iiaterM«wnwùl^^ 
i^tliiaceumuUziojte pri* 
ia,se}foife yissuiQln iCìna 

i della indi^lrlàìisaa* 
^ recintavano le tene, sì 
ficàvano-leggi sulla circola* 
..•siane e sull'usoideì mendi* 
pniir si espropriavano vioien* 
^'Wlnmle le proprietà dei con* 
Qui in Cina^ por qualco* 
sa di mollo simile all'accurhu* 


Iasione [^mitìva, ci si è arran* 
giati m tuhi i modi, con il 
piccolo cabotaggio e con le 
grandi imposture che hanno 
riportato alla mente l'epoca 
non lonlariisslma dei «signori 
della guerra* 

Grazie all operazione di de¬ 
nuncia e pulizia avviata dal - 
Comitato centrale di settem¬ 
bre, si è scoperto che qui 
r«accumulazione primitiva» è 
passata quest'anno add^ittura 
attraverso tre guèrre, con 
qualche ferito è Un grande di¬ 
spendiosi risorié finanziarie. 
C'è stata héilo Shanxi ira set¬ 
tembre-ottobre, e: rha descrit¬ 
ta minuziosamente «Il quoti¬ 
diano del pppòlbi dèi 7 no¬ 
vembre, la guerra del carbo¬ 
ne, in Cina prezioso quanto 
l'aria. .Non ^mbrì un'esagera¬ 
zione visto che qui non c'è 
energia elettrica a sufficienza, 
le industrie si riposano due 
giorni alla settimana, nelle 
grandi città l'energia è razio¬ 
nata e il sindaco di Pechino 
ha già annunciato che què- 
st'invemo sarà peggio dello 
scorso annOi XM ca^ne del¬ 
lo Shanx) solo poco più della 
metà viene requisito dallo Sta¬ 
lo, Il reslo è destinato al mer¬ 
cato libero, dove te contratta¬ 
zioni sono diventate selvagge 
Le miniere più grandi e più 
ricche hanno fatto ifKetta del 
carbone delle miniere più pic¬ 
cole e povere e poi io hanno 
rivenduto a chi rrffrlva di più. 
sul posto sono amvati qualco¬ 
sa come iremilacinquecento 
acquirenti, la stragrande mag- 
giotariza «illegali», cne a loro 
.volta.avevano già pronti del 
clienti al quali rivendevano a 
prezzo ultenormente ritocca¬ 
to.. Nel vari passaggi ognuno 
-' nàturólmente ha d^to gua* 

: tdagnare qualcosa;, ^comprese 
.i^leMefTOvie.'Cheisenzaraiouna 
.ragione.vhannovi(a(|o> pagare 
((una^uan.if) più perognl ton¬ 
nellata- trasportala^ Ruultaioi 
una tonnellata drcarbone che 
in-mioiera costava IS-M yuan 
è stata pagata a Canton o a 
Shanghai lBO-200 yuan. C'è 
stala, anche questa raccontata 
dal «Quotidiano del 'popolo», 
la guerra del baco da seta. 


Arriva sempre, negli iricontri. tra stra*> 
nieri, il momento in cui il banchiere o 
l'industriale di turno -èie ne e&pnq di¬ 
fèndo: «Ma dà unpo^ tempoà dOé-‘ 
sta parte i cinesi hanno cambiato at¬ 
teggiamento nei nostri confronti»; E 
cioè? «Fino a quialchéiempo fa, quan¬ 
do ancóra non erario sicuri del nòstro 
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preziosissimo perché sempre 
più richiesto sui mercati esteri. 
La guerra si è'svpita nelle due 
iM-incipali zone di allevamen¬ 
to. due distretti delI'Anhui' e 
deH'Huhei, dove commercian¬ 
ti privati si sono recati dai 
contadini per strappare loro, a 
colpi di prezzi crescenti. i/bà- 
chi da seta che invece spetta¬ 
vano alio Stato; «Noi non vole¬ 
vamo, si sono difesi’j;contadi*. : 
ni, ma i soldi ci servono-è il V 
governo ci paga solo con le 
cambialU.-Si sono avuti anche 
dei feriti, i poliziotti mandati, a 
far rispettare l'ordine di rc<:|iij;,, 
sizione, aggredlll da 33 acqul^ 
rentr privati venuti sul posto 
armali. 


I posti 
giusti 


Ma ci sono state anqhè altro 
invenzioni: visto ohè è dlf/kut^ 
accedere al credito, m^n ci so* 
no materie prime, - non :^Cì'è'' 
energia elettrica, non esistono 
infrastrutture, le ferrovie non 
funzionano, non è fone U ca*- 
M di avere in azienda 

supèrando fadlfnenie ju/ii:.! 
sovraèleiKatì ostacoli) 
fatto e arKhe In Ctna aoQb 
comparse le lobby: ogni sbeìe^ 
là, impresa, fabbrica, di unp 
-cena importanza ha iassunip . 
come consulente tl funzioni!' 
ijp df partito 0 di govamo-jh 
pensione, ma ancora^ d$^ > 
::dei necessari appoggi pef pre^r 


UNATAMBURMNO 

mere e intervenire al momen¬ 
to giusto. .Questa pratica negli 
ultimi due anni si era talmente 
diffusa in tuttO'ii paese che a 
settembre > partito e governo 
sono stati costretti e interveni¬ 
re severamente per stroncarla. 
E . perché non l'hanno fatto 
prima? «^rché r mi .rispondo¬ 
no - c'erano sempre molte re¬ 
sistenze». O forse perché non 
se :ne poteva fare, a meno? 
Con cinico realisrpo si può. a 
questo punto,prevedere che 
rondata moralizzatrice rertde- 
rà *->,$! spera - il paese pib pu- 
tiibi ma gii fa senza dubbio p- 
; ^hiare .ùria recezione. 

Per la Cina, che aveva già 
provato la pianificazione alla 
sovietica, lo sforzo del grande 
balzo e dello comuni e poi Vi* 
perpoliticizzazione deila nvo- 
iuzione culturale, poteva in 
questi anni andare tutto diver- 
samenie? Sul fronte dcila.polt- 
tica la risposta è: no. li Comi- 
iato, centrale.di settembre al¬ 
l’unisono ha rivendicato i 
:^randi:cambldmentì positivi dì 
^.questo, qe<;«hnìo, «lmposs|bli) 
ha detto F-lenza la nformà». 
Fuori dallarpolliica, è difficile 
dare una risposta, nemmeno 
gll.economisil cinesi.sono in 
(grado di farlo. 


mènMariè 


: Qualcuno.dilbro comincia 
a rìchlanìare ^attenzione sul 
particolare; non trascurabile 
crie I ciediti.bisogna pure re- 
stttuirii: «Dieci anni fa - dice 


aÌMto, erano più malleabUi, finanche 
umili’ e questuanti: Adesso che tutti 
offrono loro credito, hanno acquista¬ 
to una sicurezza,addirittura eccessiva, 
qualche volta arrogante, si permetto¬ 
no di scegliere». In altre parole, signi¬ 
fica che nel passato i cinési sono stati 
vittime di qualche catUw affare. 


L imptanio oeii acciaieria ai uaosnan ■ 


l'economista Chen Jian>- era 
fuori luogo credere che ba¬ 
stassero i pochi capitali delle 
campagne; a^sosienere: la rifor¬ 
ma economica ed è stato gio¬ 
coforza rivolgersi al. creato 
estero, che oramai .tocca i 30 
miliardi di dollari. Ma dal 1990 
bisognerà cominciarè appaga¬ 
re i primi interessi e ira crediti 
interni e crediti czlerì, ^.tratlc- 
rà di sborsare'qùalcosa..tra il 
ÌOe li 20 per cenfpdeile-risor-. 
se Itnanziaiie del paese. La Ci¬ 
na rischia mollo ma ce la può 
tare solo se le sue Imprese sa¬ 
ranno in grado di fare.alh pro¬ 
fitti e uveas^m yaluta'SÙapie- 
ra». Forse Chen Jian è uoppo 
pessimista perché, a differen¬ 
za del governo di Manila.ves- 
sato dai crcditon. :la Cina vive 
ancora uno stato.di grazia e la 
banca mondialei che ha già 
dato 7 miliardi di doilaii, le ha 
appena promesso un altro 
crecUto di 4 miliardi-di dollan. 
che potranno servire, ha detto 
U Peng, «per tirare fuori l'agn- 
coltura dalla - stagnazione». 
•Per favore non prestKL ma 
tecnologia», ha- detto questa 
estate Cwr^Xiaoping-al prono 
ministro giapponese Takeshi* 
ta m visita a Pechino. U Giap¬ 
pone èJI pntnoi paese credito¬ 
re dellaCiRa; inaè restìo ada* 
le tàcndlogiatiQuasi voglia te¬ 
nere via C»»Ri|ùnà sllùazione 
di: adoledillenza'jModuttiva,'’ e i 
«uot uomìAì^dì'àflan'nòmsono 
molto teneri con i colleghi ci¬ 
nesi. 

In un . recènte semirmno n- 
Pechìno.>nvpiesideme di una 
grande banca di Tokio si è ia* 
mentalo perché i anesi pre¬ 
tendono di fare affan facendo¬ 
si forti di regolamenti inlemi 


dei loro- paese tenuti però ge¬ 
losamente segreti oppure non 
sono in grado di garantire alle 
imprese miste materie prime 
di buona qualità e a prezzi ra¬ 
gionevoli. Poi banchieri e in¬ 
dustriali giapponesi hanno da¬ 
to anche qualche lezione di vi¬ 
ta: «Siète degli ingenui L pan¬ 
no detto ai cinesi - se dimenti¬ 
cate che la concoirenza sui 
mercati intémazionali la si af- 
hohta innanzitutto con la qua¬ 
lità dei prodotti, il loro prezzo, 
il rispetto dei tempi. Invece le 
vostre imprese sono gravate 
da una serfe-di balzelli ^ le 
spese pef ’ìa c'esa, la salute, la 
scuola, ecc^- che ne aumen¬ 
tano i costi, sempre meno 
controbilanciali dal basso 
prezzo della manodopera». E 
allora fate attenzione, hanno 
detto 1 giapponesi, tra poco 
correte li nschiò/-di perdere 
anche l unico vantaggio che 
avete. 

Per molti economisti cinesi 
però non è affatto vero che ci 
-sia un bas.so costo dèi lavoro, 
anzi sostengono che è vero il 
contrario perché c!è una: inef¬ 
ficienza produttiva generale, 
che dicono •> non si ha poli¬ 
ticamente il coraggio di af¬ 
frontare». Studiosi ed espiti di 
economia sentono ipotto, .se 
posi si, può dN. il./ai^iw dì 
una politica alla TKatéhef, che 
preridadfpèùo | Mrtàre sòjo 
vesémpìò-dì dÀì'più W i^ììàln 
questo momento in' Cina - 
quei venti milióni di lavoratori 
in più nelle fabbriche, ritenuti 
'«esuberanti» o fànnUUpril»; se¬ 
condo la brutale definizione 
di una ricerca condotta a 
^anghai. «Dobbiamo guarda¬ 
re alla disoccupazione in ma- 


pierà diversa - ha detto l'eco¬ 
nomista Feng Lànnii in una re¬ 
cente ihiéiVisla -,;nori dobbia¬ 
mo aVenié paura, è l'unico 
modo per avere in Cina pro¬ 
duttività del lavoro e salto tee- 
hòlogìco». Ma sé la stragrande 
maggioranza degli studiosi so¬ 
gna la Thatch^r, qualcuno 
rimpiange Confucio. Wang Lu 
Xiahg e Su Xiao Kang con il 
contestatissimo serial televisi¬ 
vo «nùirìe Giallo» hanno mes¬ 
so sotto accusa la tradizione 
culturale cinese segnata dal¬ 
l'insegnamento del grande fi¬ 
losofo. Zhan Xiaopong, eco¬ 
nomista e membro dell'Acca¬ 
demia delle scienze àbciali, in¬ 
vece ha spezzalo una lancia a 
favore del confucianesimo, 
«l'ideotogia che ha permesso 
il rapido exploit- economico 
dell’est asiatico». «Sempre 
amante degli estremi, la Cina 
r ha scritto Zhan sul "Guarg- 
, ming ribap" ~ è passala dagli 
amori degli anni Cinquanta 
per la pianificazione sovietica 
; àglì amori di !oggì per lì rnerca- 
to àlt'oceidentale. Ritorni inve- 
. 'ce alle ìiué radici, ' prenda 
'^esempio dai popoli suoi vicini, 
hriit) iVIoTò spirito di soppoita- 
' zione; il loro amore per la ge- 
:>:rarchia, le; loip poche prete¬ 
se»; Insomma, si toma sempre 
.7.a) .dilemma cho-,è. i|.ai|nfrólo 
:;de;)aClnadl.que|q, momento: 
come conciliare mcidéritizza- 
^ sìope e conseiisq^y^tose 
nuovo, p^to: è ìutiiro, in 
una Cina dove oramai anche 
lelcampagne. In crisi, comin¬ 
ciano nuovamente ad èssere 
avvenite :come una zàvona. 
un peso che trascina airindie- 
> tro e impedire all'intero pae¬ 
se dispiccare il volo. 

(continua) 
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MAMIMOCAVAUIHI 


H ROMA. Poche seltimane: 
fa, quando è gnidio aUdé- 
mporto londinese di HeatH- 
low proveniente da Istan¬ 
bul, Sehart Usi, cittadino 
luteo, stringeva in pugno ; 
una lettera che lo avrebbe, 
aiutato a superare i rigidi: 
controlli anli-iminigrazione.. 
Quel fogliò, sottoscritto dall 
res^n^abili deir-Humana.' 
VVellington Hospital., atte¬ 
stava come l'uomo avesse 
temporàneamente abban¬ 
donato il suo misenimo la¬ 
vato di pastoie net desolati 
rigori invernali dell'altipiano 
anatolico per recarsi in visi¬ 
ta ad uni) patente clte,!.qvi- 
dentemente assai più lòitu- 
nata di lui, stav| recuperan¬ 
dosi dà una inàlàttia:néli;p- 
vattàtà comi!» deità clinica 
londinese, nel'verdel- del 
quartiere iesidénzialq' di 
ujnt Wòod. Una licniatò- 
alone che: secòiidò là de¬ 
nuncia pubblicata iqri dal, 
.£unday Telegraph,, «la ve¬ 
ritiera'solo in inetitq/qja;ds-; 
stinaàione dèi viàrio. Pur 
essendo effettivamente di¬ 
retto al Wellington, infatti, 
Sehart non doveva recar 
conlono ad alcuna parente 
arricchita. Più semplice¬ 
mente doveva farsi asina¬ 
te. a vantaggio di uno dei 
clienti della cllnica, un rene 
da lui regolarmente vendu¬ 
to all'ospedate alcuni mesi 
prima, grazie ai buoni ne- 
goai dt un intermedlarto che 
il domenicale londinese in¬ 
dividua in tal colonnello 
TUnc Kunter, collaudato 
piofessionisiaJn questo ge¬ 
nere di hnpon-expoil' la cui 
-pròwigitine viene -«hlteel- 
mente calcolata,’sempre ve- 
condoMelegraphi^àtcIn- 
quanla per centodell'irtteio 
aliate. Al pastore tuico era¬ 
no toccate'duemila sterline 
(poco più di quattiO'mUioni 
di lire), owerodl pieuo di 
un'auto usala in discutibili 
condizioni. Unt: somma 
con la quale II pastore si tf- 


pioponeva di curare la figlia 
inalala di tubercolosi. 

Quello di Sehart, aneline 
il giornale inglese: lungi deb 
l'essere un caso Isolato: si- 
lebbe invece II piodotlo di 
un commercio assai tegola- 
re ed organizzato. E non t 
davvero difficile ciedcilo. 
Quello della compravendita 
di'O^àni umani ad uso-tra¬ 
pianti è infatti da lempo, 
nòiiostante le molle e sde- 
gnàte smentite: un elemen¬ 
to postante dell'lntencam- 
bio II» i paesi del Primo:.» 
quelli del Terzo mondo. 
Tàniò che in Qennania, ad 
esemplo, in virtù di una le¬ 
gislazióne assai ambigua In 
materia e di un oggettivo e 
spesse drammatlco^sogno 
di oiganl, alcuni Intrapicn- 
denti uomini diallarl glA 
hànnòdnlzlalo a prallcaine 
il commeicio alla luce del 
soie, con tanto di annunci 
. magnificanti la convenienza 
dei viaggi (lutto contpieso) 
.. àeieo più opeiaztoM-i in 
i jtàési dei lontano Oriente, 
Nel caso dei trallici ille¬ 
galmente organizzati dal 
colonnella Kunter per la cli¬ 
nica londinese, la consegne 
' era, come si è visiQ, gannli- 
la'a domicilio, E coH dowe- 
va essere anche nei molti 
episodi denunciati negli Ul¬ 
timi anni, loprattuno In 
paesi dell'Anterici latine. 
PratagonMi quail ’iempie 
bambini che, dleiro il pan- 
vento: di labe operazioni di 
- adbzlòne. vengono venduti 
ut pèzzi, sui mercati euro- 
'pel e noidemerieanl. Chob- 
stanziale denunce' ettno 

g unte'negli anni seeribdal 
jatemala, dall'Honduiuz, 
9dal'8alvadar, dalltiCalqin* 
bia e, ancora nello aoDiio 
agosto, dal Paraguay.-Ma la 
mancanza di serie Indagini 
nel paesi .imporialori. - 
cioè nel nostri >> aveva-fin 
.;qui impedito di daie contor- 
,nl definiti a quella riiaputa 

ignominia. 
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NEL Mondo 


ITsacècÉ)^ 


minàcce 


■ VARSAVIA Nel settembre ! 
fci^so aveva ricevuto una lei* 
'(èia minacce^ Ai suoi amici 
li sacerdote aveva confidato di ' 
•sentirsi in perìcoio*. L'omici* 
dio di padre Stefan Niedeie* 
UH. il parroco delia chiesa di 
Sap Borromeo a Varsavia, tro^ 
'vaio iicciso nella Canbhicé, è 
liempre più avvolto nel mille* 
ro. In un primo momento si 
era parlato di un delitto per 
rapina ma le rivelazrani arriva* 
(e Ieri da Varsavia avanzano jl 
sos|)etto di una esecuzione' 
per,vendetta politica, il prete, 
^(ròvato con il volto iniangui* 
nato e con segni di percosse, 
l'era vicino agli ambienti del- 
l'opposizione. Durante la se- 
‘ tonda guerra ^mondiale ' era 
l’Italo cappellano dell' «Armia 
^i^aiowa», l'esercito clandesti- 
t'^no-aniicomunlsta. ?• : ■, ^ 
<.uvDall abitazione delsacerdo- 
fife sono scomparsi-iolp alcuni 
arBvnio, Non è-siato 
/.rubalo invece 11 denaro che la 
.iViltima conservava in un cas* 
,,setto. Il panocco aveva, anche 
.y4o(u^menti 6Ul/polacchlscom• 
,.parsl II) U/ss durante il per^ 
''do llejimano. Solo ieri sera 
;;l'agenzia Pap ha dato notizia 
’^el detitlo. avvalorando però 
'TipotesI della rapina. 


libera ufficiale di Solidamosc 
alla trattativa con il governo 
Chieste però «decisioni concrete» 
per il pluralismo sindacale 


Il leader deU’organizzazione: 

«Un compromesso è possibile 
ma non rinunceremo airautonomia» 
Impedita una manifestazione 


«Cento anni prima di abbatterlo» 

dice il presidente Honedrer 


mm 




Walesa: «Condanniti all’accordo» itraie'Gennanie 


.jJH NirasiA. '’Mentre .1 molli- 
'jpllcanó le voci sugli sloigl per 
^g|ungere- gd'un: Inconirè. Ire^il 
. IgAdcr-dell Olp e II nuovo se- 
Itgrelano d| Stalo americano 
.{jampa Baker, Vasser Aratal ha 
òrlyolio ieri un appello a..;e, 
lPie.|denil „e principi, degli 
-jìMalliarahl alllnchg -si schlerl- 
.])» «hlaramenle * llanco -del 
{tpppolQ ipglesllnese -sonno la 
ll.i*J>l!kaslone -o locupailone 
•cMpellanarnel lemiorl occupa- 
-vllìiljl distribuita dgl- 

Oil'gg»nata'ipal«llneie ,Wa)a. a 
tsNIdaaia» II- capoidf irOlkidetl' 

.s/itsde tcèoperato. i daU-eserciio 
iiferaBiliaQò-- In .Cisgtpidànisoe 
c»K0llu striscia’ di /Gaza «ufia 
liinUkivar ondata del lolle termri- 
titHnò» delio Stato ebraico/, .tì : : 
^ «Hibedendaxhele twòtte m 
ftiktiO’ da 13 meii< nel temiori 
* Occupati coiitinuèrài fino ' alla' 
Jifforidèzione' dello Stato* indi¬ 
pendente paleslirfese conOe* 


Ora c'è anche il via libera ufficiale. La còmmissiò? 
ne nazionale di Solidamosc ha accettato ien là 
proposta de) governo sulle trattative per la legaliz¬ 
zazione del sindacato indipendente. La commis¬ 
sione chiede però a JaruzeIskI di convocare :«àl 
più presto» la tavola rotonda tra governo e oppo¬ 
sizione e di. «accogliere le convenzioni intemazio¬ 
nali che garantiscono ia libertà sindacale». Mani¬ 
festazione impedita dalla polizia. 


■ VARSAVIA «Siamo con- 
;d«nnati airaccordo*. lech 
Walesa, a) termine delia mes- 
isavnellat parrocchia di Santa 
Brigida, ha spiegato cosi ai 
. suoirsosteniton la-decisione di 
. accettgre'le-condaloni del go¬ 
verno. Qualche ora prima, la 
commissione nazionale ese¬ 
cutiva di Solidarr)osc aveva 
dato il suo «sU ufficiale (in un 
dibattilo mollo caldo tra mo- 
' deratl e radicali; finito comun¬ 
que con un solo volo d’asten¬ 
sione sul documento) alla 
trattativa che dovrebbe porta¬ 


re alia legalizzazione del sin» 
dàcato discioltò sette anni fa. 
il Comiinicatò fihàlé afferma 
che «esistè la possibilità : di 
apnre : nègoziaii :su Solidar- 
nosc e sui pioblémi del pae« 
se». Al governo ^ Chiède di fa¬ 
re presto per «avviare trattati^ 
.realistiche e còncrete. Dal 
canto nostro esprimiamo la 
volontà di agire secorido la 
legge e in ^cordo con lo 
tuto del nostro sindacato, nel¬ 
lo spirito del supremi interessi 
della Polonia*. 

Una dichiarazione d'intenti 
che risponde positivamente 


Appello di Yasser Arafat 

J-t_ 




- rusalemme capitale, Arafat ha 
chiamato tutti i leader arabre 
le - organizzazioni intemazio¬ 
nali «a fare del loro meglio a 
/ tutti I liveUl per arrestare la fe¬ 
rocia dell'esercito israeliano e 
oli terrorismo organizzato con¬ 
tro il popolo palestinese*. Se¬ 
condo Arafat di governo di 
Israele vede come unka solu¬ 
zione la repressione sempre 
. più dura, attuata ordinando al 
aoldati di aprire II fuoco senza 
, preavviso in villaggi c carnpi 
LRfplUgbit di,dar fuqcQalle.ca- 
'fe.'i4lje icwlè 

. ie .ci{|à:per,preypn(rei d-Cifornl- 
-(fneIllQdl 4 èv|Vi.'Ohu!dlclIva)l^ | 
'Stampa araba nferisce 
nel frattempo sugli sforzi di¬ 
plomatici tesi a organizzare 
> un incontro fra IMeader del- 
« raip e 6 aker.<Secondo il gior- 
naie saudita <AI-Madina con- 
( suhatloni a-questo proposito 
.dovrebbero svolgersi a Tunisi 


airuriica condizione pòsta ve- 
nerdt scórso’ dai gèriéràle'Jà- 
riizelski per ravvio della tratta¬ 
tiva sul pluralismo sindacalé; 
quella del rispètto dèi «pririci- 
pl legali è istituzionali* deilo 
Statò ^ialista. La direzione 
di Sóiidarnòsc chiede però 
uria contrppàitila: la risoluzio¬ 
ne del CòmilalQ-centrale del 
Poup deve essere seguita da 
•decisioni appropriate e con¬ 
crete*. Quali: decisioni? il sin¬ 
dacato spinge per un ricono¬ 
scimento in tempi rapidi. Il 
comunicato parla della «spe¬ 
ranza che le autorità politiche 
e amministrative rispettino le 
libertà sindacali gararìtité'dal¬ 
le convenzioni deirOrgariizza» 
zione mondiale del lavoro* ed 
invita il governo a «coneggere 
-i regolamenti giuridici in mo¬ 
do che sia possibile risolvere 
le situazioni di còhflittò in ter¬ 
mini legali e senza tenskmi*. 

La risposta di Solidamosc 
alia proposta di JaruzeIskI 


può aprire finalmente la stra¬ 
da a quella tavola lòtcmda tra 
governo e oppc^ìzìone, an¬ 
nunciata per l'ottobre scorso 
ma sempre rinviata perché rii 
sindacato poneva una pregiu- 
dizialei la' sua l^alizzazione 
doveva essere un punto qùaii- 
ficante delia tavola rotpn^. Il . 
progettò plurail^ó, vòjtàto 
dal Poup incuria riunione iri- 
tuocala tq cui J^zet^ e, U 
pr)mo‘mihisiió Rakowski Han¬ 
no miria^iàto le dimi^cmi, 
ha dato a Walesa-e.ai suoi 
quel «miriimo* di ..garanzie, 
considerale irrinurìciabili dal 
sindacato. La, tavola rotonda, 
si dice a^Va^via. (mtoebbe 

E artire entro poche settimane, 
a direzione del sindacato ha 
anche «crealo un gnippq che 
dovrà preparare il n^ziato: 
ne fanno parie Zl^n^ 
jak, Wlad)$faw F^aqi^k e Mie 
czysIawQL; 

Solidamosc. nel comunica¬ 
to finale, non ha rinunciato 
però àd accusare il governo di 


•essere il responsabile della - 
drammatica situazione econo¬ 
mica ed ecoi^ica* in cui sì . 
trova il paese.* Il documento 
chiede profonde riforme eco¬ 
nomiche e poiiliche: «Adesso 
è infatti emersa la possibilità 
concreta di creare una larga 
cooperazione contro la crisi e 
ciò richiede un accordo sul* 
programma di riforme». E la 
commissione chiude p^un* 
ciandosi per «il ristabtlimenlo' 
delle libenà politiche e demo¬ 
cratiche nella vita pubblica, 
alla luce della posizione del 
plenum del Poup che Solidar- 
nosc accoglie con soddisfa¬ 
zione». 

La lunga dichiarazione d'in¬ 
tenti def sindacato Indipen¬ 
dente è stata spiegata qualche 
ora dopo, davanti alla chiesa 
di Santa Brigida dove si erano 
radunate migliaia di persone, 
da Lech Walesa. Solidamosc 
ha leso la marm. ha detto Wa¬ 
lesa, perché c'era stata una 
disponibilità da parte del go¬ 


verno. «Un compromesso, è 
^possibile ma non> lasciamoci, 
prendere dall'eufdria'r ha^ag», 
giunto il léadér de) sindaòàlò 
- noi dobbiamo manlènere la - 
nostra libertà‘e autonomìa. Sé 
la possibilità di Un accordo si 
rivelai un'illusiorie il sinda¬ 
cato continuerà la sua lotta*. 
Ai giornalisti Walesa ha di¬ 
chiarato di - non considerare 
necessario un suo incontro 
personale con il generate Ja- 
ruzelski. «perché la situazióne 
noii'é matura». Ha annunciato 
anche l’iritenzione di Solidar- 
nosc di tenere il suo primo 
congresso :riazk)nàle, dopo lò 
stalo di guerra deil'Si; enÙD 
due mesi. 

, Dopo la messa Un migliaio 
di.persone ha tentato di mani¬ 
festare a favore del pluralismo 
sindacale e in sostegno di So¬ 
lidamosc. Ma imo schiera¬ 
mento consistente di polizia 
ha impedito alla gente di spo¬ 
starsi dalla zona della parroc¬ 
chia di Santa Brigida. 


ì ■ ' Per l'Opposizione le persone arrestate sono 800 

Din^miisce te tendone a Pra^ 
iSdopero della teme di «Charta 77» 


a metà febbraio, mentre Alrit- 
tihad, quotidiano di Abu Oha- 
bl. afferma che il governo egi¬ 
ziano ha Invitato Baker in Me¬ 
dio Oriente proprio allo kopo 
di giungere a un suo incontro 
con Arafat. il quale, ieri pome¬ 
riggio da Baghdad, ha liquida¬ 
to le proposte avanzate giove¬ 
dì scorso dal mlniiHro della Di¬ 
fesa Israeliano, Yiizhak Rabin ' 
come «tanto futili da non me- 
ntare una risposta da parte 
mia*. Ed ha aggiunto; «Itebin 
sa meglio di chiunque che te 
sue proposte saranno respinte 

^^dàl’più'pkièolo dei bambini 
palestinesi». 

: Intanto nei lerritori occupati I 
palestinesi ieri hanno osserva^ 
lo uno sciopero generate pro¬ 
clamato dai movimento isla¬ 
mico fondamentalista «Ha^ 
mas»rin segno di solidarietà 
con gli esponenti della rivolta 
espulsi dalle autorità militari 
' israeliane. 


■ PRAGA. Primo giorno di 
calma nella capitale cecoslo¬ 
vacca ma già si prevede che il 
movimento di protesta potreb¬ 
be proseguire fino al 2à gen¬ 
naio, anniversario dei funerali 
che portarorio in piazza ven- 
t’anrii fa quasi mezzo milione 
di praghesi. Trecento persone 
sono state arrestate a Pren da 
domenica scorsa quandoxon 
un raduno in piazza Vence- 
slao sono iniziate te proteste. 
Fra gii arrestati ci sono due 
portavoce di Charta 77. Dana 
.Nemeov^ e Vondra, fer- 
màtiilunedlifientra ^n grup^ 
di. (^tponenii .d,e|,i'.opposizione 
.si.recava'a'depolrè (lori aiplc- 
di della statua di San Vence- 
slao, il luogo dove Palach si 
I immolò: ii tdrammaturgo Va^; 
clavHaveleunter^oportavo< 

. ce di Charta 77^ Tomas Hradi- 
lek, trattenuti dalla polizia nel¬ 
la giornata di'giovedl.Alcune 
fonti fanno salire a dica 800 


le persóne feqnate o arrestate 
nèl Cork delta settimana. 

L'iiriice ' giptriata trascorsa 
senza incidériti è stala quella 
di nteiccriedi. pitie cinr^mila 
persone sfilarono gridando 
«viva Dubeek*. «Goiróadoy», 
«liberta*, ma la poUda nonró* 
tervenne. Quella (mù dura .,è 
trascorsa, invece, 3 gteiito 
successivo. Duemila spàsone 
tornarono a riunirsi In piazza 
Venceslao ma vennero disper¬ 
se dai rep^rri antisommossa. 
Infine, sabato, è stato Impedi¬ 
rlo il;pdlMriiragg|o pi cimitero : 
'di:\Àeiat^d^'^tafìicè l'urna 
qon te cènerv'^jto. Adente 
praghieqe.. «màltjria espo¬ 
nenti dell'opposizione SI. era¬ 
no dati appuntamenibperco- 
.minciarev;uno «:topefD della 
lame di 24 ore contro l'ondata' 
di aiTestÌ.^ 1 ) luogo della riunio- 
ne .è. rimasto deserto, non è 
escluso che 1 militanti siano 
stati fermali. • ^ 


Dure polemiche tra le due Germanie sulla sorte 
del muro di Berlino. «Resterà per altri centlannK 
ha risposto il pr&identè della Repubblica dèmo* 
cratica tedesca ErtchrHònecker àl|a richiestà 'di 
«cancellazione», avanzata recehtémenté dall’ex 
segretario di Stato Usa Shuitz. E dalla Gennania 
federale sono arrivate critiche pesantissime: «È la 
frase di uno stàlinista incallito». ^ 



■ r «Il muro di Berlino reste¬ 
rà per altri cento anni». Que¬ 
sta minaccia del leader della 
Gennania orientale Ench Ho- 
necker, pronunciala in un 
momenio in cùi soffia il vento 
della «perestroika». ha suscita¬ 
to critiche nella Cèimania fe¬ 
derale. 

. «La frase Infelice di uno sta¬ 
linista incallito^ cosi Tha defi¬ 
nita Alfred. Dre^, capo del 
gruppo parlamentare el parti¬ 
to crislianoHjemocratico. Gdu. 

Solo pochi mesi or sono, il 
portavoce del partito socialde¬ 
mocratico Hans Buechter ave¬ 
va pronosticato: pressione 
riformatrice nella Gennania 
Est lascia ben sperare: Il muro 
di Berlino spanrà presto*..Ora. 
invece, ■mentfe.il ministro de¬ 
gli Esten sovietico: conia a 
Vienna . espressioni rivoluzio¬ 
nane per delimre vlo sialda- 
mento della cortina di ferro e 
i’awiclnamenio del due tm- 
chi, Honecker non trova di 
meglio da fare che aggiungere 
cemento al muro*, ha deplò- 
raio il quotidiano •ibih^Nach• 
rìchten», 

Honecker ha sbigottito I te- 
deschi affermando tre ^omi 
fa che il muro di Berlino - che 
compie quest'anno 28 anni - 
serve per difendere la Repub¬ 
blica Democratica tedesca dai 
roanditii, dalla droga e da 
«rotte te altre brutture' della so¬ 
cietà capitalista*. Proprio 
mentre a Vienna, alla Confe¬ 
renza per tei sicurezza e la 
cQQperazionecin Europa^/ìlca- 
poideUa I diplomazia. sovietica 
Eduard Shevaidnad» diceva 
al 'iiilnistto-dcgtir’litert‘’tfl 
Bonn, Hans-Dietiichv-Oen- 
schenKi saranno aifhe stati 
dei motM per-.la cosiiuriòiw 
del muro;)|na ora occorro ve- 
riìieare se questi molivi anco¬ 
ra susrisjiano». ,v / 

La stampa della Repubblica 


Federale ha deplorato TuaelU 
di Honecirer mehtro U (nini* 
stro per i Rapporti tedeschi, 
Dorioihee Wilma, ha aotlott- 
neato in un’tnteiviata che, in 
ogni caso, i positivi risultiti 
della conferenza di Vienna 
torniscono, «nuove sperenaè» 
ai cittadini della Oennìinia 
Orientale che ambiscono a 
rnuoverai più liberamenle e a 
manteriera contatti più he- 
querili e rapporti più profondi 
con i loro familiari che vivono 
nella Gemìanla Ovest, ft oprfo 
ieri, si fa notare a Bonn, il 
quotidiano del Panilo comu¬ 
nista della Germania Est ha 
pubbilcató alcuni estrotU 'del 
documerito finale della confe¬ 
renza di Vienna nei quatt il (a 
accenno alla «possibilità per 
ogni cittadino di circolale li¬ 
beramente e scegifero la 
pria residenza aU'Intemo di 
ciascuno Stato e di teaclgie 
ciascuno Stato. comproMì il 
prof^o*. 

A Bonn si spera in un ripen¬ 
samento da^parta di Honec- 
ken «Non posso proprio Im¬ 
maginare che neanche un ao> 
lo cittadino della r Oermanla 
Orientate posM ancora erode¬ 
re che l’Occktenfe Ili un covo 
di malviventi. Questa di Ho* 
necker è proprio una bevala^ 
ha aggiunto II capo del faip* 
pQ parlamentare democrMia- 
iu>. 

•Sul risultati della c onfewh* 
za di Vtmna non ili dtecute. 
La Repubblica Fedente roela- 
merà ancor più Itberià di mo¬ 
vimento, >dl>aiiQciuionekC4l 
Irasferintento daiqri hMbOHiI* 
Iteltro alte/proèsliy. j oifiM n 

che' ri Iranno e fiw a 
Copenaghen e^alMpacf N 
ISSI*, gli ha (atto neo Qoio- 
.àreeWilms., 

Il muro di Beriino fu maio il 
13 agosto/1981 o da iUomha 
rappresentato uno del aMboU 
della guerra fredda. 
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Sqno mlo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio détta vita : l’appuntamento 
televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscm vicende umane veté^ 
A .condurre c’è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 
brittiè, drammatiche o farsesche, da cui emerge un’Italia sorprendente, diversisfnm 
ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 
molto più avvincente di tante storie fantasiiche. 




TV senza frontiere. 
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di ifip^no 


M Da sabato 21 gennaio al 
S febbrarìo prossimo si stanno 
svolgendo in tutta Italia IS 
giornate di impegno straoidi- 
nadópe^i'^^ione al l^i. 

•làcHvefsl, per partt^ipare, 
partecipare per decidere. An* 
che tu protagonista de) nuovo 
Pei»: questo l’Invito con cui 1 
comunisti si rivolgono a quan* 
li più cittadini per aoilecitarli a 
partecipare in prima persona. 
ai l^ JCbngresso del Pei. 

Nèli’ambho délié 15 glorna* 
Ipi accanto a numerósissimi 
CQfigreisi di sezione, si svolge* 
ranno anche manifestazioni 
pér il 21 gennaio, anniversario 
della iondazione del Pei: a Sa- 
ypna, Ravenna, Genova, Vero¬ 
na. liccce, Taranto ed in molli 
altri centri piccoli e grandi. È 
questa la seconda fase della 
campagna di tesseramento e 
adesione al N per il 1989, 
dopo l'apertura delta campa¬ 
gna • lanciata Il I dkernbre 
scorso ^ che ha latto registrar 
feTlicrlzioné di 350.000 còm- 
paini in poche settirnàne. Tra 
l lanii rtsyluiiiipolitici c oma> 
tilzzitiyj reùlizzati dà sezióni é 
, lede razioni richiamiamo; la 
zona Industriale di Marghora c 
Venezia che.ha già Iscritto per 
('89 il 7Q% del totale degli 
iscrilll '88; la( federazione di 
Genova segrtala oltre 350 nuo¬ 
vi iscrilti (SO in più che alla 
stessa data dello scorso an- 

R o): la federazione di Biella 
a giù (aggiunto. il OtTM degli 
Iscrliil dell'anno scorso. In To¬ 
scane, i nuovi iscritti sono 
M09, 150 In più rispetto al¬ 
l'anno scorso.’ ha metà sono 
donne che si sono iscriue per 
la prima. volta al. partilo e, 
complessivamente,/le iscritte 
sono 28.213, circa 8,000 in più 
rispelio alla stessa data delio 
scoripanna 

! A Milano dodici sezioni 
hanrto auperalo II lOO'Jri degli 
ilcrJtli: ira quelle la sezlonè 
deii'Amsa (i azienda di net- 
\sm urbana) .che con 186 
lljpHI pai l m*, la iiezidnò di- 
; .pendenti, del comune di Mit^^ 
hó |ha là nuovi iscritti, la se- 
zlòné Gassi'21: nuovi Iscrim. A 
: |«a;8pefiai:aono tre le sezioni 
< Gi^.;hÌnno imperato il 100'^* 
Vomaiza. .Cadiinaro e se- 
dibne vigili del fuoco. A Poma 
la Mikme di fabbrica della 
COniraves A^IH 02 K, qoélla 
, dell» Brada al 90't'>. quella zìi 
I ’^gro^Spacgaia ha.superato'^ 

. ^ A inoIlK-è alala 

Inaugurata la> nuova sezione 
con la partecipazione di 6ar- 
/barafCNiailrtni e dt Piero Fas- 
lido. 


Referendum 


finanziamento 
ai partiti 


M ROMA. Democrazia pmic*:: 
tarlo Ita deciso di promuovete 
uno raccolta di firme per un 
rolerendum contro, il linanzia* 
mento pubblico ai partili.>È 
una questiono di principio - 
spltria 1) segretario Giovanni 
Kuwo 8pcna -> glacchO'è ov¬ 
vio, se. lispóndeisinio solo ad 
• Ulta bflcd pragmatica, raboli- 
ilonoi.doi rtnanzlomento non 
cl converrebbe; anzi, il suo 
raddoppio risolverebbe tutti i 
nostri problemi*. Il sen. Pollice 
peraltro si ù espresso contro 

S uoBta dcclslohe.U. dilezione 
j Dp infine ha apprezzato a 
maggioranza il prcahnunciato 
litgressp in Dp dei irolsakisu 
■tega córóuniàa nvohi- 
ziortaria» (ber), mentre la mi- 
noranzaTha osteggiato. 


Politica Interna ’ *~ 

«Non è detto che il segretario Nella De soffia vento di guerra 

debba provenire solo da una certa Forlani: non può trattarci come 
area, né che il congresso «una fattoria di animali» 

debba vederci per forza uniti» Per Cava più difficile mediare 



Non è detto che il nuovo segretario «debba proveni¬ 
re solo dà una certa area del partito». E nemmeno 
ché il congresso «debba yedeici uniti comunque». 
Stretto daU’assedio delle córrenti, De Mita è uscito 
allò scoperto. Porlani; «La De non è una fattrxia de¬ 
gli animàll», nessuno può «porre condizioni seguen¬ 
do logiche di potere». Nella scudo crociato, dunque, 
è giunta l'ora dello scontro. E Cava, intanto... 


FUCRICO OEMMICC* 


■i ROMA. *Non credo ad un 
paternalismo d’occasione che 
.debba vederci uniti comun¬ 
que per contrastare gli avver¬ 
sari. .nlpn credo neppure a chi 
teorizza una immortalità delta 
De, come sé avessimo supera¬ 
to definitivamente le difficoltà 
' degli anni passati, il concorso 
alla linea politica deve essere 
di tutti; ma non si può pre¬ 
scindere da questi’ aspetti del 
problema*. E cosi, all lmprov- 
viso, Ciriaco De Mila è riparti¬ 
to all'attacco e ha lanciato al¬ 
le correnti ch.e fó accerchiano 
un minaccióso' avvertimento 
circa Télézione del nuòve se¬ 
gretario dejla De; *Non è detto 
che iteandidaio debba provc- 
hiré sólo da una certa arca 
del partito. Può èsserlo, ma a 
condizione che siamo d'ac¬ 
cordo sulle cose da fare*. Da 
Pesaro gli ha immediatamente 
risposto Arnaldo Forlani; •Sa¬ 
rebbe immoiivalo e stolto ri¬ 
costituire una maggioranza a 
tavolino per questo congres¬ 
so. Ùa De non ò la fattoria de¬ 
gli animali è chi ha avuto in 
quésti anni le maggiori re¬ 
sponsabilità ha ora più di altri 
li dolere di concorrere airim- 
pegno unitario del partito*. 
Nessunó, ha quindi .avvertito 
Forlani; può «porre condizioni 
seguendo logiche di potere*, 
Covala a lungo sotto la ce¬ 
nere di una «successione* lacl- 
le solo a.parole e d| un accor¬ 
do Ira le correnti arduo da de¬ 


finire, ieri è stata ufficialmente 
dichiarata aperta la iguerra* 
del congresso de. Da una par¬ 
te Ciriaco De Mila che, a que¬ 
sto punto, dovrebbe poter ri- 
compattare l'intera sinistra; 
dàlì'allra le più numerose 
truppe di Cava, Forlani, An- 
dreotti, Scotti e Donai Cattln. 
La posta in palio resta la stes¬ 
sa; la guida della Oc e del go¬ 
verno del paese. Il terreno del¬ 
lo scontro, però, ora prova a 
Imperio Oe Mita, tentando di 
sfilare la lesta dal cappio del 
«doppio incarico* e sfidando 
le correnti su un altro terreno: 
la Oc, quel che era.-quel che 
sarebbe oggi, quel che deve 
diventare. 

La linea sulla quale il segre¬ 
tario pare aver deciso di rilah- 
ciare la sua battaglia, è tutta 
segnata da un attacco fronta¬ 
le, impietoso e diretto a quella 
che da sempre considera l’«àl- 
tra». la «vecchia* OC. «Al pros¬ 
simo congresso chiederò un 
giudizio sulla esperienza che 
abbiamo fatto In questi anni 
annuncia De MHa (Quando 
divenni segretario della Oc, Il 
partito era in difficoltà, Aveva¬ 
mo, si, Il 3fl% dei voli, ma non 
riuscivamo a rappreseniarll In 
modo compiuto: è come se 
avevamo la maggioranza di 
una società ma non avevamo 

B iù la capacità di guidarla», 
e Mita dlce:-«Oa quegli anni; 
a oggi c'è stato un avvio di ri* 
présa. Oggi la Oc è un partito 
che ha ritrovalo Identità politi 


ca e credibilità presso la gen¬ 
te. Non dimentichiamo che 
ancora pochi anni la c'era nei 
nostri confronti una discrimi¬ 
nazione di carattere morale. 
Alcuni esponènti della Oc si 
salvavano, magari, come sin¬ 
gole persone, ma il giudizio 
generale sul partito si éra.mol- 
to ppparihaio. 11 rinnovamen¬ 
to che abbiamo Compiuto sl- 
gnlficà; questo: aver, ricreato 
nuovamente attenzione intor¬ 
no alla De da parte del mon¬ 
do cattolico, delle forze sociali 
e di quelle culturali del pae¬ 
se*. 

■Al prossimo congresso 
chiederò un giudizio su questi 
fatti - ripete il segretario -. Se 
sarà positivo allora potremo 
indr^duare tutti insieme il mo¬ 
do io-cui continuare: ma con¬ 
tinuare questa esperienza*. Ad 
Andreotti, a Forlani. al leader 
- ihsomma - .di quella che 
considera la «vècchia* Oc, De 
Mita chiede durique un'abiura 
del passato, una nuova, pub¬ 
blica autocritica dopo la qua¬ 
le, è chiaro, resterebbe loro 
beh poco cui ambire. Non so¬ 
lo: perché ora pare far capire 
di non voler più patteggiare, 
di qui al congresso, alleanze e 
•successioni* còq nessuno. 
Avverte: «Mi si chiede urta ini¬ 
ziativa di qui al congresso. La 
mia prima risposta è che i re- 
aponsabiU del partito compia¬ 
no nei prossimi giorni analisi 
politiche e le mettano a con¬ 
fronto, per vedere se quéste 
analisi coincidono oppure di¬ 
vergono. Mi al chiede arKhe 
chi gestirà il partilo a partire 
dal prossimo congresso. Sono 
stalo io 'stesso fin dairèstate 
scorsa a porre ouesia: questio¬ 
ne. Non basta dire, però, che 
.ci vuole un. nuovo segretario, 
poiché il nuovo segretario do¬ 
vrà essere l'espiesiione di una 
linea di conilnulià». ^ 

Chb accadrà, ora, nella Oc? 
Ieri Antonio Oava, prima che 
(oiie noto Faltacco del legre- 


lario. si era attestato. sulU li¬ 
nea per hti «olita: «La Oc non 
può prescindere da ampie so¬ 
lidarietà che valorizzifH> tutte 
le energie disponibili*. Il cen¬ 
tro, aveva rip<^to, non.rmne- 
ga la sua «posizione di intesa 
consolidata con la sinlsùa», 
ma non iniertde «rinchludeKi 
in patti ristretti ed esclusivi 
con mag^orànze dèlimitate 
per escludere 'In partertza 
gruppi e persone*. E l'iriiziàti- 
va khe abbiamo prbpostò ai 
segretario non ha signiteato 


restrittivo, lanlòmeno di chlu-r 
sura, con pochi invitati davan¬ 
ti ad un ceppo, bensì di con¬ 
fronto aperto tra le diverse 
espressioni, del partito». Un 
accordo tra tutti, dùnque, che 
tenga dentro anche Andreotti. 
Su questo punto, fino a ieri, 
ira De Mita e Cava c'era solo 
sospetto e diffidenza. Mq le 
carie del congresso de ora 
paiono nuovamente cambia¬ 
te. E tra 1 due leader, allora, 
potrebbe eéser giunto il tem¬ 
po delia dura polemica. 


Zanghéi «La De 
commeincna Sh^ 
ma Ite dknentkato» 



Alla (^rte costituzionale 
il conflitto Regione-goyemo 

Domani si dedde 
per la base Ua 
de La Maddalena 


: Per il refeTendóniMa baie Usa di la Maddalena 
sta per airivare il momento decisivo. DomanP la 
Coite costiiuzionale esaminerà t Ire quesili «incri¬ 
minati» e si pionuncerà sòl connitto di attribuzió¬ 
ne che oppone la Regione sarda al governo na¬ 
zionale. Se dovesse prevalere la posizione gover¬ 
nativa i sardisti potrebbero aprirsi una crisi regio¬ 
nale a quattro mesi dàlie elezioni. 


teoimnraNOiNn 


■ MOENA. L'undicesima fe¬ 
sta deirUnità sulla neve si 6 
chiusa ieri con un dùsattito 
con Renato Zangheri, nel 
quale sì è molto ^discusso dì 
De e questione cattoUcfc-l^ 
ferendosi anniversario 
della fondazione del Partito 
popolare di Don Sturzo, 
Zangheri ha criticato il topo 
dèlie, celeteazioni, prive di 
•una seria rifles^ne stìcùka 
e polìtica*, nonostante «i ri¬ 
chiami che vengono alla De 
da autorevoli parti del mon¬ 
do cattolico .e. dali’lntemo 
stesso del partito, come di¬ 
mostra anche t'inteivento 
deH'onorevole Piccoli, signi¬ 
ficativamente ignorato da 
quasi tutta la stampa*. In 
realtà, ha detto Zangheri, 
«dai tempi di Don S^turzo.-la 
cui opera sirar^inaiìa I co¬ 
munisti, a rirtire da Cbam- 
scl, bon hanno mai sottova¬ 


lutato, molte cose sono 
cambiate». Compre» la De¬ 
mocrazia cristiana, divenuta 
partito di centro, rnoderato e 
pragmatico. Dunque, «vi so¬ 
no bisogni di progresso, di 
più {MTofonda socialità e soli¬ 
darietà, di una più intensa 
azione di pace, che sorgono 
dal mondo cattolico e che la 
De non può direttamente e 
schiettamente rappresenta¬ 
re, per la sua medesima in¬ 
tenzione mediàtrice*. 

Sinistra, e partito comuni¬ 
sta in primo luogo,-ha affer¬ 
mato Zangheri. «debbono 
essere aperti alle istanze dei 
cattolici socialmente e ideal¬ 
mente avanzati, che respin¬ 
gono l'integralismo e pongo¬ 
no Invece problemi etici, di 
solidarietà col deboli, di di¬ 
fesa della pece e della vita, 
che Investono - come after¬ 


ma il nostro documento 
congressuale tuttp l’univer¬ 
so politico», «(Questo • ha 
aggiunto -^.non significa ces¬ 
sareTattenzipne perciò che 
avviene alDnt^o della De, 
e che non deve ridursi alla 
disputa sul doppio incarico, 
pena la rinuncia ad affronta¬ 
re le questioni politiche rea¬ 
li». In concluslóhe^ gangheri 
ha rivòitò .tre domandé «agii 
esponenti demòcrìstian! più 
sensibili»; «Può ritenersi rifor¬ 
mista una polit'ica che su¬ 
bordina all’illusoria stabilità 
del pentapartito (^nì spinta 
a corrèggere un’espansione 
ingiusta e squilibrata? U sa¬ 
crificio del Mezzogiorno a 
questo tipo di espansione 
quanto ha In comune con il 
meridionalismo di Stuiio? 
Quale frenò si ritìéne di por¬ 
re al predominio, dei grandi 
potentati economici?». 


■BCAiGUARI.Per la seconda 
volta neiraico dì, due mesi i 
giudici delia Corte costituzio¬ 
nale affrontano il caso del ré-: 
feiendùm cdhsultivòwl^ 
se americana di La Maddale¬ 
na. A differenza dcH'udtenza 
di fine novembri!, quando la 
Corte si era limitata a K^spèn- 
dete U consuUazloner^à bis¬ 
sata per lo scorso il dicem¬ 
bre, il responso di domani sa¬ 
rà definitivo. I giudici entre¬ 
ranno nel merito dei quesiti 
incrìminàli e,, sentite le parti, 
stabiliranno se-aniritetterii Op¬ 
pure no (ma potrebbe èriche 
vcriflcatsi un giudizio difterèn* 
ziato per i diveisii Rféren- 
dum). 

Il conflitto di attribuzione 
tra la Regione sarda e il'gover¬ 
no nàzbitele risateallo 
mese dr ottóbre, quaq^ià 
Consigliò dèi ministri W irit- 
pugnato il decretò del presi¬ 
dente deila giunta regionale 
che indiceva te consultazione, 
afiermandoche i quesiti sotto¬ 
posti agli elettori sardi riguar¬ 
davano matèrie di propria 
competenza. 1 lelerendum so¬ 
no stati indetti da un comitato 
di cui fanno patte il pel, il 
Psdaz, l'Associazione per la 
pace, te Lega Ambiente, te fg- 
ci.e i movimenti giovanili sar¬ 
dista, socialista e delle Acii, il 
Pattilo radicate e Dp sarda» A 


sostegno dell’lni^aiiva lotto 
state raccote in tutta l'iaote cl^ 
ca ventimila linne, vate a dire 
.ttLdoppia di^ quelle richieste 
dalla recente legge reglónate 
che btituiace il referendum 
consultivo. Inizialmente i que¬ 
siti propostieràno quattro, ma 
^ufficio per il referendum del¬ 
la Regione (un organo forma¬ 
to da magistrati e, giurici) ne 
>;ha ammessi solo ire. Olire alla 
questione della ba» di soim* 
me^ibill nucleari di La Mad¬ 
dalena i promotori .hanno po¬ 
sto l’esigenza di un’iniziativa 
del Consiglio regionate per 
sollecitale al Parlamento te 
denuctearizzazione; dette ac¬ 
que sarde e italiane. 

La decisione del giudici del¬ 
la Consulta potrebbe avere ri- 
pétmiUptA anche sul quadro 

;,polÌUco :ri^lon|i]e, a. qdaim) 

riieai dalle elezioni. Il Partito 
Sardo d'Azione ha infatti mi¬ 
nacciato il ritiro della propria 
detegaziorte dalla giunta (il 
presidente Melb più dup as- 
sessori) qualora il rèferendum 
dovesse, delinitlvamèriteisaite- 
re. Decisamente coiiuari ad 
una eveniuate crisi si sono già 
dichiarati invece gli altri partiti 
della coalizione di sinbira, aL 
; cuni del quali (in pairicòlare 
il hi) non condividono l'Inl- 
zteiivarelerendaria. 



é(Cgìl,Cìrifi.Uil 




Armando Cossutta a Bójlói^a 

m Pd piacé troppD ^ 
il partito demo(^tÌGO 
dei liberal americani» 


Oggi vertice economico del governo a Palazzo 
Chigi; si mettono a punto le proposte che De Mita 
larà domani (non si lescludeiUno slittamento a 
tnereoledi) a CgiI CisI UH per scongiurare lo scio. 
- pero generale del 31. Aperture sulla tassazione 
del capilal-gain? Forse, ma per la restituzione del 
drenaggio fiscale, il condono, la riduzione dell'ali¬ 
quota Irpel, tutto è in alto mare. 


■■ ROMA. Se davvero De Mita 
vuole scongiurare lo sciopero 
..generale del 31 gennaio per 
^'Tequità fiscale, oggi lo attende 
un compito non facile. ìl prè- 
Vsidenlè del Consiglio ha infatti 
; convocato a palazzo Chigi 1 
:::.t;e ministri economici Amato 
'(Tesòrd), Colómbo (Finan¬ 
ze) e Fanfani (Bilancio) per 
mettere a punto le correzioni 
al decrelone di fine anno da 
presentare con tutta probabili¬ 
tà domani a CgiI CisI Uil. Alla 
riunione di oggi potrebbe par¬ 
tecipare anche il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis. 

Non sarà un compito facile 


per due molivi, hìmo. l'entità 
delle richieste sii‘.dacati, che 
comportano un cambiamento 
radicale della manovra fiscale 
del governo, Secondo, perché 
le voci lulle correzioni possi- 
bili hanno innescato forti con¬ 
traddizioni nella maggioranza 
con un Psi che punta a ribal¬ 
tare sul segretario de la re¬ 
sponsabilità di un fallimento 
della trattativa coi sindacati, e 
quindi d'uno scontro sociale 
delle dimensioni d'uno scio¬ 
pero generale; mentre lo stes¬ 
sa de Nino Cristoforl inyita a 
lempoteggiare sulla tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie, il 
Pii prima con Patuelli si schie¬ 


ra contro ullenorì lasse sulla 
casa, poi con BioiuH prezza 
lance a favore .cM lavofalori 
autonomi e dei commetctargi; 
e ieri 11 leader liberale Renato 
Altissimo npitteva te sw crìti¬ 
che a un govèrno che Ma «an¬ 
cora mollo indietio» sul risa¬ 
namento della finanza.pubbii- 
ca e la rìfotma dette h^uzio- 
ni: <l ritardi (Iella pcriùica ri¬ 
schiano di Tendere wù \ suc¬ 
cessi deireconomia*. 

Insomma, oggi a Palazzo Chi¬ 
gi faranno sentire lutto il loro 
peso gli interessi rappi^niati 
da buona paite .dell'atteale 
coalizione governativa, ormai 
in rotta di coUirioire P^rè quelli 
del lavoratori dipendi che 
chiedonò a tutti il foretto del 
dovere fiscale. 

Ad aggrovigliare te matassa, 
c’è l'ipotesi che il governo vo¬ 
glia porre a CgiI Ci$| Dii sul ta¬ 
volo del confronto sui fise» 
(lo acriveva:,ierì 8 giornate 
confindustriale «Sole 24 Che») 
il capitolo delle richieste con¬ 
trattuali del pubblico ìmpi^. 
Come per dire: sarò piò tergo 
di manica nel fisco se vi impe¬ 
gnale alla moderazione sala¬ 


nate contenendo per questa 
strada la spesa pubblica. 

.De Mite e Ite-Mlchens dó« 
vnnno rispóndere gl sindacati 
soprattutto sui ritiio. o àimeno 
lo scorporo dal decrelone del 
condoiro alte categorie auto¬ 
nome (di cui De Michelis é 
uno degli autori); suite restitu¬ 
zione autòmatìcà del drenag¬ 
gio fiscale qùariefo l'Inflazióne 
supera 11 2%; Ritta riduzione dì 
un punto deiraliquóte Irpef 
del 26%, suli’alteigamento del¬ 
la base imponibile (tassazio¬ 
ne delle rraKÌite nnànziarie 
ecc.). Il dopo rpHensiva 
contro il decretqite,. ha pre¬ 
sentalo te sue proposte di mo¬ 
difica; nulla però Suiió scorpo¬ 
ro del condonò (dal quale 
escluderebbero chi ha già su¬ 
bito un accertamento della 
Guardia di Finanza), né sul li- 
scal drag, né sull'aliquota Ir- 
pel. ■Tocca al governo pro¬ 
nunciarsi su questo*, dice 
Agostino Marianettì, *non c'è 
una Iraliativa Psi«sÌndacaU». La 
rivendicazione,deir^t^isipne 
della base impònibilèé invece 
accolla dai socialisti con la 


-^tassazione dei capltal-gain e 
la tassa comunale sulte Attivilà | 
pioduttlvè'’ che térigÒ' cònio, i 
come chieirèno I sindacati, 
anche del volume d'affari: e 
, cori le norme anii-elusione 
che permettano di contestare 
a) contribuente che un. certo 
contratto ha come fine.essen- 
:ziale il non pagamento del tri¬ 
buti*. Ieri l'organo de «Il Popo¬ 
lo* scrìveva che •attergare te 
base imponibile trorè rispón- 
dènza nella realtà». 

Questione aperta teste Infi¬ 
ne quella dello cambiò steri- 
j Unzione deiriva-resUluzìbne 
.del drenaggio fiscale, ebe i 
sindacati vedono comò il fu¬ 
mo agli occhi; Lo scambio per 
l'iva si può fare solo con i 
contributi sanitari di lavoratori 
e imprese, dicono. Per CgiI 
CisI Uil, ai fini del conteni¬ 
mento del deficit non c'è dav¬ 
vero alternativa a far pagare le 
tasse a chi non le paga. E Io 
stnimento principe è l'effi¬ 
cienza deiramminislrazione 
finanziaria, sulla cu), Jlprtna 
da parte del governo c'è il si¬ 
lenzio totale. 


■■ BOLOGNA «Sono più vi¬ 
cino io al segretario di alcu* 
ni che hanno votalo il suo 
documento»;' Annando: Cos¬ 
sutta he pronunciato più 
volte qiies^ frase, in apertu¬ 
ra e alte conclusione della 
manifestazione, tenutasi in 
una Qasa.dcl popolq .per 
presentale il suo ultimo li¬ 
bro («Vecchio e nuovo cor¬ 
so», Valgitela editòre)ran- 
che se Tiniziativa s’è trasfor¬ 
mata in un dibattito sugli 
orìentamériii congressuali 
del PCI, 

Cossutta risponde a do¬ 
mande 'dei .gìprnalisti e del 
pubblico. È la sua afferma¬ 
zione iniziale è funzioivate 
al discorso che vuol fare a 
sostegno della necessità di 
presentare e discute e in 
tutte le sezioni il «documén¬ 
to di minoranza». 

1 ) motivo ricorrente delle 
affermazioni del dirìgente 
comunista è che è in alto 
«una , mutazione genetica 
nel Pél, nel quale vi è chi 
guarda alla socialdemocra¬ 


zìa europea, o, addirittura 
al Panilo democratico ame¬ 
ricano come modello».'«Ah 
Tanalisi marxista si è sosti* 
mila una vrisione' liberalde* 
rinocratica»: un* fatto che 
Cossutta trava' confermato 
anche dalle affermazioni di 
Achilie Oóchetto. 

Il ^centralismo democrati¬ 
co? Giusto o sbagliato che 
sia, quel metodo non re^e 
più di fronte alla mutazione 
genètica dèi partito. Finita 
l'unità ideologica è legittì* 
mo che m esprimano Opi¬ 
nioni diverse». L'Urss? «Sulle 
mie posizioni c'è sempre 
stato un grande equivoco. 
Ho condiviso le critichè a 
quella società e agli eitori. 
anche gravi, commessi dai 
soyiettci. Non ho condivi^ 
raffermazioneidi Berlingùer 
secondo la qdate «te RNoiu- 
zione d’Ottobre ha esaurito 
la sua spinta propulsiva*. 
Del resto, Qòrbaciov (di cui 
Cossutta ha esaltato le scel¬ 
te unilateraltdiipafce^ ndr) è 
figlio divèlla società e di 
quel partito». 





7,000.000 ili un anno senza interessi 
oppure 48 rate a partire da L. 150.000 


Nna af 21 ritààrate patere ecgufstere una Swparcmgue con un fmanziomento fino a 7 mi'fioni 
ttnia tetertlilda rttUtuiro iti 12 rate manii/lfspera dìoisier L. 150.000). Oppure, can fa far- 
mute 41 ratte, eri aierepMri pMé avara uno Suparcinqua Compu* 3 perte.5 marca (he coste 
chiavi te menò L f0.0ài;0p0, variando uiio quota cantanti di sole l. 2.287,000 (pori ed IVA 
a maiM.iu étrade); Il rimenenle viene dileìleneto in 48 rete cesi ripartite; il 1* anno 12 rota 
da I. 150.000; il 2* anno 12 rote do 1.20Ó.O0Ó; Il 3‘ enne 12 rate dà l. 2SO.ÓOO; il 4’ enne 
Il rate da L 200.000. 

Opnf prapaite è Mudiate a iviteppate da Hn HeiUUÈlÌ, le flnantierlùM Gruppo, 
tefermatevi dai CancaciienariOanauìfta tu ra/avidao a pag. 455. 

In srtnnio «•' ,tqu'ii« n'fhififc i^q finSenoii/» So.A It sono medell' (l’iponibil{ . 

' • noncvmufpbililro lóto-Gli intfriiii R«bouH «ano luH» ragm» CioHe Senouli scegl'* (ubtificon* oM ' 
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Bari 

Per sbaglio 


la fidanzata 


■■BARI, ferita al collo da 
un proiettile partito àcci* 
dentalitiente dalla piatola 
de) fidanzato, iinénire: en* 
trambi si trovavano in auio* 
mobile - ferma Su una^stra* 
da di periferia •*, Grazia Re* 

: nata Morgese. di IS anni, è 
ora.in fin di vita nel reparto 
di patologia chintrgica se* 
conda del policlinico di Ba* 
ri. li ferimento è accaduto 
alla periferia di Bltonto, co* 
mune a quindici chlìomeiri 
da Bari. Il fidanzato, Prànce* i 
SCO Fallacara, di 21 anni.iè i 
stato arrestato dalla polizia i 
e la pistola - caitbro 22 - è 
stata sequestrata; : i 
Secondo quanto avrebbe 
c raccontato lo stesso giova* 
ne, egli stava mostrando al* 
la ragazza l'arma » sulla cui 
provenienza sono in corso 
* aocertamenti ^quando gli é 
^ caduta di manc e ne è par* 

' tito il colpo. Grazia Moigese 
^ ha tentato di ripararsi con la 
mano sinistra, che è stata 
attraversata da) pioiettite. 

^ ed ^ stata ferita al collo, lo 
' stesso Fallacara ha V subito 
accompagnato la giovane 
’ all'ospedale di Bitonto, do* 

^ veè stata medlcatae quindi 
^ trasferita a Bari. 

1 ' Secondo quanto è stato 
■^precisato dal sanitari; del 
policlinico di Bari, il pibiet* 
tile sparato da Fallacara ha 
' attraversato la mano sinistra 
'della ragazza e le è rimasto 
-conficcato nel collo, le sue 
condizioni sono tuttora gra¬ 
vi e i sanitari, In serata; non 
avevano ancora ritenuto di 
.'intervenire per estrarre i) 
proiettile. Fallacara è in sta¬ 
no di arresto a Bitonto. sarà 
^ ascòliato dal sostituto prò* 

. curatore della Repubblica 
presso 11 tribunale di Bari 
V .Mario Cictiarelli. . 


IN ITALIA 


Da sabato scorso temporali e neve in Italia 
In Sardegna però resta Teme^enza 
La tregua alla gr^de siccità è durata poco, 
da oggi a venerdì di nuovol bel tempo ; 


Anche il Papa r^razia 


.Salutiamo questa pio^ia con gratitudine. Ce n'era 
bisognò, c| mancava un poV II PaiM ha strappato 
rapplausò dèi ledeli accorsi Ieri in spiazza San Pie¬ 
tro... nonbstahtetacquà fitta che fin dàlia notte è ca¬ 
duta sulià cittàViàssetata». Ma il tempo uggioso, che 
ha latto tirate un sospiro di sollievo «alliltalia-intera, 
non è destinto a durare a lungo.’ Il sereno tornerà da 
oggi e ràssèdierà» le terre arse fino a veneidi. 


■ ROMA. Unvocalo ritorno 
della pioggia ha ricevutò un 
ringraziamento «santoe. l'ha 
declamalo a gran voce dalla 
finestra della sua biblioteca, 
papa Giovanni Fàob II, rfvPIto 
ai fedeli accorsi in piaua.San 
Pietro per la consueta messa 
. domenicale. ■Salutiamo : que¬ 
sta pioggia con gratitudine - 
ha dello improvvisando su) 
canovaccio già pronto per tl 
t suo discorso domenicale ** ne 
: avevamo bisc^no*. Puntuale, 

^ liberatorio, .dalla folla assiepa¬ 
ta nella piazza; contenta di sfl* 
^dare la fitta pioggia, è arrivato 
l’applauso. 

Ma l'acqua che da sabato 
nqlte ha bagnato la capitale e 
à resto deVpaese, non 6 desti¬ 
nata,, a cadere a lungo sulle 
terre .arse e sui raccolti asseta¬ 
rli. Sfondo le previsioni del 
(servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica, da oggi tornerà 
il sereno sopraltuiio al Centro 
e al Nord. Cieli tersi e sole in¬ 
samma torneranno a calcare 
ta.eeena da protagonisti... al-, 
mend fino, a venerdì, quando 
' la pioggla rifarà capolino e si 
trastomterà, sui picchi alpini e 


appenninici, in soffice neve; *' 

Attesa da; mesi, invocata 
nelle chiese dbn preghiere, la 
pioggia fitta che è caduta sa- 
bato à insomma una •tregua*; 
una sospirata pausa alla gran¬ 
de siccità che sta mettendo 
ko, le colture di. grano e ce¬ 
reali e in ginocchio l'agricoltu¬ 
ra nazionale. 

Dopo SO giorni in Va) d'Ao¬ 
sta è ritornata la neve, anche 
se 11 tappetò bianco ha sfiora¬ 
lo solo i S centimetri ad Aosta 
e I 25 nelle valli di alta quota, 
Gli implanUaciistici'hannò pe¬ 
rò riaperto i bàttenti, sfidando 
il sole che già Ieri mattina ha 
fatto capolino. Dopo un'as¬ 
senza durata un mese e mez¬ 
zo, la neve ha fatto di nuovo 
‘ la sua comparsa ip^Piemònle. 
In pianura si é trattatO:|Mlo..d|' 
una spmzzatinà, irli montagna 
di un ■imbiancata* più consi¬ 
stente, Ma né la neve né i tem¬ 
porali di ieri hanno messo fi¬ 
ne allemergenza siccità che 
da mesi dannetfia l'agricoltu¬ 
ra e i atttvttà .scuatica. Bagnata 
da un'inteijsà pioggia anche 
Genova che dà due mési era 
rimasta ail'aaclutto, Mentre Mn 


forte temporale ridava Rilievo 
alia città e al litorale, là neve 
< ha imbiancato le zone dell'en- 
troterra tanto che l'Anas ha 
p^isposto il. transito con le 
catene . Sulle statali «523», 
•586*, «eM». •4S* e 4900. An¬ 
che, in Liguria però il bel tem¬ 
po non ha ùidàto molto a ri- 
presentarsi.- -Nonostante le 
piogge e le nevicate, malgra¬ 
do la temperatura si sia ab¬ 
bassala di qualche grado, le 
riserve idriche degli .acquedot¬ 
ti che alimentario il capóluo- ^ 
go ligure, sono ancora scarsis- ' 
sime e il rischiò del razicma- 
mento dell'acqua minaccia la 
città. 

Pioggia e nevischio hanno 
allentato la morsa diella siccità 
e messo in fuga la nebbia, an¬ 
che In Lombardia. Nelle zone 
di alta montagna però la neve 
è ancora un .miraggio e gli 
operàtori turistici hón hanno 
potùtO; rheite^ in funzione gli 
impianti. Milano è stata àlnvé- 
. stila* dia due millimetH di 
pioggia, il Bergamasco,. H Bre¬ 
sciano e la zona 41 Como ao- 
no state coperte da una cor¬ 
posa nevicala. Ma anche qui il 
miglioramente delle condizio¬ 
ni dei tempo non si è lattò at- 
• tendere. vNeve- ^abbondònte 
sult'vpennino reggiano, ap¬ 
pena una spolveritina Sulle al¬ 
tre montagne, assolutamente 
nulla nelle città. A Bologna è 
caduta una piòggia leggera, 
nei Mòdenese 'Invece è arriva¬ 
ta una pic^ia miachiatà a né¬ 
ve; Neve iciveoe tntairiiQ a Par¬ 
ma e .Piacenza, soprattutto al 
valico della CisB;:Nebbia fitta 
oltre il valico, con una visibili¬ 


tà che nof) ha superato i 100 
rrietri. Ili Toscana là neve ha 
ammantato te montagne del 
Pistoiese, le ^pi Apuane e le 
montagne, di. Massa. Carr^a. 
Pioggia invece, su) tratto co- 
siiero Setteniiriónàle. A,Viar^- 
' gìo, al sùò primo ^mo di 
passeggio, . ih. inaschera, le 
strade, battute dàlia pio^ia 
sono restate completamente 
deserte. 

la pioggia ha bagnato an¬ 
che .la> Sardegna, la^^ione 
più penàlizzàta In^éfne ài i^- 
monte, ailà-^ilicata, alla Pu¬ 
glia e alla Sicilia, dalla siccità. 
Ma l'emergrazà rimane e il 
governò ha dècretato io stato 
di calamità naturate per l'isola 
assetata dove da 4 mesi non ù 
vede un temporale 

I meteoròlc^i non hanno 
dubbi: questo è rinvino più 
secco d^ii ultimi 20 anni. La 
mappa della' Si^ilà e Ctelt'e- 
mergehZa a^ola è davvero 
allarmante. Ih f^monte la 
produzione del grano è già. 
cómpròrhe&à almeno de) lO-K 
15% e gli ;atberi da frutto semò 
in serie diilicollà itella zona 
del Cunee5e. ln V^to le ter¬ 
re «bruciano» e i sindaci del 
. piccoli Comuni dell'aUip^no. 

^ di Aàiagò slstanno prcparan-,- 
'do ad emanare delie ^inàn-\ 
ze per renderé off-limits i'uW 
dell'acqua potabile per innaf¬ 
fiare i giardini. Colture in 
difficóita ànché in in 

Toscana, negli e mi 
restò dei Sud>lla)ia.-Émentre 
('Italia invoca acqua, il mUtt- 
stro deir^rkoitura Calogero 
Mannlno ha'«imitato> atta pre¬ 
ghiera. ! 



Due turiste si riparano come possono 
Mliano, In piazza della, Scàla^_ 


EaFiaii^o 
carnevale in ti 


WB VIAREGGIO. Rimane alla 
corda la prima sfilata del Car¬ 
nevale di Viareggio e con lei 
g|i oltre centomila turisti arri¬ 
vati nella città per assistere al 
primo corso «europeo*. Il cor¬ 
so mascherato, infatti, è stato 
annullato a causa del maUerii- 
po. la piòggia, caduta insi¬ 
stentemente per tutta la matti¬ 
na è ne) primo pomeriggio, ha. 
convinto gli organizzatori ' a 
sospendere la sfilata dei gran¬ 
di carri allegorici e a «sostituir¬ 
la» con la siiiata delle fnasche- 
re europee e dei gruppi folcilo* 
^risticl arrivati nelià' mattinata 
di "sabato a Viareggio còri il 
treno intemazionale delle ma¬ 
schere. 

Alla sfilala, che ha percorso 
il circuito destiriatò ai grandi 
carri di cartapesta, hanno par¬ 
tecipalo glùppl belgi, svizzeri, 
ledescHt, francesi; greci, au- 
sinaci, danesi, inglesi e il 
grappò folcloristico della città 


di Reme, in Ucraina. Tutti i 
gruppi sono ripartili questa 
mattina. 

Ieri, proprio dopo la maxi- 
tavolata che ha coinvolto oltre 
duemila persone, si è poi te¬ 
nuto il primo simposio dei 
rappresentanti la Federazione 
. europea delle città carnevale¬ 
sche. Nel simposio, sono stali 
tratteggiati i progetti che si po- 
. nè ia Federazione europea, 
primo tra i quali la richiesta di 
contributi da parte delia Cee 
aìfìnché sia gli artisti che i gior 
yani.possano syiiùppare le arti 
.'.tipiche' della .loro; tradlzioqe 
' càrnevalesca. Durànlé l'as¬ 
semblea sono stati fissali date 
e luoghi dei prosslihl appun¬ 
tamenti della Federazione: ad 
aprile ciascun carnevale d'Eu¬ 
ropa porterà le sue proposte a 
Tenerife, mentre si terranno i 
prosami appuntamenti a Pa- 
irassò (Grecia) ne) 1990, a 
Nizza nel 199) 6 ad Aalborg 
ne) 1992. 


Tensione in Costa Smeralda 




flesso risóla d’Èlba nuova tragedia del mare 

lo ^cht, due amicano 
Ttilo É liii 


MCAGUARicUn congegno 
minlaturlttaio ohe può essere 
consciVàlo (n una tasca a 
azionato fàailmenta nal mo¬ 
mento dal pericolo. L'allarma 
arriva alla centrale operativa. 

,r, in.funziona 24 ore su 24, a da 
Il àgli agenti dalla polizia pri¬ 
vata delCAga Khan. Terqpo 
pochi minuil a I vigliantai.so- 
’ no già ilMl luogo déiragguàio, 
del tentato rapintanto o del- 

I attentato. Per il «vipit preso di 
c mira dai banditi, qualche ipe- 
«vranta in più di riuscire a (aria 

franca. Naiuralmenie con un 
j AOyiapprezzQ da vciaata airi- 
, niiio oella vacanza m Costa 
, gmcralda. 

Fra i nuovi servizi offerti da) 
." Consorzio turistico dell'uà 
l^mn per la sicurezza del vii- 
loggtanii, tl cosiddetto «allar- 
me personalizzato» riguarderà 
K probabitthente solo gii capiti 
•r più esposti. Ma nel complesso 
'migliorerà' notewlmente Fin- 
fi lerà rete di protezione neLvil- 
^ laggi. nei residence e negli al- 
L borghi della Còsta .Smeralda. 

, H.piano ò rigorosamente top 
".Mcrei, ma dalle indiscrezioni 
' w non smentite - filtrala .in 

. ■ i 

Cosenza 

II Psi esce 
dalla giunta 
comunale 

^‘■m COS^ZA, H Psi ha deciso 
di uscire dalla giuqia comuna¬ 
le di Cosenza, un quadnpaiU* 

10 Dc-Psi-Psdi-Prit con sindaco 

11 democristiano Franco San 
to, in carkà da un anno e 
.mezzo, La determinazione é 
istatà presa là scorsa notte da) 
tJdlrettivò della" federazione so¬ 
cialista che ha votato a mag 
gÌòranza(2la|avoìe,15Gon* 
irari e l'astensione del segreta¬ 
rio della federazione. Antonio 
Rugiero) un dòcumenio nel 
quale, fra l'altro, e detto che 
«i’atraalerfiiunta non e in gra¬ 
dò di risolvere i problemi.deir.. 
la città». Secondo il Psi «la re- 
rmònsabìUtà dirciò è da attri¬ 
buirsi’sopratliitlò alla" De, la 
cui volontà egemonica e le In¬ 
terne corilraodizionl hanno f|« 
nito per paràUzzare l'aùMtà 
dell'esecuUvo comunale. Il 
permanere deH'atjuale situa¬ 
zione finirebbe còl càirvvolge- 

.^ re II Psi in re-sponsabillià cne 
ife;hon gli appartengono». >^élla 
m^unta presieduta dà Sàmò il 
PsI ha sei assessori. 


quqaU giorni, sembra certo un 
aumento del numero del vigi¬ 
lantes (oggi un centinaio) e 
l'adozione nelle ville di nuovi 
Sistemi d'allarme in grado di 
segnalare tempestivamente al 
centro operati^ (anche qué¬ 
sto.da ristrutturare). l'effrazIO- 
ne di un vetro o persiriOv la 
presenza di fumo sopra l livel¬ 
li normali. . „y 

L'operazione-sicurezza ' 
sembra sla stata raccomanda¬ 
la personalmente da) principe 
Karimi' èssa) contrariato e 
- preoccupalo dopo l’offensiva 
estiva di banditi e attentatori. 
Per la prima volta nella storia 
del; Consorzio', fondato dai 
principe ismaelita e oggi gui¬ 
dato dairawocalo Grande 
. Slevcnsj l'anonima e riuscita a 
violare' ;i leirilori .dell'Aga 
Khan, sequestrando l'impren¬ 
ditore romano^ Giulio De An- 
gelis (nScàtto ' pagato, 3 '^mi¬ 
liardi). Poi c'ò stato li iniste- 
rioso agguato a villa «Cipka*, 
nel cuore d) Porto Cervo, resi- 
< denzB delllambasciatore liba- 
mese in Svizzera Johnny Ab- 
dau. sventalo .atruliimo mo¬ 


mento da un, vigilante d^it^ 
Consorzio. A Pòrtorotondo, àie 
tro luogo di villeggiature dal' 
rip, éricne se ài dlla dei confi¬ 
ni del regno di Karim, invece 
è lallito per un solfio ii rapi¬ 
mento delta contessa Marta 
Marzolto. ' pì' > - 
All'ufficiQ pubbliche rgla^^ 
zloni del Consorzio -Gòstav. 
Smeralda hanno sempre minlt 
mizzato. L'ultima stagióne, 
anzi, avrebbe fatto segnare 
nuovi record di presenze negli 
alberghi e nel villaggi dell'Aga 
khan. Ma certo il rischio di 
nu<M agguati a rapimenti po¬ 
trebbe inclinare il prestigio e 
la fama di quello che ormai e 
diventato, per volume di traffi¬ 
co e di affari, uno dei primissi¬ 
mi insediamenti turìstici del 
Mediterraneo. Da qui la deci- 
siohe di correre ài ripari subi¬ 
to' in modo che già nella 
prossima estate i ctienli dei 
Consorzio possano -contare, 
oltre che sulla beliezzarde) 
mare è dei. luoghi, anche su 
una certa tranquillità. Pagan- 
dó. si intende, anche per que¬ 
sta. 

CP.a 


Portano ia q^tttQ per andoie a pesea e nautra|a; 
ho ira l'Isola d'Elba e Pianosa. L'imbqrcazione, è 
colala a pi&o in pochi isianti,'do[» aver ù'itato 
un tronco o forse un cetaceo. Uno dei due super¬ 
stiti racconta il drammatico tentativo per portare 
in salvo, rimorchiandoli vebo terra, i compagni di 
sventura. Ma i dué si sono persi nei bufo della 
notte e sono stati rìcuperàti cadà\«ri. 


a ISOLA D'ELBA È Iniziala 
come una normale battuta, di 
pesca ed ò (mila in una trage¬ 
dia. Quattro,amicl,.<lue isolani 
e due «contiftentali», nella 
mattinata di sabato avevano 
noleggiato la •r>onatella». un 
cabinato a motore in legno si 
sette metn e mezzo, forse un 
po' vecchietto, ed erano parti- 
tiVda Marina dì -Campo ìcon 
rotta sud'per rallungete io 
scoglio deH'Àfricheila. 

Dopo un paio d'ore di navi¬ 
gazione, mezzogiorno, 
per una càuse ìmprecisata 
(non SI esclude l'impatto con 


un tronco ò addirittura con 
• uno‘Tdei ceraoeì ehe- ncur è 
strano ayyisim dà que^;par- 
ti) il cabinàtò iniziava àd im¬ 
barcare acqua di prua ed^af- 
fondava tMto-rapidamenie'da 
iKNì consentire agli occupanti 
netnmeno di lanciare l'Soslvia 
radio oirazzi di s^natazk^ 

'- ’ f* naufraghi non Ce la face 
vano'neahche ad accedere al¬ 
la zattera >utogonfiaMle che 
pure SI Irosfava a bordo e ri- 
.ihanevano aggrappali a quel 
che.era nmasto. a galla 
d^Pimharcazk^. 

' Ci^anni Mud di 35 anqì. il 


»in 


M CAGLIARI. L'ultimo rifugio 
degli ax^olioi grifoni è ira ì riliè¬ 
vi del àfonliferru e II iralto co¬ 
stiero da Bosa ad Alghero, una 
delle zone turistiche più incon¬ 
taminate delta Sardegna. Fino 
a due anni fa sembrava che an¬ 
che^ questa colonia andasse 
inesorabilmente verso l'estin¬ 
zione. come nei decenni e nei 
secoli precedenti era accaduto 
nelle altre regioni frequentate 
dai ratàiili, in particolare la Si¬ 
cilia; la Calabria e il Friuli Ve¬ 
nezia dulia. L'«òpetàziohe gri- 
: fohè* è; cominciata proprio al- 
iorat grazie airiniziativà di un 
nàtùralisia tedesco, |l prof. Hel- 
màr Scheóltl è di un pàio di vo¬ 
lontari dèlia Lega italiana pro¬ 
tezione :ÙGceili(Lipu), col so- 
'Stegnp finanziario della Regio¬ 
ne Sarda; da alcuni parchi na- 
tùfàli di Francia e Spagna sono 
4aii importali 25 esemplari, 
che dopo un lungo periodo dì 
ambientamenio nella megavo- 
Mera realizzala nel Monlifenu 
hanno raggiunto gli avvoltoi su¬ 
perstiti della zona, E adesso, 
sperimentata positivamente la 
capacità' di Integrazione nel 
lérritorio e nel clima sardo, 
parte ia seconda fase del prò- 


Un finanziamemo regionale di 220 mi- 
lioni e rimpegno «militante» di un 
gruppo di ecolpgìsti'per evitare t'estinv 
2 iòne^egli avvoltoi nel nostro. paese. 
L'«òperazione grifone» nparte dalle zo^ 
ne interne della Sardegna, dove si tro¬ 
vano gli ultimi centoesemplarì soprav¬ 
vissuti ai bocconi avvelenati e ai brac- 


^'Conieri. AUrl30 grifoni sarannoora im¬ 
portati dal parco di Monfrague, m Spa- 
gna. L'intero progetto finanziario della 
giunta regionale di sinistra un 
centinaio di milioni, cui si a^iungono 
' i circa 120 già spesi Fanno scorsoi 
Create le'condizioni perla nkJificàzio- 
ne sull'Isola, che ha la possibilità di 
ospitare 400 grifoni. 


getto. Nel prossimi gioml il 
prof. Schenk e alcuni/funziona- 
ri dell'assessorato all'ambiente 
partiranno in «missione» per il 
parco di Montrague, in Estre¬ 
madura, dove sceglieranno al¬ 
tri 30 grifoni per rafforzare la 
colonia sarda, il progetto è.sja- 
io finanziato dalia giunta regio¬ 
nale di sinistra con un ,centi¬ 
naio di milioni che si aggiungo-, 
no a) circa 120 ttià spesi 1 anno 
scorso. * f 

L'ùlieriore operazione di n- 
popolarnento, é in un certo 
senM attcora più importante e 
delicata, «Ormai - spiega il 
prof, Schenk - cominciaiiò ad 
esserci tè condizioni per là ni¬ 
dificazione anche qui ncil'iso- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

la, e quindi si può finalmente 
sperare in un consolidamento 
e in un rafforzamento sponta¬ 
neo della colonia di grilont: Dai 
risultali dello stùdio di fattibilità 
compiuto all'inizio del progetto 
è emèrso che ia Sardegna può 
ospitare almend;4Q0 esemplari. 
(Certo siamo ancora lontanrda 
questo obiettivo ottimale, ma 
resta comunque la soddisfazio¬ 
ne di aver scongiuralo i'estìn -1 
: iZione . completa .> dell'animale 
anche quiJn Sardegna». 

il rischio, però, è ancora in 
a^uato. D’Anche se In modo 
meno slsiecnàtico di quanto è 
avvenuto nei decenni passati In 
' mólte òaitè' dèU’EurQpa, o per 
stare più vicini, in Sicilia, l'av¬ 


voltoio grifone ha subito in Sar¬ 
degna. dai secondo dopc^er- 
ra. una ^incessante guerra ad 
operà dell'ufo, fi cibo/awe- 
lenaio e.il brikeonaggio -con¬ 
tinua Schenk - hanno determi- 
' nato e determinano tè m^gtorì 
perdile. Per questo, accanto al¬ 
la parte più propriamente 
scientifica, abbiamo insistito 
molto suiraspettp organizzati:i 
' vo è di'rigitanZà*. li ccHtipHo é. 
svolto da un ^ppo di voior^ : 
ri del Upu: Alberto Pozzi ad Al^' 
ghero, Giuseppe Sena a Bosa, 
Giovanni Sechi nel Montifemi. 
Dal 1977 ad oggi l'azione di 
sorveglianza è stata valutata in 
circa I8milà-4te, pari a oltre 
2500 Ornate lavorative. Un'at¬ 


tività che, soprattutto negli ullix. 
mi tempi, ha consentilo di te¬ 
nere, il più possibile la situazio- 
' rié'.sollo controllo, limitando a)^ 
minimo i danni; Fra i 25 grifoni 
spagnoli e fraricèsi. liberati in-v 
^rdegpa circa un anno e. mazfò 
ZD ià^sono stati contati quattro^ 
decessi: uno impallinato dal?- 
bracconieri. gli altri probabil¬ 
mente avvelenali. 

Superala la fase più difficile 
dell'emergenza, adesso si co¬ 
mincia a guardare al futuro. 
Che anche per gK avvoltoi gri¬ 
foni, come per altre specie or¬ 
mai in estinzione, e appeso in 
Sardegna allé .^rti della légge 
regionale istiiulivà dei parcmtè 
delie.riserve naturali, li provve¬ 
dimento della giunta regipnal^: 
attende ancora Tapprovazlonè'' 
definitiva del Consiglio e ormai i 
mancano appena quattro mesi 1 
alla cpnc|uSioniG della legislatu- | 
• ra. «Sarebbe; grav^lmo - con- i 
elude Schenkse non si faccs< i 
-se in tempo a varare la legge. 
Senza un provvedimento com- 
piessivo di tutela ambientale, 
infatti, i perìcoli resterebbero, 
sempre in agguato, nonostante^ 
ì tentativi di ripopolamento e di' 
sorveglianza». 



Madre e figlia sono irioite per un iiìci^hle capitato aU'am- 
butanza che le stava trasportando all'ospedale di; Nizza 
Monferrato, sono: Luigia Crivello, 79 anni e Aiinii Aratto;dB; 
57. enttamberesìdentpa^Cassinascod’j^tbla'Konammei: 
Anna Aratro ha/chiamàtò un'àrnbulanza della Croce ros¬ 
sa* di Carielll poiché la'lhadfe, cólta da malore, doveva es¬ 
sere Irasferita akl'ospedale e ha preso posto accanto àlfa 
barella. Foco prima di arrivare a .destinazione perp^ e cau)ra, 
de) fondo stradale viscido.; l'au^ta lyalter IK)Rw^ 
perso il controllo delta vettiva che é finita ili un prato, ribat*. 
tandosi. Luigia Crivello.è mona sul colpo; la figlia ha invece 
cessato di vìvere qualche ora dopo. Walter Domanda e a) 
«volontario» che gli: sedeva a fianco. Gaetano Pj^orvo. 
hanno invece, riportata lesioni guaribili rispetttvamente in 
20 e 60 giorni. 


St8rC€n|t3 Ha oltenuto;làriiberta:piw*:! 

I» alAu^flio visoria Anna^ Maurinof '^tÉv 

I^giwanv ^ ^ donna di 29 anni fermala' 

che ||d ucciso còn l'accusa di aver lieotoo 
li narfra i) padre, Mario, di S5 anKi; 

il paure titolare di una macelleria à 

Forno Canavese. Il praweólr 
mento è stato firmalo dai 
sostituto procuratore dèlia Repubblica Manfredi Falumbo 
che, in mattinata, ay^ nuasramente inteiiogalo la donna 
e, verso mezzoj^omó, haJHfettuàio un sopralluogo nel ne¬ 
gòzio della vittima. La ricostrazlone de) fatto ha awalonlo 
la versione fornita da Anna Mautino, secondo la quale si 
era trattato di una^sgrazia avvenuta, mentre entrambi pas- > 
savane in uno strettocorridoto checollega il negozio con il 
reiio. 1 due -In base a questo racconto '- si etàno eCdklenK 
talmente scontrati e un grosso coltello impugnalo dalla 
donna aveVa ferito al.ctwre il padre, m E tra»' 

sporto ali’ospedaìe. ^U'autcmsia è inoltre risultalo «hr la ^ 
lama non è penetraia con violenza nel torace della vittima. ' 
In considerazione di questi latti; l'imputazione di omieidiè 
voiontaiio è stata tramutata in quella di omicidio cdipoeó, 


In CdlBbfb Colpi'di fucile sono stai) 

fùdlAfa contro 

raaiBie cunvi» • ^ ^ 

; « casa calanuK» a cen& diUÓ- 

dèi sindaco melnOalcapolMOgo-cw 

«KI MiHMUf iro l'abliaaioiw del aiirtaco, 

Si tratta di nanonci) Fama, 
di 63 anni, IndipaDdanlf di 
tlnlsOA Seconda ouaMQjaocartaio da «arablniM:«|Wllila 
un colpo di fucile ha pnwocaio dami aiti influì dell'aMU. 
clone di Farina. Si ala ora Indaiando per accadala at l'af- 
temalo eia da menete In iclaiióne all'atlMta ammlnlilial^ 
delsindaca .. .. 


Da22 Mnl partorì n ilglld tontaio da' 

u» »aàa. l'alltdò ad uri lsflHiio' 

jf nccren rcliglo» jjaicht npn p^a 
disperata mantenerlo, pql |j^ M 

UEI ligiw j nprenikrloconii6iMai»hl(B/. 

. ! iibv.craecomaeiiD.«da4l 
enni ceree diiperateimnft 

di ritrovarlo. U.ttotle amila di IJldtnena FMnee,'‘Che onl : 
ha as ^uU, inicia: neI 'SS; in piovlacia di CoiàiM|a.'6o!(d, 
una làlacipiw con un uomo h»wIo, pernoA'ràan dopèi': 
ra di pediì^leal. andò asTannlo. Qui piartoit e pena di vh 
sta il suo tambino: Airisliluto dove lo aveva portalo le Uis* 
saio che il piccola ereaialo probabUmeme eNIdelo all'elle* 

IO. ■ ■ 


più glovaM dei quattro, si de* eirirare; ho cominciato e 
^eva^a'tentare di compiere nuotare''rimorchiandoli verso 
le quattio mlglia'^di'mare che 'terTa...poi ad un certo punto ci 
c'erano tra ioio e la costa e sono stale delle ondale più 
cercare aiuto per tutti, ma (io- forti e io li ho sentiti come sfl* 
. VBva' correnti .contrarie e solo .^-laisi •» il: Sacca era ancora nel 
dopò, le Ì8. ancora al largo.^'pièno dèlie forre...ll FizzOtti 
incrociava un pescherecciono, si lamentava da parec- 
the lo salvava e dava ì'allar- ;-^,^chio, ho provato a chiamarli 
me; PàitivanÒTmmédlatamen-Vv-con ìi rischio attaccato ài sal¬ 
te le operazionrdi salvataggio^ vagente, ma non hjs risposto 
coordinate a mare dàlia Càpk't .ne5wn9...era già buio», 
taneria portoferraiese ed a ter-.'y Fioco dopo avere, smarrito 
ra dai carabinieri dell'Elba. i gli amici. Catta ventèa.raccol* 
L’altro isolano. Sebastiano tò da'una mòtoi^etta degli 
Calta, dì 48 anni, nel frattem- agenti di custòdia de) carcere 
po si era'dato disperatamente^ rdi \Rano$a; uno - dei primi 
da tare pei satvàré Vdùè com- mez'zi mqbiUtati. Cd erano an- 
pani dì $y<^)ur| 9 ;;Uno Saccà ^i;oré gli agenti di custodia a 
di ^ ànn|;q' Luig]>Pizz 9 .tli di récuirerare,. purtìpppo ormai 
53, i^trambi ufficiali delì’i^r- ;''cadavere. il Piuotti. Nel brac- 
cilp, abitàriti à Uvomoy «Erano ^io di mare giungevano molti 
attuati ad una lavolà-- ha .'altri mezzìiracuiun elicotleró 
dK^i^afo. ancora.visi)}iimeh- .«Abilitato ài volo notturno e le 
te sotto choq, il Catta, portato rcerche si protraevàito per la 
all'ospedale -dì. Fortoferràio , nòtte e per lùlfa la giorhata di 
per un principio di assidera- domenica, finché anche il 
mento - edjio mi sono legalo corpo privo df vita de) Saccè 
a quella tavola, quando bo vi- ^ veniva recuperato da un mez- 
tio che I soccorsi tardavano zò delia Guardia di Finanza. 


U scompara ' Da lempoaoffcronui di una 

d^lla rnmiuima maialila, la compagna 

aniacom^gna GiuiianaOiogiòmorta»rta 

Giuliana ulOyl Roma. Aveva Kmamaael 

anni. Si era tìcrtM alJsi Ufi 
1945 e due ahhl’ jKit >0 órt 
gli funalonana dèi partila 
Durante le.<,mimifn;iaalailt 
per l/aitentaio a TogUatti Venne anuMala, ma.fu.iain(n:ln 
pnma fila nell'impegno,poliUCQ, «rpratlutlawi dlrilli.deHe. 
donne. Dirigenie del Pel lamano; negli anni SO e; 60<lu'.nel' 
Cornila» federale, nella'iaegieierla.4ell'4Jdi. :ieiponuibilé' 
ledetale della commìaionmplopaganòa, del lavorodMah' 
sa e di qi»|Ìo femminile,>e n^i anni 70 nella segipteiii def: 
Cenno riforma dello Siala ‘ , 


o'uttm viTfóm 


Scìoperaiìp 
i controllDri 
di volo 


'RM.ROMA.Sono sul j^e di 
guerra, hanno proclàrriato 24 
ore di sciopero per lòtti ì voli 
in partenza da Roma/II <oor- 
diriamento assistenti di vólo 
Alitalia e Ati* ha preso ia deci¬ 
sione al termine di un'assem¬ 
blea tenuta ieri mattina. Incro- 
ceranno le braccia dalle 6 di 
mattina di domani fino alle 6 
di mercoledì 25 gennaio. «Ab¬ 
biamo preso questa decisióne 
- si legge in una nota - per¬ 
ché non c'è stata alcuna con- 
^creta apertura aziendale ri¬ 
spetto ailé richieste dei lavora¬ 
tori». 

L'Alitalia, però, non ha bat¬ 
tuto cifiiip. Ha fatto sapere, 
unà volta appresa là notizia 
dell’agitazione del perdonale 
assistente di volo, ciré non 
prevede nessuna pènaiizzaza- 
zione alla sua atlivitàe a quel¬ 
la dell'Ati (l'altra cotripagnia 
interessata). Tutti i voli in;prÒ- 
gramma. hà reso infàlti. notò 
l'AUtaUa, vèrràrino ettettùatt 
regolarmente. 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 



Notizìirt ogni 30 minuti dallo 6.30 allo ia.3a 

Noi oorao dota ^nera oorvial e eepsolaHilreiiid eel prtwij. 

cIpoH fotti dolglorfio. 

FKOUENZE IN Mite Twbw 1M; OWWW 
Spotio 87.600/:108.màAiano • 

67.600/87.760/66.700: Ueeo 67.9Ò0: Poiow t07.76(^1li» 
Vigo 96^680: IIOfBÌo6fnMiM;2S0r bìNlidOSiSSMlDr; «lek 
dona 94.600: MeeM«7.60D/94i600: 9 mìmS3;Mmìì Lw» 
«a. Livorno. EmgoH tOSiOO; Affo 99.906; 6|lret.iqraa|a i 
to 104.500: élrMt* 96.000/1Q5«70Q: Drefpe 

102.560: Fortigla 100,700/66.90^93.700;, Temi 167AQq; 
Airaona 106.260:. 96.260/96,900} Mqaiffle 

106 . 600 : Posaro 91.100; Rome 94.9Q0/97/m6Ì«16iaeie 
(Tri 96.800: poioera. DM«tl 104.300; VMto la^iQO; 

88: Sotorim 103.600/102.680; Po 90 tè 84.600; ’Miìg 
106.300: tori 67.600; èamra 106.700; kattna 
Frerinona 106.660; VItérbo M.600/07.080: Pavia. INMe» 
u, Cramona 90.960: Natola 96.600/97.400. 
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Mafia siculo-americana 

IMiTopaiien è più sicura 
Nascoste in Africa 
le rc^nerie di droga 


IN ITALIA 


Romano Sganna tentava 
di salire suUinterdty 
RomarMilanoi stracarico 
di fans deili^ca^rrì 


Non si sa se è scivolato 
o l’hanno spiplQ giù 
Madùllato d^le mote 
Laprógnosi è riseivata 


Napoli Avelihio 

Fs: inda^ne Via il giudice 
su rondelle Avvocati 
a peso d’oro in rivolta 


■i PALERMO., Cosa nostra ha 
scoperto Ì 9 «sua Africa*. Tra 
giungla e savana, la nuova 
mafia paiermìiarta avrebbe in* 
sialtetQ veli e propri centri di 
raflinaalone dell'eroina, pa 
tempo gii investigatori europei 
seguono con attenzione que* 
Ito cambiamento di rotta sulle 
vie della drogai Gli stessi ma> 
filstrali del pool aniimalìa del' 
l'ufficio istruzione di Palermo 
non hanno dilficolta ad: am^ 
mettértehe in efIeUL negli,uW 

tim^anni. quàlccna è cambia¬ 
to nella geogralia dei grande 
iralftcodi slupelacenti. 

«La storia delle raffinerie 
della malia in Africa • dice il 
vlcclstrullore Leonardo Gar* 
nona - non ci giunge nuova. 
Me abbiamo scnUto parlare 
ma C BTKora troppo presto 
por delincare un quadro pre* 
cisQ,di questa inversione di 
rotta che comunque c'è certa* 
monte stata*. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno spinto la mafia --sicu* 
Io-americana - a rivolgere la 
sua attenzione verso i paesi 
dc| continente africano? Negli 
ultimi cinque- anni i colpi in* 
fertl dagli Investigatori ai gros¬ 
si iraff icanii sono: stati parec-. > 
chi: quasi lutti sulla rotta SIcì- 
Ila-Stati Uniti, ma qualche 
buon colpo polizia e carabi¬ 
nieri lo'hanno arterie assesta* 
lo -sequestrando Tir ' prove* 
nienti! dalla Turchia ehè, via 
Oiilgurla e>\lugo8lavia,- giunge¬ 
vano In Italia carichi di eroina. 
Da'diif la necessità, da parie 
dei clan, di cambiare metodi 
ediretirici. 

] \ j$ vecchie piste non sono 
cerio state abbandonate ma a 
queste, spiegano gli investiga' 
loi^, se ne sarebbero tggHmte 
allrq del lùtte nuovov Sarebbe 
hàto^^l rinedtio binomio Si* 
cilia*Alrica. ba-zona pTinGipa^^ 
le, di . produzione dell'eroina 
mmm aempre nmasia.quei* 
fu compresa ita U triangolo 
d'óóltfiinnàhla.'Labs e lìràl- 


iandla) e II triangolo delia 
mezza luna (Pakistan, Afgha* 
nistafi,;irari)^ Da questi cèntri 
la ■rqt^*, in gròssi quaniiiatlvì, 
in parte già raffinata, in parie 
no, preiìderébbe le vie deli'A* 
frica. invece di sfruttare i vec- 
chi canali ormài sotto stretto 
coriirotio da parte delle poli¬ 
zie europee. I paesi africani 
intere^ti al traffico sarebbe¬ 
ro numerosissimi: Egitto. Ke- 
nia, Tanzania, Uganda, Zam¬ 
bia, Gameruni Nigeria. Repub¬ 
blica Centrafrìcana, Sierra 
Leone, MauTltiaha, Mali, Togo 
e Aito Volta. Quii grandi traffi¬ 
canti opèièrebbero, in pratica, 
senza il minimo prc^lema. 
avendo come antagonisti ap¬ 
parali inveùigativi per lo più 
im^pafatl a q^sto tipo di 
indagini è facilmente corruiti- | 
bili; ad eccezione forse di I 
qùelU' dell'^iuo e dèi ttenla I 
che ih matèria di fotta al clan 
della drc^aii négii ultimi tempi 
hanno fatto registrare qualche 
piccòlòpèsso avanti. 

Che quàlcpsa stia cambian¬ 
do 0 sia già cambiala, nella 
geografia della raffinazione, 
delia esporiazforie deli'orolna 
lo confermano le parole del 
diiéliòrédeil'antidroga dèiro- 
nu.\Pi Gennaro:: ■Puntare su 
una 'geografia statistica del 
centri di ìraffinazione della 
droga è un errore ha detto 
Di Gennaro, davahtralla com* 
miaslónè riàtlonate Intimafla 
-> la Sicilia; in questo contesto, 
noti é più sedè di Importanti 
centri di trarionnazione degli 
stupefacenti*. Secondo Di 
Gennaro II nucleo di sniisia- 
mento deiì'eroina sarebbe og¬ 
gi la Colorhbia. Un dato, que- 
ai'uKimo, che viene conferma¬ 
to anche dai màgisiràti dello, 
staff antimafia di Paiermò: tLa 
mafia colombiana .*■ spiegano 
i giudici siciiiani V è oggi tra le 
PIÙ potenti: detiene la leader¬ 
ship nel business dalla droga 
e ha la sua raccaforiq nel Ca- 
■•■■ribe*. 


grave, 


una 


Gli hanno amputato una gamba, forse perderà an¬ 
che l'altra. La passioné'jpérla Lazio i costata caris¬ 
sima ad un afiibuiante di'35 atini, Rò^àhp Sgarra. 
Sabato notte, mentre saliva sul impo .Ibc 
Termini portava a Milano, per la, partita contro llln- 
ter, le comitive'dei tifosi biancazzurriv i finito sotto iL 
convoglio. Nòli si sa sO sia scivolato o si! - nella fès¬ 
sa per accaparrarsi i pò^ti -qualcuhb'rabbiè spinto: 


■i ROMA- Romano Sgsrra è 
ricoverato nel repaito -dj chi- , 
rurgia d’urgenza del Pbllclini- 
co di Roma. L’ha portato I), 
vèrso la mezzanotte dì sabato, 
un'autoambulànza delia Cro¬ 
ce rossa: gli infermieri l’hanno , 
raccolto ai bordi del binario . 
otto, quello dell'lntercity Ro- 
ma-MÌIano delle 23.<t0 che do¬ 
veva trasferire al Nord le comi¬ 
tive dei tifosi della Lazio. Che 
cosa sia accaduto esattamen¬ 
te, forse io sa solianto qualcu¬ 
no dèi passeggeri, che sono 
panili per Milano un'ora dopo 
la sciagura, quando il convoèv 
gllo é stalo •liberato*. Le rico¬ 


struzioni che aicolanq spr)o 
, due: ,una racconta che Sgarra 
ha tentato di. salire a boidoi- 
mentre il treno era giàtin mo¬ 
to. Aggrappatosi ad ufia delle 
porte, sarebbe aci^Ìèto> fi* 

, nendo sotto un vagone. L'altra 
. versione è più inquietante: il 
tifoso avrebbe conquistai^ un 
posto sul predellino stracolmo 
di gente.'Poi’.una spinta, un 
: movimento fscpmposto nella 
ressa, rambbeto (atto preci¬ 
pitare sui binari. 

Comunque sia, a Romano 
Sgaire la passione per la U- 
zip è citata Carissima;.) nella 
notte gÙ, è stata amputata' 14 . 


gamba destra, maciullata fin 
quasi alt'inguine dalie ruote 
del treno. La gamba sinistra rP 
schia di perrferia: ha fratture 
multiple è scomposte ^ tenro* 
re,‘fr9tture alla titHÌ; FlTatiuratò 
è anche Ù braccio, déstró.. Gli 
speciatistLdel Pcriiciinkto, per 
ora hanno,riservato là pn^np- 
si. Dopp i primi giorni di 'de- 
■ genza, Il giovanè.sarà ^feri¬ 
to al centro^ treumatologico, 
Per ora giace in im lettino del¬ 
ia chirurgia d'ui^nza, ancora 
intontito dallo shockd dai po- 
stumi dett'anéM^. <Qùando 
s’è sveglialo ^faccontà la ma¬ 
dre, Rosa PizzOn»$(>'4 glielo. 
abbiamo chiesto'c):^ cpaa era 
successo. Ma lui poteva là 
testa. Ùà dettò:-^Mi.Tk^q 
soltanto che sofió tiiriio sotto 
il treno'V 

Nm corridoi del reparto c’è 
tutta Ja lam'^ia.,Jtoma^ 

. ^Sgarrà''èunodèf'cff^’;^^''•^ 


deila signora nzzprusso, di¬ 
vorziata anni fa dai marito, Ni¬ 
cola Sgarra. f fratèlli sono spo¬ 
sati, tnenire Romàno, insjeme 
allé sorelle; vive ancora cori la 
madre, al quariiere ìVenesti- 
no. dì prolessiojre fa .Tambu- 
lante, ha la licenza d'esercizio 
per tutti i, maggiori mercati 
delia capitale. «Non è un tifo¬ 
so accanito .--racconta ama¬ 
reggialo uno del fratelli -, un 
esagitato. Anzi, è di quelli 
sportivi,, e solo ogni tanto va 
allo stadio. In famiglia siamo 
tutti romanisti, lui è l'unico 
che parteggia per la Lazio. C 
siccome l’altra domenica la 
Lazio aveva vinto con la Ro¬ 
ma, ha pensalo che magari ce 
l'avrebbe latta anche con l'jn- 
ler. È tornalo a Casa e ha det¬ 
to a nostra madre; "Vado a 
Milano a vedere la partita". È 
adulto, ha la sua vita,: la cosa 
. era ^1 tutto normale..;». 

C(^e arete saputo dètrjn- 


cidente? ■Sabato notte ci han¬ 
no svegliati venp runa,e mez¬ 
za: "Cohete ài PòHclilìico, Ro¬ 
mano è gravièr. Ci sìaiiiò awl- 
sati uno con i'àlird; poi siamo 
venuti lutti qui. È uno sconfor¬ 
to che non tà p^ raccontare: 
poveraccio, è còèl gìqvane^ e 
ora è ridotto cosi.. Che male¬ 
detta sioituna. Adesso il vero 
problema è il suo lavoro. Non 
può continuare-a fare l'ambu- 
lante in . questo condlzìoiU». 
Avete idea di come si ^ yeti- 
fìcato l’incidento? «No, Lui 
non è in grado di raocoiUàzlo, 
e noi sappiamo QUèllo che sa 
lei: tentava di salire, sarà sci¬ 
volato. ha perduto la presa*. 
SI inserisce nella conversazio¬ 
ne un amico di famiglia; «E 
poi si sa come vanno queste 
cose: c'è. tanta gente, chi cer¬ 
ca di salire, chi spinge... ma¬ 
gari era appeso alla .poria, 
qualcuno l'ha aperta e gli ha 
fatto pèrderel'equilibfto». 

■ ' OVR.- 


Cedriera caraÉÉùerì 


M-ROMA II Senato ha ap* / 
provato definitivamente nei 
gkimi àcorsi una legge .che, 
migliora condizioni e status di 
lavóro per carabinieri è guar¬ 
die di finanza. Fl’a l'altro ven- 
gòrk) estere loro le norme sut- 
matrimonlo già vigenti per uf-; 
ficiali e sottufficiali, quelle sul*: 
l'aspettativa per motivi'Privati • 
e sul CQllocamento jq auqiia-1 
ria con annesto trattamento > 
di quiescenza, e stala apche . 
introdotta una nùòyf prc^lres- 
sione di carriera. cné altrCa* 


rnera era già stata estesa .alla < 
polizia di Stato ;e. a guardie 
carcerarie è Iprcstaiù.prevede 
it passaggio ^a^rucrio aperto a 
carabiniere scelto (idem per ' 
finanzierei .agente, di poll^ 
guardia-forestale ,ó. carcerane 
scelta) dopaS anziché sei.anv 
ni, .ad. appuntato lo assisterne 
te) dopo'lO aflzKhè 14.*ad;. 
Bppun^àtó scelto': (0 asslsterfie 
scelto) dopo 15 anni di servi-^ 
ZIO anziché 24 etc. tpnmstd 
uno 'sbocco nèlla 'carriera W- 


periore. (vice-t^g»fiere. 0. Ivi* 
ce-sovrintendefite,).i> . 

Il pfortv!eqiiiteiqo)«re.<aSteso 
da almeno, dieci.;;qnni,..da- 
quando efoè!;gli oiganl di rap*,. 
presentanza dm iniliteii (nab 
nel 78) sollecitarano disegni 
di legge, in menta 
mente preserttnij ma mai èp- ^ 
provaM: Piqpribda ilq'Midiz»- 
ne dm Cocer ^(tl Ctt^iio 
centrale C! rippies^ianza dèi 
mvitteri).^ avevh .pireo' (mal* 
mènteilwio-lè nfessa a pUnio' 


di un disegno, di legge unitario 
che - caldeggiato anche dai 
comandi girali - è stato ap* 
provato dal tenato nel 0ro di 
due mesi.. «La vicènda •? ha 
commentato, 'd senatore co-. 
muriista Aido Giacché, della 
commissione'Diièsa - hà fini- 
io per mettere jn.jtfJce l>lipici- 
tà' della Còndl:^rie' milifare, 
om èaràbìriièrì è guardie di fi¬ 
nanza òhe di5pòngbnò 'di.^or- 
gàhi di rùppt^tehtuuÈa che 
secondò ir gòveiho'' non do¬ 


vrebbero avere alcun molo 
negoziale, per limitersi ad at¬ 
tendere l'estenakmè dei bene¬ 
fici conquòtaii dal undacati di 
polizia. Ora si e lèalizzàtó un 
fatto nuòvo: sono àtaù i cara¬ 
binieri e le guardie di finanza, 
con il loro organo centrale di 
rappresentanza: a dare il 'la'; 
e grazie aHi^ sensibilità del 
Parlamento ri è definilo. forre 
per la Prima vOitei un provve¬ 
dimento omogeneo per tutti i 

còrpidi poUiié»- 


-M NAPOLI, f rappresentanti 
della nit-CgiI del cònM di 
fabbrica delle Officine modi 
Riparazioni dì ^nta Maria la 
Bruna dì Torte dei Greca in 
, provìncii di Napoli, ìianno 
pn^ntetò uria denuncla^àllà 
mà^irétura Con là quale 
chiedono che si eccerilsè ì'a- 
ziendi deile abbia davvero 
acquwato. nei mesi scorsi, 
rondelle di metallo pagandole 
1.200 lire runa, anziché 10, 
•prezzo applicàto in qualsiasi 
negozio di férramente*. 

I sindacalisti’ si sono rivolti ’ 
alla nocUra dèlia' Re^ùbblicà 
demo, aver ricevuto un plico 
I spèdlto da un anonimo, con- 
I tenente alcurti dei cérchi di 
meialio, usati per isplare le, vi- 
I ti, e una iattura (Iella ditta «Te- 
I nule*, che ' attestava \il paga- 
I mento di duecento ròndelie. 
Prima di rivorrei ^ tribiuteiO:' 
di Napoli, i responsabili del . 
constilo di fabbrica hanno 
potuto accertare chè efiettìva^ 

I mente le Fs avevano acquista¬ 
to quel materiale e a quel 
prezzo. 

j Ora l'inchiesta avviala dalla > 
magistratura napoletana do-: 
vrà appurare se e come ria : 

I stato poiriblle comprare a pe- : 

I so d'oro materiali reperìbili a 
' prezzi cento volte più bassi, li 
sostituto procuratore Lucio DI 
Pietro deàrè anche aòreriare 
.se te rondèlle in questibnè so¬ 
no uguali (come sokt^gohò i 
sindacalisti) a quelle fomite 
dalla ditta «Tenute*. 

•Volevamo discutere con la 
direzione il contenuto dèU’e- 
sposto presentato • dicono i 
rappresentanti del lavomiori *- 
per chlaiire la vìcemia prìmà 
di rivolgerci alla magistratura, 
ma non è stato poiribile*. 

Da tempo i rapporti tra Va- ’ 
zienda di Torre M Greco q il 
sindacato- aòrio teiL T priini' 
screzi avvennero a maggio 
scorso, quando alcuni operai 
del reparto «A* dove si effettua 
la scoibentazione (elimina-. 
zìohe deiramianto dal vecchi 
vagoni) acòprìrório per caao, 
che al lavorava senta alcuna 
tutela per la salute. La^lemi»^ 
ca tra azienda e rindacato. 


m AVEUJNO. n tnzfeitmen- 
to del procuratore detta Re* 
pubblica di Avellino Aidonlo 
guardi è stato chIeilo dM 
consiglio dell'Oidliw degl iu* 
vocM dei (dito di Awelwio al 
ministro dV Grazia a gkisiiila, 
al Coiuiglk» superiore ‘ 
magistratura e alle procuie: 
generali delle coiti dl ipi^ 
di Napoli e Satemó. U il«|e* 
sta è stata fatta termine di 
una fhmiorie che al • evolte 
sabato sera nel palladi ila* 
aiitia. Nel docunwÀii). Km» 
scritto all’unariimltà dal flètei 
còmpònerii) dèi coris)||hò del- 
l'Ordine erdagii avvocati chè 
fanno parte ' di una : comnila* 

, sione istituite un arino fa per 
I esaminare le dinicolUI ndl* 
geélbiie .dell'emminUmlàM 
giudiziarie ad Avellino. * acril* 
lo'crie .là praaenza del nuu^ 
stràtò e leu incompMbm 
con l'ealgenia di Mieli dii ¥■• 
lort'die'alanno alle bete del- 
l'aniviià gàidialaria di Umili- 
noik Gli awocad evelliMei 
hanno, làtio lUerimenlo M 
l'alub àU'aitlcolo 2 dcll'oidl- 
nàmento giudiziario che pie- 
vede' «il traderimento di un 
màgisua», anche aenta col¬ 
pa, per incompaiihilMin im-' 
.bienle e funiiane..ll jludice. 
Antonio Qagllaidi. S3 «mi, 
originario di troia, t nolo non 
Mio in Campania per aver 
coiriballulo la camom. SuM 
un àtieniato la malttna del 13 
aellertihlé 1932 rimanendn le- 
rilo asiieme al mio aiMila. Fa- 
genie Stefano Moonioil; ll m» 
giuralo, a bordo m uh'wlD. 
inobile blindait; «ava M., 

di Awnirid qiiandò: àllà (Kri- 
feria di Morilelòné Imlhdi hin- 
:gó la'élalale Nàpaji-AiÒWKe. ' 
un rcamiriahdò. di ciiiwnWI, 
compoalo di din qumdlelMi 
di penone. bidscd li ibidn 
con una macchlnà dlapiiM di 
itavciw Milla caneuMIn. 
Quindi I nuiMvenlI coduneit- 
lono a spanne conira l'eulo- 
moblle del maglilralo che.’ 
dopo essale Sbandala. IM Mi 
fondo della scalpala .Sia Oa. 

Ì lUardi. sla Moniuoil limaaan 
enu nell'àbllacok) della mac¬ 
china che «ava per esieie da¬ 
ta alle fiamme.. Ma II «om- 
mando. fu cosnetio ad alien- 
lanani per. n sàpreMliiimelc 
di nnmaiMl aulomoBllii. 


A Rtnn^ la prcpista 
Comiraiiin .ttóeie 




ftai PARMA La proposta, * a 
.prima vli(ta,'.ha una sua logica: 
filosiiicodlpendentl in carcere 
tono In continuo aumento {W 
2(1*lr dei detenuti secondo .11 
ministero, il 3 S‘m secondo l'ut- 
llttte Indagine della Regione): 
m avanza la propavia di puni¬ 
re chi si droga, aumenteranno 
ajiKora. f^relte allora non co« 
stitulre fcamunilù. icrapeutK 
che* in carcere? La proposta 
precisa è Venuta da un grup- r: 
ito divolontari cattohcìdlPar* 
ma («Il dialogo*, collegato al- 
là comunità Botania). che ha - 
organizzalo un eonvegno cui 
Ila partecipalo il direttore ge- 
ricrajè dogli Istituti di prcven* 
lìònc c pena, NicolÓ Amato; 
•Fra pochi giorni - ha détto il 
dirènofè deTcaièere di Parrna. 
Giureppè Rizzo * - pòiremo 
avere a dlsporizione ùn'toréo 
o/rmgefRV' in una sezipnè del 
carcère, dove métteremo i tos* 

. iteodlpendèntì. Il carcere per 
à)ro non è l'ideale, ma se deve 
essere la valvola di sfogo della 
società, deve svolgere un'azio¬ 
ne adeguala*. 

U comunità, secondo il 
gruppo cattolico, dovrebbe es¬ 
sere derUro 11 ceicere, e. colle-. 
gala ad una comunità esterna, 
Dentro la slmliure dovrebbero 
lavorare operatori della comu¬ 
nità Betania ed agenti di qu- 
ìiódia apposliamentè prepa-, 
iati. Il giùdiCé Nlcòlò Amato 
ha dichiaralo il proprio accor¬ 
do, ed haiannuncìaio che aU 
tre iniziative sono ih cònio. «E- 
facile demagogia dire che la 
feparazlonè dei tQsskcidipen- 
dènti dagli attri. dèténùti crea 
iUre emtógihazlQnl, Si conti* 
riUà a difriènticarè che il tossi* 
èitoipèndente è fragile fisica- 
mènie e psichicamente: mes¬ 
to insieme agii altri è esposto 
a ricatti, intimidazioni, violen-, 
Ze. Se noi separiamo ^ tosskò* 
dlpéTidenri dagli àliri; (stianto 
studiando proposte anche a 
Rifnlni, Firerize. Róma) è per 
farli stare megUo, non peggio. 
Pènriamo a sirùtiure realmén- 
ile .Integrale con 11 temiorip, 


i^ntl dTftessaggio-il più possi¬ 
bile leggeri, che (avoriscano il 
ritorno nella società dì chi ha 
violalo le lèggi*. 

È senza dubbio poslt'nro 
Chè. oittè àgli agenti di custo- 


IO INVIATO- - _ 

aUiTiT 

dia (per diventare tale basta 
la licenza eleirièntare è. la fre¬ 
quenza di un corso di sei me¬ 
si), entrino a contatto con i 
lossk^ipenderiti anche per¬ 
sone che conòscório il proble¬ 
ma droga. Ma-«carcere* è «co¬ 
munità* sqno strutture del lut¬ 
to diverse: nella prima ri è co- 
strétti ad: entrare. nelle altre 
vanno-giovani che vogliono 
uscire dalla droga, alla ricerca 
di un equilibrio devastato da» : 
gli stupefacenti e nella quasi 
totalità del casi dal. carcere 
stesso. Uppopòria di comuni- 
.(à in càicéie PUÒessereintesa 
anche còme i l'anfiùnciò di 
Una sconfitta: Sì faririo entrare 
pskoic^i, psichiatri; operatori 
sQciaìi e volontari che già do¬ 
vrebbero entrare, in ogni càr- 
cère*. al Kryizlo di lutti i dete¬ 
nuti (lossiCQdipendenii è. no): 
ma sèrper reaiìzzare questo 
Occoiré costruire una <omu- 
riiià*. significa che la rìiorma è 
rimasta sulla carta. 

il problema vero - dicono 
coloro che da anni hanno co- 
sttxitto le comvmttà dove entra 
chi vuole cambiare -- è toglie¬ 
re giovani' dalle carceri; .Non. 
può andare In comunità - agli 
arresti domiciliari-chi ha una 
pena superiore ai .tre anni 
furti e scippi nella vita di un 
tossicodipendente non man- 
cano); tanti giqyani. inoltre, 
sono tolti dalle comunità 
^magari dopo tre o quattro 
anni, quando hanno trovato 
réquilibrio. una fàrniglia. il la¬ 
vóro) perchè cl sono ancora 
tre m«il di pena definitiva da 
scontare. Per tanti tornare in 
carcerè significa rientrare nei 
mondo della dròga. 

La còmuniià in carcere è 
Ulte pk^ta che, se sarà rea¬ 
lizzata, riguarderà poche deci¬ 
ne di giovàni. In tutta Italia si 
stannoinvece costruerrdp de- 
cirré dì carceri, progettate ne¬ 
gli annidi pioiribo, che acco¬ 
glieranno invece migliaia di 
tòsskòdipèrKiertii. Cèlle singo- 
iè; In tetro «; cemento. Proprio 
a Parma il nuòvo carcere, or¬ 
mai uRimalo. costerà cento 
miliardi. Quasi 300 milioni 
ogni «posto-cella*: con i soldi 
che potrebbero servire a co- 
struiré una comunità per deci¬ 
ne di giovani, si rinchiuderà 
un tossicodipendente. 
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OflbllIMMIO 

t oenipi^ della Ssriona Pd Vlea-i ' 
roto lìcMdsM con 

tene • quanti to; conobbero • te 

N!te£MÉMiWó:|9B& 

Poeto BufaNnl. Leo CanuBa Anto- 
nrito irombadorf, Rmo Urivelll, 
Miro MiehcML Aiifto Miro oro 

cote Pterilt MiiSiino Ptoecai ter-’ 

èon pibtondo dotoio partecipsno 
al eempagni delto FèdeiHtone ro- 
miM. a tóMf eempignl e s|N ami- 
cf di ogni piite pTODCB che la co- 
nebboro ed amareno la niòfie pre- 
mena» delto conpegne " 

OUUANA OOCa V 

PU gtovenlm limm llllinto a nte te el . - 
Ite. Fè'|to«Mw..cailnmtoo:à:ò|ib>:’.. 
gente ,rol^.Paroo''OQllllnilte Re* ''' 
mi. Pb dirigente dei morimanto dl 


Libetti/.i^lité; tratérnité: sono sempre anuali i prinéipi deU'BS? 

day:v««f|ita:.l'pra delle rivoluzioni? Nel secondo supplemento 
dedica&ljAiÀi^luzfone FrancèSit;Vin regalo con L'Espresso, le opinioni 
di Yasttr^AA. Alberto Asor lotósa; Albepo Caracciolo. Lucio. CoUelti. 
Ralf OahreriW, Augusta Del Noce, Laurent Fabfus, Vittorio Foa, 

Agnes Heller. Stefano Rodotà. Giorgio Ruffòlo. Andrej Sinjavsjgi, ' 
Bartolomeo Sorge, Jean Staroblnsld,''Salvatóre Vedgi: Sull'eredità della 
Rivoluzione si controntano Bettino Ctàxl « Achille Opchetto. E Inoltte,, 
i risultati di un sondaggio europeo còmmèntati da Umberto Eco, s una 
Guida alle principali manifestazioni effe animeranno.)Parigi per tutto 
Il 19B9. Rileggete la Rivoluzione Fràricese 'con L'Esprgsso. ' 


a icMnmn* b MOMaip 

.'■■■■iMittiwiiiiàite'T":. 
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aomM.anmgacm*‘Simnn ai.cMir 
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Siitolteeaipite 

drito sua • natete dotelMgnn 

MMAfm 

'MscriTO ilto noteteròroite a data 

guato ricMdtoiM I conWbute è In 


Dónnaèataetu tonnàn eombiMm>: - 

iroprinro d ei yii. idf^ '^ lìT 

teroM’ada d c mè SlroStaroawte' 
«d iiiquteia iMito ricerca e ammia- 
atona drita verità FU dorma leale, 
ricca d’alteito, ronatetocMia e gen- 
tea. ròu’teteM%ante ciudele ha 
datopRwa di tona d'arUmo e aere- 
nilà atofatorti Altoquose condo- 
iNteiietemariiacofflpagnoCtou- 
dio vardM; aUa mammà alto soni¬ 
to, ai nipoti, a rulli 1 suoi can. 


tori 22 gsnnrio è dacadute 

GiuuAiuaoGa 

ro dinin addotoiaitt l'aimuncto to 
mamma Etena Qioggi, U marito 
Claudte Verdini, la soiwiMaicetto 
con N marito Corrado ManfNdento ’ 
a i NpQU Maarimo e Atoasandrà 
Romà 29gannteo IStte 


Lucia Verdini e la figUt SUvana t 
Bnmelto si aiaoctono al dotore di 
Claudie e dd laminari per to pertlM 
ddtocan 

CIULUNACiOCa 
pium del Vèrano. Rem Renio 


MRqna M fMnalo INI, 




e Mita Rat 
•M datante- 


AIMÀFEMH 


bNitote a Bitea r lgiiB al MiiR''1 
'Oon'.to.band|ai<à.,. ■ 
MtanaNgamtealNI J 


« eMMÒn UMMM M, « )!> ,'t 

«nei perte M i t nb— e«b w «J 

AUURMH ì 

Mllna,2Simt«DlNI - 4 


icompigi M data a ateona sIM Affiteli 
rio* aorte vkM al coNMMte Mrn- 
bette FMn « iMirota gaHagiinte- 
torà acompaiaadMto f n ngiinz 
ALNAFCRM ^ 

In aua> memoro aottea cr teono par : 

' 'MilenaNgannita-INI’ ' • 

I eotiteBgnl data «eterna iVataa 
neei eeno «teWal compagaoun* 
batte Phntea,*te|ìM g^lilaiiin- 


AlNAfERn 


Ronu, 2S'geimatoÌ9B9 


U FederazM^eGMHmlro romatte ; 
liiscofflpì^-d^to 

aUt4AHA CIOCCI 
a d amocto te. dolora del cornea- 
gno Ctoudto Verdini e ai tommarT 
Roma 23 gennaio 1989 


MÌtono,28|annatol9N C 

I conMgnl data aateono feMante- .u 
Mf-ttoHaaarate.vtotolalanmgte * 

K unteaiteltaitatlimigtapir''» 
«maiufi noNparan data coite / 

PtanC',. 

AUU'FBtM 

eM^tmmMtotaHMaNMrti tmj 
MftH|9,'|S|«<Mlei;im;. , . ‘I 


..ntioìAMWI'Mtl 


MNAIOM 

tn«ie imnnfeeQtHicitnn, tv 
M. s 

MftaitiKiSffeMtetSM ! 
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Tortorèilà ^ 

(Jhì controlla ^ 
Fattività 
di Celli? 


Aferto: indagine illegittima- Il Ijrofessor Dambrosiò 
Il consiglio d’amministraziùne smentisce Donat Cattìii 
déllaMangiagalli fa un esposto I gesi^ attaccano la le^ 
contro gli 007 del ministro " ' «è àtìtìcostitiMonàlé» 


mtraottanteniii senra voto 

È ancora un «giallo » 
la lettera dei cardinali 
che conféstatì© it 


■■ Arczzo. «Ghiedtamo a) 
gdvemo di conoscere I uso 
che tjell) (a della Ubeita' che 
. Slam concessa. Siano 
quindi rTcìfi) pubblici I rapporti 
della '‘poliela E il governo 
$pieghl«poi perche noH'msisie 
cdh’la Svizaera per una com¬ 
pleta' estradizione del capo 
deljp^l^ir, -Aldo TortoreHa nel-^ 
>a^ ipahifestazione regionale 
organizzala dal Pci ad Arezzo 
ha- quindi chiesto che siano 
chiuii <uMt'gli-ombrelli che (l* 
nOiA> hanno . protetto QelU, 
compreso quello che gli con¬ 
sente stare In libertà p^ 
rr^tivl di IsaldlCi «in Italia h'a 
giti subito una condanna - ha 
ncpidato Tortorctia ma pon 
pitò (Imre m carcere perché è 
stato estradalo solo per la vi- 
cendii deV Banco Ambrosia 
ncdi'1^ta%offIa<déllà^Wndra 
q4ipdi?.>ti cuore èlvelico non 
^1 commuovo cgucilmenic per 
( oloro che non hanno dtpqsi 
t do tiMito danaro quanto Celli 
r<1if <iuc banchi.» Ma anche 
dell Italia «Cosa ha fallo il no 
btro«gosomn (ler loltecimre 
unv^tnidzionr che por reati 
analoghi è già stata, conces- 
-, -s» 

fj^comunist) npD sopr^walu ^ 
lanpsCelli, «Non vogliamo at- 
Uibiliie alla sua men'f un prò 
gollo di avuóiamenio della de- 
. m©dràz1a' Italiana ha dello V, 
Vi^nrtino Chili -, segretario del 
K u'obcano I/> cunsidonamo 

ul,;muss|mq J'amminWtpro,, 
dgir^ti. .burattinai- Mla'Iinch^^ 
non sar .1 fallii chiarezza sulla 
sua aitiviià un ombra di ricalto 
ufaverà sulla politica Italiana*.'" 

■ sgiiono dimenhcare 
I «CI acCMsapo^di^' 
uaiu 14 i-accia alle streghe - 
(jcixj il segretario provin¬ 
ciale Tip Darbmi - Noi vo 
K^ìiii^mOi'SOlo ia*vefitàivQiii4aiut^^ 
lAmili prefenacono il silenzio 
N?‘(!fcf'nl‘% Msl'ha’nho^addi-f* 

"few «taS'l'W wiv 

G noli» Ipio «<wn4* la Gioie 
furono rinventlt6.quesh^liate!>;''4( 


càccm 


«Donai Cattin mente». Lo afferma 11 professor Dam» 
btosior della clinica Mangiagalli di Milano, commen¬ 
tando le tardive rettifiche del ministro. La prova è la 
lettera con cui si è ordinata l'indagine nella clinica 
milanese, che limitava l'amhito dell'inchiesta all'a- 
borto.terapeutico rimbalzato nelle cronache. I gesi^i-; 
ti mettono in dub-bio la costituzionalità della legge. " 


SUSANNA 

fM MILANO. «Non possiamo 
continuare a nncorrere le 
smentite di Donai Catiln sull i- 
-ipezi6ne'dell&' MangiagallV.: A 
pubsto punto possiamo solo 
PirAostrarei prove alla mano, 
;che il ministro- mente». Chi 
parla é il proféssor Dambro- 
aio; responsabile-del.: reparto 
per l'applicazione della 194 
pella clinlca milanese, che in^ 
questi^ giorni....è stata .nell oc- 
bhlo del ciclone per il raid dei 
Quattro commissari .mmisieria- 
itlhcheihanno-condottounln'- 
chiesta a dir poco anomala/ 


RIPAMONTI 

De prove a cui si'fa nfen- ' 
mento sono la»tettcra d t fnea-^.^ 
rico'del ministro, consegnata' 

. ai commissaH. «Al termine del* 
colloquio che abbiamo avuid' 
il l7'getinafo*,'quando è inizia¬ 
ta i ispezione, hochiesto che 
rmi mostrassero un documcn- 
iL ^ to che chiansse il tipo di inea- 
nco che-avevano avuto. Pur¬ 
troppo questa richiesta Iho 
fatta troppo tardi, quando I in¬ 
contro era ' già terminato. Di- ' 
versamente non avrei accetta¬ 
to di parlare per non rendermi 


complice di una palese viola¬ 
zione del segreto professiona¬ 
le. Durante tutto I incontro i 
commissari' avevano speso 
molle parole per rassicurarmi 
sul fatto che l'indagine riguar¬ 
dava in^generale Tapplicazio- 
ne della )94. Quando hO:avu¬ 
to in mano la lettera ho Ietto 
invece che f^eva rllenmento 
.solo ed esdlu^ivamente a un 
aborto terapeutico cui fanno 
riHinmento gli organi di stam 
pa* ’ 

Si tratta appunto delLinter- 
vontoi/fatfo 11 2ft .dicembre e- 
spàrato: in:'prima- pagina^ daK 
I «Avvenire», lo.-stesso gtomo/ 
grazie alle Informazioni di due 
medici obietton.Alett) e^Fnge- 
no, che SI erano impossessati, 
della cartella.clinica.della pa- 
ziente e avevano raccontato la 
vicenda al quotidiano cattoli¬ 
co 

Donai Cattin soAiene che la 
sua indagine faceyài seguito a 


due interrogazioni parlamen¬ 
tari: quella di Formigoni che 
chiedeva esplicitamente di 
metterq sotto-rnchicsta il caso 
. in questione .e quella sociali¬ 
sta, di segno. opposto, che 
. chiedeva d^ sulle 

inadempienze nelrapplicazlo- 
ne della légge, con particolare 
rllenmento: a'possibili reati di 
, violazione' del spreto profes¬ 
sionale e di offesa alla dignità 
della demna. Gli ispetton mim- 
' stanali SI sonòilimitati a nnette¬ 
re sotto accusa la MangiagaUi 
' e a tentate di reperbe le prove 
; per stigmatizzarla cpme «clini¬ 
ca degb-aboit». 

Il ministro iSOsnene.aiKhe che 
: Undaglne.é.stAta sospesa per 
. il .veto..de)tlUsl locale. Non è 
. esalto; . LUsI ."Competente, la 
. 75/1; mqn é^mai stata infor- 
mata ' dell'i^ieztone. 'Non è 
statalniónhata lUsI cenbalei 
presiedbbi:<it>bslndaco, Paolo 
: Pillitieii'^’chei^ha esfMesso pa¬ 


role dunsslme nspetto alt in¬ 
dagine. definita «indegna di 
una società civile*. Chi ha invi¬ 
talo I commissari a sospende¬ 
re il loro lavoro e ad andane- ! 
ne è stalo li Consiglio di am¬ 
ministrazione del) ospedale, 
anch esso indignato per il fat- 
to'che I indagine SI era svoltai. > 
in modo semi-clandestinò, 
con la complicità dell appara-, 
to dirigente della clinica: iutti 
obietton, legati a doppiò filò < 
al Movimento popolare. 

Proprio la scorrettezza dell’lri- 
dagine e l'evidenza delle vio¬ 
lazioni commesse hanno in¬ 
dotto il Consiglio di ammini¬ 
strazione a fare un esposto al¬ 
ia magistratura. 

Questa mattina intanto i 
medici non obieilon della cli¬ 
nica incontreranno i parla- 
mentan che intendono prò- 
poire una revisione delta 194. 

•A mio avviso - sostiene Dàm- ‘ 
brosio • è necessano elimina- ' 


re i obiezione di coscienza' 
nelle strutture pubbliche, o 
quanto meno regolamentarla, 
li 24 febbraio faremo un con¬ 
vegno nazionale di tutti i me¬ 
dici non obiettori in cui pre¬ 
senteremo le nostre proposte. 
'Ih quell'occasione ci cohtere- 
e vèdrenio come ^1 schje-- 
rèrahno.^le; fòrze laiche. Se la 
questione nortvsl.risqive lodi-, 
jciaipó da ora; noi. ce he .an* 
diamo a caia. Non abbiamo 
più intenzione di essere , gli 
unici garanti dèirapptiCaziòne 
di lina legge dello Statò». 

Contro la legge soiìo 
scesi in campo i gesuiti. L'oc¬ 
casione la presentazione di 
un libro di Civiltà cattolica, li 
gesuita Giovanni Marchesi ha 
aifermato che la 194 «è ormai 
usata come controllo delle 
nascite su scala di massa» ed 
è pertanto in contrasto col 
principio della Costituzione 
che tutela la vita umana. 


If'imnì a Napoli 
riascosto «'familiari " 

4i ^re incinta 
l^nélhàfae'^uta a terra 
lAn^jp^^^^iénitohatain corsia - 

jjMi NAPCiUi''Permaiéoiu|ere la stanza o la neonata che mito* 
■AMMi^g^viigàffùipabgenitori re dueore dopo essere venuta 
;avm'à'''«mtnip:^ÌI[jaiHttMa di alla luce, e una ragazza di 17 
ipat^draqueptarejt^nàilfàléMrà anni. 'Loredana Cardone, .che4 
ipiMÌ^àpafi^SU abita coi geniton nei cupre dj-, 

ldlt|WMla^al^ajicpi)plii^,|rt Kapoll. In via Tribunalir >la: 
imodpniiqgii^ cpn'.^nvpam éD strada che taglia da est 

•pla.helia propria ovest il centro più antico di 

».vt: i ' ' 


.Napo^^iaVagaz^^ j^re 
avuto,Umo^dLconfessaie; ai 
-proprkgeniiari^ rima¬ 
sta incinta^'Pez questo, quan¬ 
do le è stato contestalo che 
stava ingrassando, ha chiesto 
di andare in una palestra, che 
aveva cominciato anche a fre¬ 
quentare-dopo l'iscrizione. A 
sudare per ' «dlmagrireil la^ 
17enne x’è ' andata anche 
qualche giomq prlma dei par- 
■to.,.. ^ 

L’altro giorno'Loredana, pé- 
rd. ha. avvertito le prime do? 
glie. Si.ècntUM nella sua 
za .affermando«d{ non a^Mirsi 
molto bene, ed ha cercato, an¬ 
che nel momento decisivo del 


St_ -I 

ii\, -IìM' .quelà: idei ncovero. In 


■tpqqj^^di napconder^uH^X, lAm quela ,del ncovero ; In 
jpS^^'geniiiri ospedaW. fjladie e^iglia. àc- 

Noncetlm/aN|^pB||^lifb^%omAagnAlei)imòdana^^^ -,--- 

dolori sorKiFriivepia^mll^t''^ aveva avvento i geniton done - hanno dichiarato alle 
portabili ha§:hicsN^ÌM^!;^'<it Lmedana di quanto stava fòrze delfordine di non aver 
ha lato cdmviy^wnl^^.aocadendo. tono ^unii all o- mai sospettato nulla e di non- 
fahnÉri. spedale dell'Annunzlata di < aver saputo mai nulla di 

inlerii^uta}|m Napoli, doveil'^medici’hanno . «quanto stava inaenendo e di 

rnòlto^ cercato di.salvare la neonata, avere^acconsentto ad iscr^- 

avorà 'glà wi ma inutilmente. La piccola, al- re ad una palestra la figlia in 

neonàia cre^^ert^ÌD^pb||iÌH- '< ^ quale è stato Imposto il no- quanto, ciedevario realmente 
tp delfe >(- me di Maria Clara, dopo due che il suo eccezionale au- 

slònè^o^i^alla Wul^^^'^ orè'dl agohia è q>irata.vLore- mento di peso;fosse realmerif 
, caoM^ i^t , dàna -ricoverata In condiziol ' le dovuto ad una tendenza aN 

dq vi^ehieiiii^ie-a^lQmlJa ' ni serie, ma i>oh pmoccupan* la pinguedine.* Naiuràltnente 
^ b. tanto ché .! medici parlano la polizia, sta verificandp tutte 
Eleoriora,ralrriÌafjha^e|M di una prognosi più che: no^ queste depcéizioni e sin òer-i 


•iSM' qitela: idei ncovero . In piantonata.ih corsia. 

.QspedaW.-ijladie ediglia. M- ^nitori della 17enne - 
^pqiAagnale prapoo dalla àa, ^Maria Palmieri.è Gennaio Car^ 


Immedlatai^teclNl) 
leva esseicl-'eltra .-gd 


H ROMA. Le fonti ufficiali dei 
Vaticano tacciono. Ma la l^tter,„ 
ra del cardinale Aiigelò Roui, 
decano del Sacro cpllégio, 
nella quale spiega a tutti ì por- ' 
porati che il Papa cònferma la. 
norma introdotta da'Pàolo VI 
I nel'70, che esclude ì cardinali 
I dagli 80 anni in su dal Concia- 
' ve e, quindi, dal diritto ad 
I eleggere il pontefice, esiste, 
j Lo confermano alcuni cardi- 
I naii che hanno ricevuto la let- 
I tera circa una settimana fa. È 
j quindi più che probabtoche 
' repistota sia in risposta .r 
I quella, di conlesiazìonè della ' 

; nonna, che alcuni tcardinali' ' 

' avrebbero inviato al Papa. Dal ^ 
Vaticano . solo . indiscrezioni; 
nessuna conferrna.. Di(ftcto::t 
soprattuttqlndjviduare i cardi-, 
nall «contes^tqrb. ÀtrinizK» si 
era fatto il nome dei porporati. 
Bafile, Guerri, Oddi. Palazzina 
Paupini, Siri, Carpino e Baum. < 

I Tranne Oddi, Palazzini e 
I Baum hanno tutti più di ottan- 
' tanni. Ma, interpellali dai gior- ; 
nailsii, Bafile,, toum, Paladini 
e Oddi smentiscono netta-V 
mente di aver fiimatb: lettere o 
documenti sul limite degli ot¬ 
tantanni. Il Cardinal Oddi, ha 
anche aggiunto «Nessuno mi 
ha mai chiesto di firmare:’ 
me lo awesseio chiesto Ione 
avrei rtrrrWnin nrtn riMrntìn 
I ronvinio deì/lìmìte dit alini, 

I ma noni'Contesto:' affato «la., 
norma, set il Papà la mantie^ 
ne*. . . 

Ad accreditare resistenza; 
delia lettera di contestazione’^ 
è proprio la>missivai del caidi- . 
nal RÓssir nella quale al spiega v 
che Giovanni Paolo U intende 
mantenere; la norma intipdot-:^ : 

□: NCk itei' 


tà nel '70 da Paolo VI, che 
esclùdeva gli uliraottanlennl 
daH’èlezione del Pontefice. lì 
caidinale spiega di aver rlce^ 
vuto" comunicazione a nome 
dei Papa dal cardinale Agosti¬ 
no' Caiteroli, s^reterto di 'Sta* 
to, e pr^a tutti i poiporall dl 
voler accettate l’esclusione, ri¬ 
confermata da Giovanni Paòìó 
Il In ségno di sòlidaiilèlà è 
continuità con 11 suo pfede« 
cessole. Attualmente gli ul- 
traoiianienni nel Sacra colle¬ 
gio sono 40 MI 160; Montini ; 
compì le sue scelta nel '70, 
per timore che dopo la sua 
molte nel Conclave pievaleMB 
un orientamento contrertOiaN 
le novità conciliari, od InoHre 
Paolo Vi voleva lendera coN 
più lealmente rappnnentativq, , 
deU’episcopata mondiale U 
colle^ che avrebbe etano il 
nuovo pontefice. È prcriiebile 
che anche Giovanni Paolo 0 
abbia fatto lo stesso cMcolo. 

Nel merito della vicenda, il 
cardinale Casaroli usa Ioni 
pnidenti. Ha affermato di non 
ricordare se nel recente perio^ 
do natalizio ha firmato una 
lettera che impartiva queste 
indicazione al cardinale Rossi. 
Circa l’esclusione dal; Concia^ ' 
veha affennato! «L'aigomanio' 
potrebbe riguardare anche’ 
me, tra alcuni anni, visto dw 
ne ho 75. Bisognerebbe chte* 
deie'al Pape; In ogni modo 
non .'C^ nulla di immutabile, 
non è un dogma». ; Ed ha eg* 
giunta^ «Anche II celibato sa¬ 
cerdotale non à un dogrnat 
non. esiste neirambto deilt' 
Chiesa cattolica di rito orien¬ 
tale, mentre viene mantenuto 
nella Chiesa latina». 
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male per una partonenie - è caiulo di appurare la verità. 
,;''Se ' stata arrestata ed-attualmente DVi 


' Sl¬ 


oggi: F. Mussi, Sulmona (Aq); G. Paìatta, Comacehio (F«); Q. 
.Quercini. EmpoU (FiV, A. Rubbi, OrossetovN. Canetti, Groiaeto: 

I S. Garavini. Castel Fiorentino (Fi); M. Magno, Napoli; Ai Marw 
gheri, Bologr)a; Masini; Bologna; P.;Ottoienghl;«RiatliM, 'Stefani* 

: ni. Ravenna; W..VeltfQnl. Botogna; L Violante.'Radovà'e Carpi 

I (Mo). . . '"‘.-t --i- . ,.'■■"■1"' •■V'f ■■ ^ 

I I senatóri del gruppo comunista sono tenuti ad essere ptesand 
I senza eccezione alcuna'alla sedutadi'doma'nl'6re'':17'a sedute 
I seguenti.’j."' ; ■ -»» ,;>fi i .-i, i « i-'-.-^kl./ 

I L'assemblea dèi gruppo dei^ìSenatori conuinisli.te.;epttvocteta 
1 per domani alle ore-18. T . • ' 






Inizia il nuovo anno al volonle di uno 


r « ^ -v «•/ nr ^ 
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Comodo, focile ej^empre conveniente. Ma potrai anche scegliere divei^è d.lternati 
ve, comeYestituirl'^hlO.OOO.OOO in un'-unica roto odmesi sèmpre ìenzo interessi 
. OPPURE 
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In questo modo,j>^r, esempio, versando PIVA e lo messo in strada, puoi avere uno 
Prisma 13 con 4:^i;ate mensili, di cui lo primo o 60 giorni, d< I" 397.00Òial‘mese:(Gom>« 
prensive di L. 5.1^ di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 


S/HMEASMG^ infine ti propone programmi di acquisto che consentono di riéppir- 
miore fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulobiji fra loro 
né con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari. Gli esempi sono in boseqi prezzi e ai tossi in vigore all'1./1/89. Sono suffi¬ 
cienti i normoli requisiti richiesti dó SOM e do TWIf rUTWJ 


SUPSRVAWAZIONE DELL'USATO: 
-,UNyANTAGGIOINPIU'. 







































Mal II patere dal fflass^nadla è atateicoil^^f^^ 
E mal, I maaefliadlai aonoatati ln eod podie mani 
Opporci a queeto vuol dire difendere II demoeraiia. 


In un mondo semim più Interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza^ la solidarietà, la cooperazione. 


inalarne, nel nuovo Pel, 

Pfrché cl sono nuove.Nbertà da eonqutotare 
> e un Paese da rendete pUglusto. 




panche ìnliìi^jilteccà^irfei^e. 

Efna contraddizione che tutti " 

' elenio chiamai a risolvere, « 


Oiecutiamo di ristrutturaijone ecologia dell’economia 
, Cioè di coinè convertire tutto ciò che produce 
più mali che beni. 


1 

|i poMòbO«ssere'imn||^.«omandamenta 
I; - Di^iicèro,'ò IBI nòAoóuovo dovere.- j, 


L’abbraòcio tra De e PsI ha soffocato ogni riforma. 
' : Anni *^0, voltare pagina 


I tannini nuovi della questione femminile: 
rpMe^ non .è avere piena cittadina^ 
in un immdò regolato da uomini. ^ 
ilobiettiyp^.creare’un mondo regolato 
, ,ónchè dàlle'idòhna'''’ f 


il nuovo Pei 


Oal 20 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiàmO 


Tesseramento ’89 18° Congresso 





















V Nel ilomi sconl, alla viglila 
Mie v^te Mtallale, la U' 
eeUMnlaaloiw Lavoro <l«l Senato 
taepimvelo In aede delitieranle 

V dla^no di leete SSS ter che 
ftca nonne in melerfa dì C&ssa 
Meiruione. mobiliò, tratta- 
minto di ditoecupeiiòne, attua- 
lioni (U direttive delle Comunità 
•Mt^Ha twUmenlo al lavoro ed 
•Mm dl^xMtilonl In materia di 
mercato del lavoro. 

Un provvedimento comples- 
lOf dlHicile che ha richiesto mesi 
di diaeuMlofìe nel Comitato ri- 
•Uelto ed un continuo rapporto 
con le parti sociali interessate. 
Va ricordato che origmanamenie 
U MMo del disegno di legge rego¬ 
lamentava anene altre materie 
dm tono state stralciate e delini- 
It lipMCfdeniemenle con altri 
pidprvedimenlii come: I lavon so- 
cMmenie utili che hanno trovato 
demiaione nella Finanziaria 
IMBi il londo di rientro dalla di- 
ao^cupaihme giovanile e la nuo¬ 
va normativa auirindenniti di di- 
lofnipaiione che sono state re- 
lopnantale dal decreto legge n. 
Wii^ convertito dalla legge 
n. IdO t^re laTifor- 
m^ della legge n. 663 del 
lwJ8/lM4infflaieriadicon(rat' 
daJhNmaiionee lavoro (prowe- 
dMMnlQ qtieii'uliimo approvato; 
daUtenatoe giacente ora presso 
|a jpiBy a per la definitiva appro- 

i5 provvedimento al noauo 

S mpi SI lono.concenirati nelle 
dtww aeitirnane pnma della sua 
ap^rovaiKHW gli attacchi terron 
•uql id Ideologici della Confin* 
duMa che hanno trovalo aicol 
lo il una pane della De» con fin- : 

. Sidmndn roalluato di peggiora -1 
rti imponanii della 
inovaiiva, lezione i 
imaggloransa della 
Bilancio dei Sena- 
io fhi con; il ;^reteito del rigore 
pania neCMaarla copertura Iman- 
iMa ha cercato'di mnuire itega- 
livttMinte sul contenuti; altresì il 
: dlMpegno.- salvo alcune im- 
pofianti fccisioni qusiiliminl- 
WO'del Lavoro e il presidente 
. deHai cmnmIialone lavoro del 
. SenMd viN^delia rpaggioranza per 
unXonIronlo serio C'Oompetente 
. WM varie qimstiòni all'esame. Si 
dgii Irioltre aggiungere che cui- 
. Itiralmtnte e politicamente non 
^ ancora maturate» almeno 
nella maggioranza delle forse in- 
MriasateJe eondiiionl per com¬ 
pite veramente un salto in avan 
d VfiBp una vera modemizzazio 
IMifMi campo della gestione atti- 
vatdalmercato del lavoror unifl- 


_ tEOOt E CONTRATTI ___ 

filo diretto con i lavoratori ' 

RUBRICA CURATA DA ' ' 

QtmUeimo gimenetehi. giudiee, responsabMi e Mordinatemmeratevannt. Mewa. avvecMo Cdl dlelnliìe/daMfita 
uniwariiisrio: Marie QlévannI Qarefale. dooanta unlvaràitano: Rvfannè Meahlo linnpn Mataaiiglnlj rr i'miìI Cdldl 
Milano: Saverio Migro» avvocato Cd d ftoma; Irue Martine ■ Nlné Rafrene. tvWDOMÌ^ Sdirli Tarine 


La nuova legge sul mercato del lavoro /-t ^ ■ 

La Ca^ integi^oifò 


allo sviluppo di'inizialive volte a 
raflorzare le possibilità occupa¬ 
zionali, procedure di avviamento 
più rlgorose flnallizaie al soste¬ 
gno delle fasce deboli del merca¬ 
to dei lavoro. 

.. Nonostante lutto ciò menia¬ 
mo però che complessivamente 
sia approdati ad un provvedi¬ 
mento positivo che pone fine ad 
un modo schizofrenico di legife- 
jrare inmaierla di mercalodel la¬ 
voro che ha caratterizzato l'ulti¬ 
mo decennio promulgando un 
arcipelago di leggi e leggine con¬ 
traddittorie 0 di estrema parziali¬ 
tà che hanno consentito al pa- 
idronaio, anche sotto la-spinta■ 
delia teoria llberisiica che U mer¬ 
cato nsolvc tutto, di. agire al di 
fuori del nspetio delle leggi e del 
dintto. piegando e utilizzando 
ognl-disposizlone per il proprio 
fine Csiavolta senu liberalismo) 

' diwaricaresuJIa eolleitlviià ogni 
costo aggiuntivo,e realizzare il 
msssimo prafitto; anche con il 
conconò.degU dutldello SWo. 

Il prowMimentoche ha 
avuto il volo favorevole del Grup¬ 
po comunista - ha contenuti di 
grand/) valore sociale e sollecita 
modenrirapporti sindacali rimel- 


CLAUDIO VfCCHI* , 

tendo il mercato del lavoro entro 
regole che danno certezza di di¬ 
ritti individuali e collettivi,‘Xiequi-' ' 
librando il rapporto ira le parti ; 
sociali. Completa, se cosi si può 
dire, quanto è stato determinalo 
con la legge 56 de) febbraio 1987 
in matena di strutture per la gè-. - 
stione dei collocamento e una 
politica attiva dei mercato del la¬ 
voro. 

Vediamo ora In sintesi quali 
sono le più importanti innovazio¬ 
ni introdotte dai prawedimeniQ. 

Il tlIOlO.pvlBO «ffrOBU le 
Dorme lo melerle di ùncgra* 
sloDc ealeriale e di ecceden- 
ae di pcreonele. Infatti l'art. 1 
dispone che Tinlervento straordi¬ 
nario di integrazione saianale 
trova SMlicazione per le imprese 
che abbiano mediamente occu¬ 
pato IS dipendenti; dal I* gen¬ 
naio 1990 possono accedere an¬ 
che le imprese artigiane (come 
previsto dal comma 2*) che so¬ 
spendono i lavoratori in conse¬ 
guenza di sospensioni o contra¬ 
zioni :'dell'attività dell'impresa 
committente; possono altresì ac¬ 
cedere aH'iniegrazione le impre¬ 
se in caso di. nsiruiturazione o 
riconversione (comma SO. di cri¬ 


si aziendali (comma 6)}, per crisi 
•eeolt^lehe.Ccomtna^:??): nel pri-: 
RIO caso il periodo ^MmporaM à 
al masfimodiginni più altre due-, 
proroghe di >1 anno per program¬ 
mi di partkolaie complessità 
Ccomma 50 mentre di J anno per 
c;isl.,aziendali; Làprib per òisi . 
.teologiche;, con pomibllllà d) 
'..proroga.. ' ■ ■ 

Importante è che rimpreàa nel ‘ 
presentare rlchiesuTiton strio dpi' 
ve proporre un progromma leerii- 
:.co«r^iaaiivoR)a;devc anche 
indicare j squali vmlpureiclntertde 
MlIflC tal «M P« f ff Ul jll l M 
le conseguenie sul<plano sociale 
(comma;.40.:quando;la;jcassaiih-^ 
tegrazioac èa aérbotal^Éigir^^ 
deve adottare fncccàrriimi dho- 
fazione tra le meaitrahae (com¬ 
mi 8-9-10-1 0 per evitare che un 
gnj|^ di lavoratori aia perma¬ 
nentemente in Cig e un alno 
gruf^ sia permanentemente oc¬ 
cupato con tutte le possibili di¬ 
scriminazioni del caso. 

U Cassa Integrsaloiie speciale 
è consentita anche per le azièn¬ 
de agncole con più di 6 dipen-' 
denti a tempo i nd eietmlntto o 4 
dipendenti e 1080 gioiiule di-i*^- ' 
voro effettuale neUanpb per R|dr’ 


tivi di ristrutturazione. 0 , conver¬ 
sione produttiva (art. lÓ- Cosi 
pure per le imprese del commer- 
scio che occupano più di 200 di¬ 
pendenti (art. 16 comma 9). 

Un capitolo a sé potrebbe es¬ 
sere dedicalo ai diritti stabiliti per 
f lavoratori deirediiizia conside¬ 
rando che il provvedimento sta¬ 
bilisce: che le imprese edili impe¬ 
lale nella realizzazione di gran¬ 
di opere pubbliche quando inter- 
jiompono I attività per ragioni 
r^n dipendenti dai oatore m U- 
o dai lavoratori possono ac¬ 
cèdere alla Cassa integrazione 
'.(àn. 11). La Cassa integrazione 
ordinane è stata altresì estesa an¬ 
che agli impiegane al quadn (art. 
4 comma a*). 

rait; 2 auiMllèee le proee- 
dure per eccedere elie Cesse 
.'ItMàgnsloae fissando tempi or- 
didàton per la definizione della 
pratica da parte delle vane istan¬ 
ze QlCipi deve pronunciarsi en- 
; lro 9g giorni dalia data Mia do- 
RU^da * comma 5 - e H nrinistro 
deve einansre il decreto entro 10 
gjomQ./Vengono poi regolale 
(#rt.'3) le.pfocedure concorsuali 
conseRteiido ,aiiq imprese inte- 
madie d| potere àccedere aita 
CasHTifriggradOM per 6 mesi 
^cón une.^rdia'di iM 6 se vi 
sono, prb^tttve.-dl ripresa del- 
Tattivitlipfqdultlve.. 

^ 4 iàeele Mnee per I 

ttelMhgeil fK Ceeee lelegre- 
ildDii,ai.M teg^27 
. iM tmimXog# il tetto m»- 
am cm/t;070.(lw Uie;M mese, 
e dÙ'^trjiMMio 1989'iaafà di 
MOaOCèmjA) fnfMbTjtft 4 


! Tutto ciò che4 
! bisogna sapere 
sugli aum^nff^ ' 
delle pieràiòrii-**- 


Dalia nottiluche riguarda i 
mi^ramenv^lie penlìiioid 
non sonò sm^icapacè- di 
comprendere spetterà 
ai pen^Onati ^ per la 

hvoiutazione. 

- perché non à{ioe|to<l'inno 

pensionistico al li; ag¬ 

giungeranno il 4v. 30. 30 0 ' 

- perché neila notizìé si dice 
che dai migiioramenb verno- 
no detratti gli aumenti già ot¬ 
tenuti con la legge 140?te ehi. 
se ne ricorda?). Dovreste pre¬ 
cisare in particolare i seguenti 
dati: 0 ranno base dejpirau- 
menti; ^ totale detrazióne 
legge UO. 

ElloBemuou 
V Vogher* (^(0 

'piùpr^iL 


a) la data di decorrenza 
Mzìate delta pensione; 

b) l'importo mensile tordo 


PREVIDENZA 


a quello della pensione socia¬ 
le, e tale integrazione (jnb so¬ 
lo l'integrazione) non spetta 
ai soggetti che posseggono 


OOFHcìndC 6 risposte atnrclBf ^*un i^^^sìpei 

' ; ^ nore a 2 volte I ammontare 


RUBRICA CURATA DA 
RinóBonazsi* Angelo Mozzferl. 
Onesti e Nieele Tlecl 


neiki perioda 7* maggio 
dicembre 1971; 20% 

. ccM,.iMco«Tenzo^jne/ periodo 
l*^Knnaio J972’^3l dicembre 
’ 7977; g5g; con. deeorrenzo dal 
l*jennaio I978 al 30 giugno 
t983.^in tal caso btrono però 
■MUiltiliH‘ deì massimali .di dui \ 
! mdnfiKr rispettioameht 0 ;i':^per 


sindacait di poter laccogbere, 
con detoga, I coQUriRiU amdeceU 
aia quahob it UMRMwe à fai eaà- 
aa K t regf ài toii q WgnnobiàMe'in' 
disoocupaikAe ispecule o Ofdl 


:atéevlpi 

mobiHtàlI? 


tn 

vi:|a«oraidil 

dopplcon- 


Assun^nì nel Pubblico ìmp^ 



VI Cari compagni; ho tetto con molto interesse' 
la naposta daU' da Mario Giovanni Garolato^ 
suirun/fÒdel 24 ottobre u.a. a proposito della leg¬ 
ge 30 maggio 1988 n. 160 e più specificamente per 
la parte contenuta neila legge stessa relativa alla 
fraae tiino al 31 dicembre continua ad applicarsi la 
diKipiina vigeniet. 

La circolare e^ilicativa dei ministero del Lavoro, 
sollecitala anche dalla Geli, chiarisce in maniera 
ineccepibile che per «disciplina vigente* al intende 
uelta deirart.' I^della lene 56 che prevede la 
(amata numerica dalla liste speciali per l'assun- 
ne nella Pubblica'àmminUtrazlone. 

Per maggiore chiarimento segnalo due sentenze 
del Tar per la LoRibardia ohe danno ancora più 
forza a quanto sinrqui .affermato. Noooiiante ciò 
rnolie amministfàfinniidontinuanq a bandire con¬ 
corsi per «nettureiner per: titoli ed esami con l'as¬ 
sènso dei Comitati di controllo che preferiscono 


un Interpretazione a favore dei coneord friuttosto 
.che per la chiamata numerica dalle liste dfcolioca- 
'•mento.--' '■■■- •'•..-r. , -• 

Spero di aver contribuito ad infonnare i leitoriv: 
dell Unità e anche quahme amrnlnittraiore di sini¬ 
stra sull'uso corretto di una togM che abbiamo 
voluto come rimedio alla acandaKiat figura di mi- 
ali^ di disoccupati che affollano stadi per concor¬ 
si che prevedonoiaiiuniione di pochiMfane perso- 

U questione morale passa anche per 8 «merca¬ 
to* deilavoro. 

Alberto Clareaelle. PUiuionarto 
.del Oiparticnenio politiche attive 
per iriavoro.della CgtI Mmuzio 

• 

Altre interessanti len«e aull'argòRMntq d sono 
state aerine dai lettori àaudìol&Bato m Quinto 
Vicentino è Armando Roaetlti di Novara, che rin¬ 
graziamo. 


l'i 'nM||LHy;^o^n$e%1 

della pereentualftAliOpne occu- ^ 
paté (comma 1* tn^'^c;^>ovèr^ 
so). Il lavoratorraTiqene «Me; 
non dahb stati rinUati i-cdlari.; 
posti dalti)>8ge ^rlcorìefeV' 
il provyedìihe.nto di receaso dei 
rapporto di lavoro dfytene nuHo' 
(art 6 comma 3*). n' 
in una prossima nqti qom^' 
niCTtéemo gU altri àitlG|tt;d$^, 

* Detta commfsslwiel^^ 


della pensione, superiore al 
irattamento minimo, in oodb 
mnto ai 3! dicembre 7984, 
rileoabile dai modelli O bis 
che i'inps invia ogni anno. 

. Qò in mtanto ogni pensiO' 
ne ha riuvuio, con legge 
14(^1985, aumenti rqppo/’fa- 
H Singolarmente alla pensio- 
ne in god/mento al JI dicem^ 
óre 1984 decurtai detk co- 
siddette equote fìsse» (inden¬ 
nità di contingenza percepita 
dopo il penshhamenH>) con 
percentuali del 40% se te pen¬ 
sioni avevano decorrenza 
. aideriore al 1* maggio 1960; 
se con decorrenza 


85.000, 70.000, 40.000, 

25,0!0jl) da.eomspondersvnel 
triennio 1985-1987^, ■ 
€o^lanuouateggevengo• 
np sbhecati quei massimali 
per cui coloro che, in base ai 
catcoli della iegu. 140^1985, 
in moiìcoriza mi massimali 
avrebbero acquisito incre¬ 
menti maggióri, óceueranno 
fi»dtàli^ncrèménti:ma 0 oiii ■ 
. Soltanto conoscendo ! dub 
dàtUìtiieiaimenté indicati si > 
iPqóàareiuaa,nspostqpr^ir 
sa teriéndo contò che per le 
pensioni di riversibilità si de¬ 
ve considerare la decorrenia 
iniziale della pensione del 
•dante causa». 

^gliamo comunque esse¬ 
re àncora più precisi, indi¬ 
cando qui ai seguito quali so¬ 
no le penskmi che potranno 
acquisire gli aumenti ora sta¬ 
biliti, con dieeorrenza t* gen¬ 
naio 1988 (vedi tabella). 

Per quanto ci risulta, Vùips 
liquiderà detti aumenti nql 
mese di Mòraio, per cohrp 

nei me^^ri, e nefnièse dt 
marzo per chi pereepiswik» 
pensione nei mesi disparfj 
In tale occasione dmiome- 
rù anche ié rf/enufe Ascó/f fé- 
nen<h conto del decreto 1 ^- 


t mg arte manall s leréa AumaiMo ag swa nta 
• . dalla pensiSM al . par eginltóòinpià 

k àt/tZ/tdaHreNquÉ- daR'toiiRartadiaul 
la aga ma l’auwiaw» ; aaalonnafa) 

, IM W . 


:driM.r/6/iB6a 
fdbiUB/th • 31/12/71 
'<'dà f/1/72 a 31/12/74 
Anno 1975 
Anno 1976 
Anno 1977 
Anno197B 
AinRO.l97B 
Anriò-tleo 

P '19B1 

1/82 a 30/6/82 


i. 680.600 
l. 6S6.760 
(. 668.000 
1.649:900 
L.627.250 
L 690.960 
L. 703.450 
l. 670.900 
L 623.150 
L. 654:360 
L 461.400 


L, 40 menaili 
L. 32 mensili 
L.:20mensili 
L. 20 mensili 
L. 20 mentiti 
L. 20 menelH 
L. 8 mentili 
L. S mensiN 
L B menàili 
L. 8 R^aHi 
1 . 8 rneMHi 


ge governativo O'Unità sulle 
procedure dell’Jnps per ali 
aumenti delle pensioni ha 
pubblicato relative notizie 
giovedì, 12 gennaio 1989, a 
pagina 15). 


L’assegno di 
invalidità 
non è soggetto 
a sospensione 


; Dalla signora M. Antoniet¬ 
ta Pirastu, responsabile dei 
xttóre Previdenza deii'lnca 
ài Fonia, riceviamo la se¬ 
guente lettera, in mento a 
una rispósta pubblicata nella 
rubrico •Previdenza - Do¬ 
mande e risposte» dei 21 no¬ 
vembre 1988 dai titolo 
«Quando SI Aa la pensione 
.estera e la invalidità italia¬ 
na». 

Nel capoverso della rispo¬ 
sa che tratta il mantenimento 
ó meno dell'assegno dì invali-’ 
dltà nel caso^di contempora- 
nrà inattività lavorativa»' si pre¬ 
cisa quanto segue: l'assegno 
di invalidità Iqpe rilasciato in 
base all'art. 1 delia legge 
222/84. non .e'qqtotto a so¬ 
spensione di walPart. 6 delle 
legge 638/83, ma a^revilKime 
dello stato invalidantei’^ pen- ^ 
tanto continiAAdéflSefé ero- 
^tp^onchevln caso di redditi 
superiori al limili previsti dal 
citato art 8. il quale, invece, è 
sempre operante per la pen¬ 
sione di invaiidiUirtlqi^ataàl 
sensi deliti VèèclS nSitIVài' 
,e cioè con decorrenza ante¬ 
riore all'1^-84. 

segno di invalidità (art. 1 leg¬ 
ge 222/84) solo nel caso in 
cui rassegne deve èssere inte¬ 
grato al frattamento minimo, 
più precisamente; quando 
l'importo dell'assegno è infe¬ 
riore al trattamento minimo, 
l'assegno è integro^ fino a 
concorrenza del trattaménto 
minimo steMo da un impòrto 
a carico del fondo sociale pari 


riore a 2 volte l'ammontare 
annuo dqlla pensione sociale; 
per i soggetti coniugati e non 
separail^galmente » fnf^nh 
zione non spetta quèlora il 
reddito cumulato con quello 
del coniuge sia superiore 4 3 
volte l'importò annuo della 
pensione sociale. 


Quando si firma 
la «rinuncia 
condizionata» 


Per ottenete la pensione di 
inabilità l'inpi chiede che il la¬ 
voratore non abbia più la retri¬ 
buzione, E se uno si licenilac 
poi non viene > riconosciuto ' 
inabile dai medicL che eosa'.;<i 
succede? Perde il lavoro e la*' 
pensione? Mi Mmbra che 
legge sia poco chiara In pio- 

MMtMIt 

Genova 

Non è proprio cosi At mo^^ 
mento in cui si presenta ia 
domandadipensionediMo- < 
biiiià, il soggetto se può con -, 
tinua.a.lavorareMa firma un 
foglio con ri quale esprime 
una •rinuncia condlzhmttia» 
alla retribuzione. Vale a dire 
f/«oggè/fo si imputa a resti¬ 
tuire le retribuzioni perente 
per i periodi successivi alla 
data ài decorrenza della pen¬ 
sione. 

Se la pensione non viene 
-■riconosciuta egli può conti¬ 
nuare a lavorare senso alcu¬ 
na interruzione e la rinuncia 
non ha più vahte. Seirween 
- acquisisce II diritto a pensio¬ 
ne, i’Inps scrive al datore di 
lavoro Invitandolo a non pa- 
j^re più ff solario e a dfenfa- 
rare la somma pagata a tale 
titolo di modo che gli uffìci 
possano recuperare i soldi 
indebiti all'atto del jnmo' 
mento degli arretrati en pen¬ 
siono, Semarietrati non ba¬ 
stano, il debito viene saldalo 
otiche con le prima iole di 
pensione. 

//sistèma odiprfafo iérvé 
per tutelare I ^ustìimmessi 
dèi lavoraiori.il guàio è doto 
dal tèmpo che passa prima 
del riconoscimento di Inabtti- 
tàse Uno nonèpropthpiàin 

S trado di proseguire Vomvità 
àuomfiuo. 



NUOVI CRITERI PER LA RISCOSSIONE DELLA PENSIONE tRAMLTE DELEGA. 


provvede,(per doveri di:uff)ciò,''af[e^' -della seconda ratlv in scadenza a 
riscossiontpèrcont^fdtrtcdverattm marzoeaprile,uncertrficatodiesi- 
casèdlcurao;di:a^istenzaa^^..^ 'licenza iq vita del ^stonato per il 
zianì e chi riscÙGteiifvestdyi'l^^Ee 


. Oltre quattro milioni di pensioni 
INPS, un,terzo del totale, vengono 
riscosse;noi!iv'dai(dltetti interessati 
ma da altre persone appositamen¬ 
te delegate. 


CONTI^ OGNI ABUSO 

La mancanza di limitazioni al nu¬ 
mero delle deleghe date alla stessa 
persona può dar lupgo a fenomei li 
di intermediazionea scopo specu¬ 
lativo a danno dei pensionati. 

L'INPS ha pqrt;iò stabilitp c.lie, 
ogni persona non può àvere.delq-' 
ghe da più di due pensionati, 

Chi riscuote pensioni per conto 
di tre 0 più pensionati viene invitato 
direttamente dall'INPS a scegliere 
le deleghe da conservare e quelle 
cui rinuhbiare. s 5, , . 

Dalla limitazione è escluso eh) 


quale riscuote o'ura dichiafaziones 


In occasione della risdufesione 
della prima rata di pensione 1989, 
in pagamento hei mesi di gennaio 
efebbraio;atìascunapersonade- 
legata viene consegnato dall'uffi¬ 
cio postàleo'’'6alncario un volanti- 
no-avvfeo che illustra le modalità 
da osservare per poter riscuotere 
le successive rate di pensione. 

U COLLABORAZIONE DEL PENSIONATO 


*stèS|C^on fjrrpq^iutenticate, , 

” i. 

Dando questa,icoJ/aborazione, 
il ^^Wnató coj^uirà aefassì- 
ciiràte'la regolantf-ela legittimità 
dei pa^jjienti. 

La certificazione può essere 
comunque omessa se il pensio¬ 
nato, per una volta e sempre in 
occasione della seconda rata di 
pensione, provvede direttamen¬ 
te alla riscossione. 




sola volta, ali'attòdplia riseosSiqjne 


tànclgrà • dlmlnulrt. 


COMUNE DI M08CIAN0 S. ANOEtO 

PROVINCIA DI TERAMO 


Ainriao di gara d'appalto 

. . . 

Uvort M'èi W èin M l u i re él vi» iO gtuze. M «■poluaH • MM 
boHOM My OBR» • 8* Mite. Importo >o bm Cmh 41 L 
•M.1BT.M 

iMnMrwANC nchintt pcriE eMgorla 8* • Importo loMmo L. 

BOOiOOO.600 -- licrii l ooo AN.C Tlehnèto p» (■ «mooorio 14/L « 
importo iMiilmoU10B.600.000. 

Quom AtoreinbéKiofmiMm l livarl dioul oèpromègMii-’ 

MEettnlori»«nvati,èen io procodurodi cui Di'vi l.lonvobLOMi 
logg^Zt.lOUn U 

LcimproMinpooMHodDroouiDtiprtMrittIdDiOlooolvioontlpaooo- 
^io i cgoDirolHorotn!crecooopiftiCipvocn«gvo.k>olVondo40m M 
0141 (nvhoo qwortè AmwWctrmlpno'oBirol’l Mbbrolo 1000: ' " 
Non D terrà copto dDIt domondc pcrvonuto primo dono dMo>4D 
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Agli autori Secondo quanto stabilito 

dfii testi regolamento delta «Tri 

buna congressuale» tacom 
^ di ICttOn rAissione di selezione può 

Tt^hima utilizzare singoli brani di ar 

nella inoMfia 

varie ragioni impossibile ta 
pubblicazione integrale 
b’aitemaiiva sarebbe Ut semplice ardhiviazione con la con 
scgMenza dì impoverire la gamma di contributi e posizioni 
cóinunque espresse Previa informazione agli auion si prò 
cederà perlo4icamentq a estrarre dai testi non destinabili 
àllatjntera riproduzióne ia (rase o t insieme di frasi in cui sia 
espressa la tesi centrale dello scritto per un numero di ri 
ghe eguale per tutti Tra le cause di questa scelta c è I mot 
no di testi notevolmente più lunghi della misura massima 
Ancora una volta richiamiamo d rispetto del regolamento 
al massimo 90 righe di 58 battute 

Va rovesciata •Se il problema è quello di 

lai IavuiiiIv democrazia sostanzia 

ra lUililUia* lg jj modo per arrivarci 

dftinOCrdZrai ìnd è di realizzare riforme socia 
Il documento congres 
•I Sin.Mll»inV suale pyr sostenendo vali 

damente la democratizza 
zione di tulli I poteri e po 
nendo con (orza il problema della democrazia econom ca 
sostiene che la democrazia non è una via al socialismo ma 
è In via del socialismo per cui la democrazia é il mezzo e il 
socialismo è i) (ine Ebbene questa formula rischia di far di 
venterò il socialismo ancora una volta un obiettivo comptu 
(0 e lontano Se invece si procede al ribatiamenio concei 
tuate, per cui il socialismo diventa il mezzo per realizzare il 
(ine della democrazia ne deriva che siamo obbligati a bat 
lerci qui e ora per realizzare attraverso un processo gra 
duale quelle riforme socialiste che servono alla democra 
lizzazione della società» 

ARMANDO BORRELU (Napoli) 
Non riduciamo «Alla base dell incessante 

I ■liid.tÉi MmIÌ rinnovamento della nostra 

I lavali strategia polilica cè stalo 

d SdUipliCd sempre up f|lo conduttore 

^«ntrMlAfliOu rivendicare le origini del Pei 

*'*”***®®”®*^ dalia rivoluzione d Ottobre 

e li carattere marxista del 
nostro ideale socialista So 
no proprio qpesti due aspetti che caratterizzano e formano 
la nos|ra iderilità Se quindi per partito nuovo per di 
Kontlnuità^ smiend&proiregulre sulla strada de) rinnova 
mento per meglio inserirsi nelle pieghe della società e per 
meglio Interpreiare 1 bisogni della gente sono d accordo 
Se Invece significa ro/npere i ponti coi passato col nostro 
Ideale socialista Inteso come superamento del capitaUsmo 
non sono d accordo Non si può ridurre questo nostro idea< 
(è ad una semplice '^aspirazione come viene fatto nel do* 
cumento qohsròssuale» 

ARNALDO CtACCHtNi (Arceofa-An) 


Va rovesciata 
la formula: 
democrazia, via 
si socialismo 


•Sono per U voto palese nel 
te votazioni sui documenti 
e per il voto segreto con li 
ste non bloccate nelle vota 
zioni riguardanti I elezione 
di persone e comunque n 
guardanti singoli compagni 
Credo pure ^a necessario 
leile riunioni degli o^ani di 
ablicQ delle nuntonl degli or 


Non riduciamo 
i muM ideali 
a semplice 
«aspirazione» 


Nuove regole 
di VoÙnione 
ma anche reali 
controlli 


E se dovessimo 
non riiiscire 
a unire tutta 
la sinistra? 


Una svolta per 
il Mezzogiorno 
pegno dsUs 
alternativa 


6 


Le opzioni forti del documento I e baiamo i cons^uem 
per una nuova cuitura politica «democrazia (xinkici^^, 

_ f" 


B Le battaglie sui fisco e 
per I affermazione dei diritti 
individuali e collettivi delle ta 
voratrtcì e dei lavoratori han 
no riproposto la funzone de 
mocratica e nazionale dei Pci 
evidenziando anzitutto ia ne* 
cesslià del ruolo dell opponi 
zione nel nostro paese a) fine 
dì una sostanziale dialettica 
democratica L opposizione 
per 1 alternativa non è una tro 
vaia massimalistica che ci coi 
locherebbe di fatto nella su 
balternità e nella passività è 
una proposta realistica dina 
mica perché radicata nei prò 
cessi sociali essa in quando 
sa far agire conflitti e costruire 
alleanze sociali e politiche su 
un terreno unitario e proposi 
tivo di fatto sollecita una rifor 
ma della politica dello Stato o 
delle Istituzioni Questa è la 
grande priorità attorno cui il 
Pci e t insieme della sinistra 
CQshuiscono la propna auto 
nomia la propria alternatività 
al sistema di potere democri 
stiano esercitano la propria 
funzione nazionale e di tra 
sformazionc 

La riforma della politica 
dello Stalo e delle istituzioni 
obbligano i partiti a ridefinirsi 
e ricollocarsi nel) ambito del 
sistema politico soiieciiano i 


movimcnii (ferriminilf giova 
nili ambientalisti pacifisti) a 
tradurre la propna pàrziaitlà e 
la propria esperienza in auto¬ 
nome proposte per rinnovare 
io Stato sollecita la realtà dei 
credenti a tradurre il loro di 
scorso ricco e maturo sulla 
politica in scelte coerenti per 
rinnovarla non scartando i 
passaggi concreti ed i nodi 
politici obiettivamente aperti 
Sempre le battaglie sul fisco 
e sul diritti ci confermano che 
per governare i processi ed I 
conflitti aperti è necessario es 
sere dotati di una rinnovata e 
forte cultura politica È. que 
st ultimo uno degli aspetti 
centrali contenuto nel docu 
mento congressuale espresso 
attraverso alcurre opzioni fon 
damentali la democrazia co 
me via del socialismo una 
nuova stagione della cittadi 
nanza 1) riconoscimento del 
valore della differenza sessua 
le la ristrutturazione ecologi 
ca dell economia il valore del 
lavoro Questa priorità della 
cultura politica è ancora trop¬ 
po poco localizzata nel nostro 
dibattito è ancora troppo con* 
siderata Inessenzialè rispetto 
all urgenza politica come se 


UVIATUlieO 

quest ultima - per nbn essere 
fragile e subalterna - non deb 
ba essere radicata nelle tdee 
forza e nella concretezza de) 
programma e. dei progetto 
Tate necessità è per altro prò 
pria di tutte le forze polii che 
per adempiere la loro precisa 
funzione di governo 
Le realtà dell Occidente ca 
pitalistico sono infatti contrad 
distinte da un fmle'sviiupf» 
che però mortifica il fattore 
umano e genera squilibn che 
riguardano la tenuta e la go 
vemabllllà de) sistema la di 
struzione dell ambiente la 
corsa al narmo la disoccupa 
zione di massa il rapporio 
Nord Sud inoltre le esperlen 
ze e te culture de! benessere 
diffuse di tipo essenziàlmeme 
quantitativo, producono a li 
vello di massa uno Maio d ani 
mo di serenità però in motti 
casi limitano gli onuonp deila 
vita indnddua^ e collettiva al 
lentano i vincoli di solidarietà 
ed li sentimento di apparto 
nenza al genere um^no Derì 
vano da qui orientamenti 
Ideali moderati con cui è ne 
cessano rnisuiòRl per contra 
starli e sup^rii 
lo credo allora che lasse 


della nostja^icerca e della no*, 
stra azione debba essere quel ^ 
k> teso a deimlre superiori e 
più umane compatibilità op 
poriumt à stili di vita Credo 
che 1 azione di governo per la 
trasformazione da parte della 
sinistra debba significare la 
crescita e la liberazione urna 
na Ritengo che le scelte fon 
damentali contenute nel do¬ 
cumento congressuale vada 
no in questa direzione Mi nfe 
nsco soprattuilo alla democra 
zia come via dei socialismo 
alla costruzione di una nuova 
stagione detta cittadinanza al 
riconoscimento della forza 
femminile alla rbinriturazione 
ecologica dell economia Fare 
della democrazia il principio 
di governo del mondo e delia 
società in tutte le sue articola 
zioni non è una scelta debole 
perché SI riferisce ad uno dei 
conflitti e dei mutamenti più 
significativi intervenuti qbello 
relativo alia struttura dei potè 
n 

Non Si tràlta di lavorare oggi 
per realizzare un altro società 
domani ma dimostrare come 
già questa possa funzionare in 
mod o diverso attraverso ) af 
lermazione di mn potére de* 


mocratidò capace di bontrol 
lare influenzare condizionare 
|e scqlle e le decisioni con tut 
to Ciò che ne consegue su) 
piano della trasformazione 
qualitativa La democrazia del 
socialismo inoltre invera diritti 
e riconosce soggettività medi 
te vuole governare il mondo 
unico e interdipendente se 
condo la cooperazione e la 
parità tra i popoli Essa allora 
deve avvalersi e mettere in 
campo una risorsa preziosa 
ed includibile la individualità 
umana nel suo sforzo di auto¬ 
realizzazione di responsabili 
tà e di apertura agli altri sulla 
base di un sentimento forte di 
appartenenza ài generò urna 
no Questo nbssa sviluppo 
democratico e crescita dell m 
dividuo nel documento è sol 
tanto implicito Occone dire 
con nettezza che la democra 
zia è la possibilità di una affer 
mazione piena dell individua 
Iità umana è 1 esercizio de! 
governo da pane dell uomo 
singolo che diventa social 
mente attivo La democrazia è 
it rapporto attivo tra 1 indivi 
duo è la società in cui vive Ri 
siede qui uno del traili fonda 
mentali del socialismo come 
liberazione umana la sua at 
luahtà u modernità 


MAODA NIQRi^fPienionte) 

Wm li più netto ^elemeiilo di, tifétl altemati^^jl 
innovazione poIitTrfà ehe^ab* fiuenza delloÌOri^|iPÌh(stra 
biamo saputo esprimere co* e progressi^ uri prò* 
me (orza di opposizione do* gramma di ririnoi^linenlo 


po la sconfitta elettorale del della socieMl* (dfhiaiKneniO 
1987 risale al Cc del novem- approvato 4 concbulone del 


bre de) medesimo anno 
quando tematizzammo con 


Cc 28 novembre '87) di qui 
la nòcéssità deiraltematlvi 


precisione t esaurimento del* come risposta «da sintotia» «U 
la «democrazia consociativa» la crisi di questo sistema po* 
e la rottura di un infera fase litico che mortifica la funaio* 
delta stona poliUca e sociale ne progettuale del pariUt e 


ital ana (ondata sulla succes¬ 
siva cooptazione nell «area 
democratica» r d» cui la De 
teneva inamovibile il centro 
- delle spinte sociali e politi 


qualificanti distinzioni prò* 
grammatiche Oggi la Oc tul* 
ta con l unanimità tutte 
correnti prepara lì Congres¬ 
so te elezioni dell 89 e già 


che 41 risultalo elettorale guarda la sua jsonsplidata 
dell 87 dconferinato ds^lp cenljalitò^4Ì|<gg^#Ìpo* 


amministrative dell 89 si era tere éfnittv Daremo 
incaricato di dirci in via deli la crisi dell attuale MStema 
niiiva che il sistema politico politico e con la prattea oc¬ 
creato dai costituenti e la casionalista e iptdgliidìeala 


strategia togliattiana ad esso 
coessenziale quella appunto 
dell allargamento delle basi 
democratiche dello Stato in 
vista della partecipazione 


della ^collaborazione conflit¬ 
tuale» con la De riesce ad oc* 
ereditarsi insieme come pa^ 
rito di governo e (inuipne 
dell opposizióne (dalle posi* 


unitaria delle masse popolari zioni sulla droga allo sciope- 
al governo del paese aveva ro per il fisco) 


dato per noi il massimo 01 Ma tutto si componi ontfo 
tre non si passava non si era gii equilibri dati, pur ^abllL 
passati La possibilità e la cj^lbllità 

1 processi di legiulmsaione dell alternativa 
dei partiti di sinistra erano quindi nelle nostre mani cOn 
stali compiuti realizzando una accresciuta respowiblIK 
anche decisivi iisultaU per te tà dt proposta L& secondi 
masse da loro rapprespntate parte del documento appio* 


si deride nelle aree urbane 


ma tali riaultàli erai^o peren 
neménte msiàlati da altr, m 
teessi sociali vinti o condizio 
n^ii dal conflitto Si pensi a 
conferma, alla storia paialle- 


vaio dal Cc per II XVIIIwn- 
Stesso Cput scontando Vine. 
vliabjle possibilismo di un 
documento solo di indiriai) 
mette Iti fila mote vatuMaló' 


•déllAlnill'caftitien (hibbllca delie riunioni desìi organi di 
dilWribne- U batelHMaWi (lilbblKO delle nuntonl degli or 
ganbteeeUtW tQuMd iMitH risutet^bbco peto del tulio 
vane se non si stabilisse al «onteiripoebi e come vigilerà 
sulla loia otseivanaa credo che tata campita possa essate 
affidalo asil omani di controllo dotali però di adeguati po 
Ieri Intendo che decisioni assunte in violailone dello Slaiu 
to e di altri regolamenti potranno essere totalmenle o par 
alalmenle annullale dal pan organo di contiollo con possi 
bllllì di ricorso all oigano di conlrallaauiietiore< 

CllJSEff£fW:E(Maleni) 

Nel documento •In uria forma di Incredibile 
un adottlAIIIU ^ mlsllficànte eclettismo, nel 
•■a awaM*»illV documento si dice una cosa 

di linflUSOQl e il suo contràrio Si afferma 

A À\ nActSÌAnl toccare la natura 

V III pwalAlvm rqodp di produzione esi 

slente in Italia n In Europa e 
subitp 4opo sf indicano po 
litiche cho alla toro base hanno la presupposizione che la 
stabilità c la permanenza di tale regime sociale è assicura 
(a e che anzi modificarla per superarla è cosa impossibile 
e neanche augurabile Emerge con chiarezza tutto il pa 
sticcio scaturente dall assemblaggio di linguaggi e di posi 
zioni diverse^ con II risultalo di un finale autqmganno non 
So quanto inconsapevole II risultato è quello di Correre sul 
terreno del Pst facendo viste d essercapact di alzare me 
glio di esso la bandierina del rilonnismo -Con ben altra 
chiarezza questi probtqmi vengono posti nel documento di 
Cossutta e di Pestalozza» 

FAUSTO MONFALCON (Trieste) 

E se dovessimo •Riformismo forte guida 

MAM mliiorira 4ello sviluppo governo om 

II9II iiaavisa bra e dunque alternativa 

a unire tutta Qui 6 li ptoblemu dei prò 

b clnlctra? 

SiniSM«{ Noi vorremmo una sinistra 

unita che divenga maggiori 
tana per governare con la 
Dcall opposialone E sOTon riusciamo’ Sarebbe uWc guar 
dare al cattolici e riMrìquejB| De E con luiil e due i grandi 
Interldculori che dobbl&l^TOre i conti alternative non ne 
vedo Le mille giunte tra comunisti e cattolici sono slgnilica 
live nel 1990 ne sorgeranno ancora U compromesso stori 
co respinto alla sommità rinasce alla ba*e Credo che la (i 
ne della guena Iredda e I avvio della smìlilariaiaaonc ci 
pone In condizioni diJavorare meglio Nén dovremmo es 
sere Indlllerenli se qualcuno ci porge la mano per governa 
re 1 Italia diveisamente in un mondo che cambia in me 
glio. 

DOMENICO SOZZI (SecugnaSoMO 

Una svolta per •Senza fretta con compo 

H MAWAnlAmA stezza e serietà dobbiamo 

meMUyiyrnu accingerci ad un grande la 

aSild voro di elaborazione e di 

alfjiifwafriua semplificazione dei proble 

allCniaUVa ppj, individuazione di 

obiettivi attraverso i quali 
p^gga giungere a lutto il 
paese un messaggio chiaro forte e convincente capace di 
mobilitare sia le grandi masse che la cultura in favore del 
Mezzogiorno Occorre che lutti si rendarto conto che una 
svolta si impone per t) bene di tutto i) paese e che questa 
svolta non potrà avvenire senza affrontare In termini econo 
mici politici e cuttorah il grande problema del Mezzogior 
no d Italia cosi come hanno insegnato i maggiori pensato 
ri a cominciare da Qramsqi» 

PIETRO BIANCO (Petronà Cz) 


■ Alle ultime eiezioni pot 
litiche U Pct ha subito un fer¬ 
zo della sua perdita elettore* 
le nelle dieci pnncipali cttfà, 
cosi come già nelle elezioni 
amministrative dell 85 in 
queste stesse realtà vi fu la 
flessione più forte Nella po 
stra politica vi è quihdi un 
dato negativo elle enqqrgf^à 
che va affrontato con deci 
sione 

Nelle aree metropQlitànè 
e nelle principali cittàidei 
paese vive ciprè [a nWtàdd 
la popoiazion|)jtaUana 
proprio nei centri cWè 

più grandi^sono le eontrì^d»- 
dizloni della società mod'er* 
na tra capitale e lavoro tra 
ricchezza e povenà tra rre 
cessità dello s^luppo e (jjre* 
sa dell ain)?iente, Ira jnni^a 
zione tecnologica e 
lizzazione in sènso sociéle, 
tra produzione dell informa 
zione e democrazia di 
sa tra idee di liberazione 
del mondo.jferpmtniie^jiaK 
chle e nuove/(pope dìi^ 
pressione di un àésso ^ull al 
tro tra diritti del cittadino e 
poteri Nelle cipà vi è la più 
grande potenzialità esf^res» 
dalle forze dalle energie 


dalle culture migllon della 
società mottenia, ma anche 
il massimo dei nschi di de 
cadenza e di iinbarbanment 
to di disgregazione e di 
emarginazione sociale 
Se ciò è vero, lavorare su 
quqstetrohtre^dizioni signtti 

ca cambiare le città Ed è ve¬ 
ro che tali contraddizioni at 
ire^raebo tutte le classi e 
tutti i qetivcli produttore di 
^denl materiali, di seiyiw, di 
§We«-d(^tecnologla è ftello 
cittadino uteri* 
della citiàr 

più contraddizioni Ma è pur 
vero che il motore che le ori 
gma e sempre il luogo della 
preduzioi^e sia essa 
nàie o inreiìettuale Se non 
entrano ih caippo m modo 
nuovo ^foRa motrice rap 
presentata (dal movimento 
operaio congiuntamente al 
la forza degli intellettuali di 
progre8so.^chfr In ,ogni cam-^ 
^po vit^rtoill ^ittà e le 
cOntraqdt^orii un impegino « 
rinnovatore di (ale portata 
non pud essere affrontato 
con sdèce» o decorre pen* 
sare naturalmente a un nuo- 


PlIflO SALVAONI tfìoma) 

vo sistema di alleanze tra 
classe operàia e ceti urbani 
che non può vedere la luce 
se qL '' ti ultimi non vengono 
pensati C(Hne soggetti auto¬ 
nomi non più tibiali o ga¬ 
rantiti dalia cla^ operaia 
corno negfiìatWl 

se sie^i Purtuttavia se non 
entrano in campo la forza e 
le idee dei mcrrimento ope¬ 
raio e di progresso dai luo¬ 
ghi delia produzione pUa qit 
tà (che va vista corna Ro¬ 
meno complesso m^a ■um* 
G<À) sarà ben dì(9cire^)ir- 
rare la strada ad una egemo¬ 
nia moderata che si è 
andata affermando nella ^ 
cietà ureana e uttlizzare'htt 
te le contraddiziore ai (ini di 
un riitpovarowto'' ^ 

Not dot^iàmo^ès^ nel 
le cttlà la forza^Capaèé di 
impiegarefìa dci^ezza.'^ma- 
tenale^edInteifetrèale lem 

uri'fiÌS«®o 

fper il/«ipèramem^^pelle 
contraddiaziom f d^^Ualf* 
smi per «re nspo^iy celi 
pjù deboli ed èmj^lnati 
per costruire nelle città un 


nuovo iriodello di sviluppo e 
di vita per I intero paese Le 
Città possono essere quindi 
il centro dt un nuovo rap¬ 
porto tra sviluppo qualificalo 
e progresso rè^biso, la loro 
vivibilità edlioro feinziona-^ 


ne sono il campo di azione 
per una crescita culturale di 
massa di nuo^ rapporti trà 
uomini e donne di unifica 
Zione sociale e civile raf 
forzamento dqìla^ democra 
zia ilverp-hnirodiprovadi 
una politica ai alternativa 
Per raggiurigere questi 
obiettivi VI è anzitutto la ne 
cessità di affermare con vi 
gore una battaglia per le ish* 
tuzioni locali che nelle cfltà 
rappresentano gran parte 
del modo di essere dello 
Stato sociale La contioffen 
siva moderala e conservato 
ce SI è concentrata in questo 
ultimo decorilo cjOntro>gli 
enti locah'«•affermando un 
i][up^ centralisrqo ^Ma com 
battere contro il nuovo COn 
tralìsFho non è sufficiente se 
parimenti non si sviluppa 
una lotta altrettanto vigorosa 


per cambiare dall interno le 
istituzioni localL La macchi* 
„ ha pubblica non funziona e 
^iVe solo ad alimentare il 
vecchio sistema di potere 
Difendere il «pubblico» cosi 
com è serve solo a contribuì 
re ad affossarlo ad awan 
taggiare il «privato» Occorro- 
invece iztttt^loniirillpcall 
forti efficienti democratiche 
e dinamiche in grado dt ge 
stire adeguatamente I servizi 
e nspondere tempestiva¬ 
mente alle esigenze della 
società moderna I| Comune 
deve essere un moderno im 
prendifore pubblico nel 
quale politica e amministra 
zione siano distinte per re 
slituire trasparenza fona e 
capacità rè iniziativa alla 
macchina pubblica, certezza 
di diniu a) cittadino Òccor 
reno quindi nuove r^ole di 
funzionamento per una par 
te rilevante dello Stato socia 
le Complementare a questa 
nfOrma è quqlla del sistema 
elettorale per combattere 
I instabilità i) trasformismo 
la frantumazione e restituire 
f al cittadino il potere di deci 
dere con li voto programmi 
alleanze uomini 


la dello sviluppo dello Stato ni ineccepibili (gludixlo sttlli 
sociale e dèlia voragine del politica del F^Ì| travagUo del* 
debito pubblico in Italia co- la cutuirà cattolica^ Old «M 
me esempio paradigmatico sistema politico, govemodel* 


delia impossibilità nella «de¬ 
mocrazia consociativa», di 


I innovazione ecc ) ma bel 
molto aigomentan sm|ri1sM 


operare significative nfoime la tesi centrale, o I annacqua 
a tutela e promozione di al con cautele o dipiQRUilwnl 


cum setton sociali incidendo 
nei vecchi e nuovi privilegi di 
altri Si pensi - come denun* 
ciato dalle più recenti ricer* 


Se 1 alternativa non può na¬ 
scere dallo sviluppo lineare 
della sinistra ztorica, te fai* 
remativi non à «di sisiema» e 


che - non solo a) peisisipre non coinOjde qu^i con un 
pi una vasta area dremànd^^ /fienerale proceslèdl rìtohdà- 


nazione sociale ma alfa^n ' zior^e e df rigèn^azione di 
gidita siraiiteazione di classe reni ì soggetti politici e Mid* 
ne) nostro paese, per cui i fi tiet, se ) alternativa è Ip Ripo¬ 


ne) nostro paese, per cui i fi 
gli della moderna classe ope 
raia m misuTa làinima ascen 


tiet, se ) altemativB 
sta alia crisi di qòre 
ma poliUco e nasce 


dono verso le classi sociali superamento perché non di* 
supenori che mantengono re allora subito,«nei docu- 


immutate posizioni di reddito 
e status Fino a un certo pun* 


mento che precoridi^ne q 
tutto questp è che ì’airematl- 


to insomma realtà sociale e va deve essere alki De? Alla 
realtà politica si sono nspec De in primo luogo come pa^ 
chiate ma la «onsociazio tifo di governo, da miApre if 
ne» del vecchio e de) nuovo governo senza di chtte stes¬ 
si è fragorosamente infranta sa critica alla democraita 
agli inizi degli anni 80 e un consociativa rischia di appa* 


sistema politico bloccato e in 
crisi ha spalancato le porte 
all offensiva conservatrice 
che ha installalo poteri uo¬ 
mini idee funzioni proprie 


nre una generica osservazio¬ 
ne politologica «^«rpppod- 
zione per l altemàt|v«i|.di non 
sfidare i) Psl sui pR^àmmi i 
tempi, gii schieramenh per 


laddove avrebbero dovuto superare il pentapartito ^•** 


governare i pòten j 


ché nnunciare all ambizione, 


le idee le funzioni propne di giocare dall opposizione 
delie istituzioni democrati davanti al paese un ruolo si- 
che curo di proposta e dì iMrefigu- 

Di qui 1 aggiorpaipento razione de) nuovo? 


«Avrei ^voluto isoivÉm^ «Noi dttadini stranieri » 


■i Lespcnenza che voglio rac 
coniare credo che possa servire a 
ripensare )a struttura pattilo prò 
prio perché tocca nei vivo li suo si 
sterna organizzativo e mette m luce 
una 1 nea di pensiero un atteggia 
mento sempre pm comune fra gli 
iscritt 

Non sono iscritto non sono mai 
stato iscritto La mia esperienza di 
militanza è limitala a tre anni di 
iscrittone alla Fgcl negli anni caldi 
1977 1979 Ma la m a famiglia è Je 
gala da sempre al pattilo e I almo 
sfera i Simboli le lotte -I Unità» e le 
sue feste sono sempre stati per me 
dei punti di riferimento essenziali 
Restava fino a qualche tempo fa 
un certo timore ad iscrivermi per 
ché mi pareva di incancrenirmi in 
una struttura precostituita e immo 
dificabile Ho superato questa pau 
ra nel >edere gli ultimi sviluppi e 
nell osservare un? ricchezza di di 
battito interno non comune agii al 
tri partili e cogliendo I importanza 
dell evoluzione a cui il Pel si sla co 
stringendo Ho pensato cos ) che 
sarebbe stato corretto e doveroso 
iscriversi e partecipare dall Interno 
al dibattito e all attività politica e In 
un impeto di idealismo spinto da 
una visione un po ingenua e naif 
della situazione mi sono rivolto a 
var compagni impegnati nel dibat 
tito e nell attività del pari to 

Le risposte ai miei quesiti sono 
stale scoraggianti e scoraggiate nel 
medesimo tempo nflettentl una si 
luazione d crisi che comprende sia 


QAOI LUZIATTO (Cannaregio) 

li Pci sia la forma partito in quanto 
tale Un compagno mi ha demolito 
la figura del partito come credibile 
alternativa d» governo facendomi 
notare che a livello di amimnislra 
zioni locali non si é riusciti a creare 
una forma di consenso e Una rete 
di appogg o con le foize produttive 
e imprenditoriali In poche parole 
incapacità di creare un consenso 
politico e di «potere* simile a quello 
Instaurato dal f^ eh Craxi sfruUan 
do le poltror^G delle'presidenze Un 
altro compagno mi ha stònsigttato 
di cercare all interno dei partito un 
diba Ito ad un certo livello - come 
vo mi configuravo - affermando che 
se c é dibattito questo è relegato ai 
vertici più alti del Comitato centra 
le e che nelle sezioni il dibattito è a 
un livello sotto lo zero Ancora 
qualcun altro mi ha partalo del par 
tiio come struttura vecchia e sor 
passata in piedi solo per manlene 
re la struttura burocratica che gli dà 
vita C è chi parta ancora del Pci co 
me di una grossa agenzia immobi 
Ilare che possiede troppe sezioni in 
rapporto a quante ne riesce a nem 
pire di iscritti 

Un panorama scoraggiante co 
me Si vede e non certo dipinto da 
nemici pohiict È un ritratto fatto da 
chi al partito vuole bene da chi et 
lavora e io vorrebbe diverso Ma è 
cfiiaro che la crisi comprende fatto 
ri politici e nello stesso tempo prò 
fonde crisi di militanza nei senso 
che probabilmente la struttura di 


partilo in sé è da nvedqre Addlflttu j 
ra un compagno mi ha consigliato j 
(ed è quello che sto facendo) di ' 
partecipare al dibattito da) di fuori j 
in attesa della formazione di una ! 
grande sinistra europea nella quale I 
tutti I partiti srfonderanno i 

Ora se uno dei problemi che il | 
XVitl Congresso dovrà affrontare è I 
quello della crisi del tesseramento : 
(che nfleite m sé la cnsi di consen ! 
so eiettoraie e la crisi «ideologica» | 
del partile) c é da chiedersi in lUttè 
franchezza se abbiano ancora sen { 
.sp Id^trKmfalistiche^dithiarazont j 
percentuali che -lUhità» pubblica ' 
quotidianamente o se non sia più 
proficuo cercare di comprendere | 
atta baste come al vertice quali sono I 
I punti forti aggreganti attorno ai 
quali rilanciare I azione politica pqr 
propone bp alternativa più credibi i 
le non solo al governo attuale ma 
al sistema che e»o rappresenta 
Solo cost credo sarà possibile usci 
re da vuote critiche alfa strategia 
vincente ma ingiusta del sistema 
politico Italiano il cui ordinamento , 
va modificato radicalmente senza 
per questo dare I assalto alle struttu 
re esistenti Occorre rendersi conto 
che la conformazione del partilo 
che tanto ha dato alla formazione 
della Costituzione repubblicana 
deve essere ripensata in fjzione di 
un cambiamento da propone agli 
stessi organismi istituzionali £ for 
se dopo quc'ita «nvoluzione» ne 
cessarla mi verrà riposto in manie 
ra diversa quando esprimerà la 
mia volontà di iscr zione 


■1 In Italia e nel mondo le dlscri 
minaziom v^rso razze etnie mino¬ 
ranze religiose e culturali assumono 
forme molteplici Se è Certamente 
difficile mter^nire su questo punto 
è però immediatamente possibile 
intervenire su tutte quelle discrihu 
nazioni che si avvitano nelle leggi 
nelle istituzioni nel concreto modo 
di operare di enti pubblici ammini¬ 
strativi polizia magistratura Va n 
vendicato prima di lutto il diritto al 
la dignità ed al riconoscimento de) 
le autonome Cinture per coloro che 
sono immigrati in Mia per motivi 
politici di lavoro o di studio Questa 
dignità deve concretamentje affer 
marsi secondo I art 56 della Carta 
dei diritti del) uomo laddove impo 
ne agli Stati dt «favonre il rispetto 
universale ed effettivo dei diritti del 
i uomo e delle libertà fondamentali 
per tutti senza distinzione di razza 
di sesso di Ur^uao di rehgionè* 
t allora necessario consentire ah 
le comunità d) stranieri un giusto in 
sermento nella realtà italiana rieo 
noscéndo loro la parità dei diritti 
soprattutto rispetto all accesso ali i 
struzione e rispetto alle leggi che re 
golano il merc^tq del lavoro a que 
sto proposito è importante che non 
esistano discriminazioni tra lavora 
tori stranieri ed italiani nella possi 
bilità di avvalersi di tutte le forme di 
assunzione prevista dalla legge 
Attualmente invece la legge 943 
che pure stabilisce nell art 1 questa 
parità di diritti non è ancora appli 
cata già ci sonò dei casi - uno di 
questi ha riguardato me personal 
mente - di non concessiorte del 
nullaosta a ciUadini immigrati per 
lo svolgimento di Contratti qi forma 


FALLOW PAVr (Ftre rio) 

zione lavoro A Montecatini I assun¬ 
zione di cinque lavoratori stranien 
da parte dell Ipercoop è stata btoc 
cata dal parere cpntrariodella com 
missione per il ìavoro (pon il dis 
senso della sola Cgit) agli stranien 
é comunque preclusa la possibilità 
di stipulare contratti a termine 
Si dice che ia legge 943 é ta più 
avanzata m Europa ma se è una 
l^ge non applicata allora é miglio 
re la situazione degli alln paesi nel 
quali le leggi sono sempre state ap 
plicate senza segregazioni Questo 
accade anche per la mancanza di 
validi punti di riferimento istituzio¬ 
nali per gii immigrati perché anqhe 
se esistono degli «Uffici stranien» 
del Comune - e penso alla realtà di 
Firenze dove vivo - spesso non fun 
zionano concretamente A volto t u 
nico interlocutore per ogni doman 
da di assistenza legale p sociale dei 
cittadini immigrati resta il sindacato 
- penso per esempio alla posava 
esperienza deltoFilcams Cgil - 
Non basta dare dei bermeséi di 
soggiorno o creare delle leggi se 
poi vengono negate le condizioni 
minime per un soggiorno dignitoso 
Le associazioni dei commercianti - 
che SI dichiarano ant^azziste e che 
denunciano continuamente 1 abusi 
vismo di necessità di molti immigra 
ti - perché non denunciano questa 
situazione che impedisce la regola 
rizzazione lavorativa e che costituì 
sce una reale discriminazione? il 
partito comunista che si dichiara 
difensore dei dintti umani della 
giustizia sociale e della libertà deve 


essere impegnato più di quanto 
non lo sia stato fino adesso nella 
battaglia per la totale appticaaìòne 
della legge 943 denunciamlone 
con forza tutti ì casi dial^avotginMn* 
lo e dunadempienza dew mtteta) 
^on rigore per l estensione alutt) gli 
stranieri del diritto al laUQ|%al)aaa* 
iute all istruzione 
Perché a partire da questo con¬ 
gresso li partito non apre te sue file 
(e pure le sue liste elettorali) ai cit¬ 
tadini immigrati sulla base di una 
campagna per ta piena affermazio¬ 
ne dei diritti politici degl) stranieri, a 
partire dal diritto di voto^rte am 
romtsUalive^ Sarebbe un passo )m 
portante soprattutto ^ si legasse 
ad una attenzione e presenu in tut¬ 
ti quei casi piccoli e grandi di razzi¬ 
smo SUI quali sino adesso nessun 
partito ha manifestato concreta¬ 
mente la sua solidanelà il senega¬ 
lese morso dai cane deha guardia 
giurata queiio pestato da tre vigi¬ 
lanti 1 altro pestato dai commeh 
òianti e al ritorno dalla questura 
dove avèva denunciato it fatto nuo¬ 
vamente pestato il compodamento 
arrogante o discriminatorio àUmìA 
uffici 0 servizi pubblici ^esU 
contenuti che la Pgci porterà al 
congresso con le sue mozioni de¬ 
vono entrare net partito e nella sua 
linea politica E poiché la vera di 
mansione della pace sono te gluati 
zia e I uguaglianza perché M 
non SI definiscono deite sedi potei 
che nelle quali la lotta per fa pace 
assuma pienamente questo oriz¬ 
zonte coinvolgendo gU immigrati e 
garantendone la partecìptudone sw 
questo terreno"^ 

* del Consiglto NthmHvù 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

'AjBBflilQI , . d'umidità. La AepuMffca nasce naledi: 

invece tutta nuova e lustra, di ve- nelle su 

" irò, plastica e truciolato, osten- ii rendii 

An||mp I ■ tando la sua modernità come un quanto 

lllll BMp III valore e un merito. Con qualche PUr aem 

. MpwIfWifc fcO soprassalto di vergogna; ecco al- i danni i 

B lora il nuovo ricco che cerca.gol- ,P°^ 
||lll| Il-A lamente di fabbricarsi degli ante- 
I Ikl .UUIIIal WB nati, delle case avite, senza però 


f.I Cbrrfereà un vecchio 

I; : m palazzo che nell'arco 
a> M di un secolo ha subito 

ou :S Innumerevoli Intetven- 

or- tniGlle strulture portanti, nelle 
i pareli, negli impianti, nell'arreda- 
A‘i mento., Demolizioni, ristruttura- 
'' aloni, sostituzioni, aggiunte, re- 
slauri... Per quanto quest'opera 
di continuo aggiuafamaqlo e am- 
// modemamento sia stata sampm 
condotta con larghezza tji;mezzi, ‘; 
II passalo non ai può cancellare 
-t<>i 'ed i-stridente nelle foruture e 
nelle mescolanze degli stili, 
■f-t quando non trova modo di ri- 
<*>■ spuntare fuori attraverso la crepa 
Iràdltora, la maligna màcchia 

«'T 



d'umidità. La Repubblica naee 
invece tutta nuova e lustra, di ve¬ 
rro, plastica e truciolato, osten¬ 
tando lasua modernità come un 
valore e un merito. Con qualche 
soprassalto di vergogna; ecco al¬ 
lora il nuovo ricco che cerca gof¬ 
famente di fabbricarsi degli ante¬ 
nati, delle case avite, senza però 
poter andar; più .Indietro, del già 
improbabileeabusatissimoàfon- 
do di Pannunzio; o magari azzar¬ 
dala citazione latina o francese, 
fidandosi a torto delle sue remi¬ 
niscenze liceali. 

Il Cbmeie è come una vecchia 
famiglia, ricca e prestigiosa, con 
una parentela estesissima e com- 
' plicaia; dove, come in ogni gran¬ 
de; famiglia, ò capitato di tutto; 
anchelanU episodi mediocn e di¬ 
sonorevoli; fallimenU, indsa///an- 
.ces, scandali. Imbrogli. Il pera» 


naie di servizio viene conservato 
neile sue; funzioni anche quando 
il rendimento per l'età lascia al¬ 
quanto a desiderare; e bisogna 
pur sempre provvedere a limitare 
I danni e gli imbarazzi del paren¬ 
te povero, del prozio alcolista, 
della nonna arteriosclerotica. 

Niente di tutto questo alla Re¬ 
pubblica: auimedìocn eciallroni 
non sono passivitàereditane, ma 
vengono scelti, battendo la con¬ 
correnza, in base a rigorosi cal¬ 
coli (giusti o sbagliaU che siano). 
E naturalmente, se venisse di mo¬ 
da la crepa o la macchia, la ffe- 
pubbllca se la farebbe subito de¬ 
corare sul gesso delle pareti, e se 
fosse «in» avere uno zio alcolista 
o una nonna demente, ne attute¬ 
rebbe un paiodi esemplari, ’ 
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y:'- ■'.Cràil^iallàloiteria 
Ugo SUUé al tbiriui 

. alla norm'alltà: la Repubblica non èònia piti, 

un tubo e posalcmo smettere u leggerla - Panico ;aiie 
Bottef^e OyCure: se Eugenio chiude chi ci darà la linea? • Alberto ‘ 
Asor Rota, Alberto Arbatlno, Alberto Jacpvlejlo, Alberto Ronch'eye Alberto 
Relchlin negano di avere piai conosciuto Scalforl.-profanata la tomba di Pannunzio 


Engeirio Scalfari dop 
vlcuslludliil che: li 


opo una lunga trae di 
1,,'° ■■ confusione (aperta dal 
*- zinlstrìsmo-da panfilo 
IO ' imm di Piero Qltorle, detto 
‘ PI, e chiusa dalla goffa pochade 
della P2, con Eleonora Giorgi 
>t«': ' che dava la linea politica al direi- 
■s‘;; lore), il Corriere iella sera è tor¬ 
nala, sotto lebandleredeirawo- 
cato Basetta, al suo ruolo storico: - 
' un bel glomalone conlindustria-' 
le. moderato e anticomunista, 
con gli elzeviri di Lucio Colletti, il 
Ricciardetto dei tempi moderni, 
c i premi Nobel che fanno i conti 
della setva in prima pagina per 
dimostrare che i poveri rompono 
coglioni. . 

Quando sarà tornato al mltten- 
le (cioè a Scalfari) anche il piaz- 
■K ; zista Alberoni, l'opera di restauro 
sarà completa, e il iCorrlerone 
potrebbe anche, se Panagrafe lo 
*: >i permettesse, nassorbire la dia- 
sn- spora monlanelliana. 

La- ntrovata egemonia dì via 
'■■■'■il Solferino su via Veneto ci appare 
-m un ritorno all'essenziale e all'uti- 
le. Invitiamo i lettori di sinistra 
, (che insieme aU'Unità e al Mani- 
•«' ° comprano la ffe- 

pubblico) ad acquistare U Corri'e- 
■ re: almeno sentiranno le due 
■''' campane che cqnlano dawerb, e 
non lo scampahiò briilànte e que¬ 
rulo del giornàle di ^fari, che 
per capire con chlsta à Che cosa 
pensaci vuole un cbisoaccelera- 
w lo sui divani romani o negli 
* ascensóri di Mòntecitorio.' 

A., Quanto al dirigenti comunisti 
te. di prima, seconda e terza lacca 
iuBfl clic fanno la coda per ritagliarsi 
Ij/ii tre righe sulla /fepHòòfi-o, dica¬ 
si,; nò cièche hanno 
da dire, (se ce 
■' ihanno) all’An- 's/ > 
irfii sa: le agenzie so- 
no state inventa- 
~ te apposta. V 


MI §01)0 

POOlTO 10COtl^)0 
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Giovedì 19 gennaio, alle ore IS, nel prestigioso 
ufficio già occupatt) dà Luigi Albertini, mitico capo 
dei correttori di bozze Ira le due guerre, il direttore 
di cuoreMiChele Senaèstatorìcevutp dal direttore 
del Corrieri dilla sera Ugo Stille. Nel corso del 
breve incontro, che si è svolto in un clima franco e 
cordiale. Serra si è congratulato vivamente con Stille 


per il clamoroso succèsso di Replay, tentando 
Kherzosamenle di infilargli in lasca il numeiq dèi 
biglietti della lotteria in possesso dei redattori di. 
Cuore. Con vivo compiacimento, i due direttori han¬ 
no soltoliiieato che Diore e* il Corriere delia serOt 
insième, vendono oltre uh milione e mezzo di copie. 
Nella fblo: la sirena di mano Ira Stille e Sèrra. 


EdoardòSànfl 


Nell'ottobre 1847, precisa- 
inerite a questa domanda emeia- 
le, Erigels rispondeva: «Il comu- 
nismò è la doltririafdèlle condi¬ 
zioni delia liberazioriè del prole¬ 
tariato» (ovvero, della «classe la¬ 
voratrice»), Noti molti giorni pri¬ 
ma, aveva pubblicató l due famo¬ 
si articoli contro Karl Heinzen, 
scrìvendo tra l'altro; «Heinzen 
s'immagina che il comuniSmo sia 
una certa dottrina che muova da 
un nucleo e ne tragga ulteriori 
conseguenze. Heinzen si sbaglia 
di molto. Il comuniSmo non è 
una dottrina, ma è un mouimen- 
to: non muove da principi, ma da 
/arri». Non è dunque male riparti¬ 
re da quésta apparente contrad¬ 
dizione, poiché la sua soluzione 
è la condizione primaria, non di¬ 


co per una risposta credibile, ma 
semplicemente per una risposta 
possibile. A questo patto, per dir¬ 
la con Brecht, ,il comuniSmo è 
•facile», Certo, per. capirlo, come 
diceva B.B., occorre non essere 
uno sftuttaiore («Du blsl doch 
Kein Ausbeuter- da karinst ihn 
begreifen»). Il resto viene da sé, 
teoria e pra:^. 


Nessuno è obbligato, credo, a 
condividere la troppo celebre 
immagine dell'/deo/ogto 
tedesca, per cui, nella società co¬ 
munista, «in cui ciascuno non ha 
una sfera di attività esclusiva ma 
può perfezionarsi in qualsiasi ra¬ 
mo a piacere», è possibile «fare 


oggi questa cpsa, domani quel- 
i'altra, la mattina andare a cac¬ 
cia, il poineriggio pesetne, la sera 
allevare i| bestiame, dopo pranzo 
criticare, come mi vìen voglia; 
senza diventare né cacciatore, né 
pescatore, ..né pastore, né criti¬ 
co». È possibile essere anche un 
po' meno alla Fourier, in genere. 
Ma un punto fermo, e marxiana¬ 
mente maturo, è quanto dovrà 
scriversi sopra le bandiere future, 
stando alla Critica al programma 
di Gotha: «Ciascuno secopdo le 
sue capacità, a ciascuno secon¬ 
do i suoi bisogni». Dunque, ele¬ 
menti non di socialismo soltanto, 
ma di vero e proprio comuniSmo, 
sono già introducibili e sviluppa¬ 
bili, qui e oggi, Stabilito anzi que¬ 
sto criterio di giudizio, si può an¬ 
che, finalmente, incominciare a 
ragionare un po'. 


Esiste una precbhdizione, co¬ 
munque, che esprime quel crite¬ 
rio, in torma dura. Come avverti¬ 
va Benjamin (TSsr, 12), il comu¬ 
niSmo non deve essere pensato 
come la redenzione delle gene¬ 
razioni future. 


Al contrario, pojché essó si 
fonda sopra l’odio di classe e la 
volontà di sacrificio, si alimenta 
esclusivamente «all'immagine 
degli avi asserviti, e non all'ideale 
dei liberi nipoti». Insomma, non è 
in causa il Paese di Cuccagna, ma 
la vendetta terminale contro le 
iniquità della nostra preistoria, e 
amen. 


Voci Inteme al settima¬ 
nale comunista Rinascita 
dannoner «contato rarrl- 
vo di Eugenio ScilUtrl al¬ 
la direzione. Pàire che la 
«edazlonè sla divisa; I 
dué redattori nrin riesco¬ 
no a mettersi d'aCcOrdo. 
Si sa per cerio che tra 1 
due quello contrario alla 
venuta di Scalfari sla rat¬ 
inale direttore, Franco 
OttolenghI. L'altro redat¬ 
tore preferisce mantene¬ 
re l'anonimato. La cosa 
non gli è difficile. 


«Michele! È con un certo dlmiF 
punto che ti scriva II primo nu¬ 
mero diCuoreèandalo bene, ma 
^avremmo potuto vendete li triplo 
se tu non avessi tradito le diretti¬ 
ve del pattilo, Ricordali che l'au- 
lonomla è una bella cosa, ma 
senH dUcipllna non si va avaniL 
Il tuo direttore Mamimo», 

«Caro Massimo, bveto, ho tba- 
gliaio. Ma proprio non me laren- 
tivo di aprire II primo nummo di 
Qiore con II titolo "Oechego al 
góbinetio", come stabilito'neh 
rultima riunione della lemieria 
Non capisco, poi, perena Insisti 
tanto per fanm pubblicale ouella 
tua orribile caricatura nudo in 
barca a vela, con la poesia scon¬ 
cia "Minimo dappenutio'', Penl- 
. no il dossier sulla lotii mi è «em- 
bralo un po'dura. Che vuoi che li 
dicai non-ci hpìdotmilq In notte 
ma poi ho preferitb attaccare la 
Fiat. So di avere ahagllata Un 
Michele». 

«Caro Michele, puoi rimediare 
in un solo moda Nel secondo 
numera segui alla lettera II plano 
concordai»; opeilura su Occhel- 
itojiijgabinetia ,Mio.,lmimdiaio 
; coisivo di dura condanna, Mdo- 
i tornio comunicotostampadelae- 
greiario;<'nieimmedlal«.dllhWllo» 
ni, Cena di pscificaziOMial iWo- 
rante “da Giggi erpoteaeciane" 
allapresenza di glotnalitli e tivù, 
Decentomila copie; In più, Chia- 
re7iMaSsimo»'. -. - 





«Gara Massima li propongo un 
compromesso. Caricatura di 
grappo di tutti i dirigenti comuni- 
sii disegnati come gli animaletti 
di Walt Disney. Che ne dici? Dio 
Michele». 

«Caro Michele, la caricatura 
che proponi va bene al massimo 
per le pagine interne, a patto che 
la didascalie ,dica: t'quale di que¬ 
sti aniibàli ha fatto una puzza?" 
Non dimenticarti. Michele, che 
Cuore deve migliorare Fimmagi- 
' nè delbartilo; moderni; spreglu- 
dicati. 'n'màndo, intanto, il male- 
riale per il numera precongres¬ 
suale di Cuore. Ciao. Massima», 

' «caro Massimo, in reduione 
abbiamo letto il materiale pre¬ 
congressuale. MI dispiace dirti 
; che non pubblicherò mai il titolo- 
ne"Osteiia del connesso, il Pei 
finisce al cesso", anm se è frut¬ 
to della quinta comrnisriorie del 
Comitato centrale. Michèle». 

«Caro Michele, taglianìò Corto. 
Questo è un ordine. Ecco la sca¬ 
letta per il prossimo numero di 
Cuore, OcchèttO che si «Caccola, 
carteggio Nalb-Gelli, sonétto di 
‘Ttombadori contro Uvia Ihrco, 
falso articolò di LBrèitini dal titb- 
lo “Nelle ferrovie i ' cbniunisH 
hanno rubato più di tutti". Mio 
corsivo indignato, lue dimissioni, 
riconcilìazioneal caffè ''Magna e 
.bevi" con tutta la stampa nazio¬ 
nale ed èstera, cinqueceniomila 
copie in più. La setumarta dbiMi, 
Cuorp passerà a dodici ps^ne. 
Esegui. Dio Massimo». 

«Caro Massimo, rassegno da 
qureto momento le mie irrevoca¬ 
bili dimissioni, Se ti telefonano i 
giornalisti, digli pure che sto gi- 
rondo un film. Addio senza rwi- 
core. VI ho voluto bene. Miche- 
le». 
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LA VITA 

CONTINUA 


GlovauniiBerlla i pier 

Non credo nella reincamlzlo- 
ne La considero un'invenzione 
di quel fiiosoli che predicano ia 
rassegnazione, conveniente per 
chi comanda e consolante per 
chi soffre, con la sola speranza di 
rinascere meglio nel futuro. Cre¬ 
do però nella continuità della vi¬ 
ta: a) sul piano chimico-biologi¬ 
co, per le molecole costruite e 
poi trasmesse ai cicll della natu¬ 
ra; b) sul piano genetico-senti- 
mentale,.,per i. cromosomi e gli 
affetti trasferiti a figli e nipoti; c) 
sul piano poKtico-culturale, per 
quel che ognuno lascia all’eredi¬ 
tà comune della specie. 

Ora c'è un punto d), una novità 
apparsa in questo secolo; attra¬ 
verso i trapianti d'organo, si può 
consegnare una parte di sé a lin 
altro essere vivente per prolunga¬ 
re la sua esistenza.' lo ^ro, ov¬ 
viamente, di campare tanto a lun¬ 
go da rendere Inutilizzabile, per¬ 
chè vecchlssImOi ogniapparatoe 
ogni organello del mio unico cor¬ 
po. 

Qualche anno la,' tuttavia, per 
scaramanzia^ per dovere aderii 
al'Aido, l'Associazione italiana 
donatori, d'organo. Benemerita, 
ma dotata di scarso senso del- 
rhumor, come peraltro era pre. 
vedibile conoscendone lo scopo. 




Ebbi . comunque dall'Aldo uno | 
degli esempi più singoiari di hu- \ 
mor fiero inoolontario. Ricevetti j 
infatti, insieme a una lettera di 
ringraziamento, un opuscoletto al 
me -indirizzato, intitolato Islru- I 
ztom da seguire in caso di de- | 
cesso. Lo considerai con qualche | 
perplessità; poi decisi di prende- . 
re alla lettera, per disciplina asso¬ 
ciativa, quel che vi era scritto, a J 
partire dal 'titolo. Scrissi perciò 1 
una risposta; assicurando l’Aido I 
che subito dopo l'eventò avrei | 
letto e mi sarei attenuto sciupo- , 
lesamente alte istruzioni; ; 

Spero che la prossima legge sui ' 
trapianti; consentendo il prelievo I 
di òrgani anche in caso di siien- I 
zio-assenso, tolga molti dall'im- | 
barazzo di aderire esplicitamente • 
- all'Aldo. Confesso però che ho I 
scarsa simpatia per un sistema sa- * 
nitario basato su espianti e tra- I 
pianti. Oltre all'infondato timore I 
che il prelievo avvenga troppo in | 
. fretta, so che il trapianto è-solo ■ 
un temporaneo rimedio a due lai- ; 
llmenti: la morte prematura, ' 
' spesso evitabile; dell'esplantato; I 
e il logorio precoce; spesso pre- I 
venibiTe, dell'organo leso nel tra' | 
, piantato. Ttitto sommato (e sot-' ■ 
tratto); alla soluzione d) preferi¬ 
sco come continuità di ^ta; quel- ' 
le elencate in a) b) c). I 



PilOSPETTiVE 
PER L’ALDILÀ’ 


Aydgy.'BMy Intervliu 
liUdino-De Cretcenio 


Non sarà che sapendo (o cre¬ 
dendo'di sapere) quello che ci 
aspetta Dopo si sta anche meglio 
fisima? Ecco; lavoriamo dunque 
per assicurare a tutti una prospet¬ 
tiva democratica per l'aldilà! 
Chiediamoci .cosa Q'à' Dopo! 
Questa settimana Eho chiesto a . 
Luciano De Crescenzo. 

CoiB c'è pea te nell'aldilà? 

Posso dirti cosa non c'è. Non 
c'è il telefono, lo'infatti, come 
scrivo nella prelazione di «Oi dia- 
togoi», mi Immagino i miei geni¬ 
tori, ohe sono (nortl quando io 
lavoraYoall'Ibm' lùoridal pàràdi-' 
so che chipdono Informazióni su! 
mio cónto a quelli che arrivano 
da Napoli: «Gonoscete Luciano 
De Crescenzo?». «Chi, il regista?». 
•Ma no; l'ingegnere». «Chi, quello 
con la barba?». «Ma no». E loro, > 
poverini, non capiscono. 

Ma Insomma, come è fatto. 
raldllà? 

Te lo dice la parola: al-di-là, 
cioè un luogo «olire». Se parlia¬ 
mo di luogo parliamo di dimen¬ 
sioni. L'aldiqua è un luogo a 4 
dimensioni, 3 di spazio e I di 
tempo. L'aldilà è un luogo senza 
la dimensione tempo. C’è una 
lomiuia di Einstein dove V è la- 
velocità con cui viaggi nello spa- • 
zio e C la velocità della luce, 
(^ando V è uguale a G, T è ùgua- 
iè a Infinito, per cui il tempo si 
ferma. E meno male, perché se 
nell'aldilà il tempo fosse tempo 
come lo intehdiamo.noi sarebbe 
una noia bestiale. 

In tcimlDl meno scléntlllcl,. 
tu come lo vedi? 

MI immagino di essere accolto , 
da un angelo classico, che mi di-' 
ce: «Adesso può lare quello che 
vuole. Così come vuole l'aldilà 
noi glielo diamo. A lei piace man¬ 
giare? Può essere un pranzo Inli- 
nitò. Le piace guardare la tv? Noi 
le diamo Una (v col uelecomando 
paradislacó». «Cioè?», chiedo io.- 
«Lei può rivedere la sua yila co¬ 
me se fosse un lilm. Ma lèi nel < 
corso della sua vita ha dovuto fa- 
re delte scelte. ha preso certe oc¬ 
casioni e ne ha lasciate altre. Noi 
le possiamo mostrare non solo la 
sua vita ma tutte te sue altre vite 



possibili, quella vissuta e quelte;::i 
che avrebbe potuto vivere». 1 ' 
Nel cono degli anni ha i 
cambiato Idea In merito? , 

Ho avuto tre fasi, come tutti. | 
NelTadolescenza ero convinto 
che ci fossero l'inferno e il para- ì 
diso; nella maturità, o età sessan- | 
tottina, sono stato ateo e ora, nel- ■ 
la terza età della saggezza Cforse . 
Tunica che vale la pepa di vive- | 

' re), ho capito che a||à domanda < 
«Esiste l'eternità» l'unjCa risposta I 
che puoi dare è.vNpii lo so». Ed | 
ecco ammessa edimostrata i’esi- i 
stanza di Dio. Ma.è maipossìbile , 
.. che tutto sia stato fatto per nulla? | 
Pensa come rimarrebbe male • 
Berlusconi. Siè dato tanto da lare I 
e poi domani muore e. niente! | 
Non è giusto. I 

Come postiamo fare nell'al- , 
dlqua ad Bsslcorarcl Valdllà? ' 
'* Non ci possiamo assicurare I 
niente. E come la parabola dei I 
vignaiuoli che lavorano la vigna | 
del Signore. Unp JavoraidalTalba, ■ 
l'altro dà mezzogiorno e Un altro 
ancora da cinque niinuti prima ' 
dei tramonto, Al tramonto il Si- • 
griore dà un soldo uguale per lui- I 
ti. Ma che razza di giustizia è que- | 
sta? Vanno tutti iti Paradiso alio , 
stésso modo ? La'vérità è che il 
soldo è falso. Aldiiàié aidiqua so- ' 
no complélamentéseparàti. Non I 
esiste il paradiso come .premio I 
della vita. Il premiò è ignmahente, | 
rion trascende. Il vero premio , 
della vita è nell'essere stati, buoni 
nella vita stessa. Che poi tutte le ' 
religioni si siano inventate un sol- i 
dò d'incentivazione... ma questo I 
lo fa pure TIbmì I 

Speri di essere smentito? i 
Potrei essere smentito dal nul- , 
la, ma se c'è il nulla non sono 
neppure smentito. • 




IL NUOVO SEGRETARIO DC 


.» _ VIncengo Scotti • ■ _ - . r. 

La difficoltà nella De di rida?'vita , a un’effettiva consultazione dei ' 
militanti è il segnate della debolezza è, ai tempo stesso, della necessità 
di andare ben oltre ■ temifm qui emqrsi nel confronlo cotigressuale e 
di non fermara sullàstrada del «tinhovamento»::Questa diffiGoltà; tutta- 
vUii non pUò;condunle h 6 ;ad!abbandoharsi a soluzioni di tipo demiurgi¬ 
co, esprèsslonedi una deresponsabilizzazione collettiva, né a confida¬ 
re acriticamente nella ripresa quasi scontata di una generale credibilità 
del partito. D'altra parte non bisogna sottovalutare il fatto che ci muo- 
viamo da una posizione bèn solida: sono statiTazione dèlia sé^reteria 
di De Mita ed il sostegnoféale che.è yenulo msieme dalla sifiistra e dal : 
cèntro e da quasi tutto ilipàrtito a CÒnsolidàre un'iniziativa che, animata 
dalla ricerca delTunità della De Come condizione del suo ririnpvamen- 
to, ha portalo à Unaqolidàriétà poiHica interna; che non è stata e non 
,è in discussione. -, - 

. E questa la volontà; degli amici di «Azione popolare» diretta non 
ceriamentè a snaturare, ma a consolidare la Solidarietà politica costrui¬ 
ta in questi anni laxuì validità^ stata rialtermata a larghissima maggio -1 
ranza nelrultimo consiglio nazionalfe'con l'dbtellivo, a questo punto, di 
fare, insieme, un partito più forte. 

La novità del prossimo congresso si gioca proprio su questo terreno: 
un intreccio, né episodico, ne labile. Ira piattaforma pólitico-prùgram- 
..matica e.gli uomini, i, greppi, le forze che di questa piattaforma sono 
espressione e'garanzia, pa hpvità p’ù ^"'■"ediatamehtè peréèpibiteMai 
cittadini.dovrebbe consislereàoprathiUo nella formazioriedlfuò nuòvo 
greppo dirigente del partito; nuovo nelle responsabilità che assume, 
ma anche nella volontà di costreire una collegiale direzione politica, 

È questa la ragione che spinge ad uscire subito dallo stallò di questi 
tempi con Tindicazione.;delte piattaforma e del greppo dirigente, còsi 
chè èl si possa misùraré nei congressi provinciali e regionali in mòdo 
proncuo. La soluzione peggiore sarebbe quella di eleggerè i delegati al 
congresso nazionale suite base di'uha rappresentanza meccanica dèlie 
'Cinque posizioni nazionali esistenti, senza che vi ste il riferimentò ad uri 
patto possibile di. «coalizione» per guidare II partild. Il mòmerilo per 
agire è dunque,quello che precede i congressi locali: dopo, l’iniziativa 

assumerebbe altra natura. 

vicesegretario della De, la Repirbbli^ 


tnduifanwdl 
Plerriorrio PhterllBl 


Preparando il conpesso, db- èU 

biamo Knora parlato dkirla Mi- 
ia Per (orza, non nusdamoafar 
discutere I mibianil, ed a sapere qt| 
cosa pensano. 

D'altra parte, non possiamo '■‘Jt 
sperare che le nostre dUHeollà j-yf 
ce le risolva Gesù mentre noi ce,, : 

' ne siiamo con le mani in manoi 
' né che il partito si riprenda da ' 

solo. , , 

E allo stesso tempo non pos- 
siamo demoralizzarci troppo, 
non siamo nello cacca. • 

A questo proposito douete- <il 
. mettervi bene In lesta ùbCI cosai M 
è solo^g^ie al conenicipe-di ^ 
centm, qbello guidalo da me,..JS 
GavaeForlaniicheDeMitatdcl- 
la sinistra, è riuscito a far beila 
Rgura. (Anche Andreota i stato 
buono, mentre Donat-Cattin /h- 
ceva il bastian contrario come al •• » t 
solito). . "'h 

Ora li segretario tocca a tiao"r S 
di noi tre. E De Mita deve appeg- '^ la 
glorio, come noi abbiamo c^‘i -tv 
poggiato lui. Siamo tulli nella’,i 
stessa barca, un partilo forte e 
unito fa comodo a tutti. - i 7 
Ed b chiaro che dobblmno,\i..i 
metterci d'accordo sui nome 
nliooo segretario prima del con- 
Igréèsi locali, A scanso di soipit-. 4 




. 
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dra; Il govenio Ìii||caè;è/daclto a uipom>al aiiddltt dl’^Saa 
Maestà - cheiperaltiàN-ipcóndo una receòle liichlesfa«;ormal 
vanno a lello'tolo pergunritaitè la telcvitione,r-:ano sMle tU vlla 
rigoroso e moralmente' ineccèplbUe.;.Anclie;Con non-appoella 
:leggeitenecetMria.'Mà-da'qai'a|iariéte.dliMovo:paiitancal- 
mo; «Il rilomoal.tèmpi dèllatnglaa VKtorin.ee' ne.:can«.<.Eeco 
Intatti, néllaelmpatiwi eàa MigI n e nul aoptnH'pièmierbrmmni- 
■ co àlaifareih‘niatdier, che voléitè» •drammalliiaiah'ha aphrl- 
tosamento accettalo di poiore nei glomi ocorel pitt'ìttcnleteda- 
riodegliclettmuto. . : 


FORUtNt 


Slamane si apre il Consiglio na¬ 
zionale della De, ed ecco come ieri 
un giamole che. non può certo dirsi 
dLo/mrgtUtqm, La. Nazione d( Fi- 
renzei-pfSrtniauq ihsegrelqdotle- 
'àbrteni'nef- 

‘'fri /mwWóiM è'dèmqfteN's^^ 
evento: •...il segretàrio della De 
non Intende per ora, qella sua rela- 
zionèpoliliài.iìndare aldi ìà delle 
posizioni espresse , in direzione, 
tlMdi ùnàispécie di doppiò bina: 
riai basato da un tato sull'appog¬ 
gio al governo Andreotti e dall'al- 
Iro sa una generica disponibilità ai 
dialogo col Psi, Ubero poi ognuno 
'■ di acpentuare l’uno o t'aUro corno 
i dei dilemma. Per il resto Foriani 
' sembtìd affidarsi al futuro, in alle- 
. sa em h provvidenza gli mandi 
qaakhe'tauó riuovo». 


Orcoia ha queste righe una eon- 
I forlantemiadi paceiin uripaesag- 
’ gio ehe pare immoto, non nuscia- 
mo a non pensare a Forlani come 
alla veechma del leopardiano •Sa¬ 
bato del villaggio»; •Siede con le 
vicine / su la scala a filar la vec- 
chieretla, / incontro tà dove si fser- 
i de ll giorno...». Il segreiano demo- 
' cristiano dirà che si può oppoggià- 
re il gpuerilo Andréoni, e quiiìai ri- 
: fiutare il dialpjm con i socialisti, 
oppitre abbànaonare Andreotti e 
per ionseguerizò ripreridére ti di¬ 
scorso col Psi, e poi iascèril Che 
ognuno •accentui l'uria o l’altro 
corno del dilemma», un dilemma 
che pare non preoccuparlo, perché 
la fmliiica di Foriani, e dei demo- 
crisi ioni più in generale, è una po¬ 
litica meialistca. Nella De lulli at- 
lendono sempre che •laprowidén- 
za gli mandi qualche fùlio nuòvo»: 
lunedì scorso il professòr, Gedda, 
parlando a Viterbo a 500 giqvàni 
delia Ciad (•Oioeériiù anno due¬ 
mila»: e intanto che faccianio?)ha 
deno tra t'altro: •La De nòn venne 


fondata perché fosse Ispirala dai,:' 
sinistra o da destra, ma daf/hAre 
lo...». Ecco fbrlanl conJe ukbm<<l 
sulla porta del Consiglio itnzlona- v» 
le: ogni tanto stende It bracelo per 
sentire se viene qualche cosa dal- 
l’olio. La, provvidenza liovrebbe 
decidersi e fargH cadere su! dorso 
' detta mano, lesa pn coqiO'dW df- 

■ lemma. _•- 

•U Consiglio nazionale - prdle- 
gttióa ieri U Nazione non dovreb¬ 
be durare più di due giorni: Sp iI 
dibaiilio politico dovesse smoritm 
'sl..,r. Giovedì e venerdì, pòi II di- 
ballilo poliiico «sf smorza» e cosi 
viene II sobalo, Il sabalo del villàg¬ 
gio, jililànaulUgmldndo-^ su la 
piazzuola m holla/ e quàe là spl- 
tando/ fanno un lieto romoH...». 
Voi,non potete Immi^tnqie che co¬ 
sa pagheremmo pm vedete sabato 
Foriani e De Milai con Tbvfonf, Ru¬ 
mor e Piccoli che •tanno un-lieto 
ròmbie». . 

8 febbraio 1973 





KP na volta leggevo un 

■■ giornate e c'era, scritto 

■ I che Berlusconi guada- 

gnava una roba tipp 
50.000.000.000 all’an¬ 
no, Che voleva dire una cifra di 
soldi proprio spaziale. Da quel 
mòfnento mi è stato simpatico, 
perché'lino che guadagna còsi 
tanto, non può, e^re antipatico. 
(jouanotti,'*Siamo ò hón siàmà 
, un bel movimento?» 


A vendo letto che la re¬ 
cluta jgvahptli dopo il 
Car di Àlbenga andrà a 
Milano, ;Sua città fiata- 
le, come pure Bobo 
Craxi recluta in aviazione, vorrei 
fare un appèllo al ministro della 
Difesa affinchè anche mio figlio, 
Ferrari Eros, venga trasferito do¬ 
po il Càr nèlia sua città natale. 

• (.Ferrari ìginP, 

tenera g Repubblica) 


V entriglia ricórda: «Era 
agosto.del 1962. il 
governo si apprestava 
a decidere la naziona- 
lizzazione deH’energia 
eieiirica. Quel giorno accompa¬ 
gnavo Colombo a chiudere la di¬ 
scussione generale, A un certo 
punto il ministro fa fermare la 
macchina sotto il palazzo della 
Posta ed entra nella piccola chie¬ 
sa lì vicino. Lui si inginocchia e 
prega: «Gesù mio, se sto sba- 


•gliando.perdonami perché sono 
in buona lede». Vidi che sUftra 
piangendo e gli porsi un fazzolet¬ 
to per asciugar^ le lacrime. 

(Salvatore Taltarita,^Rpocfl) 


Firenze quanrocento 
espositori ^r|«Iptti 
m o Classico^'; 1 ^oyàni 
hanno wgita di ,pe)lé. 

(Corrière dèlta Sera) 


' na coppia di ^splèndidi 
, esemplari dì Ipj^.italia- 
“ nosono'stati'afiìdatj ai 
servizi comunali. Due 
«amici* per ia protezio¬ 
ne civile. Gli animali verranno ad¬ 
destrati ad un compirò particolar¬ 
mente impegnativo: la ricérca di 
persone negli stabili dei quali è 
stato ordinato lo s^'mbero. 

(tt Giòrriq, cmnaca di Milano) 


A nimale decisamente 
notturno sembra esse¬ 
re il tras^r^ivo Ru- 
peri Éyer^etl. A! suo fa- 
scino ^risuale e miste¬ 
rioso, aristocratico e vaigamente 
dandy dedichiamo TEau de Toi¬ 
lette Salvador Dati. L’aroma è un 
accordo caldo e penetrante, ma¬ 
gico come un filtro, racchiuso in 
un flacone che rappresenta un 
mento e una bocca volitivi. 

(Pubblicità da Max) 



C on decreto del prefetto 
di Vercelli in data 17 
settembre 1988, prbt. 
n. 4586, la scuòla me- 
dìa statale del Villaggio 
Lamarmora di Biella, è stata auto¬ 
rizzata ad accettare dalla classe 


3*, sezione • L,; delia iriedè&ima 
scuola media e dalla ditta Roj 
Electrotex di Biella la donazione 
consistente in un seghetto elettri¬ 
co. 

(Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica) 


R eagan ha saputo esse¬ 
re»., nella tempesta un 
nocchiero senza pau- 
ra, nelle tribolazioni un 
consolatore dalla voce 
di miele; nel perìcolo della pp* 
verta una sorte dì Linde Scròoge 
capace di restituire airAmerlcalà 
capacità (l’illuaone) di diventar 
ricca partendo dal primo ventino 
guadagnato; tra i venti di guerra, 
ora un fulminante Ettore, om un 
pio Enea; contro gli ayatollah un 
laico; verso i miscredenti un mo- 
ralista puritano. Questo non vuo¬ 
le essere un panegirico... 

(Elio Maraone, 

1 1 Santo Padre ha rice- ‘ 
vuto in udienza le Loro ^ 
Eccellenze Reyeren- ^ 
^ dìssìme i MonsignoriCt 
Rodolfo Quezéda To-i 
rufio, Véscovo di Zacapa y Santo 
de Esquipulas con Sua Eccellénv | 
za Reverendissima monsignor ! 
Oscar Garcìa- Utìzar. Vescovo j 
emerito di Quetzaltenango, Los A 
Altos. * 

(L'Osservatore Romano)ii 

é 

. SI tocca le tempie. E mhi 

SI guardaconisuolocdiii 
d-ebanov Non ho dut^ 
bl Diego Maradona Sl| 
-Napoleone reìncarneg 
to^ ll^pìccolo briméns^ 
del pianeta calcio» 

(Vladimiro CaminitL TUttospori) 
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.Unavoltanon cleranoJe cliniche 
dlsUute, perchi i4lgiuni si f«ce- 
. vano gralis a- casa pcopriiù Una 
volta cletano menO' paititi. Una 
volta c'eia il Re. Una volta c'«ra il 
Duce: Una volta c'era II fascismo, 
macieda a me non clera la delln- 
quenxa. Una,volla si ;era:lutli la* 
scisU. Una volta e se aveasimo 
vinto la guerra? 

Una volla-se non era per Hi- 
tler... Una volta chi sbagliava pa- 
.gava.^Uneivolta'Chipagavanon- 
sbaglWMÈ Una volia in prigione si 
staya'<aavseiDi.male, non- come 
ailesaot^:«ihanno.purelt rasoio: 
dettiico e quasi quasi ci’andrei 
che mritfantengono a lare nulla, 
^na volta ai rigava dintlo. Una 
volta c'tfaja pena di:mone.:Una 
vqHaaltmcheeioile. Una volia si 
Stava meglio. Una volta si diceva 
,clie' si stava meglio tuna . volta, 
i Una volta SI scrivevano cose più 


toisiiomo . 
HI ueiieoeiiiemt 
e 8A$1Sl/ 


ma non c>ra neanche la cnsi dei- 
cinema Una volta non c'em l'a¬ 
scensore. Una voila sl facevano 
le scale. Una volta''hon c'era l'in¬ 
quinamento !};[na volta non ^‘era 
il buco deirosono.iUna volta for¬ 
se non c'eraneanche l'oiono: A' 
Una volta i treni, arrhjiyano In 
orario. Una voltale poste' funaio- 
navano Una volta le lettera am- 
vavano prima ancora di spedirle 
Una volta ognuno faceva U 'suo 
dovere. Una volta si ait^ il 
prossimo.’ Una volta a mio figlio 
ci davo certe sberle $ul-4eml'che 
cosi non mi mancava di rispetto. 


•' Una volta mio figlio % scappato e 
;'non Tho più visto. Unaivolta c'ém 
più educazione e si chiedeva 
sempre d-pe/messo, anche per 
tirare,'la, bomba su Hiroshima. 
Una voltanon c'.era il weelf«n>i 
Una volta si facevano I sactillci. 
Uria.voiia^avi sulla ma peNe;v 
Una volta non c'e^ lo sponsor. 
Una volta non c'erano I digel. 

; parchi'I ifimtU U rlnchhideVatro. ' 
Un’a volta non c'erano' le scuo¬ 
le di-tioprawlvenza, ma non soi 
f com'i SI sopravviveva, lo stesso. 
Una volta non c'èra il lifting; Una' 
volta non c'era il body-bulldmg- 
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SUL FILO 


Giuseppina che cammina sul filo 
in questa Italia senza fortunii 
Ira generali e sindacalisti 
e tutti quanti vogliono la luna 
con una madre che sente la radio 
e un fratello che taglia il grano 
e un padre perso dentro uno stadio 
che fa del vaghi cenni con la mano' : 

■.:**'*, 

Giuseppina mi domando e dico : 
se veramente c'era bisogno 
di lasciate quel paese antico 
per lavorare al circo Togni 
e poi a fare l’equilibrista 
ma veramente valeva la pena 
tu che eri pure debole di vista 
e che cascavi anche dall'altalena 
però l'amore non lo trovavi 
e il lavoro nemméno' 
e sei salita sopra quella navè, 
poi hai scoperto che viaggiavi In treno 


Inedito di Giuseppe De Gregorl 
dedicato al lavoratori del circo 
e all'Italia in genere^ 

Con affetto per il Maestro,: naturainìentè 

David Mòndlno, _ 


Te lo diceva la donna cannone 
di stare attenta a quel pagliaccio 
con gli occhi neri come il carbone 
e il cuore freddo come il ghiaccio 
ma Giuseppina lo sta a guardare 
méntre cammina sopra quella spada 
lui sembra dire «che mi'guardl à fare» 
lei risponde «dove vuoi che cada» 
e tutti quanti battono |e mani 
i militari in libera uscita 
prestigiatori domatori é nani 
e radioline della partila - ■ 



e lei guardava tutto dall'alto 
quello spettacolo meraviglioso 
era bellissimo e spaventoso 
veniva voglia di fare un salto 

* * * ' 

quel che è successo non me lo ricordo 

so che il pagliaccio fece OPLÀ 

e si è sentito come un tonto sordo 

e si è sentito dire AÀGH 

poi la banda cornili a suonare 

e tutti quanti se nèatanno via 

era-una musica d'allégtia 

era una musica militare 

ed è rimasto solo il direttore 

che ha sussurrato: «Facéiamo presto» 

hanno chiamatoil rfomatote 

ed i leoni hanno mangiatoti! resto 

- - 

Giuseppina spiegaimi perché ^ 
ti sei cacciata in quella situazione 
e come mai tocca sempre a me 
cantare questo tipo di caiizoni... 
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Superata dal Comere con il 
gioco Replay, Repùbblica lanciò 
iiQuotiglietto. un quotidiano nel 
piglietlo». Il giornale veniva, fu- 
stellató direttamente sui biglietti 
delie varie lotterie, venduti insie- 
' me ad una lente di Ittgrandlmen- 
lo. ligrande smereió deÌl'adi|oìp 
consertii di mantenere il pPzzo 
entro le duemila lire. 

L’iniziativa ebbe successo e /?e* 
pubblico Àsuperò il Com'ere. Il 
quale non si arrese e lanciò «Ban- 
conale, la banconota dentro il 
glornaie». Una copia su mille 
conteneva una banconota da 
centomila lire incò^orata nello 
spessore di una pagina. Per evita¬ 
re che i rivenditori se la fregasse¬ 
ro prima di vendere il giornale, 
era possibile farla apparire solo 


Renzo flutaz2i 


Immergendo il giornale nell’ac¬ 
qua. 

L’iniziativa piacque moltissimo 
e Corsera ririsuperò Repubblica. 
Che immediatamente lanciò 
«•Quotilegno, il quotidiano con 
l'assegno». Un còpia su cinque' 
cento conteneva un assegno cir¬ 
colare di valore diverso ma sem 
pre superiore alle centomila lire 
Per evitare che se lo fregassero i 
rivenditori, compariva soltanto 
facendo pipì sulle pagine. 

Quotilegno ebbe un successo 
straordinario, tanto che Repub¬ 
blica rirìrìsuperò Corsera. Il qua¬ 
le immediatamente replicò lan¬ 
ciando «Giornalota, il giornale 


sulla banconota». li Corriere ven¬ 
ne microslampatò con inchiostro 
invisibile su banconote da evento- 
mila lire: Per farlo comparire ba 
stava bagnare le banconote, ac 
quistabili in banca o dal giorna¬ 
laio al prezzo di uh quotidiano. Il 
successo fu smisurato ma creò i 
primi problemi di ordine pubbli¬ 
co e qualche problema finanzia¬ 
rio al Corriere. 

La Repubblica corse immedia¬ 
tamente ai ripari organizzando 
«Assegnano, l'assegno senza 
quotidiano». 1 lettori potevano 
acquistare dai giornalai e in ban¬ 
ca, al prezzo dì un quotidiano, 
assegni da duecentomila lire fir- 


rpatt daU’edilqre. U quotidiano 
non c’era affatto ma questo non 
preoccupò ì lettori, Le edìcole 
vennero rovesciale, le banche in¬ 
vase, gli sportelli sfondati. Molti 
giornali che alle sei dei mattino 
affermavarK) di aver già finito le 
loro copie vennero linciati dalla 
folla inferocita. Akrì si rubarono 
tutte le copie e scomparvero. 

Per qualche settimana ì due 
quotidiani lottarono fianco a fian¬ 
co, vendendo sempre di piu ma 
perdendo miliardi su miliardi. 
Stavano per chiudere quando il 
governo mise termine alla com¬ 
petizione coti un deòrelo legge. 
Esso stabiliva che da quei mo¬ 
mento le lotterie potevano essere, 
indette esclusivamente dallo Sta¬ 
to, da!rAi>om//e dal Popolo. 


«MSIENtAtO' IN NN RIDENTE TAESINO 
nM lANGHE I \l REMAKE VI VNO 
WlVtWltAMOSI 5VeciSS|rW;i!ÓtW 
WOOK^ON NICOLA CVÉCVRffPtf» 
NELLATARTE CHE fV RI SIRNEY ROITIER 
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vOgnl wito si sente dire che l'o- 
MmOln Giulio Lsvazu Andreot- 
ti 4 AtBniOs Fono è vero ma va 
'ìrijgowoi c tote» che è in buona 
'fOinpagnla; d'immort^l è piena 
^'ll;R«piibbilca iUiHarii‘‘di gente 
'A tutto pensa fuorché alla 
itita. 


-, j’^Mailvttemité pid rem 
^ h^rmaaaiiAI scrittori nazionali, 
'^il'M|irévte'« lo Sciascia che, «rba- 
tj qal,Nobel, ogni anno sfornano 
dtie pandori In forma di romanzo 
pu||)iicati:dalle premiale pastic- 


i - 


w 

Al 



certe Adelphi e Bompiani. Eterno 
e poi anche il tentativo di Giacin¬ 
to Pannella di scloglietsi II suo 
, drattinia,.che richiama quello di 
Prometeo, è i mitico e merita, 
dunque, rispetto. Ma andrebbe 
pure capito come mai i radicali, 
daU'Afilietta alla bruschettà Boni¬ 
no, dai due tigoni, di Capitol Ru¬ 
telli e Negri al Cicciomessete e 
allo Stanzani Parmaiat vogliono 
sempre sciogliersi senza mai re¬ 
cidere i fili che li legano non si sa 
a quale scoglio. Immortali sono 
anche i' nostri cantanti: Dalla, 
Morandi, Scocciante;- I nostri 
scienuati; Alberoni, Musatti e 
Zicchicchi che, caso-unico tragli 
umani, ha^ la facoltàdi pelare col 
cervello, 

Dei'giomalisti non è il caso di 
iparlare; come, dei- biografo del¬ 
l'Aids Enzo Biagi; dei-poeta sotto 
vuoto spinto Sandro’Patemosiio 
e del Iraflichino di Grazi, Giulia¬ 
no Amato Toccaferro che, da 

' ‘i ■ , 


'J ’i f 





(i 




ALCREMUNO 
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> PW-annl t paasi pccMenttlll 
'Hanno Invaso quel meroelo a col- 
' )ll di Al Sano e TMq Qitugno, 
provocando la slMte'teaAme 
del sovietici, che'haritto riàposto 
Con copie slrìgolfntttdl-ptefilsii 
Otiuaaeneri, matite liìllllari del 
Veiennari Riservisti di|)a^Repub• 
Mica Ucraina e, negll .ultiml tpm^ 
' album di giovliwtri iteetnO' 
Ktck. Immediata Ihìfèazjim degli 
Aropei; decine di «vecchie ^ 
rie» tipo Elton John q Blj^ mel 
: Ipno stale lanciate pèr ritorsione 


al, di M della •cortina di terroa, 
_ aeififnendiitoanteo ebtiti; * 
,Ora, Iteàfii^to, una schiarita 
<jje| delm' ^ rapporti soriorl 
,-<E;t/Ove&-;^n-IJ|uiitre dln^uro 
«■ftel IJ)?lq'Jh*il'«Mc Cartney,’ha 
'<^1; MpblhiiHo'^illsco'riimo esclu? 
«-%amuneiite pèr l'Unss'E la prihia 
Jrqlta tjte clA.'hiteade e la scelta 
- . del bannetlòf Kb scatenato potè-; 
miche; hannOLjdea.l sovietici: di 
-•che tlpKsl sbq pòrtati In «tea? 
Mlco|Ui^gteq||lcola2zl 

mocratli^àpdèìafQ fra i m^ 
rati, laùtovpaiiutttòckigòzzaiiia' 
pq apimgiprip,(tet,vec.chie rigno^ 
-te cheteQ^QMpsnò'^Tl riteolto e 
g ocanòte'dMèm'eV^ 

.nl60, quàhd&idtvampavttnò luo-' 
chi di rivoinziònè, 'venne visto 
con la mahMna'iò^^l'Ilibm', 
Pieri spegnere I fuòchi accesi 
riairamicQ'John.tennòn. Curioso 
che sia lui e non un ribelle più o 


quando scrive su L’Espresso, ha 
contribuito non poco al crollo 
delle vendite di quel settimanale. 
Ma più eterno di tutti è li vicero¬ 
manziere Bevilacqua; addirittura 
inossidabilea conferma che la-vi¬ 
ta umana può comprendereogni 
cosa. 

Nel suo ultimo romanzo Una 
misieriosa teffci/ò, assicura l'èpi- 
tore, come nelleGoop piùrifomi- 
le, sia trova tutto; amon, .misteri, 
radicchii'àipassioni, N latticini, ' av¬ 
venture, .sorrisi, :canzoni, piaceri 
smodatiiì insomma: •l’autenticità 
di una vita di scrittore attraverso 
te storie piùasegretei che consi- 
-. stono nel Jolli tuffi del Bevilacqua 
stesso nei canali Jv presieduti 
dalle due vallette, di Gelli: Manca 
&aBerlusconi e;, ovviamente; nel 
salotto degli zombies di ruolo di 
Ctz/Tote, 5ùigeslito: dall'ex incap- 
pucciato Goslanco. a; 

Ma piùimmottaleadeLBevilac- 
.quaiè senzisillio Sergio Cavoli, ex 
sforbiciatote diregiroe agli ordini 

. di Betnabei, che ora gira come 

r :rso Intorno aH'uomo. Il Cavoli 
capacissimo di convocare alla 
IVirintera congrega degli esperti 
da gettone di ; cui l'Italia; al pari ‘ 
delle; opere d'arte; dispone in 
gran Còpia; usiologhi, rodotolò- 
^ ghi; mueciologhi, -insomma tutti 
quegli'imptesin che, come il Ca- 
’Voli;-gir^>verso'meizehotté'in¬ 
torno: all'uomo con' , la ; segreta 
speranza di sottrargli il portafo¬ 
glio. 



meno «storico» il primo a varcare 
la soglia del Cremlino ròck|tria le 
vie della pereslroika-sono infinite 
e fórse ai sovietici serviva proprio 
un tipo così compromesso^ un at-’ 
tore consumato e un po' bugiar¬ 
do, insomma un Reaganino def 
rock. 

I II disco si chiama, uri po' ba¬ 
nalmente, B<^/n The Urss, 
•Tornando infSrss»; è il titolo.dl 
una vecchia oai«oq)i^l Beatles 
che parodiava uÀ ancor più vec¬ 
chio successo di Check Beny, 
Back In ìheiUsp. Ma Càrtney ha 
riesumato per l'occasione la vec¬ 
chia giubba di cuoio di quando 
suonava roeUroUacciotiel quar¬ 
tiere dplle proalitule di Amburgo. 
Con quatlto'altre «pantere grigie» 
del ^k inglese, esegue una fila 
digiwdUIWci, da xnnsasC(i)> 
n k^lMIgln’Sitedal a Bring It Ori 
Mime, cqirendoJI rischio del ge¬ 
rontocomio iriacavandosela ne- 
ne.. 

.,l,sòy|etlcii:che non a'torto son 
diffidenti,:', fatapno. bene ad ap¬ 
prezzarlo» ;ma nteèlib ancora a 
chiedete alta Meteatea Etichette 
di Stato qualchè disco degli origl-i 
nati, i varij Predey, Beny, Liiiin 
Richard che saranno anche .«arte 
capitalistica degenerala» ma (co¬ 
ro giovanile dell!Amiata'Róssa) 
«a noi ci placeiono». E. poi su; 
carne, più giovane, idee |Nù nuo< 
ye; o qualcuno crede che all’Est 
y aspeitinosploinpstrileanssmes- 
si, i noslrl.idoll di Vótifanni fa? , 
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Cotfredo jFoH 


Che tristezza e che.noia, questi 
comici vecchi e. nuovi, questi 
iimorisli d'assalto e di retrovia, 
questi buffoni di corte e di regi¬ 
me. ■.;; 

Sono ióche nón homolto sen¬ 
so dell'humor? O è fórse che quel 
poco che avevo mi si è atrofizza¬ 
to con la frequentazione di cosi 
tanta.gente che vorrebbe farmi 
riderefSia come sia,.invocc> qual¬ 
cuno che sappia farci piangere, 
finanche, una Carolina Invernizio 


- o un Raffaello Malarazzo, sui ma¬ 
li del ternpo > a cominciare dalla 
solitudine dei non ridanciani, dei 
non soddisfatti. 

Visto al cinema sótto Natale II 
piccolo diavolo di-con Benigni. 

Parrocchiale, con Taggiurite di 

- parolacce; p.due scène bùorié su 
cento,, ma .rapinate 'àiravanspel- 
tacolo scatologico o sessuoma- 
niaco di mezzo secolo fa. ' 

Visto al ciriema Caruso Pasco- 
ski di-con Francesco Nuli, e mi 
basta, non andrò a vedere Verdó- 
nè. 

Anche se non è un maiedello 
toscànó ed è appena un maledet¬ 
to rpnìaho. 

Pascoski È esilarante, per una 
platea fitta di.giovani facce con¬ 
iente. Vanno al cinema sapendo 
cosa troveranno e, soprattutto, 
come reagiranno.' 

Riflessi condizionali già allaAd¬ 


iste dei manifesti, degli annunci; 
'sui giornali. Il protagonista dice 
«cazzo»? E giù sbellicamenli da{ 
matti. Dice «culo»? E giùit roto¬ 
larsi sótto le poltrone: Dice «mer¬ 
da»? E vien giù la sala. Va travesti¬ 
to in un cesso per signore? E su 
ululali di goduria. 

Di ciiHoso, In queste Itola di 
asilo per bambini molto scemi 
nell'imihagjriario del giovin to« 
scano che sembrava più peibeni» 
no degli, altri - mi reste solo che 
se un quinto delle scene si ivol- 
gono nel cesso di un cinema, due 
quinti si svòlgono nella stansa di 
uno psicanalista. 

Buffa ma significatfva, vero? 
l'equivalenza , nell'Immaginariò 
italiota di psicanalisi (le profondi» 
là dell'animal) e cesso (ecceie» 
ra). E'cinema. 

Un cinema di cesso. i 

.Indiibbiarnente c'è una stnio» 
nià tra Nuli (ò il più dritto, me 
non il p|ù alalo. Benigno e il pub» 
blico. Si somigliano. Vi soffllglla-' 
te. 

FaCce senza definizione, gòn» 
flotte e bolse sfumate nel non» 
carattere. Sguardi furbeschi. 
Compianto dolce di sé. E, ohibò; 
tóUèrariza per i casi dellavita. 

I.casi scemi di una vita di ces¬ 
so. 

Aria! Aria! 




LAFQILE 

POMPA 

Maurizio Mamrtani 


■ Il cuore è una pómpa un po' 
' goffa ma sicura; La pómpa non fa 
altro che.aspirare e così fa U cuo- 
'K: aspim e anela. Aij'uopo affon¬ 
da (suoi tubicini nei tiepidi vapori 
delie interiora profonde eigioroo 
e notte è Ù che pompi pompi 
pompi succhia e rischizza .lutto il 
ben di dió della nostra vite inte¬ 
riore. 

Al cuore non gli fa schifo nulla 
di quello che gii passa per te val¬ 
vole, altrìrnenti rión si vedrebbe 


in giro che gente con il cosuto 
squarciato e cuori; in fuga per te 
via, ma amorevolmente accudi¬ 
sce i nostri spiriti fluidi e II asse¬ 
conda nel toro tortuóso andare 
dal cervello ai piedi, dalja fàccia 
al culo: il cuore ci. è; fedele oltre 
ogni ragionevolezza e questesua 
qualità lo rendè commovente al- 
’ la nostra cinica mente, salvo poi 
relegarlo tra gli organi stupidi e 
involqnterì. - 

Involontario il suo motol Dicia¬ 
mo pure schiavo di un sogno: 
qiìélló che vuoi' tenere in piedi 
l'insensata costhiziorie dèlia vite 
umaria con la.robette che ci pe¬ 
sca dentro. 

E anela, anela e palpita se dalla 
sciacquatura^ che stantuffà. inde¬ 
fesso riesce a tirar su non dico 
una passione slruggenie, un Idea- 
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So Doe 


CHE rt DI SWANO w 
qoesTA PosIcioNE ? 



6t' iNTAnro HAI flFrmsoiTo 
te ?AMP£. ANtePlÓSl. DAitA 
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te sacro, ma il filo diun qùileen» 
tlmento, l'ombra. # uiw lede, f 
resti di un amore. E poi dai •' 
strijggersi e sussultare, baitele fin 
nella gola, soffrire e-apesHisI; 
cpnsumaisi e mancale. Ma nni« 
cessare di rovistare paitenM Ite 
gli umori in cerca di qualeeia che ‘ 
Valga la pena, e non chiuder M« ; 
•tega. 

, n cuore ledeteò grande, apre- 
. positetemente .granidé»-t losao 
fiammante per antica iràdiaione,' 
è matto, matto per vocaitom. $f 
noi fossimo più accorti, o magari 
solo più buoni, ci daremmo la 
briga di prenderio ogni tanto tm 
le mwi, scambiare dua» paiole; 
dargli il contentinó di un'ioitbo, 
forse ancheunaeareiaa fi; Vicino 
àll’aotta. A lui, mlM,:gll.bkMereb 
be. Eh, si, il cuore fedele al rin 
cuora con poco. 
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NON W PCrro CHE 
sei Postato ftò 
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Caro Cuore, e cosi; dopo la via 
satirica al socialismo, avremo la 
via del buoni sentimenti. Non 
malel In un mondo sempre più 
egoista e individualista, fare ap¬ 
pello al Cuore - oltreché al cer¬ 
vello rè unmodo Intelligente per 
far trovare alla gente le motiva¬ 
zioni (e il gusto) di un necessario, 
rinnovato impegno politico. Si, 
perché i nemici; quellicol^porta- 
logllo al- posto del cuore, sono 
^antissimle anche-operosissimi. 

: Ben venga questo nuovo setti- 
manéle •grahiito», che Ira le altre 
cose, ha il gravoso compito di 
riempire il vuolo deirindlmenli- 
cabiie Tango. Noi di Mopieechio 
auguriamo di tutto Cuore, un 
grande sueeesao. E per rendere 
tangibile l'augurio, eccovi: un as¬ 
segno di 5 milioni.. Auguril. 

MARIO BERNABEI 
Csegietario sei, Pei Montecchio) 

: Qrazle, €inon solo per l’asse¬ 
gno. Se Tingo è sopraiieissuio 
due anni e mezzo poi esse¬ 

re stroncato da una rara forma 
di morbillo psicosomatico) tise 
Cuore riuscirà mal a svezzarsi, 
il- mollvo è uno solo; esiste una 
•base* per cotanta bassezza. 
Esiste cioè un Gruppo Etnopùll• 
■tlcodlsostentamento,unserba- 


r. AOglOINTO:- Kon:p«venuto 
. AlltWWBWA ■' Cvfcail córrlsionden 

ANCMU'; CàRMl caii&penatniv 

AIWA'I dèS'aira- 

‘ ..««IH,*'»*- 



iiiwidcuicint'a 
«ndMMUM-, un 
icpi j iiiM u iio» in 
ufini tO righe di 
mitnlannink «■.Elip.Vii- 

A^^etcasl conùpoh- 


CASÌMBASaO - Cercali comspondeir- 
. re, 

CASniTA, Non pervenud. 

CATAIgA > Meulre la rruova siunia di 
SghMRVbbllcaauQrM laaveilia. dormo¬ 
no al Cfpollim nelle rmdliierviilo nor- 
lumo tre auiM dcirAUndnmunlcIpale 
rraiMtti. MnatoSIcfaiw).. 
CATANIARO • Scopartomnoslsaimo 
lunga^a iSaleliia PimnOaea, Alligna so- 

pratiurio nai piecolioenrrt Sa Ingnioiiiro 

. di allueinaalani e la aognare polirane. SI 
caiuvaaiKbanalleieira.’(Mttaimo ngo- 
nù ; 

CHICn- Mai visto un nebbione cosi, 
ifypwurt stanno) 

COMO - Cercasi conispondenie. ' 
COSENZA - Cercasi corrispondente. 
CREIiONA - iròupe di Telemilte In ciiii . 
alla ricerca di ragaiae prosperose, Le se- 
leiloni eono avvenute al grido di'«ok la 
Iella è giusta*, tbrod). 

CUNEO - Nella casa per aneiani Maier 
Amabilis stanno hnalmenie entrando in 
luneione due modeme vasche da bagno. 
CAeroOidiHre) 

ENNA - Ceiciisl coriiNnndénle. 
PEEllAltA -:ll Comrine ha commissiona¬ 
lo ad una socleli bolognese l'elaboraaio. 
^e del nuovo àario iràlliciì. I tecnici, coa- 
l^iuVali diti vigili, stanno svolgendo un 
sondaggio presso gli automobilisti. De- 
cenealmpone di non rilerire alcuna opi- 
nionii. (Sergio (fessi) 

FIRENZE - Non pemenuto. 
roOGIA - Stralci da un manlleslo: *14 


roto di Senso della Realtà da cui 
Cuore pompa il suo sangue. Le 
feste che ha organizzalo Mon- 
tecchio sono stale indimenllca- 
bili, le Feste che Monlecchio or¬ 
ganizzerà sono inimmaginabili. 


Non ito capito 


Caro Cuore, visto che mi sono 
iscntto alla Fgci 22 anni la e da 
ancor prima mi ritengo comuni¬ 
sta, ho letto con molto interesse 
liarticolo eCos'é il comuniSmo* 
di Franco Fortini, apparso sul po¬ 
mo numero di Cuore, bopo aver- 
loietto l'ho riletto perché non ci 
ho capito niente. Quindi Iho ri¬ 
letto ancora perché continuava a 
apparirmi nebuloso. Anzi neb¬ 
bioso. Ciò nonostante non credo 
di aver compreso, a tuttora, il si- 
gnillcato di alcune basi, contorte 
come le lamiere di.una-l27che 
ha sbattuto a.SD Km all'ora.con- 
tro un albero. 

.Vorrei; comunque chiedere; 
sMa scusate, il comuniSmo non 
era la società futura bellissima 
dove si slava meglio?*. Perché 
neH'articolo non se ne parla? In 
ellelti la parola comuniSmo può 
anche - essere riferita all'Ideale 
della realizzazione delv comuni- 
smoiManeanchedlquestO'Forti- 
ni; parla, Poteva parlare dell'idea 



. ‘-.Ti 



lu^nedaitabaihiarietUpomiAi- 
strio, PougmdlKidie' il;comuni- 
; smòéll f(uilo:d£IPamAefsl.jdMÌa 
. contraddlzionr«fri)ùomo'e‘iM- 
ra. Parlare di cùlhiry iDéferlalisia, 
di aspirazioni ìiiriaoe; dm feùl 
rwtunB -della cadtnmtaiiDne : e 
del progresso cha-doirilMiiO'l>u- 
niverso dai;bRelìsN^>,miéige, 
dai'lampi agKiinpiegMdiiMlndE. 
Ma nulla di tutto. «M-Fordrif;,ha 


nominato. , 

Diieosa ha : parlato?-Non : so. 
NonzomfiusciiOAjiiapireiFeise 
sono isceffloi Jone nei .comuni- 
sMoiv'è qualché insondabile; mi¬ 
stero rinizMiieo: cheinésluno. an- 
oot»:;iiiimriiwlalo?:iAiquesio 
Fortini,ai:;ét(ilelitOiCon;quel! Un* 
guaggiofdat artspfo di'utebctta 
dtriwUeahfaiEhéintsminatffll ha 
maidelloinHéiié?' ' 

; Oppure ì'è goto i uno; scherzo. 
Ma^iFoitini.aaBSSta<ehe qual- 
cheipiila,;oonlcsnitina::lrase del 
suaAitiGolo,perifdcntf in laeeia 
e dngli:.uMscinlinot’lson>hai'ea, 
MOielierera-iiMeìurio,;adietZo7 
Non; voleva) dfeem hibo iquéUo 
che ho acìitioI.SeeffloI'Solo tu 
ptevi pensare diqqueliequattro 
asi stiampElaie iciliie in- neo- 
ausHMirifMieo peaM MeaSéro 
un aena(i...«oMM> épIdlÉe il,Ve^ 




capiawuneazàm. Bfwoftmi- 
cdFottinLiSdntlMicoal* . , 
,1 ‘ ’ jAOQtoro 

Caro-ZocoprA «omctMfPMf Al 
proeawmhrabNdapAM; mwi 
coInsl’PtiasMeper.rlniiiSar- 
tì mia tiella mféigiata eàa-rrU 
hairMretoiVmmpi iialm dta tl 

aaAa ;iÈmiàìÈki-dti i H Uidt w é' amiii JIaì*. 


tarmi 

nulla di tutto, ciò,■Fortini.'lm nel marno delkSilaa AriWA da 
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w Péderuiom lulUfui auspica che :U pisci* 
fia comuMleyeou messe al più presto a 
dliposUlone . dena eollelUviU e dello 
.sportRiO ancora «U Fedemlone tiiieiw 
inolife'di'^lndieare>la':piscina eoffiutialc 
: eonw atriMiura putri)!^ tutti I 

cittadini amanM dd mioiò el di |à di ogni 
eventiMle' preiesa egonlitlcaa. (Anen/o 
r.0 Ani) 

; Fonti' Non pervenuto. 
nOSmONE * Cercali corrispondente* .. 
-GENOVA'.Laeroporto di Genova ringra* 
ita aentllafnente Milèno-per aver lomito 
le nebbia, (Maffeo Mo/imfO 
QOlUllA * Cercasi corrispondente* - 
(UI0S8E1O • Ultimissime Oc. Votadoni 
congresso provinciale. Solo 3 nomi: An* 

.>h drci: Coni e... Ciarli, Quesl'ulUmo, gli 
V tromba^ alta carica di wdaco, cerca di 
• ctmbliìe 'cognm 'percM, dinanzi a 
cohcomntl «movimentisti*, non ha trova* 
lo soludoni alternative per emergere. 
iFooh WmohO 

IMPERIA * Cercasi corrtapondente* 
DERNIA•CercasicoiTiipondenie* I 
L'AQUILA «Nop pervenuto.., 
lAEfEZlA • Con tutti quei merinaretli in 
vetrina al giardini pubblici era considera* 
la un ftara^.omoiex. la citta dei mari* 
gay.iOra para gli smaniosi ci vanno cauli 
c non 10(0 per via dell’Aids. Negli ultimi 
cinque anni ben cinque gay sono stati am* 
maBati .In modo raccapricciante, l'uiii* 
r imo, marconista su una poitarcontalncr, e 
stato acco|ieltato da un marò di veni'an* 
ni. (Ac? Itf/g/CMggmO 


VAW’ 


nel terreno e raaaasMie,provinciale all'c* ; 
cologta, «verde^daltaiebbtar. hiofdinaio i 
di proaeguire. le ricerche nei .Mdosuolo. ^ ^ 

SI aospeita alano aHKdtl bidoni contenetì* ^ 

Il bitume. (AtterioSditrd 
MASSA CARRARA* Don Robeiioibri* ) 
rii, sanguigno reverendo 'di Qucfcta di. 

Aulta. Ha.Intimato al auoi parrocchiani di .4i. 
boicottare Affm!g//aCWsftqM rea di aver -i 
anobhitp la aui.calu betanesca lunga f 
quindici metri (roba da Cubine) appesa 
aicanwanilefXAwtoCbsid): ; 

MATCRA-Non pervenuto. , MWpV 

MESMNA «Cercata corrispondente. ' 

MILANO * Mentre pennane,ta nebbia de* J : 
gli ennl.Senanta,^sl è acopertp'Che.nel ; ^ 

-1968 aMitanoè aumentatò II numero de* "i. 
glistupd e dlfflinuiio quedo del hiiti.'Se F: 

.. 'liete u1ia^:donM.preompMev),':'ie'atate 
un;(pof(alo|ll;ialle|nievLu(6l0lqppo's . 

BanìO ' -) 

MOMWA • Tre «nurneil magici* rlaolvo* 'V 
nOtacaienttdiinlcrmitrl-tt^oipedali: ' 

37.20. (orarlo. aettiinaNtaeccpidam)ij 
I IO .(turni qucHldtani. comptaaiivO'.-627 j 
(Infermieri In letvUio ogni giomoXMeu* > 
tmaLa^ > ^ 

NAPOLI *:()itre alle cteMchciMariboro 
dic(Hrirebbendo;ta‘ptesefy|iiyl«meriee*.*- 
ni e al gel peri capelli, tMMMqpmpiiieeui / 
«bancarielli* abusivi di quartiere stringhe ^ ' 
sfuse, non sigillate e colorate pertoisico* ' 
dipendenti. (Massfmoi^mzeffa). ' 

NOVARA • Il grande cuore dei novaresi 
batle enche per la ataiua deftNvIn Salve* 
toro che da troppo tempo (iqpO giomO 


/ ^th.mnEtto, / 

/o reAfjiiWTg f« /_ 

f Fivr-t oeufoMtTA\ , 

ette SI oamt'fAfse? 
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LATINA • Come fare impazzire l'utente 
dei mezzi di trasporto pubblici? Sciope* 
rando per una settimana dalle 6.25-alto 
8;2S;n«'giomi dispari e dalie 12.20 alto 
15 nei gio^ pari. O viceversa? (fioniéla 
«borzO 

LECCE* Cercasi cornspoiidenie. 
UTORNO * Le dure giornale dì lotta dei 
’tavoratori dei porto, volùté da) ministra 
Prandini con il decreto che dà il vìa libera 
ai padroni Premura, D'Alesio e Neri, han* 
^^aj tato vita ad una imponente manifesta* 
Mine culminata in un'affollata assem* 
Blea,(^j»/oi,offO 

i^LUCCA • Casini per casini. «Episodi di 
inioltoranza nella mia civile tucca* ha 
;,detlo l'onotmote Maria- Eletta Martini 
(Dc). a proflosilo. di' una cena in onore 
deite case .chiuse organizzata daUn gn 4 >* 
po di; professionisii delta città. E finita a 
sciàb^e fra Mufone (Ìprb*Martini) e 
Tfrriem (pró*casini). (Gfuffano Aniofese) 
MADBRATA * ipotesi di sequestro per la 
puina locàte deh/fesro <to/ Carlino, or¬ 
mài ufficio ^aihpa della Garima e del* 
i'aw. Valori. Negli ultimi due giorni non 
ritailtà pubblicata nessuna notizia sul noto 
penalista. Dagli ambienti piò informati fil* 
tròno voci di lettere di garanzia per omis¬ 
sioni di atti d*u(licÌo a carico dei redattori. 
CLiKiano Màgnalbò) 

MANTOVA * Continua II «giallo dei bido¬ 
ni*. Una grandé «macchia nera* è apparsa 


non bnlta più sulla cima (M cupolone, an* 
toneltlano. (Marco AofM) 

NUORO • Cercasi corris^ndente. 
ORISTANO • Cercasi conuìxmdenie. 
PADOVA-Non-pervenuto. 

PALERMO « Sul Venerdì di Aepuòò/ico, 
Leoluca Orlando: «Nella nostra’storiànòn 
sono mai esistiti né la rlvoiia né ilLregici* 
dio*. (Sereno Catderónó) 

PARMA r iMI'UsI di Parma piove sul.ba* 
guato. Dopo che l'ex presidente Giovati si 
c dimesso pcr-un centralino telefonico 
pagato sei'miliardi. e dopo ché ir vice* 

S irèsidente Porta si è visto accusare dtaver 
allo vincere ùn appailo a suo fratello, in 
questi jèiorrii il neotoletlo présìdenle Cor¬ 
tesi halnviato:una tetterà ai dipendenti in 
cui ti'diffida a prqpuare’hptttto sull'UsI 
aH'ùtèrno dètitonle. (Aióto RonoetnO 
PAVIA • E statò àrrèstato a Siradella il 
giovaneche seppelliva vive le sue amiche 
ih'riva al Po. (Andrea fadfriO 
PERUGIA • Inaudito ad Assisi. TVitla la 

R ie colonna di Raiurió sbarcata nel* 
dei Poverello per una inchiesta 
sùirihvidiabilé tràffico cittadino è siala 
multala per divièto di sosta. AKroiiiato il 
vigile che razzolava nei pressi, il più furbo 
delta troupe romana ha pensato bene di 
far intervenire il sindaco ancora fresco di 
intervista. Fra’le parole volate, l'ormai fa¬ 
miliare «lei non sa chi sono io*. (Luisi 
fiessoia) 
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TRIESTE^ 

ló' 8tadto.*Tlaiìtàieimilif^Ì.^ip*R 
Duecmricmijri^rabitaiM'fiìM^ ‘ 
(•(VoAierMaedècrò) V \ 

UDINE ^Ctor^^Gòfriahomlenlè. 

VAUX-im^SSa^ 

ÌfeSIA.t:fftoteran«n^ 
basiaiò:èR Coi^l^cMnateid^ 
lówUégirdFiMlRMSti'p» 

.. ^ M^ròiàpai«to^lMfiàiS--e 

re.etare. 

alla scparKiqim.^ìag£R(ta^«m9n»MNr 
gioritarto. ^vòtoMFiNiMiiittatotafe 
mavera-’CGùsO-'-'”*''x-'* 

VERCEUJ • Ceftasà€QnfìpÌMÌtfefi|e.. ■ 
VERONA * Corvnòóiiqga^MdQàniitaiio* 
ne per ta devota 

zjonata al seitfmà(^4HNjfi|90<]NMMè.vé 
apparso nelto edic^'ÌPlCI ìAil nuo^ 
mensile Verona JamìetK.léiai-jrtìSMàti 
esordiscono con tmfohdaiòcm.tf(;lòaTa* 
no dt;<averceta coti f^jtoS.‘Plc!^chiite 
di c^rii sorta*, epùb|idÌcaiNHniffbnapij^ 
na ta.notitaa che fi indaco ni l'Aids. 
(ivano Massivian) 

VITERBO • Cercàsi corrispOiidenle. ! 
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una parte per non incrinate la 
nostra amicizla.edall’altia'per 
non mancare di rispetto al si- 
grtorFartird.Figuratìche tosotei 
addirittura iaooteuole : . ad una 
imuaztonengeaeticache portas¬ 
se ad una euoluzione naturale 
della base culturttle del Mi pre^ 
tìguiando lìnplmente un, appro- 
do libettddemoeralleo. Sai bene 
chedósono semplieemento uno. 
aie osserva I comunisti, non un 
eomunistoosservonie..i 


I !)(• paljMlo 


' Rkevlamoevolentlcipiiàbli- 
' qMrinrounrsqnfa 
lindlua{ckiè^aieolbei'iniliha, 
delledalniztonitnmiulvoeubitt) 
dgditaio al neonato Cuore. Ù 
pemèHtomo di ehtosore con 
EHSFfiOKN/fea. 
...Ij|t(itÌDpiei»ienlll 0 ;.. :: .V 
qhè (NNM, cheiehiEiito 
preElaCaniimi.ibufA 
pril prendi riitno 
piNnpl con disinvDllura 
ql prèndi sullo 
^.quEiiimfQttente. 

1 Imto ptàna porle di Attesto 
ptlma >eepitoa*;(ierzlna a setto’ 
uersl con disturbi epalla) l'Auto- 
gfttiinbtuttUllzzateiunantoiato- 
wlfrimihMin df guedntona eff- 
baatotomemottoma patatona 


repeniinamento nMa dlrszlont 

detta pomqgra/la nco-oMwhw- 

il coloiito è wio 

che mino, che tipo 

beh, condivido... - 

il livore pez Botro 

tifattntoeoffrire. 

Mia seconda ànqttbtoOdUh 
na a cinque versi eoa qnMdttttl 
eabah-tombollsildto) al H enn à 
nierlmenil aomailcl al eoéliHo 
verdoffioto di Qiom («he In 
realtà discende se mpH es m iHto 
dall’incamaio iwfwm dt Mh 
chele Serre) eondM di ààsaq.ln- 
sinuaztonl. 

Adereo coni; |ilopp« 
non iennEiti mH 
rotti d^enMMdone . 

In tinti l'epplMidailo. 
Uodesldeiia; cMi^. 
dopo un piano nulMn 
unenuov» pHPMie 
preMod tre vota efl 

MAuNOESPoano 
(Shn Giovanni Tittino, ChmO 

Cbn rè tma ofMiéM pMiM 
a otto versi ca n ta to ài ntode 
squillttittUeldàllatoedIn wId N 
co ideologica OtossI dhmotta 
ne In tonn fapprèndlBM. J'hw 
:pof Et wnéHMorèiMMtr''^— 

/Yfliowftnnrrè oaMMrèo_, _ 

poto Comunisto, di co rèmw ee 




attorè* |N-4Stt I ir-i tne» P""* 

Lém Imm M Imm Imm mm 


A-v dn rèMo-epril * dopo «velie 
conipiiiiiio il lu e c e ttO infemi- 
rèMMe Heaiher Fiitai vuole di- 
veniere là Mignon PoroareUi*. 
^btt ’Sspress) ' 

.Al Mlalo noMiiere ho'rinunelalo 


mmicMio: to.qnnnrè *1 
piQ di eguigllmn-clw vile in 
qtlttloFMie. COIeg Gattini, Co- 
fattoi Americdl 


n «ahape cin* 
qpa coniunM nel 
irèriiodo di Thie- 
caa»^ é prece- 
OMO dE"una pipta. 

zioné del aovrintm- 
dente archlviitidd. 

,le Lonibttdie-CÌu- 

gppe ' Scenniril. 

punnierèpNHriie; s 
tteee-TiMne-ttle- cerittlit»' di. 
1 riiccittRiio;;|ll aqleillwnnowD.. 
1(110 aenellneiM-quanto'la toro 
tillceeie;«uike ripagUa dallaziin- 
petiee del calare del tiuccezte- 

neii.,CrOoniaÌò 

JrèttttiB^ eòurirèe/pà^^ 

trsSfffiSSlsS'r" 

:lrèll]r.rva»enon:va.e Sanremo. 

i I.. . i 


'''■MMéo 'ItofÉÉiRii-limM^HRM'RI 

:j'^pttttttf!i*ttJR*naijpe!i^PBttsi"eitt!iiW5iaiBlfeiK-epiL' 

•OnW. Rt^RRM t di WRHIL 
; nicomplaMno di quHle Bank» 
la alu Mio «ttiUiiettfciiMliMliI 

éSiMd liiiìiriiin rnn iliinli 

grè di uMwdSia. OaweiiA. 

,no,/ttAbMiO - .) ■;(< 

Cè A il ibaai aHtf eaiÉÉriea 
nato in can Arèannl, IMa'dW 
Paradiso, In. incita da'lto i rèiil! 

.iosSiirèirèiBrè 

wIRyiilNPlK'iiPiP''' 

' w mhW m‘ 


-delicato IMammtl» 
MaptorèattRW 
«heapfNqai 
pagni,chala 
aniKié ip alInrèa.ifaihMi' 




mni^ daEM •.toMtgrèf.gl* 

..;inoirèot«';fi|uttoBdiMw «'“'' * ^ 
twerèrihiato la «lavila. 
GiafflhaRlila,SIIW 

daclilonattd>li>rès«.l«iii§Stt 

rid al cani. COmna BrènìiSàie 


DAVID RIONOmO 
PAOLO HEMDEL 


LYCAmU Yl 

K/&: jy 


da fine gennaio 

nei migliori e nei peggiori cinema 
Un rilin di Sergio Stoino 




SmtoMnsta.grwuite 


■ • ■ toradstaops; ; Aiairee.''AtoL '• 

, , .oiauNuMi«Miui«."nùre>«ìiu-PMuto*i. ' 

H»U»',^«,Ua,Ujto»,W.,«,MMIUWW-.'; 

S*qo ami. Ptaglgiglu aaHuceNu. aiPMnU.t«Ma,. MmM 
a*r.Wicaii.:a^.Blirè. atn«naul»tL CtUigau. Erio Coiti; DiMonl a CÉWalo,M,KiMI 
om** MI.;F*-M*«elu. Erio 1»rmTmìu.U> Migginl. DMUttrèZlL mS 
PlFl(Ì«i Fmnu. Dumi ai 0 RU|R«.PmliiR Rowa. corur,r«imiC«!oMirSÌ^S 
' UQ S*ROuiR«i. SellRa,.VMfo, VÌRdna..ZlraMH 
Pn>0«<0.f•«<« aoRMRUrireuni. ; 

V 'N‘**UI>*<.«U**WRR<POia.**.:R*R'Uwk*.i*R.~ 
.SuniltRl««oa.RuRm4:MZ3,gnRaa,amtt;rURM<' ; 


































Cultura e Spettacoli 


"^Mondadori pubblica il dizionario 
^ aggiornato di ^do Gabrielli, 
fi É^dè slùdioso sipmparso 
Vediamo gu^e linguaggio traspare 
da quest’oF^p ricca di novità 
t!i^#richpi»iiila tràdìzione 




Musica, poesia, società: a Roma 

una settimana di iniziative 

Glij^paladii 
un mondo a parte 
tutto da scoprire 


*«? -il ^ / V t 


ì:V9cei, italiano 


■ri,.SVI» («h 's wi 

•bbiKWftnkili'4''' 4iKngl»«! 

^pretitlere^ln tfocefSmsulbPC* 

, 0 I oilello doli abbnidac 


i^NieOU PAN0- 


mwasainir* AWeirare cqn vici* 
ria ^lierimire ^ 


SajW^efe ? idfoW 

llendicantet ac* 
tecailiipartl 

iKlWlAAMM-^Stncapd di 
I »«Sf' l»d(|olaid 
raddopplamenio wntaitico 
dolliLc 

apriala Qualiià carajiore di 
iprtìMid (> adfrticp mancaiwa 
di giudizio critico (|i retto giu 

uSidcr fragile deli * 
. data Indebolire 
WIMWMM Adchd dffnoKnlft 
4lWtKMAP('hl40<ndl(tffió. 

Silif ll^ti \ 

MWAnfaft^Igsfclllieegnp 

dltlir Afe® K ‘ 

•lllb^i^re Rend^^tililkrOd 


■i L itaffano desìi italtanr t|tplo dtiiconvisno, 
tlsslmo che la ^orìdadon hd org&hiz^aib vene^ scqrsor^ V 
Roma per presentale il Crande d^lonario illustratù dellajfiRr-^ I 
gua Italiana di Aldo Gàbnellr W grahdé linguista ^onima^o I 
recentemente Ma dietro quésta etichetta ài nasdonw aném^ I 
I intenzione commerciale ae)Ia Mondadoq^ Dare 1 idea •> cioè I 
- di un dizionario antico p modefnoàlio stesso tempo, pieno I 
di parole provenieiui dalla piò Intana uadizioM'^lìf^ùis^Àt^f 
cosi come di termici màchi di^coniò un'Dperailbhe èì^Ka) 
per qualeurio addirittura impossfbite perché I italumo^degli i 
italkmi értina sorta di supert/ngtKHSfoctÒfft'^unisces^nl e 

Ì inìficati proveniénti^da troppe cultMie ^nche diyeriisalrnei 
oro ^v 

Lo.stj^ dizionario Oabrtellt per ésempio ^qciedlfc, pt 
tre ai rollìi classici toscanlsml qna:iéndénZaassal,méridìò4^ 
lista deli Haliàfiò! rodo numerose infarti le voci ché mostrano 
una radice dialettale tipicamente centro meridionale (e dato 
assai curioso soprattutto romanesca) 11 problema dunque è 
riunire rotto significali univoci parole e culture linguistiche di 
veise Ma imquesto Gabrielli bisogna ammettere si vede an 
che il tentativo di aMiomare un linguajUto complessivo trop 
po spesso appiattito da un uso poco lanUsloso da parte di 
quotidiani, radio e tq|egiomalÌ $enza ppnjpdqrare che il baga 
gho di parole cut comurtemenie ^Uinmti|rno per esprimerci è 
decisamente Vidotto nei ccmfroAtl della vasta mole di termini 
a disposizmhei È il compito di ogdi diztohaKb questo arric 
chire una-llngua nel mornento stesso In cui essa viene definì 


rtoie compoti^o Sistema sociale 

Wtó m bAulcp Piccolo mavlmento, eddUrlrtapol ticaperlaquale 

lluKlo” latóM'dellSnibdel 

^ Me Irt inforniértca sequenza mlsz» di ^produzione non ap 

dj pilo bll, con cui al rappie* paittepe all Individuo singolo 

senta ogni cafattereallanume ma attìfaversd lo Stato èco- 

^SiSSSi **”^ fi*® *** particolare unita di piuneatutil gli individui che a 
,i?S ?ISk22ir misura delia inemorta di un quello $tato appartengono 

h?iiL elaboratore eléttrohJco craieli Nel gergo degli spac 


Sovietica sotto la guida di Gor« 
baciov sta in politica interna 

( ^la codificatae dtciamopure resa più popolare '^^versounarifohnadelloStatoe 

Quello che trovate qui accanto è una sorta di riossun/o del de! sistema economico in sen 
Gàbrteili (itel sétrto Che le definizioni e la grafia delle parole so più liberale che m politica 

soni traile esclustvamente da questo nuovo dizionario della estera m favore di una mag 

r ^tMondadQn)uAlct{ne parole le abbiamo sceile pdr la slraVa f g ore apertura verso i paesi 
gaqzq jlella Iqiq stqfia o per |a rozzezza a volte della loro < ^ dell Occidentecapilalistico 
11 j Brqverìienza-dlalértalp Altre If abbiamo scelleperché rappre ' ^ pizzardóne Termine con cui 

1 1 , sentanodt un recentissimo ampliamento del nostro ’'t si indicano scheizosamente 
vopaBòlano Si Iratta di termini che arrivano direttamente da ' le guardie municipali l Vigili 


51 indicano scheizosamente 
!e guardie municipali i Vigili 
lingue straniere daiì loaiese soprattutto o dal francese ma urbani 
ora, gra^ié a Gorbaclov anche dal msso All esrremo oppo politica L esercizio del potere 
sto, abblanto t^ato di pescare alcune parplé decisamente m una comuniià organizzala 
* iÙ.i&itSsa’broveftienza tealpunlcasi mime abbiamo scelto t pomoslar Attrice di successo 


alcUnè |»ro}e di nascita più o meno recente la cui definizione di sMllacoli [romografici 

appare decisamente complessa almeqo nello ?pazio ristretto * raffàre^affare 
di un dizionario In questo caso è interessante capire il modo replay Ripetizione tìi un mo 
in cui dei coru:etU complessi possono essere ridotti ai mimmi vimenio imirortanle di un av 
temimi venimento cl\e viene trasmes 

Come si vede si tratta di cnteri parziali ma ci sembra che so subito dopo il suo compì 
offrano una fotografia piuttosto fedele di un italiano che è sì , mento « 

degli Italiani rnaef^p^rómpte più magmatico contraddii Roccroairouccia Paesello 

torio MolentatoduXispécml&qti j^rcióchetiiuaida stretta tmmaginado usato scherzosa 
mente questa nuov^.édizvotte>m Gabrieli) mun^, possiamo i^nte A^nic^mente per in 
dire che nel c<»ro5fe1la tettuta ci ècapitato^rollo gli occhi * dicare luogo powio, anretrato 
qualche refuso per un di' tale lA^itanza^è un latto ^ ® mesclune 

piuttosto antlp..™ ^ , i 




•liiiM|Mgno polltMoitlvile 

*SS£”W KjL &»*>W«loteel«trob)co empii Nel gèrso degli spac 

JwinKffin, AWclettlone «Iella cIpKwl d| droja prodotto ela-^ 

"«ilaSEiliJ/ffiwfjlKvtWilMiptilptana nàta co l^ato ^lla cocaina iwtllo 
^uSSsSwrtÉaSiBMi^ soctéiMeteià tetta da pW«Bàu^acenteeperlcdioso 

(ttrtee leggi pronrie con PIO- ma di «Isibptó modesta» an , 
acòndSoSesaSi^e (MWlilttiSgglO « piopH itibu- che pei qttestó micidiali , 

It* t^nbifa'aSo «mt®?i «jafi, diletta àpagjfcginidagill dirk Net mondo dell, 
^^dSffi^aiiaSr^ f ilWtl con soprusi, Viòlénee (pie giovanili degli annìulisn 


la con grandiosità esaKritttt 
&■ oatgttWt sae>«0 Slrambà e di 
(fjà gusto / 


ghisa Nome scherzoso del vt damenle e rumorosamente 
gilè urbano di Milano schioccando la lingua a) mo 

gflda Nome di antiche asso do dei cani 

cteitloh} ingW sorte (circa Uberai Che si ispira ad una 
^ IX^bortUn! di mutua assi politica e ad una ideologia di 
^IjEltìzaj èhè. aàsunsero in se* tipo fiformista prpg^ssista 
gulto il di corpora look L immagine I aspetto 

zionirt^rcaritilié artigiane che ciascuno offre di sé agli 
glaskiiMl Iri^ap^nza, una alln in particolare attraverso il 
deitq s^l^4or))jt)mentali del modo di vestire di parlare di 


dicare luogo po^rot anretrato 
dalle idee rist^t\e Q meschine 
rómbo Rumore cupo senio e 
prolungato (più del rómbo) 
scoiTieró Voce usata solo 
/nelle locuzioni dip p^rscamè 
tii&cfslo jdi contrab- 

scortina Nei giòchi di carte 
carta di poco valore che si 
scarta 

sciòpoU Sorta di villaggio 
sportivo fomiato di tende e 
baracche dove si radunano 
molti sciaton per praticare il 
loro sport 

adonnàni Rinunciare alla si 
gnbrìa privarsi del potere 


I , governò dèli U atteggiarsi “ ^ 

piw|m£bc# SQtl» là gUKia nuche Che ostenta la propria * rnovmemo tótSte 
di Ooibaciov per la quale si vinillà e tende a sotlolmeame hWoIr Talvolte m^nso 
,inlendedlqiwrealpaeae,eai lecarattensllche spregilo 

tataro Lo stesso ma elimolo 


JftWpS bttohà, àllai Welt 

-qr^ìlNÉStoà icortèWetauroeniè It ^ ^ 

^fiiMffillgésvp 'cSiSdNèriP^is; 


I ricatti degni sona «' )a sMdtce'dicjAodi^ldsIcon 
\ JòmMa KrAbbiiittOO nfélMi a Ibttnà alliimoda ombmma 
n «là) 2 Bei«qiwmittllt«il«.lttpr<>ft«laaàiaOT domlnaU «jai co¬ 


li, à«<ia dacRjàcghiM^e'd^'iqinittjlqiiiàcuiK) 
tàiitnui A.«n(Ulb]* anf«n« Hnil «tAnnA ljk I 


r<;'ulmmirrn Maro «rosimigtianaf hallitt.I,na 


ppiosa «^fpf^iGf^ alette brut dqniMi la femmlni delljuo*^ i 
^ tir dia ntm mon ^ 

„4uel crie'^dtodsl anéhe tfn dònno Padrone signore „ x\ 
guaio un malanno (pel^ chi è «dàce Che consuma cheir( 
costretto a tenersela accanto) mangia, che divora vorade^^ ^ 
canard Nef genio giòmalisti éndice Cosa, serbata per se* 
co nohzIÒ èKè^p^la sua In* grioOrtcqroodiqualcUno 

fiql MI >noggia radioattiva 
causata In particolare dalla ri* 



' ailn^don/ ^ ^ cà|tàt« Colpo urto dato col 

basic Unguaggio di program capo lutata zuccata 
roaztonc fra l più aempifcl in cnMmòglo Pé^na piccola e 
uso sonrartutlo (rà sii ìitilizza mal fatta mostriciattolo 

toldTSXelà^if li*'^ >“»“ 

blaaclamàccoU ScIMhplq e che di tulio si pwoccupa me 
tnreglailvo bacchetlohè tfa* Hc.olpsò roflstlró 
cl&plle bigotto CéttèiM In linguistica, entità 

bkimotóre Bicicletta con vuòta di signiticato intrinseco 



paesi stoà i«i^ una maggiore maasàia U donna di cj^sa^ ti» Jo Lo stesso maeumoto 
infimnazione sui processi de* che hà il governo delia casa cicamente oiù corretto di mr 
cisionaH ali mtemo-delloStato roasaèlo Buon aihmlnislràto ’ ^JriellaTatarla^ellaDODo* 
ém 1»«i»ti.‘sugli àwenl.d re delle p;op;,e,®s^nàf, V» ^SuSdaSn 

WWàll cMaebào Anche dazabdo, dih 
maìócchlp.^ PTOWJO, ^eràènsDann^(or^ì;j Elènio Giornale murale mano* 
P^riìlyS! -- * . ™o*®tov RudifWwle bqmba scrlltoùsalom Cina durante la 

1 K'!*®8uilsto da law coiWullà da una TOOlUZione culluralb giornale 
dalla ièttètur% dettò ntalasor boitigiiadl vetro piena di ben*^ rnurale 

W disgràziaiò. stertutiato sca. zìna con innescò che cadea^ Ibaslcodlpendénte Che o 
t » il 1 ^ esplode ineen ledilo alte sostanze stu 

VWrtf^byn l^^singa allerta diand^ . pefacenti vi è ormai totalmen 

>*« nèaèllé'‘4ntiéCciato intessultfr^ to assuefallo da non poterne 

WroWjliMr.RcorrHJles» delle annodalo insieme farèadieno 


Ibaslcodlpendénte Che o 

chi dedito alte sostanze stu 
pefacenti vi è ormai totalmen 
le assuefatto da non poterne 


^ abilità « déìie cùioàcenze ne* occàao TfamoTito 
cessane per utilizzare òmretta ormàre Andar dietro le orme 
seguire te orme 

S ' puiloàro Chi ^ 

\uno di quei gruppi d| giovani,,, 
sorti $poptapp^j^erije a Mila 


ài,**- •d^p’» « 


ciaplle bigotto cettèmìà In linguistica, entit. 

bfcimotóre Bicicletta con vuòta di significato intrinseco 


piccolo motore Meglto ciclo cfnema.lnuille e.inglusliflcalo falòtko SUatiagante bizzarro 

alotoiv ! «clnemà^ Accoprtamento di cervelloticq 

bròcche Adattamento che cinemgidgmlà significalo freak Nel pnml anni Settanta 


lìr&ok Carrwèò gmndf a grafica 


quattro ruote aMa con due 
sedili interni e uno alto poste 


dì arte e tecnica cmemato 


coUbvle GrènddMantttò di su 
diclume massa di Iqrddra 


chi esprimeva il proprio dts 
senso nei confronti della so 
clelà facenjdo uso di sostanze 
atlucinogerie vestendosi in 


delle filosofieorientali k'Wi^ .«Giubbetto in tessut 

fuorlbùstaCompensoiperce unpermeobil» leggerò com 

pito dai lavoratore che sfugge dato di ima tasca nella qual 

alle norme fiscali e coninbuti può -eàsére tivoiteto lutto, 
ve non essendo registrilo ^ fòrtr^p^ ^rtò^^soba di pabeh*^ 
contabilmente nei modi (ire lod:^mg^b|o mUt^ 

scritti UrtMiire ^e, mangiare av 


re, mangiare avi finisce 1 indinzzo dal) Unione Nord Àfr ca 


Lingua d^Europa? Io rilancio .l’Esperanto 


Si parla tanto di it^lianp. di una todua sempre 
più stratificaia e invJ^|Wall afflussoiiifparole sira 
mere e dall onniptesenjia dell malese A margine 
di questo dibattito c'è anche uil'altra questione 
quella li) ma lìnma che sappia onihcare cultural¬ 
mente l'Europa Abbiamo ricevuto e pubblichia¬ 
mo volentieri un intervento che rilancia una anti¬ 
ca e un po dimenticata proposta I Esperanto 


QimOIO MOANO 


■1 1992 I unità del mercato 
europeo Ma una cultura eu 
ropea'^ Abituati all idea mo 
dema di un avanguardia arti 
slica e culturale che preqede 
tutti e tutto siamo siali i^esl 
In contropiede da ‘èvénW thè 
maturavano in senso Inverso a 
quello che le punte più avan 
zaie della cultura ci propone 
vano E al momento la cultura 
europea è costituita da una 
sommatona di differente 
un addizione di cullure naZio 
^ hai! che pejrò m nóme dMte' 
5 irihoneijla 

„ vplSipmcipah attraverso qùi 
passano le culture) b\ sono 
date la guerra fino a I altro le 
n Da quasi quaraqtaimjlpo 
poli europei hanno Intrapreso 
un cammino di unionerròvra 
nazionale irta il fronte di una 


cultura sovranazionale si trova 
completamente sguarnito C 
incredibile appare 1 avanguar 
dt^movdi un Dante che ben 
sei secoli pnma della reale 
esistenza ppllttea deli Italia ne 
„ èvevaà |5|«f(|Wtòto i confini 
geografici e culturali dotando 
la di una lingua e una cultura 
pnàmalè tome ncorda Karl 
ApeJ netta stgna della cultura 
a noi nòta Dante per la prima 
v^lta)iha àbbói?alp -connes 
Sa COI probfemi di una poeti 
ca -1 idèa di una lingua non 
aqcòrè èsistèntó ma che va 
qfèatòcojn 1 Inficio umano» 
Oggi pertanto venfamo a 
trovarci ancora m una condì 
zlone iniziale p di fondazione 
della cultete europea Atto 
fondaiivo che costituisce un 
passaggio storicamente deter 
ihinato dopo la cultura e la 


lingua dei pbdri (il latino) 
dopo la quliura e la lingua 
materna delie naztonahtà ora 
per Unione sovranazlonale 
degli europei dobbiamo pen 
^re la Imguè e la cultura co¬ 
me figlia 

Gli Stati Uniti vittoriosi nel 
1945 il loro èssere prima po 
lenza del i))obdo ed esserlo m 
coincidenza pon la massima 
espansione dei mpss me^e 
per 1 Europa occident^^ta 
soUomissiònè al! mfluehza 
economica p militare .degli 
stessi Usa ha{|fìò fattq della 
cultura angloamericana è de1-< 
la sua lingua il fenomeno piu 
generalizzato e colonlzzajore 
dell Europa 

La capaciti degli éurodei e 
della cultural europèa d^^ 
struire una propria culium’se 
me e frutto del pfócesSo di 
unificazione è compleiamehte 
assente e malgrado un^ )nn§ 
gabile comunità di valon Hi 
francese vive Ja cultura frante 
se come i italiano vive la cui 
torà italiana come il tedesco 
ripiegato su se stesso vive 
quest assenza di cultura tede 
sca dovuta al difficile rapporto 
che i tedeschi hanno con il lo 
ro passalo Questi popoli og 
gl non SI capiscono meglio di 
quanto non si intendessero a! 
la fine del secondo cdnflitlo 


mondiale 

Accanto allo strapotere de 
gli Stati Uniti c è stata e c è 
una connivenza da parte di 
molti europei nel processo di 
dissoluzione culturale dell£u 
ropa Anzi il fenomeno di 
nolisi in molti casi è anpor più 
grave e nefasto perché tale 
abdicazione è volonraria e> 
quasi gioiosa «méme èvec fa 
maitrise de la langue des pa 
trans on reste un domesti 
que» Alcun hanno parlato di 
malattia della decadenza Altri 
di condizione invertebrata Ma 
la diagnosi piu acuta ! ha fatta 
Franco Pomari uno dei padri 
della psicanalisi italiana evi 
denz andò upa ismètura cip 
ciata e perversa det rappq*)? 
tra I ^KSpS'P'Tpdue superp© 

Questa s^u^tura instaurafà 
in Eutops^òa pseudogenflort 
«Usi\ appunto» «ha pò 
luto realizzarsi m quanto le 
classi ideologicamente omo*^ 
loghfi ai due imperi tendono 
a erotizzare il dornmio in 
quanto seni to come diaBblf 
camentó g usUziere nei r guar 
di della classe opponente La 
struttura crociata e perversa 
della sowerslotìe irasfqrma m 
realtà li conflitto orizzontale e 
simmetrico Usa Urss in con 


f1J[t{q,, vellicate c asimmetrico 
M>ì modo crociato tra Usa e 
Um e I paèsvreuTopei 
Lterottzkfiiiione dèi conflitto 
rórttéSte - J^qritmua Foni^ - 
^y^ 4 èe^iJ{hd;.iA una sfnjt 
, ipra ^adi^nasophistiqa chp 
porta 4 dominro a perpetuarsi 
^tpropno in-quanto tende a di 
vèttCetW àdiaboiiCammte» cón 
serfsUklè * Còd àwfene xhe 
tftefijré^|n it lesto dei 
‘topniò Ijpywrtd verticali han 
no ^to origine a movimenti 
di libazione in Europa è na 
tof^ri qorisenso al dominio dia 
boticò crociato 11 rapporto 
verticale con uno pseudogeni 
torà bramerò tende pertanto a 
>f ftotmale seniimen 
to dj-^lpavfihe. viene mobrii 
iato to qR.3toDfliUo di classe 
còme conflitto tra frtatelH» 
Alldra^dueltò die si deve fa 
re è 'krfiih vq procèsso di 
évélbmènfo Òr detta condizto 
nq peiversa quindi di «libera 
none dell^unroa» e contem 
poraneamentd mstaurare una 
riormate possibilità dialitica 
^ra ? parili éyròpef (b rton so 
lo europei) tefròverso un co 
dee estraneò alla logica del 
più forte jie dei più forte tra 
quei due genitori imposton» 
ed invece gèrante del dlntto 
della democrazia e dell ugua 


glianza 

Questa logica di una culla 
ra giusta porta gU europei;^ 
trasformare i impossibile unità 
del^e diversità m reale unità 
nella varietà posando I unica 
cultura sovranazionale viven 
le quella esperanlsta Una 
cultura questa alla quale dob 
biamo vroier ber)e come ad 
una figlia perché grazie a tei 
rinasce il civismo europeo^ 
quel civismo chebembravà tìr- 
mai morto insieme all ideolo 
già Oggi m Europa il rinnova 
mento delle arti tutte passa 
traverso questo rinnovamento 
lingu stico e culturale 

A chi SI mostra scettico ver 
so questa ipotesi rispondo at 
traverso un autorévole testf 
moriiènza dei famoso filosofo 
neopos inasta Rudolph Car 
nap » P&rlavamp rii ogni \ ptf 
di problemi dq^tò vita pubbliv 
ca e di quella privata sempre 
naturalmente m Esperanto 
che per noi non era un siste 
ma di regole ma semplce 
mente una hr^a viva 

«Dopo éspcnenzè simili 
noh posso prendere molto sul 
serio le aigomentazom che 
sostengono che un linguaggio 
ausiliare intemazionale possa 
essere adatto solo per questio 
ni di lavoro e forse per te 
scienze naturali ma non pos 



it picnic di una famiQija poniadlna Usa degli anni Trenta 


Si chiama Appahchian Projet dal nome della ce¬ 
lebre regione montuosa degli Stati Uniti, ed è una 
sorta di festival interdisciplinare dedicato alla cul¬ 
tura, alla musica, alla letteratura di quella zona 
Per una settimana, gli studenti dell Università «La 
Sapienza» si sono ntisurati con il mondo degli Ap- 
palachi, sotto la complice guida dell anglista Ales¬ 
sandro Portelli, vera anima del progetto 


MICHEWANSELMI 

■■ ROMA GII Appalachi so dall haniraer dulQlmer (-11 
no una catena di colline più pianotorte del povari» come 
che di manlagne che si svi lo ha presentalo Randy «he 
IVBoa «falla $te|o dei Malne insegna musicà nelle scuole) 
m cpijllni <^jt Canada IMO fTultl» Sfe del KehtackJ «ulla 

le la Virginia la Carolina 11 daltó Infiorcsconz^plueiStre), 
Kentucky e ri Tennesse oneri essi asi^onD \n v^ri.òèm^ 


annodato msfertie a,è a ri,eno 

PCC^Tfamoftto toàaicòfUo Chi fa uso abitua 

ormare Andar dietro le orme |g psicofarmaci non a sco- 
seguire te onjie no cura ma per ri loro effe! 

panloaro Chi .^appartiene ^ to di slupefacenli, 
uno di quei gruppi d( giovani,,, 4ini|er Dello di squadra o ma 
sorti a Mila pifestazione nseivata ad atleti 

no negli ulliroi anni Settanta q pt di sotto di una certa età 
sviluppatisi negli anni Ottanta (che compare indicata da un 
caratterizzati da abbigliamen numero) 
to sportivo e costoso unisex p vip Persona importante che 
largamente ispirati-^?mode e gode di notorietà o prestigio 


tale È una zona culturalmen culturali iriuna sortà Òitetek 
te importante, quasi un con disciplinatietà vissuta come si 
centralo di contraddiz oni usa dire fsul campo» 
che uria pigra consuetudine Racconta Portelli «Ptendi 
dai ttetti tezzlsti (ricordate l AnneNapter Vlve^èLeich uh 
brutali boscèioli di Un tran paesino-di minatòri SùO'triart 


quilto week'Cnd di paura?) as 
socia alla «parte peggiore» de) 
I America Una banatizzazio 


to lavorava in mlnteta prima 
di restare invalido in seguito 
ad un incidente sul lavoro In 


^ ^ « gusti statunitensi come la fre volantinàggio distribuzione 

mente apparecchiature o im quentazione abiUiale di pani* di volantini in luoghi pubblici 

Òiantj tecpoiQgteamente avan nofechq " specialmente a fini di propa 

zaO N : pastóia Impedj.m.entQ impac ganda politica o sindacale 

k'Wi^ .«Giubbetto in tessuto ciò impiccio legame Vincolo cunipra' Nome tra io 
unpecmeabil» leggerò corre» e generalmente tutto piò chq scherzoso e lo spregiativo con 

dato di tma tasca nella quale trattiene rallenta impedisce cui vensono definiti i venditori 


dato di tma tasca nella quale trattiene rallenta impedisce cui vensono definiti i venditori 

può -^séM fhoiteto iutto^ a complica il libero svolgimento ambulanti spesso clandes'ini 

fòrtr^fè ^rte^^softa 01 pabeh*' di i^n azióne di oggetti van di artigianato e 

jo^di^(tegq|[pbro pertatrojka Termine che dq albo per lo piu immigrali del 


ne che Alessandro Portelli questi anni la casa di Anno é 
docente di anglistica all Uni diventata un punto di Incontro 
vetsità di Roma rif uta decisa per chi si occupa di cultura 
mente spiegando che gli Ap popolare Anne canta qiuta i 
palachi sono «un luogo di m posen dalla contea qollabora 
credibili trad,j 2 ioni 'nuslca!^ di con il sindacato £ ci ospita 
duri conflitti di classe un pò- ogni volta che andlamu negli 
sto dove è passata tutta 1A ^totl Uniti per i rpostrt Illudi* 
menca» Raggiunge «LI ogni Blues leans-sttvateWo occhia 
fenomeno è radicalizzato ® iontl spessè Arine si è 
amplif(cato intenso dalla cn emozionata un po qualche 
si dell industrializzazione al J>e^a dopo il concerto 
disastro agricolo È un ottimo stendo al docu(nèrita|to Coa/ 
osservatorio per chi voglia stu ^ming wbmen proieltòto nel 
diare sul seno óltre il & 3 gno saletla di Villa Miraflori 

.1 n. ..... k I '« nitaci nfw^uanHrv irà «inai A <m 


gii Sta):i Uniti d Artierica» 

È in questa òttica che va vi 


quasi nlrovando inòuellè im 
magini dure pezzi della pro 


sa essere usato come mezzo 
adeguato di comunicazione 
negli affari personali nelle di 
scussom sulle scienze sociali 
e umane per non parlare del 
la narrativa edel teatro» 

Questa esperienza di Car 
nap è del Ì922 quando lE 
sperante aveva appena 35 an 
ni di vita Oggi la portata del 
I Esperanto della sua cultura 
dei SUOI pos tivi effetti sociali e 
polìtici sono enormemente 
cresciuti Io credo che la smi 
stra debba cominciare a pro 
muovete inchieste informare 
dibattere e creare a partire da | 
quest atto fondat vo della cui 
tura dell Unione europea 
Questo perché non ci si 4eb 
ba peni re di non aver fallo 
nulla per preservare I attuale 
ecosistema linguistico e cultu 
raie europeo contro la gioito- 
fagia della lingua degli arpen 
cani una glottolagia che oggi 
attraverso i mass media ha 
una velocità fagocitatrice m 
credible (si pensi agli abitanti , 
delle Isole nonnanne che pUr 
esserido da tredici secoli Sotto ■ 
k Gian Bretagna erano rima ' 
ste f no a due generazioni fa 
franco parlanti e che dopo 
una prima generazione bllin 
gue oggi attraverso 1 attuale 
nuova generalzione parlano 
solo inglese) 


sto I Appahehm Proibì 1989 Pf'» Ìi 

una settimana di iniziative P^"" ^ ^ 

promosse dal dipartimento di rappresentato a lungo la pnn 
anglistica deli università .La 

Sapienza in coll.jonziono S f 

con il Teatro Ateneo il Centro 
studi americani e una sene di " Ifn 

associazioni statunitensi Un ...i,,. n 

tema - diciamo la ver tà - po 2 

=~~ iiSig 

tomo alla tenitura delle raon di John Sayfe 

lagne, e invece accolto con pronrammal ma è 

r rrn '‘'■S'- la pTmavoChecTm^iZta 

A it‘’ 2°T,''2"Ì rielle .«omen mtners. 

porte del Teatro Ateneo n tx gp^rjie sindacalizzate «som 
casone del concerto dei re balliye capaci di rivaleggiare 
musicisti non professionisti in , caschi m esperienza e 
vitati da portelli per inaugura (or?» {wea 


, . V ’ ' forza fisica 

. , Anche Long Joimev Home 

Partiamo propno da loro sempre prodotto dati Appai 
Antie Napier Randy Wilson e shop (un centro per le arti e 
Scott Oliver per parlare di i educazione costituito nel 

questo «Progetto» che molto igea a Whitesburg) offre un 

poco accademicamente s m ritratto inatteso di questa terra 


lerroga sui diversi aspetti (reìi 
gione antropologia mus ca 


in bilico tra isolamento e m 
dusinaiizzazione fa vecchi e 


poesia stona sociale) della qu^vi squilìbri edonomìeu rac 
cultura dogli Appaìachì Rnmi contaridoci in parallelo le vi 
tisi per questa bingolare «tour cende di due famiglie una 
née» itahanà Anne Randy e em grata a Chictigo e 1 altra a 
Scoti hanno eseguito ballale Bali mora Soprattutto tò vi 
motivi e «fiddle lunes» (il fidd cenda pereonale di Andreena 
le è il violino irlandese portato Deicher combattiva danzatrl 
dai pnrni coloni) della tradì ce o attrice esperta in storia 
ziorte appalachiana conqi orale tornata a vivere nel Ken 
standosi un piccolo successo tucky simboleggia posltoa 
tìersonale II èuono «non pro mento la vitalità di una cultura 
fessionale» spesso rozzo ma (o di un insitme di valori cui 
efficace dei loro strumcnli è turni) che non si rassegna a 
molto piaciuto agli studenti morire di fronte allincedere di 
incuriositi dall andamento r t un «progresso» spesso vorace 
mieo del banjo dal pulsare t regolato dalle feiree leggi 
dell armonica dalle variazioni del profitto 























Arriva Hunter, un «duro» 
di Los Angeles 
contro Derrick e Koster 


Hmter é il titolo della 
ntikiva serie di telefilm poli- 
zie^hi che prende 11 posto 
del Commissario Koster, su 
Raldue. : Questo pomeriggio 
va in onda ii «pilota» della se¬ 
rie» un \«ro film in cui vengo¬ 
no presentati lutti i protago¬ 
nisti delie SS puntale (altre 
28 sono già in lavorazione) 
e perciò eccezionalmente 
durerà tOO minuti e inizierà 
a})e. 17^50; rappuntamento 
per gli altri episodi è invece 
per ìe 1S,4S. Gii investigatori 
tedeschi Derrick e Koster la¬ 
sciano il posto a un «duro» 
americano. Rick Hunter. in- 
latti. SI muove rigorosmente 
per le strade e i sobborghi di 
l^^AngeleSi ^poliziotto dalla 
mano pesante che lavora In 


coppia con una bella poli¬ 
ziotta di origine scozzese, 
Dee Dee McGall: 1 due si ' 
muovono spesso ai limiti del ' 
codice, agiscono in nome i 
della giustìzia ma non sem¬ 
pre in quello delia legge. Il 'j 
loro capo. Lerster Crain, li j 
sommerge dì rimproveri, ma ’ 
non solb.périì metodi sbriga¬ 
tivi;: ai capo-burocrate non 
piace che » due vadano a ' 
-mettere iimaso in affari scot¬ 
tanti, che disturbano i poten¬ 
ti. Interpretato da.Fred Dryer . 
e Siephanie Kramer, il tele¬ 
film non soddisférà forse i 
paliti dl Kosteri. Con Hunfer 
arriva in tv un. californiano 
Un Ì30’ rozzo patito dègfl 
hambuTgeri che (a tì^rsó ài-, 
l'ispettore Callaghan. 



Per chi suona la BaTetìa 


ni llAIDUl ore 13.15 ; H CANALI 5 ori 

Diogene In salotto 

cerca i cuori 

le pensioni solitari 


decima settimana :di 
£Wngene^ dal lunedì al vener- i 
dIsuRaiduealle i3,15r-ède- i 
dicita al «dramma delie pcn- i 
l servizi sono stati girati j 
if Roma, Milano, Torino e Na- | 
pott^'OggV in Italia essere pen-: I 
lionati equivale ad essere po¬ 
veri. L'80 per cento delle pen- 
trioni non supera le SOOmlla 
lire mensili, per avere una 
pensione definitiva è ■norma- 
lei attendere quattro o cinque 
annit nel frattempo si vive con 
quella prowisona '(e Insuffi¬ 
ciente). Nel 1988 le pensioni 
in alto erano 20 milioni, una 
cifra enorme, che corrisponi 
de a quelta della popolazione 
. attiva. Ogni anno vengono va¬ 
iate ben^ leggi fn materia di 
previdenza soclaie, ma sono 
iuut! legfllqampone. Nell’In¬ 
chiesta dì Antonio Bagnardl 
(ctwluvato.de Sandro Ruo- 
Qilberio Squizzato e 
8lintd.jChtla Volpe), verranno 
preposti anche casi e opmio- 
esempio Gassane, pro- 
(gMoie di diritto amministrati¬ 
vo, sostiene che l'Italia e in ri- 
laido di-80'anni sugli altri 
paesi occideniatl. ' 


H Agerìsia matrimoniate. Il 
nuovo programma di Canale 
5 prodotto da Maurizio Co¬ 
stanzo e Alberto Silvestri, 
mandato In onda in un orariò 
«discreto* (tra le 15 e. le 
15,30), - per non mettere in 
difficoltà-chi decide di Cerca¬ 
re aiuto In tv per trovarè!«i'a- 
nlma gemelia*. è stato accol¬ 
to con interesse dal pubblico. 
Stando ai dati diffusi dalla Fi- 
ninvest, infatti, li programma 
condotto da Marta navi ha 
avuto quasi 2 milioni d'ascbl- ; 
to, con uno share del 28,07 | 
per cento, lo scorso anno Ca- j 
naie 5 negli stessi giorni e I 
nella medesima fascia oraria i 
aveva mezzo milione d'ascol- I 
to In meno e uno share del 
21,44-per cento. Oltre allelet- 
tere. che erano^giunte già 
mollo numerose prima dell'I¬ 
nizio della trasmissione^ la 
gente ora telefona chiedendo 
di partecipare alla trasmissio¬ 
ne: In redazione dicono che 
le telefonate sono più di 300 
ogni giorno e le linee Intasa¬ 
le Anche o^i vedremo i <vì- 
deoannunci« malrimoniali e i 
primi incontri di coppia. 


Il berretto a sònagll 
di Luigi PirandetIO, Regia-di> 
Massimo Castri. Scena e co¬ 
stumi di Maurizio Baiò. Inter¬ 
preti: TinoSchìrinzi, Maddale- . 
na Grippa. Laura Ambesì,: 
Alessandro Baldinotti, Alarico 
Salàroli. Silvana De Santis, 
Carla Manzon, Cristina Libera¬ 
ti. PròduzionèAter/ Eri. 

Modena: Teatro Storchi 

.■i MODENA. Abbiamo appe¬ 
na; lasciato, a Firenze, le Ma¬ 
rionette di Rosso di San Se¬ 
condo, éd ecco che incontna- 
md i pupi di Pirandello, le mà¬ 
schere di onore e dignità sulle 
. quali disserta, in un passo fa¬ 
moso. il protagonista del Ber- 
retto a sonagli, lo scrivano 
Ciampa,. L’accostamento fini¬ 
sce qui, Se Infatti per Giancar¬ 
lo Sépe si trattava di riscoprire 
un'opera dimenticata di un 
autore misconosciuto. Massi¬ 
mo Castri affronta un titolo pi¬ 
randelliano tra i più frequen- ' 

I tati; e il. suo. problema è quel- 
I k), dunque, di prospettarlo In 
I una luce nuova, puntando so-'l 
I prailutio alla valorizzazione, 

I in esso, della presenza femmi- > 

I mie. In ciò riallacciandosi ad > 
altri suoi allesiimenU pirandel-' 

I hanl- pensiamo a Vesfme gfSf 
tffwdi, a Io urAr che A dtedt 
Applicare la legge sulla pa»; 
rità dei sessi a creature di fan-: 
tasia, concepite e. realizzate 
dal loro creatore in un certo 
modo, sembra comunque az- 


Nel «Berretto à seriali» allato 
da Massimo si tende a rivalutare 
il personaggio femminile Purtròppo 
Teffettò è più curióso che convincente 


zàrdoso. Si, ò vero: nel copio¬ 
ne dialettale originano di 'A 
Birrttta cu'i CiarKianeddt, scriu 
lo da Pirandello per Angelo 
Musco nel 1916 (ma rappre-. 
sentalo solo nel 19{7, fra pole¬ 
mici contrasti), SI sono, rin-, 
tracciati brani che il geniale 
quanto prepotente attore Sici¬ 
liano aveva tagliato, e che • 
contribuiscono a dar corpo al- ' 
la figura di Beatrice Fiorica.-^» 
Remsenti ncH'edizione attuale 
(ma io aveva fatto già Squam* . 
na)i essi Vengono peraltro . 
sprecati, m particolare l'episo- ' 
dio «dello acorpiona, che^ da 
spia inquietantedelle pulsioni 
e .repulsioni dl fieairice, si tra- 
sfòrma in-semplice lazzo, al¬ 
l'interno, dell^andatura farse- . 
sqa. buffoneaica 0 da wiudeuf/-.. 
ie domlnanie per larghe ^ne j 
dèlio spettacolo (il quàle'qc-^ 
coglie pure,-nella.prirna 
z ora, konlei > e^neggi^n^t^- 
del/?(gofer/o|mdlanoJ. : 

Diciamolo chiaro. Quali che 
fossero I propositi del regista., 
non tanto risulta aaresciuia. 


AQQBOSAVlOU 

qui. la. sostanza-drammatica 
del' person^io. di Beatrice, ■% 
quanto .6 ; Invece ampflimo.v^- : 
.no a.deboid^re. ILhiplo dei-.. 
Vattnee \MaddalerMf;^JGrippa, 
tmpegnalNlna neLcaml^r, 

d'atritQ.è jdiirislcplo^i.casa-. 
lingarsc|ariona e'umiliata da 
principio, altera, don'ripv bor¬ 
ghese poi (ma inclinesempre; 
^mofùafe le gambe;"4Sfé st>>^. 
^^'hiille, d‘aocoidp)fV\itrindi 
ragazzotta in vena^m gmUerìe,; 
letteralmente da pa- 

gliaccia 1 
Tanta liefMttca-’inuteriolez* 
za di aiiegglahtènd^rào^^ii* ' 

spettora - dei^qoijnimCÀanche vj 
domestici. dpU;ep^.,fj^' ' 
di cowaridpie^ Ipqtnsi di una.^- 
stravaganza,^:,limllf ideila fai- 
ha. e di 

^alo. J'amM?.dei-due'.? 
adulteri; Mo ^TìcaiOjprqprio da ' 
Be8trice..Coine8i sa. Gtempa 
..UQverà.ia; 0 (inemA.te so}^^ 
ne che consentirà a hri di non.. 


macchiarsi le mani di sangue, 
alle famiglie Fiorica e La ^lia 
di salvare la faccia, all'opinio- 
. ne locale di rassicurarsi (ma- 
gan- ghignando sotto sotto) 
su) decoro dei suoi maggio¬ 
renti. SI. proclamerà; cioè, alto 
e ione, che Beatrice si è im¬ 
maginata o inventata . lutto, 
perchè pazza., e la si rinchiu¬ 
derà; lontanO'di^i.'^per uncon- 
gruo^penodo dl'tempo.:]ntei)e 
ricordare che la cnideltà di un 
tele esito, col relativo'passag¬ 
gio di Ciampa da vittima a car¬ 
nefice, ’ nsaitava benissimo, in 
precedenti e più asciutte npio- 
poste del fierrèflo. . ^ 
la regia di Ca8til»<;cicmiun- 
que (quasi a smeitlin ||(fàma 
di austerità ecceasiva-avché 
aleggia, sulle suè imoMseiam- 
sdehe^ alcunemoljijiioitevo- 
i:u])|jj«bbonda in effm^qhie: so- 
no;‘0 si VDiTebbeio,{èmnÌci: il 
corettedi'cóntomo/enfile e 
fratello di Beatrice, te.jitexhia 
serva, la turpe , lacoendiera 
detta .«Saracena*, jT-dqfssato 
Spanò) è un tnpudio di colori- 


tissimé cancature: il caso più 
vistoso riguarda Spanò (Aten¬ 
eo Salaroli), da funzionano di 
. polizia convepo in gradualo 
della >Benementa, per;, il godi¬ 
mento di chi si delizia alle barr 
zeliette. su) carabinieri. In 
compenso, te moglie di Ciam» 
pa. paesana florìdaie volgare, 

SI direbbe qui uscita da una ri¬ 
vista di mode, uno snallo figu¬ 
rino. ..V 

Gira gira, il m^No della se» 
rata si concentra nel‘ritratio di 
Ciampa, che Tino Schirinzl di¬ 
segna con-piglio energico e 
sottile insieme, s^Urido die¬ 
tro II cavilloso-raid&inio del 
piccolo mleneHua}s:,d} provin- i 
eia un’Umanità ferpl e doien- | 
te, ma capace di filatale rival¬ 
se. Nulla di Uoppip'^^nedilo ri* I 
spello ai più illustri esempi i 
(da Eduardo a Turi Feiro, a | 
Paolo Stoppa),'rM-iqn'aderio- i 
. ile piena e ricca infuna parte i 
splendida eppureitcmibile. i 
La scena di Màurizin Baiò I 
scandisce la vicemig’con mo- | 
, vimenti (muri cheiA galdàno i 
cancellandq i vàictddelle por-1 
> ie> tetti che si apcpQ 0 ;:.vlon«r>. | 
sa, a liberare la viriigiie del eie? i 
: te) allibivi agli nrt|\m 'dell!im I 
tri^, che vedrannp Jn ùltima 
analisi rìnseirarsl «irBealrice. i 
t' di là dalla già cpmtUva ce^ I 
ch'ia familiare, te^gjdeti del 
manicomK>.'Appanib pleona¬ 
stico, tutte somrnaib^’poichè il 
testo parla da sé. ' 

Gran successo, a sala gre¬ 
mita: applausi e chiamate sen¬ 
za risparmio. 



Scx)la, 80 cBini 

inàmì^ 


23.00 MIO ZIO BENIAMINO. Film con Jac¬ 
ques Brel; regia di Edouard Molinaro 


«.30 ora HonziE-, i gri: 7.to crs: t.m 
002 RAOtOMAniNO: • ORI; 0.30 GR2 RA- 
•IHOMATTtUO; 3.30 6R2 IteTiZIE: i.43 
,6R3; IO SPEOAU GR2 : IO GRt FLASH; 
1t;30lGn2 NOTIZIE; 91.«i GR3: 13 GRt 
FLASH: 13.30 GR2 RADiOGIORNO; 13 GR1; 
13.30 Ofa- flAOIOGiORNO: 13.40 GR3: 
,13.30 012 ECONOMIA: 10.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: jaàoO-GnZ NOTIZIE: 10.4S GR3: 10 
GRi'SERA; 13.30 GR2 RADIOSERA; 30.43 
GRà^;.3t.33 GR2 ULTIME NOTIZIE; 33 GRt. 


Onda vwda: «.03. 6.60. 7.66. 9-66. 1 r.67, 
12.66. 14-67. 16.67,18.66. 20 67.22.67; 
• Radio anch'io '89; 11.30 Dacficate alla don¬ 


na; 13 TMiat: eett^anala MN allMa: 13 ■ 
paeinon*; 13.30 MuNceava; 80|.S0,6 «InI- 
O: acanaggiaUK 33.03 La mMe ni t a. 


Onda vwdr 6.27. 7.26. 6.26.3.27. 11.27. 

13.26. 15.27.16.27. 17.27, 18.27.18.20. 

22.27. 0 I giorni: 10.30 RadMua 3131; 
13.41 Vango anch'io?: 13.43 8 pemvIgBlK 
13.33 RsdkKhia Bara Nb; 30.30 F«l seoMi: 
31.30 Radiedua 3131 nona. 


Onda vwda: 7.16. 9.<I3. 11.43. 0 FrNudto; 
7-3.30-11.00 Concarte dal mattino; 14 Re- 
marlggìe musicale: 10.43 tOrtone»; 13 T«ia 
pagina: 31 Festival di Lucana IMt: 33.30 
Biuanoia. 



VltMo Qitimkn i Stegte CmMIHo nte him «U tMiilgili» ' 


■i Proviamo a sbilanciarci: 
forse è il film più italiano de¬ 
gli anni Ottanta, e non solo di 
quelli. Fin dai titolo; Zzi fami- 
gha, ovvero una.cosa che in 
tanti, un po’ in tutto U mondo, 
hanno messo Jn ; discussione, 
ma che in Italia continua ad 
avere un valore sacro. £ poi 
perché è un film )5Ùila Stena. 
m CUI la Storia paàsa al di fuo¬ 
ri; oltre le mura di casa, per 
frantumarsi (cfenfrojcasa) in 
mille storie minime, con la «s* 
minuscola. Nella filmografia 
di Eiìore Scote, la hmigìia 
coppia con Ballando Sanan¬ 
do, perché sono 1 due film 
che liperconono .in due ore 
hìtio il Novecento: ma- nella 
balera parigiiia Ballondo 

baltando i grandi avvenimenti 
irrompevano con forza, men¬ 
tre neU’appartamento delia 
famulo ibMspano alla porta 
con discrezione. . .‘i 
Alira curiosità: ìMilm. «più 
italiano» è anche un filmmol¬ 
to, molto romano. Tutto avvie¬ 
ne Ira te quattro mura di una 
casa - borghese, nel quartiere 
più borghese^ decQioso; aglà- 
te di Rorna; Prati; uni sona di 
strade dritte e signorili, in cui 
Runa sembra, quasi. Torino. 
Ettore Scola é di l>evico, pae -1 
sino dell'Irpinia (ricordate 1| 
suo splendido TVewco-Tbri» 
no?), ma nella/)»n(gfndiroo- 
stra di aver acquisite, «iniiptet-. 
tato» la lomanltà, tene xon 
l'aiuto decisivo dei due fce-. 
negatori, Ruggero Maccari e ' 
Fùrio Scalpelli; £ aitehe que¬ 
sto, a pensarci bene, è tipico 


- di questo nostro paese, in m 
campanilismo e adattabilità, 
immobilismo ed emigrazione 
interna si sposano con un 
equilibrio che a .iteke 

1 miracoloso. ; / i 

Insomma, /bmrigMa'saiMi 
ottant'anni di vita, in otte cà- 
pitoli, uno ogni piefil amii, 
Cori un personaggio,! Cal^ 
che prima è. un ragaésiiNre 
poi diventa un nonno, e la^dp 
, «filo rossot che cuce antemg 
le storie di tutti gli altri Amori, 
matrimoni, odi, il fascismo, la 
.. resistenza; li dopoguerra, tutto 
: .te dimensione mólto ririraW 
E.. ovviamente, "con- 'iinp 
straordinario gioco di atteri 
Perché 1 familiari sono tanti e 
gli attori sono molli di;pih, In 
-quanto numerosi persbni^ 
vanno seguiti daH’adolescen- 
' za alla - vecchiaia.. Cosi; ad 
esemplo, .Carlo e Massim 
Dapporto, padre c ftglìo/fàil* 
^no lo stesso peiiona^k»rlii 
due momenti della sua 
mentre a Ottavia Ptednhi'^è: 
concesso di restare se sieiMi 
anche nellà terza e)à, EitloB 
no a Vittorio Càssman c’Bm’ 
squadra davvero di alloiMN* 
lo: Stefania Sandrel||, P|iuAf 

- Afdani. io Champa; Rmum 
! Palmer.' Sergio Castelliti^; 

, Rtelqi Tognazzi... U seeno|Fte 
.. fte; in queste caso- davveio 
^ fondamentale, è del; MMAh 
^ ciano Rteceif, icofteMdOw 
^ brietlaHscuccVIateS^l^ 

Armando Trovaioll;.t)tmélg|t‘ 
cavamo: - au ^ ' Rallino, ’ m 

20.30. , _i!r 


•.00 ohowooAt ' . t 

113013 0 OoortBfhmBy» Oarrintri 
thryn Ortyiìon. Uop UHI) 

Si'ftoiri0a.\ma\iopratiiitto;'r6i:«Mi»:te';v3nda^«aMte-’-’v 
•cIvoiindD aùNilb^ «M MItolàilpril. ia?«ferte-Pv 
teWteteMo; ^murate tk ointotto tÉto- edei «"'Oteto -' 
imwtoho. Uri ootoiitolm 
StupiMa - " ^ 



20.90 LA magnifica PREDA 

Rogii 0 Otto .^romlngtr» 3011 MarPvnMonrttt. 
RoSort MItehum. Uso (l|64) 

Lw tedolentoo aoRViW-cotemovontero 
mo compongono una miaeala cmerriatograhea ad 
atto potenzialt dtvttiteo od emotivo. MeravigHori 
protagonisti ptr la primi: vofta inawme in una atoria 
we6t•rf^per modo 0 dirpirTVa rapido o riiaó da 

gaiiadri.m9ndg/6Papp é i H 3’alteiFeccteclriaolitB 
cattivo v eamodfaciiro. eoniontì. 
RITIGIIIATflIO 


20.S0 ALIEN: 20NA DI GUERRA - ' 

Rogio 0 Daimy Bllaon. eon Unà Thoméèoon. 
Tlmothy Von Potton. Uao (180BI 
Devo aver girato pochino noRo tate, quaatò fanti* ' 
scientifico di rteiloo. eht ha almeno li merito 0 
proporro una atoria origintea. Dunque, arrivano gH 
ationi o sono moMFuori.coma atopoviene. Utaeno à 
che intanto sulla iflMo interia la aeconda guarra 
montfala e... il eompagrio ET^.si achiara.-pòntro i 
naziaii. La fantaactenza retraepettivi à la più aparìoo* 
.lata. 


29.00 MIO ?IO BENIAMINO 

Rogla di Idóuard M0tearo. «on Jaoquta BroL 
PranciprigSO) ' 

^che nra'Oriocinto giociivarto^ dottòrate^M'ito»^ 

malata,ma non^i’tlla miniarè dal cinemi pori^-.' 
Commediote che aeoniuga» tàanza’vìncoli sacri) 
tesso con l 'ironi a; E già quatto è •trabrdinàFio; 

ROTEQUATTRO s 


29.10 VENERO! 13 

Regte dtjSean Cunnlnghom. con Betty Patoior. 
Uaa(19B0) 

Par forturia i bambini dovrabbaroeasero^i^leriQ, 
cVenar0 13 b à uno dai piè cruenti horror d&H yl^i 
anni. S baiia tu uno aehama sempliciuitoàiliìidiitar 
bande 0 téan-agar va in campeggio sulla rive 0.un 
lago maladatto: nei boschi circostanti si annida un 
maniaco eh«, vedendo tanu bella cerne fresca, dà H 
via al mectilo... 

•tamai'.: 
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s^ti 

<i- J 


•iiM'«<' 


77 il SJ^t 


2? '. * 


'??*'«» 


TOTIP 


TOTOCALCIO 

ASCOLI-TORINO 

BOLOQNA-VERONA 

eOMO-PESCARA 


BARtEFiA-GENPA 

COSENZArTABANTO 

CREMONESE-LICATA 

EMPOLI-ANCONA 

MESSINA-BRESCIA 

MONZA^BARI 

PADOVA^REGGINA 

PARMA^PIAGENZA 

SAMBENED.-AVELLINO 

UDINESE-CATANZARO 


ASCOU-TORINO 

BOLOGMA-VERPNÀ 

COMOPESCARA 

INTERrLAaO , 

JUVEWTUS^ATAUNTA 

LECGE^IORENTINA 

PIBAigESEWA 

R0MA^!i;an 

SAMROpRiA-NAPOU 


CORSA 21 CluilWf» 


INTER-IAZIO 

JUVENTUS-ATALANTA 

LECCE-FIORENTINA 


PISA-CeSENA 

ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-NAPOll 


G* t| CMUitogl 
CORSA ai ToG Pilllcil» 

6* TI Lord Mmo 
CORSA 21 Vmorbw Mm 


BARLETTA'GÈNOA 

SAMB>AVELLINO 

MONOPOU-PALERMO 

OLBIA-CASALE 


Quott:ii«t2»L2t722.000.l 
•11» t 1.070.000. al «10» 
104.000 


MontMFemi «r» 28i397.533.872 
Ai 688 «13» Krè 20.637.000; »i 
29.963 «12» liré 472.200. 


Urtte) «pio TVap»; 
il Napoli sQiza 
raigaitino fe ^ 
pariepatta : 
con la Sampcbiia 
é la orniai grande 
iìt^ta batté 
Éi Juve a Torino 
BMilan risorto 
passa a Roma 
I Toro è ultimo 


H PrliDR del malinconico e hutraacw epilogo del 
cpmploaalo acorio, i più.ipariando delWSodea CaP 
ew Napollt’ la'lndlcateno corno un'adendt modello, 
imamacchInacirganlEnilveemanagerteJeqimaiper- 
Mttli'.Un miracolo nella dligrdgaia realiA napoletana: 
:lAtCUdet«):<;anlUW! le Tdaacmolli facendo ipegnera 
Il fuoco che covava cotto la cenera. lunamboliche 

f ate di quell'aaio del pallone che al chiama Mara- 
a hanno meaio laaotdlha a tutti I capricci dell'uo- 
aiÌM ialef^AwOpOpolOTna apnea mW aCuprItsl 
tiOppo (toma Iweldurantla la coatddetlai.rivolia di 
maggio^ suo deliar legie- t'una aocietà Ce -a un 
pruldetitO) imbelle e al wo ammiccare ad un pubbli¬ 
co che Ione comincia a<f eaaere «tancoOl )u{. Bianchi 
i un uomo terrlbllmenle aoloTSe I tifosi non l aveaaero 
aomflagm i falli dpllg acona Ragione, ptobaUI- 
meiHó Fenalno se ne saipbbosbarasiato per Kcon- 
tentaiefa sue galUnadalle^uOvad'orofPetchA'è chiaro 
che MarMonaA un capitile che.ha frullato e. frutterA 

S gmè’U^redcl San Paoló e del.rettangoll di 
a nella realti della vita si dlmosira incapace 
di'capire che non i sulflciente soltanto saper tirare 
calci ad un pallone. 


• iCAlCIO Coppa ItdiB 
;:Ouet>Lf'teme :■ ■ 

k mClavòvo ' 
Coppa ddiCsmpleiili 
Psnlnl.ArnbiJrBO. 


5di è seeo^ 


G/OVCO/ « 

• BASKET 
Copp» de» Campioni; 
Ari»-Scavolini ; 


- ■ koMAino peaftftLiM i--- regala’ un® valigia de ”phon" 

IIONW70 PERQOUNI così te fai la messimplega...*, 

M ROMA. Autoblìndo, ca- A»i II tiro al befsaglìo contro i al quale Qallìaniiìsponde con 
mioneue e trupi^ a cavallo, giocatori che rientravano ner unla^oàorrisOchèiUuniiiMiil 
U società, pre^aideite sue g|{ spogliatoi lasciava presagi-. suo volto funereo. Me la corio 
syentwe, aveva chi^ rinfor- re un assedio ai cancelli dai testUtohe è solo rinviati « bì- 
quali escono le auto dei gio- sognerà vedere In Che modo 
“ '■'«xie la rabbie la dirigensa romanica uptA 
TO&tlàmeSo hara«.^ Slallorossa si dissolve inbana- farvi fronte, Certo Ci votrìwS 

fX spS^? pmtetiili "'SSni'eSSiaK' *“ fcnd* 'ntelligenia 
dtìl’lronìa e délVautoironla. 2? Giannini, che ImoaIo sta- per nprendere in nuu» la alt 
Hanno ; iniziato sugli spalli d'o^Preceduto da una capg tuazione. Dì errori ne ^nO 
sbeffegglando 'suiraria^ di netta della Celere e qualche stati compiuti diversi e in di* 
«Cuantanamera>'fé squadra e altro spicciolo di insulU. men* verse oci^oitì si è;dìaJtélft^ 
se stessi. tVogliamd la Prima-, tre una signora ^ fa piomotn* mente perseveratOt Orft U brch 
vera Oa squadra, ;glovaplle). ce di uria-clamorosa protesta; siderite Viola hi Intenti^ di 
vogliamo la Pri^yera..,», in- "La prossima volta facciamo- portare la squadri lii riiiro 
tonano in coro e poi «saicasti- gli trovare . Io stàdio deser- Montecatini, iact^d^rac* 
ci» si rivolgono al presidènte to...B,dice martòriaridó lasua giw p«ayA jyiHf 

con «Vogliamo prima la squa- »:iarpaBiailorossa. E nemrne- espellere i ^r^ edepUL #3* 
dra...», ribaltando l'assioma no il passàggio delrammlnì- loroi^. Viste le dnunmlwhe 
vlolese secondo il quale solo stratore delegato del Mllan, condìzioia in cari id W 
dal «jp sognato megastadio Adriano Gàllianl, riesce a dare Roma occorre intervenire cpiì 
può nascere una grande squa- la stura alla canonica veleno- il bisturi avendiò U di 

dra. Poi hanno fatto a pezzi le sa rabbia del tifoso. Al massi- inciderei fondo. Gli ImpapcM 
allucinazioni di primato con mo uno sfottò per sottolineare dei Barone sembrpo 
un amaro: «Resteremo in serie ia sua calvizie; «Aho, te vo o una terapia inadeguata. 


MAffTEO/ ^ 

• BASKET 
Coppe daNe Coppe; 
Mdiro-Reol Madrid 


centedmi 


SAffAW 


• CICLOCROSS 
Pont Chateau (Francia) 
oarfH»ÌòM^j|[^^ 

• PAUAVOLO 
•SaritrÀ", 

• PALLANUOTO 
Sarta A ' 


MEBCOLMPÌ CD 

• MBKET Coppa Korac; 
latMdIantaB-OiVaraH. 
Staile Roaae>PMnpa. 
Birottai'Wlwa 


Alberto Tomba aoddiafatto 
(ma non troppo) dopo lo 
apaciatadWanpan 


^ÌfCALào^i*'A,S.^ 
ifià^ET Seria À 
• CICLOCROSS 
Pont Chateau (Francia) 
eampionatl mondiali 


*• IPPICA Pirtfli: 

Grand Prix d'Àmariqua 
• SCI VaU lUaal 
Slalom (amminita combinata 
campionati dèi mondo 


REMO MUSUMECI A PAGINA 26 




















intra^la Maifipédi 


Due 
pdtnia 


E^lpo SìnH^ Dkhmè 


SS* w <okfo d'angolo di Bonolazzi, fhoU salta bene di testa ma il 
por^ nssoblù Sommino para a terra.. 

SS* calciodipanizitmedalidsioisitadi Boriolózzi.lapaHa deoiata 
da Sorftntino viene iuttooio coQ^uistoto oncóro do Bruni che ap¬ 
poggia iatefelmentt a Thgliò il cui tiro daHimiie dell'area finisce a 
laro d'uà soffio. 

SI* OemoI hUKia Foli che duetto con Marronoroàl iimidt deìVarea: 

tfro detl'anaccante rossoblù vtene sventolo prwvidenziàlménte 
da un difenswe veronese. 

gV M'angoh sinistro dell'area di rigore bolognese Bortolazzi 
spaia una giran punizkme. Il pallone àia verso Vinerocio dei; 
ma Sorrentino con un mn balzo lo devia in an^h. 

TS* uno punizione di Fecci viene respinta dalià barriera; riprende 
Ates^’clie dal limite deH'area spara un bordàio che /ìnisctf Yuon 
rfliii soffia 

W Bonetti prova illirot da fuori: il gran sinistro in diagonale viene 
peià neutralizzalo da Cervone. 

gg^ panititme dal limite destro deirarea di rigon veronese: batte 
per il colpo di tèsta di Poli. Anche stavolta Cervone 

DAUA NOSTRA COAZIONE _ 


■■ BOLOONA. PsvàldO Ba- 
ghòii è iin allenatore navigato 
ed anché èstremémente pra¬ 
gmatico. Costretto, inaspelta- 
(àmente. a lottare per la retro^, 
Centone col suo Verona, rion 
to «dtató «l at»tora(e la zona 
ed a Sbracciare il tradizio¬ 
nale gioco a uomo. E ieri po- 
medggto al Dall'Ara ha messo 
Ili campo una formazione che 
Ha Usato più la spada del fio¬ 
retto, Morale: con unatteggia- 
mento prudente ma non cate-' 


nacciiro ha portato a casa un 
parelio a reti bianche mólto 
utile nèiia lotta per la perma¬ 
nenza in serìé A. I giaiiòblù 
hanno eretto un efficace filtro 
a centrocampo riuscendo a 
contenere le sluriate offensive 
dèi rossoblù, senza tuttavia di¬ 
sdegnare qualche sortita in 
avanti col veloce Caniggia. 

' Contro questo avversario ri¬ 
goroso e deciso iV Bologna ha 
cozzato vanamente per quasi 
tutta la partita. Non nuscendo 


a creare spazi utili nella ragna¬ 
tela glalloblù Pecci e compa¬ 
gni hanno cercato a più npre- 
se di allargare la manovra sul¬ 
le fasce con percussioni di 
Eletti e Luppi senza però ot- 
léhere risultati concreti. Al 90' 
hanno alzalo bandiera bianca 
ma senza stracciarsi le vesti: 
per la disperazione. 

: «Anche un pareggio - spie¬ 
gava Maifredi negl! spogliatoi 
a iine pàiiita-> non è da buttar 
via In una lotta per non retro¬ 
cedere che. si preannuncia 
lunga e difficile. L'importante 
è che il Bologna abbia fatto 
gioco e creato alcune occa¬ 
sioni da gol. La mia squadra, 
in sostanza, è viva ed ha ormai 
dimenticato i tempi delle cin¬ 
que sciagurate sconfitte con¬ 
secutive, b questo, se permet¬ 
tete, è confortante». 

I rossoblù recriminano per 
un rigore non concesso: al 30' 
Marangon ha spintonato e 
mandato a terra Poli proprio 
mentre l'attàccante stava rice¬ 
vendo4i testa ih area un in\n-; 
tahté paiiohe. Ma l'arbitro Lu¬ 
ci con ampf gesti ha fatto se¬ 
gnò di proseguire. 

In una giornata di calcio 
tutto sommato onesto le note 
negative riguardano due inci- 


Due ammonliìonl; b^iuIio.OÌhÉM 

28* Benedetti viene strattonato in area viola da Salvaiori, i fecttsf 
reclamano invano li ngore. 

46* prima appanzione dei viola dalle parti di Terraneo: Alberto Di 
Chiara, portatosi olToUiKC^ - irnp^to H portiere leccese do due^ 
■ passi i j 

4T rovesciamento dì fronte, co^to in testa di Migglano dadistimza 
ravvicinata e grande risposta di Danducci. 

61* incursione volante di Benedetti, il pallone sérdrra eotram ih 
rete, ma Landucci sventa in extremis. ‘ ■ 

69* Carobbi commette fallo: è alla seconda ammonizmne e per bri 
scufm/'espu/sione. 

fV PascuUi si lancia palla al piède verso la porta difesa daianr 
ducei; Hysen, vista la malparata, entra a gamba tesa suLleccese e 
lo fermo; ancora una vòlta i leccesi reclamano inutilmente tf-rfgore. 
77* Moneto si scontra con Baggiò e riporta una tenta laceto<onlu- 
sa al dorso del piede, che sarà sutunta con due ponti, 

Ì2’ il Lecce gioca le sue ultime carte, stringendo d'assedio l'area 
viòla: Pasculii gira di testa il pallone, che nnisce di poco a'Iah: è 
l'ultima occasione della partita. '■■■ 

UFF. 


FEDCRICO ROSSI 


tura dei perone destro e Pecci 
una forte contusione alla tìbia 
dèstra) e una serie di tafferugli 
fra opTOSte fazioni di tifosi av¬ 
venuti prima delia partita che 
fanno registrare un bilancio di 
tre feriti e un arrestato. 


22 


■■ LECCE. È Ma, a reti in¬ 
gioiate irà Ucce e Fiorentina, 
inà forse i rìmpi^il maggiori li 
hanno' i pugliesi: infatti, al 
Cèntro delle discussioni del 
dopo gara, ci sonò stati due 
episodi che avèvano fatto gri¬ 
dare al rigore. E, in entrambi i 
casi, a subire i falli veri p pre¬ 
sunti erano stati i leccesi. AI 
28', Benedetti è stato stratto¬ 
nato in area da Salvadori, 
mentre al 71'Hysen è entrato 
a gamba tesa .su un Pasculii 
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lanclatisslmo verso la porta 
avversaria. Mal insonìma, un 
po' per tutti i novanta mimfii il 
Lecce ha dimostrato una 
perìorìtà dì gioco .'abbàstanZà 
evidente. '■> ' 

Neglt spogliatoi; comun¬ 
que, pochi commenti ai due 
rigon negati. Mazzone ha par^ 
lato per lutti:, >Se-c'è stato 
qualche episodio dubbio lo 
vedremo alla moviola, ma 
non credo sia il caso di t^m- 
matizzare. Una squadra pro¬ 


vinciale, del^reROvdeve aaper 
affrontare anche questo awer- 
«tè. Per quanto riguarda la 
paititoi,.poi, miràembrache.il 
Lecce abbia ■ócato meglio 
delle Fiorentina: s), avremmo 
meritato di vincere*. Eriksaon- 
ha un parercrabbastonze suniT > 
le: «Debbo leamenie dire ha 
spiegato • checon un pìBtoo 
di foiiuha B'Ucce avrebbe 
potuto vincere rincontro. Ma 
comunque.'hò-Visto una Fio- 
renlina in contìnuo progresso 
quantoapeisohaKtèe tempe¬ 
ramento*. 

Insomma, anche negli spor 
gliatol pochi lampi: lutto. (»ut- 
tosto, è continualo all'insegna 
del /b/rp/oyedeltono/i.bef/i: 
gemma, così cpme In càrneo 
le due .squadre ribn si erario 
sprecato pòi tròppo per porta¬ 
re a casa i due punti. Diuique, 
alla fine tòni soddislath. lì 
Lécce non pèrde contatto con 
il plotóne delie seconda mete 
della classificai La Fiorentina, 
ben tontana daU'aver risolto I 
suol numerosl' problemi, al¬ 
meno è tornata a casa con un 
punto, in più che la sorregge 
tranquillamente al centro del¬ 
la classifica. È proprio il ceso 
di dire che gli esami, per Eri- 
ksson, quest’anno sembrano 
non finire mai. Ma stavolta, al¬ 
meno, la foriuhà è stata dalia 
sua parte, pé^ jl futuro si ve¬ 
drà. 


, UnU-bASa puntetene di TWa 

.19* tiro tesQ jùaztaio di Annoni per la msta di Giunta che devia a 
pod(i metri dal pah. 

19* ffimone si libera al limite dell'atta, sulla destra, crossa a 
Migrare pef.pi^imi,che saupa oltre la traversa. 

V Ite unO’^ ^imoBP’hvemmm che impegna in tufhBinettì, . 

, AfUiWKteeffi per l>idonè In area che di testa schiacefa il 

p(ri^ ad^SOiOd,un difensore auversarhr :^ 

41* rete del Gomo. Óf^siva dei padroni di. casa: Miiton .a pochi 
metri dalVarett pescarese fionda verso Zinetti un pallone che rim- 
àalzttsuipttlodesimdèllaporta, accorre Didoni che mette o segno 
copite dro« rriczzo a/tozza 

59* /Hmo nero briviito ptfh difésa lariana. Campione sulla linea 
deg'arephàTo^ortanità dì seccale Paradisi ma sì ùnpoppfno eof 
palhnt etutloàuma. 

W .Guata, fàlciató dal suo marcatore, reclama il rigore. 

W Splendido tim piaudio di Tìta dot supera iabarrura e ffiipegno 
Pànidisi al nido miracoloso sull’angolo sinistro. 

9|[ Fqgono dì Àsto sorvolo dì poco io frouerso. 

99! In mischia in àteo, ^pnè si lascia shiggire l'ultima occasione 
dèlio partita. . QA.U. 


ANTONIO UR'n 


■9 COMO. Ni^nsappiamp ^, 
CÒhgetoVà o te^no stipciiòi e 
41 ,U pto^derite 
dei Pescara non smentisce di 
dqmenica in domenica là sua 
•nidezza*. Ieri; al Sìnigàgllà. 


suòli ha tuònaio àncora: que¬ 
sta volta se l'è presa con i'ar-' 
bitro Beschih. accusato dal 
presidente di essere ikdodice- 
simo'uomo del Còrno in cam¬ 
po: vili suo è stato • ha dichia¬ 
rato negli spogliatoi - un arbi¬ 


traggio periomenò immedita¬ 
to*. Vedremo cosa se ne dirà 
In seUlmwa; xoinunque sia, 
l'operato del giudice dì gara 
non è apparso co^ scandalo¬ 
so come è sembrato a Scibìlia. 


mu e pescàra. Atte dal punto 
di vista agonisfico ma conetta 
sul piano dello «scontro*, non 
gliene ha dato motivo. I pa¬ 
droni di casa hanno vinto, ma 
in verità con improba fatica: 

soprattutto psicologica, >i$ta 


la paura che hanno i qomi- 
sebi dei due punti, una volto in 
vantaggio sugli «rvenaiL E 
Uno stato d'animo che peraa^ 
guita gli uomini di Marckeil e 
che anche ieri ha rischiato di 
mandare tutte atl'aila. noQO», 
stonteUprova, tutto aomRtotd’ 
dignitosa. Kno alloia ngtaht^ 

Ciò che continua a laadaie < 
l'amaro in bocca, in caaa dal 
ComOi è un certo deficìAdì le* ' 
già a mezzo campo: una regia 
salda e capace di impoatore e 
orchestrare roffensiva. Cosi, 
ci si affida casualmente una 
volte airestro dì Milton, un'al¬ 
tra alto sfuriate dA lnvemllii 

peraftondm in àtond e Isb^ 

rare I due gioielli di casa: 
Giunte e Simone. Coriòo U Pe¬ 
scara, tori, ,è sceso in campo il 
giovane Dìdonè per dare lu¬ 
stro in più alto squadra pfo- 
prio in questo reparto di cam¬ 
po. Le prospetti^ sono htein* 

S hiere, ma il biondo Veiitenhe 
i casa, non hf ceitameiite 

te di" novantel^iriui^ iffa 
parte sua c'è il gól meno a 
segno e questo promette be^ 
ne. 

Il Pescara? Di certo hi cOn- 




bene. Anche contm ff^nia 
si è riscontrate un. sene # 
mslessere che si t espllceta 
con rincapaclti di conclude, 
te nonostante tt gìos» misi- 
nato e la caparirietè roaintn 

di Junior. 
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Qlunani flnmi lo 0 a 0 

rni^' f'T ..... .. 

i* m» ttu^toptitl Napoli, Vialli dattodtatn imm ùt enfio uri 
'Mpafhne,/fenica nel teniattvo dt deiMaie in angoloindtrma la 
i/em nello porla, cosirm^ndo Giuliani ad un miracoloso salvatag* 
Mio. 

w tomer battuto da Mancini, Giuliani In dua impi antietpùMer* 
dnwod lanciato a rete. ■ 

W Mancini pasca bene Dossena che ai uolo in aura mm di badare 
Clulianieanvnpaflonetio. 

W Cameoale serve Careca che tenta vanamente la eonchnione al < 

aetobatiai rovesciata in area é Careca. Paghuea non si fa 

e Dossena di esibiscono in un numero di alta scuota 
Itamglica. Jbcco del centravanti sampdoriano per ii regista, che al 
.iuokùdnuovo lahcfa aMalti In area. La conclusionedefcentrooanti i 
wlAdlUn soffio allato. 

WsameoaleditestatentalauiodelgQimoPogUueaparoaterra; 
tìW/'BqnomI mette al centro una palla insidiosissima, ma nessuno' 
ideila Samp i pronto alla deuiasione finale. 
iTS’i4o|»o uno scontra cotlMi Mancini si infortuna ed i costr^to ■. 
lad uscire. Lo sostituisce hadella. 

Mi grossa pericolo’per il Napiatl. Giuliani riesce a saloateonma sa 
Wanbtni e poi su Vmli a due POSSI dalla linea bianca. umCoi 




Piandii 






chiarezza» non grave 


ll^pàri^frehal sogni 
Boskov pèssimista 
tea già la resa 
«Gajnponaio chiuso» 


fif a due i^ssi dalla linea bianca. 
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!■ CElVOVAMIna viglila tgh 
iMiaÀIal mteiato bullo di Qicgd 
«màIKld Maradona, crotg « 
«alrtlg dal Ndpoll. nonchi pa* 
llanle ftrdallo dell’allenatore 
“'■“'■hi,'non ’ha i«4l(i(o, lo 
'0 duro, della tquadra 
■'flea che, pur pfrddri'; 
unfp nel noitfrohll dèi; 
lilla ilnier., Ha tiinavra 
iiM(a4a|i|.,iiP9gii>pid 


igildehiuocamplanai 
H6i4g'alla line hanno glodo l 
Iflil.dlrilanchl tma^aoiio 
i; mrairttnia. tuoin ; al Hi ; 
iJlnala.; tracciai) ciàldd 
I tuttl'rivolil alla pandhli 


JP'ìlBJTWIWIL'.l 


orinò foHoi'o vólevino farlo 


vedere. Un sognile di dbten« 
iSlonegdopo di guenu^ 
M/fiod in MttlnMni friij lec* 
nlco napoltunotiMiradonif 
La partita di Genova una coM 
l'ha detta; cheja squadrarsi* 
curamente Kd^gulli e mena 
sui chi vive dal pnisidente Fort 
(alno nel gllrq dlRapklIo. non 
è venuta meno al suoi obbli* 
ghl;' Qdrfì^a pdtévl'^i^re' 
l oceasione buona per métte* 
re^in atto eventuali atti di sa* 
beiagglo alia panchina. Non 
sarebbero mancate le atte* 
nuanti e . le ' giuKIftcailoni. 
Uawersario difficile, rassenza 
di Maradona. una giornata 
storta che può capitare a lutti, 


specialmente dopo una viglila ^ 
agitala, lervece Renkae com*. 
pigol prap^ In questa trfbo* 
lati Iraàférté hahnò tirato fiioH 
gli artigli, disputando una par* 
uta. sanguigna,, .tatticamente 
molto saggia, riuscendo a 
contenere, qualche volta con 
rausilló^deUlà buona sòrte ,Cal?j 
meno in un palò d!oceailònlJ 
Giuliani ha rischiato di'Capitò^ ^ 
lare)r qiia Sàmpdoria che le ' 
ha provate veramente tutte 
per vincere una. partita che 
ralléfiatore Boslrav |m consi* 
deralo còme l'ultimi jpia^ 
ve^meéudeite. 

w vlnéeré qiietta sfide vi* 
brame, disputata ad un ritriio 


indiavolato e contornata , dé 
inteivcnti ai Umite del cònìan* 
filo, che hanno costretto U g* 
gnor Mreoo a;.gedarare In 
continuatone carteginl gialli, 
sarebbe servilo g biueeichiati 
un pUtcQ di lantasia in più. 
Hanno spinto a testa bassa 
i cojt |aJjinB ÒI ffl c^ irmato, 

^ per 

forte parttft^>ea.'.|jrònia.ad 
usare tutte le maniere per al* 
lontare insidie o^ pertcoli. Ci 
sarqbbeyoMo un di ge¬ 
nio, un fuii»d che Oóeiina e 
MintfiL le 4ue-«ilme pen¬ 
santi-doriene, ieri/non. sono' 
mal riusciti a trovare. Eppure 


yi^U, che Penaràhadalò 
m a uno dà.<Mel& più bòa* 
ressanti detta piftUa. ere in 
gtorhata di gnaa « dfeòo, nel¬ 
le retrovie mucèichiatè,: , 
c'ere merito dà bnnere.: I c«i* 
Irt^edè de* NàpbliincUleva* 
no timore solo in fase costrut¬ 
tiva, quando Gareca e Carne* < 
ovale.effondagano di fora a. 

. .*tuita «elocidbnrehrtivìino pet, : 

s p eg nerei' puntualmente in vi* 
sta dett'aiea avversaria: Cod 1 
gol sono tutti nmasti appesi 
ad un (iio, che neaìundòiiito 
capace di ipeaafo. Linfor b 
sena'eloo'fofriàm ma: non i 
3 troppo. coniideiando-'clie'‘ 
non si è aneora eMvau a metà': 
campionato. ‘ 


H CE.\OVA. Autoironia ed. 
esprestohe serena. Fare di¬ 
sincantato di fronte già bufe¬ 
ra. Ma alla ttné anche lui per¬ 
de la paziènza: Negli spoglia¬ 
toi Ottavio Bianchi dimostra 
di avete digerito male il tor¬ 
mentone Maradona. Tbtli 
chiedono di Diego. E allora lui 
sbotta: «io non devo gestire 
nessuno.. C'è un presidente, 
uh general-maniger, chiedete 
a loro. Ho solo chiesto di non 
essere lasciato solo, voglio 
cbiarire al più prèsto la situa* 
zione e con ihe d deve essere 
^ sodetà». Niente tregua, né 
td\fo iheno pace. Amhè se 
Bianchi dice che «non ci sono 
vinti nò vlndtori. perchè non 
c'erano guerre. Maradona vo¬ 
leva dieci giorni di riposo, gli 
ifono stati concessi. Non vedo 
I perchè dopo soli tre giorni 
I avrebbe già dovuto giocare. 

I Non slava bene, è andato ìrix 
i‘ tribundi 1Vm6 qui». Il mister ha 
I aggiunto: «Il Napoli era una 
’ buona aquadra con Marado* , 
I na. pcH si è a^unto Careca e 
i siamo diventati una grande 
! squadra. Potremo restare tali 
I anche quando non d sarà più j 
iJ^NrgeniiAovUiinwdoelegan* | 
I re:j>er dire a Pèr^no. che il I 
qNw'de oro» non è IndisMn* 

I sabile. -Oo.C. 


M GENOVA. Sognava una | 
domenica di glena in prospet-, 
Uva azzurra. Aveva giè prepa¬ 
rato il pacco-regalo con lanip j 
di nastrino bhicerchlato. Un | 
gol decisivo da consegnare ad | 
Azelio Vicini. B invece la gior¬ 
nata di Mancini è finita in ba* j 
Velia; Uno sgambetto di Fusi e j 
addio sogni. Tanto spaveptq, | 
al punto che io stèsso padre I 
dell'attaccanto blucerchiato, i 
preste in tribuna, si è preci-, 
pittilo subito in infermérià. Poi 
la diaghòsi del pròfesm Ghia- 
puzzo: distorsione ttirio-laisl* 
xa alla caviglia sinistra, roba 
da dieci giorni di sostài^nòn di 
più. L'entrata del vecchio ami¬ 
co Pud però ha lasciato il se¬ 
gno. «Ma non è stato un inter¬ 
vento cattivo - ^iega Mancini 
> hii nori ha colpe, voieva col* 
pire la i^la, NègÙ eifogllatol 
’ mi hà chiesiò ^usav Oggi ve¬ 
dremo le lastre, ma non sono I 
pesdmisia*. Come è fidudoira 
wl futuro della Sampdoiia. 
•Abbiamo peno un, punto, 
meritavamo di vincere, il Na- 
' PÒH d è limitale a ehiudeie'fli 
spazi; Ma II discorso scudetto 
non è chiuso». DS.C. 


:tlliaiOlMiTA 


■É GENOVA «Lo scudetto? È 
nelle mani dell’lnier. meli 
caffl|riohato è chiuso. E Inutile 
illuderd: se 1 nerazamiìMnlt- 
nuano a vincere sono umi»o* 
ni. A questo punto tutto di¬ 
pende da loro, gli avversari 
non Centrano. Possono per¬ 
dere il titolo solo per. propri 
dèmeriti,. come è acr^uio 
l'anno scorso al Napoli». Bo- 
dtoy, per la prima voIMé sem¬ 
bra: volerei «rendere. Fino a 
ieri parlava di ■calendario fa¬ 
vorevole' aivbluccrchiati»; di 
«Sampèoria più che md in fot¬ 
ta». E dopo II pareggio con \l 
Napòll tt dfotroffonLlfondien 
bianca consegna virtuale 
delio scettroalìa «banda Ita- 

E siiohi». «Perchè una rinumla 
a bisc^no di fortuna. E a noi 
manca sempre la buona sortti 
non; fhjiciamo mal a- uineeit 
una partita con un gol sporco; 
per prèridértf i dUèpurili dòb- 
biàmo'ìù^hiMirè'm^ 

. ri. Con ilTfappli abbiaihò glo^ 
calo meglio, là nostra s^rio- 
rità'però rioii è baitàta. Ci hi 
voltato le' spalle làiòrrènA ci 
hà penàlizzatò il ^fo. B qiier 
sto pareggiò-beffà'^tèglia le 
gambe. $d punti dàirinter so¬ 


no troppi. Non spèrOf Più t 
penso che anche II NgpoH ila 
raùegnaiò»; 

hon^ Vo^ravSnc non 
riesce ad accettare qiiesfo ie- 
ro a zero. E l'unico nid dan 
sàmpdorlano, poiò, a pariara 
di discofto cnlusm Vlarelio* 
wod che ha annullato Cani» 
(«non ha mai toccalo paBaO 
paria di «Inrer uoMO toiluM- 
ta. per essere gih vIncHitoiih B 
confida su quàlehe wecano 
esterno. «PereMnoi dfolMn. 
bisogno dl epad a a Mml > 
impossibtte'gioeare.;ii;anclii 
il grande Najnli tfoni: aM: 
carenacelo». ^Andrei IfoniBi 
parta di rimonta. <Cinqua:a Mi 
punti non cambia ntenia; 
L'tmppftanre è non iholiNr. 
•Anche perchè,- agglupieErè 
ri Kimetigndn «otto LmHijk 
abbrefood im e ouM o dioiiiò 
tra A^-squadfù.tfoirMmi 
n ite^TBireno bd 1 .mi 
t^lKitoriipofali». Psròttpqpjfo 

•Abbinilo 

fflinantt». 



i nerazVum hanno giocato una delle loro pegj^pri partite, eppurè 
hanno conquistàto i due punti contro una bella Lazio, anche in dieci uomini 


per 





ir*prèno riredrffo perriM (della Lash). Di Carda scende bene 
suda destra a smarca din: rasoterra di qùaldltimò che Zeriga para 
senso problemi. 

M lwersegna m Carbura annulla per htorigioco di Ferri e Diaz. 
M imo» gof deff'Mt« nò qmto pofre iwfofare, Afottèra^^ bade 
kpunistane dalla destra: suf/rouersóne, JmncforA'm'anfic/pa tutti 
a di tasto botta FM. „ . , 

41* aiKora f Inter vicina al gol. La Lazio posticcio in difesa e Serena 
appp0a un preciso paffone perBrehma: il suo diagonale lambisce 
Upmdestro: ' . • • :k--- 

iVaxiàhetrioità bella déiCInter. Motthedus (dalla destra) smarca 
SepinOé ^ a sud volta gli j^tìtuisce il pollone. iTraversone di 

‘hktt^iis ma leardi ànticipa Serèna di un soffio. ^ . 

ir Di Càfiio ’olene espulso per doppia ammonizione 
Ìlt gran ffrodf Muro che sorvola di poco la traversa di Zenga. 
Mnaoterra^éMura chashora il pah sinistro di Zenga. 

MFKio al bersàglio della Lazio: Ifiszoh (da ^fnjertO s/emi un 
Òro Ò cuf Zrngó SI <wpone fn ru/K>. 
il' rtuòen SMo su piinfzione fa p^irè un secco rosoreno che 
Ango, cwiciMOdffffàfc parata, bhicà sù//a ffneo. □ Gó.Ce. 


.ri.'» Vr!» '-^-s 




lyi^athmi Boodìi 

«Non siamo; «E)ì Ganìo 
inferiori espulso? 

a nessuno» Scandaloso» 




B Cinto pfotu tt pw l'Mpiitolpia _ '■ 

Moser, un tifosò deluso: 
«Questa Iiiter non nà piace!» 


Mandoriinl ssgria H gol dstta vittoria drii’lntir «ulto Lazio 


•Mi MILANO. Ieri a San Siro 
c’èrt àtiéhè FranCéVep Mosér. 
Il Ifopolatè recordmah detro- 
rai Ògèètnpre lUosodèirinter, 
nòli ha però risparmiato criti¬ 
che al veirlplo per la sua squa¬ 
dra prèteriia. «Come Fho vi¬ 
sta? Mah, come gioco sempre 
peggio. Dopo il prtmoJempo, 
mi aspettavo che perlomeno 
mlgliotasse nella ripresa. In¬ 
vece, per un pelo, la Lazio 
non è nuscita a centrare li pa¬ 
reggio. Meno male che Zenga. 
con le sue spettacolari parate, 
ci ha messo una pezzA Mi so¬ 


no piaciuti anche Brehemé e 
Fèrri, Uri po'menò Seréna». 

In sala stampa c!è stato an¬ 
che un dhrenehté siparietto 
tra Mosér é!'^Ò«ttóniv II tec¬ 
nico nèfazzurro, rivolgendosi 
Bll'ex corridore; l'ha cMàmato 
Aldo confondendosi cOh il 
fratèllo più anziano (anche lui 
nòto ciclista) di Mosèr. Infor¬ 
mato poi che Moser aveva cri¬ 
ticato U gioco delt'lnter. Tra* 
palloni ha così risposto; «Si. 
abbiamo sofferto come negli 
ultimi minuti del tuo re¬ 
cord. □ DQ.Ce 


Mi MIUNO. IVrtto secondo 
i piani, come alla fonascente. 
L'Inter, quest'anno, oltre a 
vincere e guidare il campio¬ 
nato, ha una particolarissima 
capèeltè: quella di non fare 
mai cose strane, impieyedj* 
bili o esagerate. Virice quKri 
sempre, e quasi sempre dà 
l'impressione di aver supera¬ 
lo l'ostacolo per grazia rice¬ 
vuta o in virtù della buona Òi* 
sposizione degli astri. Quan¬ 
to al gioco, poi. dicono i criti¬ 
ci più agguerriti, neanche 
ptflame. Noioso. Catenac- 
ciaro. Roba da (« sbadigliare 
anche il più incallito tifoso. 
Opinioni rispettabilissime e 
condivisibili che, però, si 
scontrano con una realtà in¬ 


contestabile: ITnter va avanti 
è gli altri, come ^ri il Napoli, 
singhiozzanò perdendo colpì 
e punti.; 

i.f Guardiarno un po'che co? 
sa è successo contro la La¬ 
zio. Fino al gol di Mandiorlini 
(39') rinier,aveva fatto veni¬ 
re il latte alle ginocchia. Priva 
di Berti,: Bianchi; e . anche di 
Panna (bloccato aH'ultimo 
momento da una contrattu¬ 
ra), con Verdelli e Mandorli- 
ni. la squadra di TTapattoni 
non cava un ragno dal buco. 
Lenta, scontata, mai incisiva 
in attacco, serribrava che d 
mettesse un particolare Im¬ 
pegno nel far emergere 1 suoi 
peggiori vizi. Per contro, la 


Lazip si oppone, ai torpidi af¬ 
fondi neU'lnrer nel modo mi¬ 
gliore: difesa ordinata, un 
centrocampo fitto ma vivace, 
un attacco atipico (^sa e 
Dezoiti rientravano spésso in 
copertura) ma ^usdante 
grazie agli ubriacanti blìtt de) 
giovane Canio (un vero ta¬ 
lento emèrgente: se Impara, 
ogni tanto. anche a passare il 
pallone ai compagni tt futuro 
è lutto suo). Il match è anda¬ 
to avanti su questa falsariga 
fino al 39'. A questo punto, 
forse approfittando di un atti¬ 
mo di rilassatezza delia La¬ 
zio, l'Inter ha sferrato il colpo 
del ko. Segnato il gol con 
Mandorltni. ha avuto altri cin¬ 


que minuti di grande efferve¬ 
scenza. Pareva l'inizio della 
classica sarabanda; sblocca¬ 
to il risultato, giù gol a cati¬ 
nelle. Invece niente. Dopo 
rintervaJIo Timer è tornala in 
campo con la sua solita pru¬ 
dente flemma: Matthaeus 
ntm sì vedeva. Diaz si becca¬ 
va fischi.e sberleffi, e perfino 
Serena ben marcato da Gre- 
gocci, stava spesso neU'om- 
bra. Meglio -Matteoli che, 
perlomeno. Si dava da fare. 

insomma; meno male che 
c’è Brehme. li difensore te¬ 
desco, diiattl, è stato l’unico 
a guadagnarsi applausi e 
consensi dalle gradinate. 

A ravvivare la giornata, al- 
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fora, cì hanno pensato l'arbi¬ 
tro Felicani e la Lado. K pri¬ 
mo. che già non aveva brilla¬ 
lo, ha espulso Di Canio per 
doppia ammonizione. Rn qui 
nulla di strano, solo che ih 
occasione della Secónda am¬ 
monizione Dì Canio nòn a^^- 
va proprio nessuna Colpa.-il 
laziale, dopo aver saltare co¬ 
me paletti diversi giocatori 
interisti, ormaì.sttemato, è 
caduto da solo neìTarea ne¬ 
razzurra. L'aibitro, credendo 
che Di Canio io volesse Tair 
fesso, Tha ammonire per si¬ 
mulazione dovendolo poi 
espellere. Quindi gran finale 
della Lazio che. negli ultimi 
minuti, ha costretto^nga a 
due parale spettacolari. 


m-: MIUNO. Nelle file del- 
Vlnter, uria quieta soddBfaàùo- 
ne. Il vìceprèsidente Abbiezzi, 
che sostituisce io squalificato 
Pépirinò Prisco, snocciola una 
lunga dissertazione che cade 
heUHndifleienta generale. 
L'unica cosa che si capisce, 
dai discoiso di Abbiezzi; è 
che difende la vittoria delTln-1 
ter. Anche Trapatloni, è dh i 
scretsmente soddisfatre: 01- ( 
ce: «Una vittoria importante 
per molti motivi. Pia di tutu 
comunque perché abtomo 
giocato con una formazione 
d'emereertza. poi perchè la 
Lazio è uria squadra di tutto 
rispetto. L'Inter mi è piaciuta 
perché ha dimostrare evatte- 
re e non ha lasciatq nulia di 
intentato. Certo nel primo 
tempo èbbiamo ^ sofferto un 
po’, poi gli sp^ sì sono allar¬ 
gati e tutto si è semplificato. 
Abbiamo stentato? Non è solo 
un problema mostro^ Anche 
altre graiidì hanno stentato 
contro queste squadre; li no¬ 
stro concorrente più pericolo¬ 
so? Paradossalmente, siamo 
noi stessi, iritte le squadre più 
Importanti le abbiamo già In¬ 
contrate, Ora sj tratta solo di 
convincerci che non siamo in¬ 
feriori a nessuno». □ Da.Ce. 


■M MILANO. Se i gfoq^ 
della Larto d tappano laboc- 
ca per il silenzio stampa, c'è 
qualcuno, nel. clan biaòéW' 
zurnvchq p«la per tutti. ÈIÌÒ* 
nato Doddfii, arista di mag¬ 
gioranza deila società, che 
dopo il match apre una vio- 
léntissirna polemica contro 
l'àrbitro Felicani colpevole,.! 
suodire. di averpuittioiiiimQ* 
do Spropositare^ gfovaqe Di 
Canio. «Questi aibirè * ha dòt¬ 
to Bocchi •* sonolatovinidM 
nostro calcio. Per fora, quàq- 
do ci sono due pèst e due né- 
sure le cose vani» « llidie co¬ 
sì. Volete apere una eoa? In 
questa partita, la aquadm che 
ha avuto più occasioni da gol 
è stata pròprio la Laifo. Non 
per nulla tt portiere più jRipe- 
gnato è risultato Ze%, Al», 
direi perfino che è sMott mi¬ 
gliore in campo». 

Anche ì tfpcaioil. noatante 
11 black-out, lani» ca^ m 
aver poco gradito la d edstone 
dell'arbitro. MateraziL Tatte- 
natorè, pur imbufaHto al A li- 
mttato a esclamare: «Rttignk- 
zlo tutti per Tospltalìtà, vorrei 
p«lare ma non posso disso¬ 
ciarmi dal silenzio stampa*. 

□DOiCa. 
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1 

JUVENTUS 

0 

PISA , 1 

a 

Iatauknta 

1 

CESENA < 



A8C0LI: Puiaoli 7: Rodia 6,5. Gbri 6 (dal 79* Banattl a.vj;r 
DirirOglld 7, Pont^an 6. Arslaf^vlc 6; AooatinI 6. CariHo 6. f 
Giordano 7^ Giovannalli 6 (dai 93* Bongiorni), Cvatkovle 6i5. ; 
TORINO: Loriari 6; Bonodttti 6.6. Brwnbati 6; Saboto 6. Roa^ : 
6.6, Cravaro 6: Potar 5,6. Zagó 6 (dal 60* Carbona 5.5). ^ 
Mollar 6, Edu 6.6, BraKlani 6.6 (di4 79* Landonio a.v.). 
ARBITRO: Magni 5. 

RETE: al!7* Cvatl(ovje. ^ 

/NOTE: ammoniti: Giovannalli a Mullar per i^otaata. Angoln 6*6 
.(2':1) par il Torino. Spettatori: 9463 par un ineatto di lira; 
139.381;470di eur 63^676.470 quala.qùota par 5644 abbo*^. 

' nati/ Tarrano iaggarmanta allentato a cauta dalla pioggia bai* 
tanta fin dalla mattinata. 


JUVENTUS: Taeeeni n.o.: Gaba 6.5. CabrME: Magrirt 

AgoaM Bruno 4, Triealla B^ Maroeehi 6.6.<lMaulro«^i' 
Buio), At^H n.g.. ZavarOv 6.5. Laudrup 8^ 112. SodM. 
Pavaro iS^ Brio 14). 


OaPatra,;16Sarlo(i). 

ARBITRO: AgnoNn 7. 

RETE:89'Evalr.. .. . 

NOTE: angoli 8 a 0 m la Jjuvantua. Plori dalla curva Atilantina per 
Magrin prima di tniàiara. Ammoniti: Bruno; laudrup, EapotHo. 
Contratte a Ti^ibàllè. Infonunìo a Mauro eojt^cadt^éaviaRa^ 
daatrfflb^tóA 12.435 pa^ti ^ uri irtéaiap^di 343/m)IS^ 
rri 248.0(M tira. Cdmplatamanta vuoti i aattori éònpoftrorielna 
dalla gràdlrÀta doM il bigliatto eoatava pan 80.000 Nra. 


Hiati-iviiw 


Otta Bersdliiii 
ramfaàcdi 
e-aiBBiazza fl Toro 


..Il* salva PamgH 


vince un contrasto al limite deirarea, la palla 
Njnva a Giordano che evita II suo controllore e lakia partire un 
wtte diagonale. U palla esce da una selva di gambe liotevòl* 
mente dmomia da una coicìa di Cvettcovic, batte sul palo e 

« rainrete. 

Oell'OgliQ. crossa, per Cveikovic che tira di testa, toriéri 
riMce a deviare. 

IfirGviBtkovic M invola lungo la faseia e rimette al cèntro per 

AdnalMi che, aok), fallisce la facile occasione. 

se ancora Cvetkovlc che crossa per l'sccorrenle Agostini che, 

S ill'area, cicca clamorosamente la palla. 

el)i crossa dentro l’area. Sul pallone si avventa Fon* 
patte^ testa. Suflalinea (e forse oltre?) 

4r punitone dal limite per il Torino. Batte.Cdu e Paaaagli vola 
a deviare. 


RISA: Grpdin•7^CeveHo 6. UicereWB: Feeeende;8.;B8CMlreeee 
8,6/8àrnaiìani 6: Cuoghi 6.5^.Qezaneo 8i Ineoooleti Si Beeii 
6 <72' 8mndani 81, SevarcynsT.8,6 (80* PiovenelH e.v.). (12 
Nlaia. 13 Oiande^ 16 AHegriji. 

CESENA: Ròèalv8; Gelein 6;6 ^63’ CMarleo ;e.vj. CMt) 6 <72* 
AieUi 8)f Bordin 6» Cetaaterre 6. Jozie 6.5; PjràBelnl 8.6» Ubr* 
6. Agòttirii 6; Domini 6.6. Neimqvìst 8.6. (12 Aìboni. 13 
Umido. 16 Catidii). 

• ARBITRO:^Pabfleatflife.di<R 0 rn«;( 6 ). 

RETE: 55'SeM).,.-, ..i. --.ri 

NOTE: angoli Jì,par parte. Ainii^: Seeni Jode, PaeeendL 
/SpettMòri’9;7S7.;1Nei)Ì 4/1iPebP|^. p|r i^ 
milioni 577.776lir«. Cielo enpeì^, tliraho eHentete per le 
pioggia, temperatura invarhaw. 


pogri 




JNiahdoralldu aivtsibiiGe su rpunisione. la palla è deviata da 
pell'Ogllo e colpisce la traversa. 

SS* aogqlo^r il Torino. Batte Fuser e Cenilo sbuccia e iira< 
iddòiEPi Raóiùll che d^l^ 
ilp^Skovjemcontropiede entra In area:e viene steso dà 
Brambati. Per Magni è solo calcio d’angolo. _ . 

DfM, 


I r fìnta àa krm in ana <ti Zaoama dit Mita h $fahm in uno 
spazio imóossibite e fìnisce a ttm: pir Agnoiin è tana. 

14* Agnobn contò tìnqut passi a Fama par fa namsa e eonctde 
uncalehaduammHrodtatroairarea. 

IT spNndido coniroffoof uolo di AitobilH con appoggio a Zeudroo 
il cui tiro, .rimpallato; viene tespmto da Fortunato sulla linea. 

V* Laudrup in arèa sopravatua il pallone otkrioM con grandlr 
remprsmo da MarócdiUn precedenza hnddìo dp-Mwtt». 

SO* tìro riinpallaio di Golia che Fenon deviò a fatica Sopra h 
fraoersd. ■ 

32’ Magrin pesca Zavamv che si sta inserendo, àitpb di testa ò 
SMuifechesofM.fervonmaofKhefdrriiMna. 4^ 

w Zavaròv pesca Aitobeili af aniro, gfì smond il pattaiè per il 
tìm in corsa: soirgóiato e fuorti ‘ 

69* Zaoarov in córsa controlla econh stesso destià (ira, tutti 
spiazzati ma palla fuori di. un metro. 


La Juve, non èdiffidle eie* 
detto, ci è rtmaatAyéiaipente 
mate. BpatI pentaif chb 2!oR' 
«uomodriMttiio*> ha taniato 
« itw«l.)Fcan^%|iÌWrÌ 
, pleidgiM :cM- copK. b p».^ 
china quandò harabtniJwlr 
andanMé ln;Ma. PerBSinl- 
nuli la «aia‘MW^nhlle 
■nani dalla Jlac,:nal tana, a 
I»! iiMle. L’AtalfMa^,)«ilo 
qudllDClie it aapam oiiviaigb' 
anljclpo„coaliuan^ una.aoll- 
diidina banWfa laliiidi hìlhlll. 


*s u<4iai »»>v f , . fi.-1 

ygtaj^ gM^ HoMaitenMna». 

eiffiwnidlma^migliaU 
come in una comica. Ma a di¬ 
re lI'Vaio I pianconaii il inno 
mangiati-hdla la dota in quel 

lunghi WrelnutlpireiH a: W 
calè e ipidcare. leil la aqi». 

- dra blanconare ha evidanda-. 
V. -to anonnifpnbleiiil nelKaitia 



.. . . 

.O RITI: CAhlC* INnwlll lMlll (owl. 

» a*q<SI0,(Fto-.|,. ,. , , -—^- 

Mim.. . VERONA 

WIIm.WRUWj.1. VAN VIRDIS IMII.I.I, ..««la " 

d hlTIì CARNEVAÌW'MhRAI)OI<A-|Nà»ll|. BOtOONA 

f RITI: tVAm lAtdMMI, aORSONOVO (FIW««i™l . BARRQS (Ju-™- HÉéCE 

IMI. - 

a RRTIl róu iaolo.n.1. PASeUUI'IUKMl. AITOBEUI « lAUDRUP RESCAHA 

■VliSfÉ-feSfoviclAMòl)!SSmONARÓ IBoloon.!, SIMPNE ICo- CESENA 

. :TO|,aiRTI.OIAg,(li.wl, DE AGOSTINI WuvmtMi.RinOLO asr|i|l.- 

'■ ' ■' iLulo). EOMAR • GASRERINI IRmo».),' INCOCCIATI IPIiil. AAV»*» 

VOEU.ER (Rom.1, DOSSENA I5.mpdwl.l, CANIGGIA. SORTO- TORINO 
,, CAai«QALDERISI(V.fqi«|, - - 


WllllliM 


UMtttro : 


11 14 2 7 S 9 15 2 3 2 5 .8 0 3 4 IO - IO 

IO 14 4 2 8 12 19 3 2 2 8 6. I :0- 6t4 13-11 

10 14 4 2 8 . 9 18 4 1 2"!8 8 0 .1 6 4 13 -11 __ 

IO 14 3 4' '7 13 20 *2’ 2 *3 ‘8 O-i-l i‘2’- 4 - '7 18—11 igENOA-COSENZA 

IO 14 2 6 6 7 18 2 3 2 4 S O 3 4,3 10-11 MESSINA-PARMA 

10 14 4 2 8 11 16 2 2 4 7 10 2 0 4 4 6 -12 SAMB-PADOVA 

9 14 2 S 7 13 18 1 4 2 8 8 1 1 S S 10-12 TARANTO-AVEUJNO 


MoWM^AKIIO ; 

alo Dar 2-1.1 
con BiancMi 

ilcavando una gomiltla del lutto toituita all’ 


U T^ta, Mpdana-Ansn 


tlguttio di abbandònaw II campo a, dima una pausa my, 
4 lianlnto ponendo a taimina l'incontro. 


«MueoeoiiRi 
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Lunedi 

23 gennaio 1989 






































































































































































































































































































IMPOU 


ANCONA 


EMMLh PriM 6, Silvttfori 6 S Pirp}gt<*6 5 lKobil)l6 Trevi» 
^ Kbmel^ j, fittimi 6 S Di Iranceico 6 5 Cipriani 6 

tn 8o(l•EK^AQ^iÈ«5iBBiano6 5 iÙCalattin) ISLeone 
14 Moneee, 19 Otila Scale} 

AN60N4^i Vettore S.S Fontana 5 S CucebI 6 Bruniara 6 5 
Coremicole 6« Vineloni 0. Lentinl 7 Evangelisti 6 5 Oonè 6 
Brorté 6.B (SS DeSiefeniaS) GartimS (12 Piagnarelli 1B 
peo^ratieai 14 Qadda 16 De Martino) 
MWf0r|ent|Ui^tl6( Chiavar! (6 B) 

MofC: àn^ 5 • 4 per I Ancona Ammoniti iaeobelli Fontana 
’^4t^^?>96io(rf 0 CkMt^CMo coperto, terreno m buone condizioni 
Spettliorifagtpb S 7S6. abbonati 1 26S per ^n incasso toti 
fsarìni^lTSfmlalire 


UDINESE 


CATANZARO 


UDINESE: Garelie n t, Paganm 6. Orlando 6 6 Manto 6 S (85 
Susici StorMto7.Luco6 6 PaaB6S(7& Flncano) Minaudo 
6 OeVitiio ZarmomSS.BraneaSS (12 Abate ISCatata 
no 16 Vagheppi) 

CATANZARO* Zunico 6 Conno 6 6 Caramelli 6 Sacchetti 5 5 
Cascione 6 S Miceli 6 Oe Vincenzo 6 Costantino 6 Dimti 
6 5 (60 Palanca) Nleolini 8 6 (62 Raatalli) Rebonato S S 
(12 Marino 14 Cori 16 Fontana) 

ARBITRO: GoppotaHi di Tivob 6 S 

RETI. 38 Zannoni 

NOTE* Angoli? aSparlUdinaae Ammoniti Rèbona w a Coatin» 
tini Spattatori2f 000 Balla giornata di tela 


PARMA 


PIACENZA 


PARMA Ferraring RoaainI? Apolloni6 5 Di Gii 6 MÌnotti6 
Flamigni S 6 Càio 5 (54 Molli 5 5) Fiorin 6 5 Faccini 5, Oi 
Carlo 6 5 Gahibaro 5 (31 Giandabiagoi 6) (12 Palavi 13 
Vvge 14 Gelsi) 

PIACENZA* BvdonI 6 S Osti 6 Concina 6 Gaisssi 6 5 (57 
Bozzis 0) Mesi 6 Cdasanta 6 Manighetti 6 S Mileti 6 lorio 


6 5 (83 Compsgno n g ) Roccetacwata 6 6 Scania 7 (12 
■ 14 Ruèao. 16 Signori), ^ 


Grilli 


ARBITRO Boemo di Conegliano Venato 6 
RETI. 4 Roccatagiiata 
Note* calcidangolo tOal^ilPvma Ammoniti ApoKord DI 
Cvio COhcina e MiletI E^lio ali 67 Ót Cvkt par doppia 
ammonizionè Spetiatvi 6000 cirel di cui 2900 paganti pv 
un incasso totale di orca 93,miHoni II campo è amo Nbvato 
mazz otÈ prima déHa partita IlaDa neve caduta in mattinata. 




? f 


^Éfì JR^Uiiéo 



, m'erta iellAitcena Oisllatri thè di 

g iqlOmiairt plultoMannele VeltortperamtadlVrcel 

tKOea |(l aimnil ceti uetmi ciré parte thile trtetà campo 
pHtit tttltPUdo dtte artriersarr ma atriiiaio tn tona rito 
rptplpdaSalDatlvtinfrSdlo ,, 
sioitallmpltla da rete peri Bmpoll Wìnalaeolptsctdpalo 
con «n dUtgttnale alla sinistra del portiere Veilore II pallone rlioma 
In campo, maatssmo i pronlo ad approftliprne 
tftalpìedidtDiFrorKescolasecondaatlonedagolparlEmpoli 
W caHpocdtHplila supera, duo ffocaiori t^ll Arcana, rnp arriuaio tn 
pad» Ilio sbaglia da pochi meirl caklondo a fon 

anco|« lasauadra toscana in avanit con Bmnno chescruilo da 
Mon/t sudi doimdi al porllelt si cede ntiamif II hro , 
fatKhal’AncanashOrahiStgnalura Con Lemmi cltesonoporia 
t pannalo di m sudi» da Drago il duale InlenilemlltdiilltmpI 
tVél^atldlitperlimpali VIgiOlasupunlttoniihalinastadi 
'^‘■“‘«toigoSno Lasso alta liesira di Vellore, dii peH in ludo 
‘lacgoh DOd 

to. ^ 

~ aAbiiwiiA»EoDi«i 


immese-CATAmM 


Asfissiante forcing dei friulani nel^f^rimo tempo 
e Zunico perde Timbattibilità dopo 340 minuti 


M (MK)U Empoli ed An¬ 
ton* d cono dMii! i* posi* in 
BtUlk « eonllndtno a marelatd 
I bnecello nellli claulllc* 
M|a.ierle B, Nopoilanie II ri 
fulwd t nd wMd noli ao- 
.no mancata ■* *>lor>l da gol 
M d* un* parta, im dall'altra, 
iniÀdMI Empoli i la aquadr* 
nh* dava racrtminam di pid 
Sopratiuiio nai iccondo lem- 
‘ ilHaeanlayiabbatopoiuio 
I II lUUIiaio Soltanto 
adalwolaitKcwdi 
. .»*i)ei|jortin'« <>bi)' 
le baniiq RnelMa«.alla.i»M*> 
Br*d|iQI|l Slmonl la vUion* 
n piimo tempo non aveva 
,j||blÌo mollo L'Ancona ten 
ÌMé ad amminlatraie lo 0 a 9. 
iMiindodl al|eUciira II lavo 
fndaUa dlteù con qualcha 
iCOnttOplade orche,Irato ogni 
mia da Olanlùigl Unlln|. cmi 
M g.rtwitaio II migllorè In 
fcafflPd lia I biancotoul 
i L'tmpoll. da buon padrone 
{di al dava da lare di ai- 
laccDi-icon |* due punì* Bai*: 
ho erCiprianl. quesl'ulUmo 
ìmnitrmàlo ancora nonouan- 
lalIrécuperodiSoda entrila 
la IpMlluIrlo poi nell ultimo 
iuartA d'Or* del fecondo 
rampo A centrocampo pre 
l| 0 M II lavoro di VIgnola CrI 
WlanI e DI Francemo che ra 
gravano dialribuirel palloni al 
icaabp e «itile lane, npno- 
iuaniÀ la dlleu marchijiiaha d 
MOperfwe a pid non pomo 
Irar Mlialniggere. le manovre 
Hell'iwemarta Dawliolliw*- 
iie I* delermlnadone e lo spiri- 
iob*H*|li*tQdcU*iK)u*dradi 
ilmiinliwn attributo acduoilo 
Mianto ttceniarnehle dal- 
M'EmpOII 

I NaI leeondo tempo I Em- 


iPROaSSWO TURNO 

j l2S/t/eS • or* 14 SOI 

Ibabi-aNcona 


pollinciva ancor Pid determi 
nato dagli ^ragliatoi Coiirin- 
geva lAneotiA 011.1* Pioprta 
meli campo, un* prenio- 
neche portava I (OManI pId di 
una volta vicino * 11 * Mgpaiu 
ra Erano Vignpiè, PI Ffanec- 
m A Bala«o.id Unpemlcrtre 
ilpdrtiere,MMi*,N*|i 4 riW- 
il conceni dallo «raMare 
del gioco prbddlto dall'Empo- 
11 l'Anconi provava II colpec 
do in eonltopiad*, ttmpie 
Knpinla dall ottimo UpUni, 
ma w I tentativi eraiid iMldio- 
al mancimiiwdllitf hAvM Vu- 
nie* occaAlone veram j mar< 
chiglani capitava pmAmo aui 
piedi dell alt delira, ma Ora 
go cl metteva un* pena A 
lempo scaduto l'uItlmA acca 
alone er* per lA sdUM'* <>1 Si 
moni llportieiedtaichlglana 
la vanificava 

Il risu||ilo Aamunque *c- 
canienla'httt* *>due le aqui 
dre che non hanno dato vila 
ad una nella hraslailone L al- 
lentiore dell Empoli, che pro¬ 
prio ieri (eaiegglav* Il suo SO* 
compleanrio, d-A oómunque 
detto soddlalillo del punto 
gUadAgpaio •L'AiKona A una 
Quadra forte e cl he dato del 
moda lorcem -> ha allarmato 
Il mister empolese Abbiamo 
concluso II girone d'andaia 
con 19 punii una clauillca 
che tutto sommato avevamo 
prevenltvalo Om, per sperate 
In un futuro pid roseo, nel gl 
rone di ritorno dovremo lotta 
re di partila in pattila, a co¬ 
minciare da domaMca ptosd- / 
ma» I 

E domenica prosdm* Ut] 
aqualdra loscttiastrt di nuovo! 
di Scena al .CasleHanI» control 
Il Monu Pdr l'Ancona Invece \ 
una trasient inddiota a Bari { 


Mist# 

lÈtdteiu 


■NUDINE Vittoria dell Udir 
nese meritata ma èolferih II 
Catanzaro si é'dimoéirato qba 
te era stato annunciato un av 
versarlo roccioso ed ostico 
soprattutto ben arroccato in 
difesa difficile da superare ( 
suoi giocaiori si sono difesi 
con ordine e sertza ncorrere a 
ruvidezze da m^ni, ma han* 
no subito il convinto forcing 
(«asfissiante" I ha definito Di 
Manib) dei bianconeri per 
quasi tutto i| pnmo temp 9 
compiendo À volte guaime 
arrore di tropj^ punico ju 4 
subito esIbltQin, alcuni alficaci 
interventi ma nel iirosleguo 
dèlta partita nort è apparso ah 
irettantó sicuro alrpeno port 
qdRtdcf la sua fama di miglior^ 
portiere ^defia B poteva far 
presuineie 

C AbMOluiaalmeno un qua^ 
to d ota perché la èquadra ca 
labresb uscisse dalla «uà me* 
tà campo e tentasse la prima 
azione I bi 4 ncor\.eri scende* 
vano veloci, dlalnvolli e jeep* 
vinfi e macinavano Ndoni au 
azlpnl Grazie al^ fluidificanti 
Orlando e Paganjln I asse di 
centrocampo costituita da 




cl pnisa Zannagli 


powpijp siMoppuppiD pmr w 


r f tWnese sf porta iuUM «ff'emeeo * (omArt* 
per ludo II primo dpiipo aa dutìng asdislimii 
Uafia la atiori patleohta 
W Zddlco para disumo su uaknia issi^u di 
Sorgalo 

II'punizionedalUmliadtIlataa maBrenegnoa 
i dico e monda allo 

M'trtoccasionIcoiissciilluaperZammI Zunico 
devia sopra la iruima m suó font dipi 
ir con una muesdMa Ai amdmaudd ancora la. 
pallaasomolarslaiimiarsa'’ ^ 

>4’ cafda al volo sul irau^wne di Srpnca ttiin- 


dando fuori di poco 

li' arrivo II merdaio gol del uamagglo Sorgalo 
neeiit a fondocampo, nel pressi del pale destro, 
si glia prontamemt su se slesso e calda un po¬ 
lmone rasofenn- lo polla viaggia parallela pila 
linea S porla a Zannoni giunge puntuale a spe¬ 
dirla In itu eoa un forte ilio Zunico dopoSiÙ'dl 
imbatllLilllà, eapilola 

iVIUdineselalleniadiurno madCmmsaosI 
motpd poco peneohso Coieda i ItUeuienulo 
pnlleumenle una sola valla dumma luffa Uspat- 
Ijia rétpingenifo 

IT di piede un Ilio di Da Kneenso DSC 


UkpI. ManAb e’'AlinaUdo, 1* 
manovra di ,agglmmenio Al 
PajA , Zffno^, Plowvanp 
connnuemeroc, pefloiA umt, 
che II eapoeannonlera del 
cempianeto 0* Vida, wnuio 
eolio ferra* guafdla In ara*, 
non rtuiciva a ammara, pur 
dandosi mollo da tara llian- 
lasioso Bianca, ancota un* 
volta bravo Ad tflIcAee Asta¬ 
to forse II pia pericoloso Mo 


~liRprzp8iiBir 

olAlèaegnolaalo- 

“ òrUst 


unglo* 

almeno ha dimostralo un 
grande alcuid jmlìegno, lento 
da la; beo ^ait per 11 futu¬ 
ro ’ 

Nel secondo tèmpo gli uo¬ 
mini di SonAt|,aono apparii 
paghi del rlauHAtó conaeèulto 
ed hanno tentato di addor 


meniere le panila, riuscendo¬ 
vi In parte n Calamaro si è 
rivelalo allora squadra di ran¬ 
go e si A meritoriamente Im¬ 
pegnalo lino ad llludanl di 
poter paraggian Ma non ara 
pnidente aèopriiii perchA il 
conttopM* dèh'UdIneaa em 
pericoloso anche se poco 
cMKludentt be eoedluslonl 
di Nicolini e di Crinlu (diciot- 


tenne esordhMè ih serie B>, 
,Gon Rastellle con la vecchi* 
volpe Pelenca) non hAnno 
prodotto mlgUonmentt ep- 
pretubill Malottandatdme- 
dlo della iquadm calabreèe 
non poteva Ieri avere 1 so¬ 
pravvento su un’Udinese bril¬ 
lante per 4$'e quel tanto che 
ecèorra anche (oriunal* nel 
4S delta ripresa. 

E d obbligo porre l’accAnlo 
sul latto che un po'alla voli* 
SI stanno schiudendo le pone 
dell* aeri* A per la. iqùadra 
Inuttma, che ai trova ed un 
punto dall* aeconda in ctae- 
sllica e che nelle peosslin* 
quattro giomal* giocharA tra 
volte al ‘ Piiull ’ Un ceno di» 
«agio dovuto ed ilcunè pole¬ 
miche aorte Intorno alla ai|H*- 
dra, a pattlm dall* maldIgArit* 
interna con II Monca, 
sembrano in via di mpera- 
»Vnenio Molta strada devono 
perA ancom late gli uomini di 
Sonetti, Il quale dovrà tisolve- 
K non pochi problemi, a co- 
mlndara dall'utiUrsaiion* di 
UAtalano, ancha Ini — 
mpanchtna. 




M uiidrorB di ^ non soqo bzsfati 86’ 
per pareggiare: sbagliato anche un rigore 


cppe osaigmo 


Mi PIACENZA Più di due ore 
hanno lavorato jli inservienti 
del campo p^r weiaie ^ teV» 
reno di glocd (^Igmevè,^^ 
duta su Parma copiosamehil 
in mattinata tutto per psjnnet* 
tere II regolare syol^mento 
dell at^^èo derby (ra Parma e 
Piacenza un lesta coda che 
doveva dire una parola definì* 
tlya sul futuro del gislloblù di 
casa nel torneo di B È finiti 
invece con la vittona clamo* 
rosa del Piacania, che grazie 
ad uri bel gol di RMcalagliata 
dopo^ioltamò qptro irtiriMU 
di gioco, è riuscito a sfrapi^ 
due punti fondamentali nella 
lotta per la saKeiza al «Tardi 
ni" 

Hff-confermai0,4a partita di 
Ieri tutti r aerlasimi problemi 
d« penetrazione dell attacco 
parmaneie, K^oace dopo 
aver tenuto palla Bp «i 90', di 
andam a segno quanto meno 
perigliando I incontro Va 
dettd comunque per dovere e 


4 li ... • \ . 


4'Ìlla'‘AAHÌad"ài)^dir'ÌMaciév%#AM(ièE piedi diZàedMIlpg^ ad un mepo data latta, 
lunfcoièlf dHhlÉ'moMAiaAi(sAMfiia4l%- hllisca il cmntillo a l’adone sfama 
gSa sulla sLihim dm dolio tUafsupiiahi Homi Wrijoraper/fftmiitf toeomwfeSoemoperiui 
gdmtlKldamixit dautltoaalaglHHaindislur contam dubbio fra Concimi e Faednt in oreo 
baio mtat danno di msM ' y Bmie Oshudititameme salla ir^ 

Wlncautttadtlbdditapdkanimoclmpemel ^ «ri tmrdf te s fnf sada si nispa. Il 

... quale,diipoauersupeim>unouimano,emiaia 
m oni^iaèli^ 10 mura 0 refe, qid aeeat mede ni metto, ma imlhmitebitt nessuno 
pardon di bmiqalHIiieoimr Irouad tocco nsalulors 

gSf dopo un bmgo periodo di ossado glalkiblù TF tonto del Piaoeraa eoa fono tht io amto- 
dllor<dtpidet(nfg,dofpfp^l^ialdtonflpSsl‘ i(ielS,suldlojdelhiorigioeo,lemampalloimtio, 
ndaiùotigtegdltlimimtdpdiiodafiotdonsdl ■mFtPolinimceHo 


per onestà che II risullMo A 
bUgiudo II Parma avrebbe 
iherilato ae non alno di pAreg- 
glare premiando almeno la 
yòlontà e la combattfvlià del 
giovani gnUobltt. 

Nessun Appupto pud essere 
mosso al PiAcAiIsh. cosa pre- 


AVàÌA«A0iom9H 

icndevalf dhl* squadm di Pa- 
rotll, ctamqrpsamcnte in van- 

crime? ) MancOtossi hanno 
glQcèlo.dulib, deciso é hanno 
spedito palloni In Iribuna tra 
I infìeddqlltq ^1>b{lca, (In dal 


prime rampo rinunciando ad 
ogni velleità olfensiv*, pressa¬ 
ti come erano dal Paim* nelle 
Iptoare*., 

Neanche un rigore è servilo 
li padrani di cas*, concesso 
per un contatto dubbio ir* 
Concina e Paccini In area. 


|(VS4 M „ » .,1 


Oslo ha pensalo bene di coro- 
,<Mre la equallida praelnotte 
^pfAlendP B pepaliy sd»* uà- 
^Jodae-'E amia laèonieiin* che 
proprio Ieri non eia glomUe. 
l'attfqco giilloblA è sem'allns 
Vimpulalodellarituaiione VI- 
'tali ha pralerito Faccini a Malli 
ed ha inserito Gambero sulla 
sinistra, riproponendo M .Tir» 
din!» le IbnnuMnifeira che 
uliimamenle aveva pagalo. 
Purtroppo rimmediolo van- 
Hgg» piacenUno ha cambi*» 
.,«> volto all* gara, randeodo 
InuU* l'apporto di Gambaio 
sull* faacla, Immadlalamanm 
rimplaiMo da OlandeUaggl. 

Beaplia U Piaceni*, dun¬ 
que, Cd lnH|{ellatt> stop per il 
Paitn* dopo nove gloinara di 
imbattibiluA II girone di enda- 
l*,si chiude con un risultalo 
che ricaccia I giovani glallobu 
nel limbo dell* graduatorie, 
posta chf evidentemente è 
pitt consono al Parme. 


19. ÓIORNÀTA 




CLASSIFICA 


CI.WttOSW.A 


ca.omoi*BA 


C2. amo*. • 


Mscia-piacenzA 

fCATANZARO LICATA 

IcbIMoNEAb-barletta 

;EMPÒU»MON» 
j OEtìOA-CÒBENZA 
•MESSINA PARMA 


SAMB-PAOOVA 

taranto-aveluno 

UDINESE REGGINA 


{ CANNONIERI 

IstjOSVITISW'*™») 

Jtl aalANO lèrTi|»lll SCHIOACI 


jàfovmiaiftm 

8IMONINI (Padova) 

7( NAPPI (Canoa) MARULLA 


SìlSMoiOTTpIQMoal MtNOT 
.Ti (Parma) BIVI ICramantaa) LA 

|aflA holSViMU) PAOOVANO 

ìls’alc'cALOSSI nnl«UI AVAN 
|ZlaCIN6LLO Cromonaaa) SODA 


___ (Ancona) ONORATI (Ga- 

nèà)-a ONORATO (Ragglna) 


«QUAung 


Giocate 

Vinig 

F*rl 

P?ri4 

Fatte 

Subite 

ingftif 

dlNOA 

29 

19 

11 

7 

1 

27 

c 

-hi 

BARI 

29 

19 

7 

11 

1 

13 

7 

-3 

uoiNCsa 

24 

19 

S 

8 

3 

22 

12 

-5 

CREMoNeaa 

22 

19 

7 

8 

4 

19 

16 

-6 

AVELMNO 

21 

19 

e 

9 

4 

13 

12 

-8 

COSENZA 

20 

19 

7 

6 

6 

14 

14 

-8 

REOOINA 

20 

19 

S 

10 

4 

14 

17 

-8 

RAob'Vdi' 

19 

19 

6 

7 

6 

15 

16 

-9 

ANCONA 

19 

19 

4 

11 

4 

16 

17 

-9 

NIEISINA 

19 

19 

6 

7 

6 

22 

20 

-IO 

EMROM 

19 

19 

8 

9 

5 

18 

14 

-IO 

PARMA 

19 

19 

5 

9 

5 

16 

17 

-IO 

bkTAN2:AMO~ 

19 

18 

4 

IO 

3 

7 

5 

-9 

BRESCIA 

16 

19 

4 

8 

7 

12 

14 

-12 

PIACENZA 

16 

19 

5 

6 

8 

13 

19 

-13 

barletta 

19 

19 

3 

IO 

6 

20 

24 

-13 

TARANTO 

19 

19 

S 

5 

9 

IT 

19 

-13 

LICATA 

19 

19 

4 

7 

8 

16 

20 

-13 

MONZA* 

16 

19 

2 

11 

6 

9 

13 

-14 

«AMBENED. 

12 

19 

2 

8 

9 

7 

17 

-17 


MouHsd Carr««it4.R Vieoiua 
1 I Modena Areno 3 2 Monte* 

Mentove 2*0 Tretuo^IsrtbeRe 
0*0, TrNftln^^UvomQ.M We* 
acii Venezie 1 2 

CleeiWee. Spezie sunti 26 Trie* 
itina 24i'Medina nato e i^ogia* 
ne 23 CviaNae 22 L^ecneie « 
MonteveretH 2t Oerthone 19 
CenteM tS Mentove e Trento 17 
Arene VenetieM 16 inreeed 16 
LR Vloenie 14 P Uverne e Spai 
13 

PreealiRO «urne 8*2 89, Areno* 
Carrareee, Dertlwnc Medine L R 
Vieenie*1Vieeilne Uie6hese*Vire* 
ecrt P iNomo-Monteviteht Men 
tove’freto Regeiana Centeee 
^Demo VanàSaM Spezia 


OunopaN-Pavia 0^ QfcleCaiala OOn 
0(tfp6:;S«i9iaae.(n!|ii. pon* 

tadet-Mpiaiaa fri RwiJneli Poagl 
OoMl 1 2 tiana iva 2*0 Sorao^Pre 
VareaaiO*2 Ma»mae*TOTetoS*l 
OaaaMee. Caaaia punti 26. Aliaa«i*ie 
25 Ponièora a Pre VveaB 23 QRre* 
pè«* S«i|naae«*.SIina22 Pevli21 
M w i aa t^ e Obie 19 Pentadve 19 
RondheZalT Tampb a'Vbahrae 16 
CadnaeHvalS Cueiapdlia ScneS. 
* PmABMi di 3eu^ ** Una pvèie in 
mano. 

Preaaime teme 6'2*69. Snmae* 
Ma n an Oi a Wva-CuelBeaH Tamoin OL 
Wa Pro WcaS-OlMeò PegiS^ 
Pentadva pavie-RondnaKa C«in^ 
Siana Miaaate-Sflrae Caaaia*Veehare* 


MtutalL C«p1*SiBva tHb'CNM^ 
0wluiane5*1 WevNiRweiMi 2*6; 
ftaawe- T ilpi fl Mep pnrsèMa).»* 


__2*0 Pre_ 

0*1, Ravare J yse Dame 14): Devb» 
Xianme2.0i^ 
c ii M i R ofcCsN*ni»e27 NnmST, 
CNeae2e SieNOb25.PoAeNe9e* 
el»21 PartMneeTal|Ma**1l U* 

- ,«17- 


, . 17 rAwDamaàRe* 

«arme* e 6uDve 15 fNRaaiawMp e 
ItwNeIjl GMgtane,Qiawil*aOipÌ* 



Cl. omow ■ 

WsulniL atriAiiKmlnl 20 Gs- 
aartane Catanie 1 0 Foggia Froal 
fàona 2 0, Frencavilia’Campobaaio 
1 1 CiarreCaaarano 1 0 Menopo 
K Palarme 0*0 Sairnitana Ca^l 
1 2 TerreiI kMiS 0 VNPeeare* 
Perugia 1 3 

Ctaieiflea Foggia punti 2S 8rin 
dw Cagliari PMrmo 24 Csaarte* 
ne e Perugia 22, Qirree Terree 20 
Ceaereno e Frostnone 19 taetne 
18 Campobatae e \^a Pfiaro 1T 
Cctante Francevilte e Salermtane 
16 Rimini 12 Monepoèll 
Preeaimo lume 8*2*8t. CeoMart* 
Ciane Caeenana Monopoli Caie* 
nla Srindiai Foggia Cacareno Fro* 
ainone'Torraa iaehia Via Patirò 
Palermo Seirnltane Perugia Fren 
eavlNa Riminl*Cempobt»ao 


CZ.amoNEc 


ry, |jmiH»eigeQre * 

. - - -_•Paninone* OapRilai* 

i»-^ Sette. Foil-RMma, Suanr^ 


CZ.omoNca 


Riaulteti Siioegiie-Feno 1 1, 
Cbieti Sen Marmo 1 0 F Arrdria* 
Teramo 1 0 Giulianova*CivitBno* 
vaie 0*0 Gubbte Treni 0 0 Jasl 
Faaeno 0*0 Manine F Ternane 
1 0 Potenze laneiane 0*0 Riccio- 
ne*Celane 0*0 

Claiiifieo Tarnana punti 27 Chia* 
ti 26 GàJbbto 25 Celane • 'Reni 
24 F AndneZS-GHienovaaMar 
Una F 21 Teramo 19 Lanciano 
18. Fano Fatano e Eicelene 16 
PotenzpIS CtvRanov S Marinoo 
Jaal 13 BiacogMo 12 
Proaekno turno 6*2*89 Troni* 
Chietì Taremo-Fano Biaee(F)e*F 
Andrie Ceieno-GiuUeneve Jeti 
Gubbio Feteno-Martina F S Me 
rino Potenza Lanciano Ricciona 
Civitanoveae Tarnana 


Ri«gli& AèiQolilt lotigiini 1 1, 
Beneveme-CvnthiaOO CaimKJiwe 
Gale 3 0 Juve SuMe^UÒMn 2 1. 
latme-A. Leonzio 2 1 SiracuaedMe 
1 1] 'INpmHtaitipaglaae 2*0: Tiiv 
ria8arrinto32 V UmrtaCisipa 
nie 04 

ClaiaHles, Campania pumi 21 Kr»> 
ton eSiraeUM23. CevpaaeLadUanl 
22 Nettai LathaeSammoiTA 
Laenzio Btttjparfjaaa.TIwiaaV La* 
malia 19 Dapant 18, ADagnliii o 
Benavente 16 CvntMa14,sliMeONa 
13 Juve Statola 10 
Pr osaimo turno 6jl*W . CymMi* 

Juve Gele*Campanie, latini C eveeo ; 
Nelisluve Stibia lliolen-LedigM. 
A Leenzlo*Slreeuea. 1UnB*’Riiani: 
SoirenMKV Lamella 


BARLETTA 


PENDA 


BARLETTA- Coccia Casserà (71‘ BeeeiloMll. I 

Maasferro GuerrIni Fogli Nrdlnl, Faringi (IT _ 

Vincenzi Fioretti Soflelri 112 Barboni, 19BonlnL IGGllMi» 
boi 

GENOA Gragori Torrente, Ferrimi Ruatole, Carieela, HgMIlab 
Etsnlo, Quaggiolto Nappi ITI Brieichi), Onatltt, «àflMlih- 
(12 Pasquale 13 Rolalla, 14 SIgnoraM, li OenUinil, '' 
ARBITRO. Sguineto di Verona 

RETI 6 Flurenl 2rNordlni(aunnt*|,31*f_ 

NOTE: angoli 8 a * par H Bartetu. Olle aapaiM risarta 


in buona condizioni 
terroni t Coccia 

SpettiiorI f ppO AmmaaM FnmML 


COSENZA 

4 

TARANTO 

0 


COSENZA: SifflonI MarInolSZ 0* RoaaL 
ni, Napolltst». P^. yantutin, Càfim. LMèèhAM, 
lai, Umano, Podmtno 112 S^ótM, T A Me#. M 

TARANTO Spagnolo FizzinI 
Brunetti, Biaginl, FaoluccI, ' 

(12 Incontri, 13 Alttmuri, 

ARBITRO: Cafaro di Groaaoto. 

RETE' 67 Canno 

NOTE: angoli 6 a 1 oprll CosmarSpiRiterl Uhìì. 1 bM i winB j 
loto Ammoniti Blaginl 6 Simon) 


il iTrouÌo 16 RmM. , ^ 




CREMONESE 

" 4 

UCATA 

, 


CREMONESE: Rampulìa, M». Rinardi, 
Cittario. Lombardo (8 V Onallof. Avanll ww. w 
to). MfNwo (12 VioNni. 1S GnMl. 1B PM. 


ssss® 


UCATA; Zarwsre, . ... 

Ccnsagre I4S FIcairol, Romtne, Tarantino.... 
tol, GnoHo, La Ròsa 112 BionohI, 13 GuMA 

ARBITRO. FroHIn di CastsHrtnoo 

RITI-18' U Roca, 22' AVanil. zr lambarda, sr ■HA-M' Mil 
tu rigore, 77 Romano. i 

NOTE: ^114 04, tettano M buono cond^ Agttfia i lijlaNlih 
jr», angiri, Mtapato, Piccioni. MoranriaUHaaa, |MÌp 



MESSINA 

4 

BRESCIA 



Siiffr 

muSSmv 


MESSINA: ducei. 0* Siman*. GraidMi 
Fauni. Cambiighi IBS’ àtandsNI, ' 

FlarlaonlTI2pw*. ISVailgl, " 

BRESCIA: Bradon, Tetienl. Chiodini, Bonomeid, AmMiailll 

ARSITROs Dai Perno N Me*. 

NOTE-engeai 

in precari* e_ 

Simon* ePoUriL 


v, -4» 


. .NOMa.b«laà«n* Glamal*«las«MiM««iMS 
pmari*_eendltlQni Speneratl senile elica. Artoiiittiliaià 


MONZA 




BARI 


MONZA-Nuclirl FonianinI Mmeuee. SiloacMrSalaL4lMMi 

(TBrWNWÌi'?ri^^ 

SARI; MHinlni Loseto. Carm, Tòrracanare, Duiilile. Imw 

ARBITRO: AmondoHs di Mssains. 

NOTE: sngoH 7 • 7 ^ -, pYirfl. ìumno SEWIBM. 

Ammoniti Brioaehi t LoNt». SpottpSTSSl 4fNl9. . 



PADOVA 

1 

REGGMA 

1 


RADOVAt BantvalH Cav 4tn. Ottoni. RìmsMM. 
Camolaao Longhi Cioeoi, rarmanai. 
co. 131tutNni 14 PaaquBlstto. 18 ‘ 




REGGINA: Rolin. Bignito, Attrice, Arrnmii*, Siiaa, MatMa: 
ZmlnlIS VInntln.ED'Danzai Órlando,l>*Marea,CaHRÉaa, 
Onorato. Ili Diiqo. 13 Couonao, 14 FragoEiiit. 

ARBITRO: EaMdl Róvi Usura 

RETI: 38 AttrlM. 7E' CieqEL 

mTEiarwìISaGpgrBFtdova Giorni 

mania coparto, ramno ti oWn» eont____ 

ora un (nenia di 448 mHloni di lira AmiranttI 
Mwiotta. Sana, hiniumo • Caviain 



SAMBENEDETTESE 

1 

AVELUNO 

1 


SAMBEIffiDETTESEi BoMiuti Nohilt IB3' RroMlalL lòiriiMm 
riwil AndraoH, Marcato. CarMi FinadaML EnnòCMS 
ttesM IIIS Paradl.^12Sanwn*imT4F!NSiSnB«8b 

AVELLINO: Di Lao, SlrotI, Sttappa. rWiittnl. Amodra. Rraimra- 
BMonl Filassi. Fr:^, iS 

rullai 112 Amata, 14 Dal Fr*. tS Sormanil. 

ARBITRO: CaccarM di Lhmmo 

RETI- SO' Farad!». SS' MaruEa 

NOTE; resoli 8 a 3 par l'Arenino, dato ottano asm si m sNalra a 
gelidi;, larrano « gioca In buono eondWoM; MSHlreal«S* 
per frilo. ommonltl ErniinL Barrane o TantSpanai*- 
ri 4 ODO circe ' 


ili 


l’Unita 

Lunedì 
23 gennaio 1989 
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I 
























BASICITÀ 1 

RISULTATI (17' QIORNATAI 


BENEnON-DIVARESE 

71-68 

PHONOU-SNAIOERO (g tabatol 

82-88 

ALLIBERT-ARIMO 

94*109 

NORR-ENtCHEM 

100*99 

WIWA-IPIFIM 

92 78 

PHILIPS-CANTINE 

es 86 

SCAyOLINI-HITACHI 

102*60 

PAINI-ALNO 

96 89 

CLASSIFICA: PMlip» 24. Enicham 22. Benetton 

Knorr Snai* 

diro • Seavotini 20, Allibert e Wiwa Vismera 18 Diverese. 
Arlmo è Filini 16, Riunite, tpifim. HitKhì e Phonoia 10 Alno 6 

PROSSIMO TURNO. Domsniea 29 ors 17.30: Ipifìm-Phl 
lipi, Snaidaro-Wiwa, DiVareee-Allibert, Hitachi Phonoia Riunì- 

te*Knorr, Arimo-Benetton. Eniehem-Palni 



BASKIT.A2 


RUOBY 


RISULTAT117* GIORNATA: 


SHARP-ROBERTS 98-92 

CARIPE-IRGE 74-8S 

KLEENEX-STANOA 76-77 

FILODORO-JOU.Ycolomb»ni 76 96 

SANGIORGESE-SAN BENEDETTO 77*63 

ANNABELLA BRAGA 85*66 

MARR-GLAXO B3-79 

FANTONl-TEOREMA 99*107 


CLASSIFICA: Standa 24 Braga 22 Roberta e (rga 20 Filodoro. 
Marre Jollycolombani IB.GlaxoeS Benedatto 16 Kleenex.Fante* 
ni Sharp e Annabella 14. Sangiorgesa • Teorema 10. Ca^ B 


PROSSIMO TURNO. Domenica 29 ore 17.30: San Benedetto* 
Caripe Stenda Fantoni, Roberti*Annabelia Irge-Sharp Joily* 
Kleenex, Glaxo-Filodoro Teofema*Mafr. Braga-Sangtorgeae 


Al 


RISULTATI:^ Ceaone Noceto* 
Benetton Treviao (rinviata per 
neve! Biiboa Piacerue-Petrarca 
Padova 0 47, Eurobapa Caaa* 
le- Serigamma Breacia 22*16 
Mediolanum Amatori Mi-Fra* 
eaaao San Donà 34*20. Nutrill* 
nea Caiviaano-Unibit Cut Roma 
16 6. Colli Euganei Rovigo* 
Seavolini LAqutia 14*19 

CLASSIFICA: Medrolanum 

24 ColK Euganei 23. Benetton 
21 Scavolini 20. Fracaaao 14. 
Unibit 13. Petrarca a calviaano 
12 Brescia 11. Caaone a Caca¬ 
le 6 Bilbos4 


A2 


RISULTATI: ImoOo ViHeibe- 
Perme RFC 6*12. CorhneLiver* 
no-MetelplMt Mirano 26-0: 
Marini e Munari Roma-Amatori 
Catania 0*14. Aloaa Pauniee* 
Imavt Banevanto 134): m Pi¬ 
ni padova-Carìipro Viadana 
36*3. Paataiolly Twlahim-Oe- 
chiah Vogue BeHune 20- 1S. 

CLAS^FICA: Amatori Catania 
2B. Parma 23. Cortona 20: 
(moco 17. Imaya 15; Metal* 
plaat 12; Aloaa 11. Marini o 
Munart. Cariare a PaataloBy 
10 Vogua9;TraPini6 


Sd - Coppa del Mondo. A Wengen, neH’ultìnio slalom prima dei Mondiali, Fitaliano finisce secondo per soli due centesimi 




Tantissima Italia a Wengen attorno ad Alberto 
Tomba che ha peiso l'ultimo slalom prima dei 
Mondiali per la miseria di due centesimi. Alberto 
ha càihmesso un errore nella prima discesa men¬ 
tre nella seconda è stato perfetto E tuttavia ha 
trovalo neiraijstrlaco Rudi Nlerllch un nvale di 
grande valore. Marc Girardelli in tre giornate di 
gaie ha conquistato 87 punti 

OM NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMiei 


a lwpSEN P.r battere «n 
racolo ci vuole un miraco. 
lo, Atj'une e un quarto, I ora di 
Minio, menile la newla gal- 
legglava nella valle Alberto 
iMnba dlK|nava la perielio- 
ne Mi traccialo della pista 
Amilrau Era la seconda di. 
■cesa dell'ullimo slalom pn 
ma dei Campionati del mon¬ 
do Il rigaaio aaurro doveva 
ftcupefaic tre centesimi al- 
i’MMdàco Rudi Nlerllch clic 
Mld aveva ballulo tra I |À|I 
lanhl a Kirchberg Per rac¬ 
contare Il miracolo della per. 
fellone c|>ogliono le cifre II 
miglior tempo di moncAe prl- 
ma della discesa di Alberto lo 
aveva ottenuto Mere Cirardel 
•II, -aimpl»<»brevlMlmo, In 
d9"0l Bene.Uraganoanur- 
ro ha tatto aneilaie u crono- 
malro eleltitco su un wronoa 
iMÌgloso' a7"9S A quel 
punto era imponibile non 
aiwmmliett au m Idi, vMo 
^ ala liMclM ad alHbUare 
qualcm ^ a un MCbndo t 
■ai’eanlaNml al ra del Uuber- 
fltom ì r t. 

^SAItwiw il a Nnemato nei 
iwilo dcÉlI atleti pronio^Ad 
eaaaporare II Mcondo succes- 
ap aiaglonale .Dentro di me 
eMllaw E tutitvia non erti si- 
<q!^.’ga(i!!«».iJMa«iia.,i<|i»(iv 

tu ih Vf, t 


moderazione perché sapeva 
bene in quali grandi condizio¬ 
ni dtjorma era l'austriaco. E 
aveva ragione di esultare con 
cautela - se una cosa del ge¬ 
nere é possibile - perché l'au¬ 
striaco ha reagito al miracolo 
dell anulro conunaltromlra- 
colo Lasciamo che siano an¬ 
cora le cifre a parlare Al rile¬ 
vamento intermedio Alberto 
aveva un vantaggio di 2é cen- 
lesirni, largamente superiore 
al piccolo margine dell au¬ 
striaco A quel punto Alberto 
ha comincialo a crederci 
Aveva sciato mollo bene e 
sembrava Impossibile che il ri¬ 
vale sapesse lar meglio Vede¬ 
te, la seconda parte della pista 
lungirau era flfante e si adatta¬ 
va perfellamenle alle carane¬ 
ristiche dello sciatole austria¬ 
co che é riuscito a recuperare 
quasi lutto II bene prezioso 
per» In alto 

Nella aioria della Coppa del 
mondo soltanto In tre occa¬ 
sioni al era annotalo un dlilac- 
co di uno 0 due secondi tra I 

S rimlduaclasallicall Esiavol- 
( éioccaio ad Alberto Tom¬ 
ba 'Subire un margine lanlo 
esiguo E comunque non al 
DUO coniidenra la coi» di 
Wergen alla sliegua di una 
a«sn!ltti|,>Jan,AbM)0,PMer- 


vaio due eccezionali Inlerpre- 
Il dei pali sireqi e uno dei due 
erk Alberto Tomba Terzo a 
Kirchberg secondo a Kir- 
zbuehel, ancora terzo ad 
Adelboden é nuovamente se- 
cotidoaWegen È un bilancio 
gagliardo che racchiude giu¬ 
sto un filo di amarezza ma 
proprio un Ilio 
Il ragazza era soddisfallo di 
sé perché sente che si sta avvi¬ 
cinando la forma perfella 
Nella prima discesa è rimasto 
unpantanatoi nella porta 4S 
che gli è costata almeno sette 
decimi Nella porta 46 sem¬ 
pre della prima monche. Il te¬ 
desco Armin Bittner aveva 
commesso I errore fatale pa¬ 
gato con la squalifica Era una 
porta facile e II tedesca non 
ha saputo spiegare una cosi 
sorprendente distrazione Ha 
stretto troppo la tralellona per 
guadagnare tempo e non é 
nliscllo ad allargarsi di quel 
poco che gii sarebbe bastato 
per restare In gara Alberta, 
che aveva un paio di conti In 
sospeso col gióvane riviqe, 
non ha Reputo irattenere uh 
breve sorriso Ironico 
la notte ayeva portato la 
neve e II maitino non era II plO 
radioso cotne nel giorni della 
discesa A Wengen era torna¬ 
to l'inverno Lo stadio deflo 
sci era pieno di ilallani, venuti 
da ogni parte d'Itglla e della 
Svizzera Sulla neve gli emi- 
grgU della zona avevano steso 
un lungo aittsclqne«b|ancoi 


Campiglio Ormai il tifo che 
spinge u ragaóo azzurro non 

Quando Alberto è scattalo^, . J'* *®^M**S,**r 

per affrontare 1 aapro penSitf^^^^.P®’’ buona prà^a di al¬ 
di innerwengen u è acceso cunl compagni di squadra 
) amore dei tifo bandiere, RichaM Pramotton per 
tamburi fischietti, cori Sem* esempio che nella seconda 
brava di essere a Madonna di discesa ha (aUo 11 piccoloìni* 
1 '* il yf n- »r t * 


racolo di nsalire dal diciottesi* 
moal nonòposio «Scmocon* 
lento per-fà 
detto, «ma 

provB degli aim ^iomÉtido 
lavalarHt^azittorà;:* RifeaitA 
non c'è ne«5ito^a valanga az* 
zurra e tuttavia la l^attuta di 
Alberto è beila perché dimo* 
stra quanto irambbè'fKm'es*^ 

nt 6t ^ *,iì^ ì 


sere solo a combattere col 
mondo 


Oswald Ibeisch RMiatf nella 
ppma disoesa Robaito CriÉB. 


(a!S*^9o!T aI^SS 

bmiir ttiUnto natta mkSSÌ 


Basket. Con un canestro decisivo di Michael Richardson là Knòrr supera nel finale l'Enichem Livorno 
La squadra di Bucci perde così il primato in classifica a favore^della Philips ^ 



E Mai^hin cancella l’età 


ÌM RpMA ^ dair«Ayaiol(ah> Valerlo 
Bianchini come il camploneto del «rinasci 
mento* per il basket Uallano, 11 torneo 1988* 
*99 presenta dopo ia prima giornata di ritorno 
della Étagione regolare la vecchia Philips soli* 
tarla in testa alla classifica della sene Al I 
dieei*uominl*diecì di Franco Casalini, trascina* 
ti contro le Riunite da Superdino Meneghin (17 
punti e 9 w 9 ai tiro!) giunto alla sua terza 
dlQtoinetta agoiustica hanno approfittato del 
passo falso dell'Enichem a Bologna che si tro* 
irApriBluecondo posto^Segue nelle retrovie 
sm gruppetto di quattro squadre che compren* 
^da, pine alja Knorr, anche ia Snaldero (Casetta. 
,ia Seavolini (Drew 28 puntQ e ia Benetton Tre* 
viso. Al «Paiaverde» i trevigiani privi di Kyle 
Mfcy.hapnoregolatoiaDiVarese Decisivi!22 
punti di lacopini e i rimbalzi di Dan Gay. oltre 


alle solite tattiche difensive del «Baroneit Sales 
Proti^onista della giornata nmane comunque 
Angelo Gilardì il giovane pivot della Wiwa 
Cantu Schierato da Recalcati ai posto di Kent 
Benson neirtncontro vinto contro I tpifim Tori 
no, Gilardi ha segnato 16 punti assicurando 
peso e sostanza sotto canestro IVa 1 torinesi 
l'unico a salvarsi è stato Ricky Morandotti che 
ha segnalo 31 punti Nel doppio confronto 
Bologna Livorno, vinto nettamente dalle for 
mazioni emiliane da segnalare la terza vittona 
consecutiva dell Anmo del nuovo corso (Gli* 
more 25, ASkew 18) che è riuscita nella diffide 
impresa di espugnare il campo «caldoN del) Al 
Uberi CAddlson 35) Anche m sene A2 ia cop¬ 
pia di testa formata da Standa e Braga Cremo 
nasi è sciolta e I calabresi dopo il colpaccio di, 
Pistola, sono nmasti soli ai comando GLI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCO 

■1 BOIXXjNA «Sugar» Ray 
Richardson tutto genio ma 
anche un po sregolatezza, 
ama recitare In campo con 
«numeri» che se riescono di¬ 
ventano d antologia, ma che 
se, Invece, vanno buca f^no 
mettere le mani nei capelli a 
pubblico e compagni Succe¬ 
de in KnorrEnichem che a 
poco meno di un minuto dalla 
(me l livornesi Caiera pas¬ 
sano a condurre 99 a 97 do¬ 
po una lunga nncorsa durata 
quindici minuti Palla ai virtus- 
slni in palleggio Richardson 
che da oltre un metro dalla 
linea dei tre punti si alza in 
sospensione, si sbilancia un 
po, ma effettua ugualmente ia 
conclusione che va a bersa 
glio consentendo cosi ai bolo* 
nesi di vincere allo sprint 
00 a 99 Nel secondi conclu¬ 
sivi gli ospiti pasticciano in at* 


VANNINI 

tacco e rulUmo pallone lo go¬ 
verna la Knorr che porta a ca¬ 
sa questa vittoria importantis¬ 
sime per la classifica eli mrm* 
le ' I j f 

Canestro quindi'declsivo di 
un Richardson che disputa 
una partita sostanzio^ con lui 
6su 13dadiM,unfanUistl«>5 
su 7 da (re 4 su 4 nei Uberi per 
un bottino complessivo di 

Kinu Magari in difesa lex 
ew Jersey Net non sari stato 
mostruoso però t'impronta di 
questo confronto, compresa 
Ja finna finaiei è sua i 
Una partita a dire il vero un 
po' strana, che comunque ha 
mostrato il grande tempera* 
mento dei livomest micidiali 
nei loro contre^erh r^ncre* 
lizzati da un Forti furt>o e 
pronto L'Enichem ^ portava 
subito sul) 8 a 0 e per la lUiorr 
1 incontro cominciava in sali¬ 


ta Bob Hilj riordinava un po’ 
le idee ai suoi che sospinti da 
un buon Bmelh On pochi mi¬ 
nuti due rimbd^ in attacco e 
altrettanti canestrQ raggiunge* 
vanosull'll.a llgli avversari 
Punleggb iri'k<^mb|iO k S3 a 
49 per la'i&torr Mia fine del 
pnmo tempo 

Parila 57 57 dopo due mi* 
luiU deUa npresa. A questo 
punto pareva che la Knorr po¬ 
tesse far suo i incontro rifilan¬ 
do un parzi^ di 14 a Ovin 
meno di cinque minuti che la 
proiettavano sul 71 a 57 Do¬ 
po sette minuti e mezzo i boi* 

?one5i conducevano per 76 a 
] che legittimavano le spe¬ 
ranze dei 7 000 del palasjpxnt 
felsineo Invece i ìivome» re 
cuperavano Tonut che fino al 
7 della npresa non era riusci¬ 
to a segnare un punto, si sve¬ 
gliava e con Fantozzi conin- 
Duiva ai grande recupero per 
arrivare poi allo spnnt finale 


gi& descritto C'^ an^ da 
mettere in niievq da parie bo¬ 
lognese, ohre a RNWdsen. 
l’ottima regia di Bninamòntl e 
la ienaaB.ai VUlaltaOitonbal- 

KNOnuinCHEMItMt 


KNORIb Biunamond 19. SU- 
vester2. Vìllalta 12. BinelU 13. 
Starks 12, Bonamico lì, N- 
chardson 31, Ciùiinari. Conti 
n e, Cwpelli n e 
CraCHEM; Tonut 10. Fantoal 
'22, Alexis 19. Carne 9, Fmiì 
17. Binion 23, De RafMe, 
Pelletb n e, Pìetrinl n.e, Te* 
deschi n e 

ARBini: Monlelia e Cokaed. 
NOTE: usciti per cingue fatti 
Binelli al 13 sL, Tonut al 
IBlS'st Tiri liberi 17 su 22 
Knorr, 18 su 28 EnidieRi. 
filatori 7000 ciroi. U 
Knorr con un comunicalo ha 
smenuio Vinteressamento al 
aoviebco Votttov 


Open 

Australia 
La Reggi 
toma a casa 


H MELBOURNE, Ivan Lendt 
e John McEnn» si sono qus- 
ttfloMl-wni* glossa difficoltà 
n» gli ottavi di finale degli 
Qgen australiani di tennis 
Lendl ha battuto lo svedese 
Killtl per 6-2 6-4 6-3 mentre 
^rMac ha Mperalo lì tede- 
sw Kuhnen con il punteggio 
dlE-^ 7-S 6-2 Ito I favoriti per 
la vittoria finale l'unico a sol- 
Idra é siglo ló svedese Sielan 

S , tosta di sarte numera 
del tahallone che ha 
impegnarsi al massi- 
mopir avere ragione in tra set 
dellamerlcano -lohn Kriek 
(74. 7-5, 7-5) Nel torneo 
lemminile l'atzurra Raffaella 
ItoggI Qwha loto) ha lesisMio 
per tra set prima di cedere a 
oàisriela Sabatini 6-0 4-6 41 


laaigeiìiina 



Maratona in slitta sulle Alpi 

DAL NOSTTO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


H COURMAYEUR Secondo 
appuntamento sulle nevi (pe 
raltro assai scarse) deile Alpi 
per gli appassionati dello «sle- 
doga, il nuovo sport delle slit- 
te.tramate da cani che impor 
tate dalle gelide d stese del 
Grande Nord sta riscuotendo 
crescenti successi anche sulle 
nostre piu «domestiche» piste 
Oggi parte da Courmayeur la 
seconda edizione della «Alpi 
rod» maratona in slitta lungo 
I arco alpino modellata sulla 
leggendaria «Iditarod» dell A 
laska per la quale ha anche il 
valore di «prova di qualifi¬ 
cazione* La precedente edi¬ 
zione - la pnma competizione 
di questo genere in Europa 
dove finora si erano svolte so 
lo gare locali limitate ad un 
ristretto numero di appassio 
nati - si è corsa nel gennaio 
1988 su una distanza di poco 
più di 800 chilometri Questa 
volta la «maratona* ^ snoderà 
- neve permettendo natural¬ 
mente - su un arco di ben mtl 
te chilometri con amvo il 4 e 
5 febbraio (correndo in not¬ 


turna) sull altipi^, di Asiago 
In precedenza la icarovana 
bianca* avrà toccato, dopo 
Courmayeur, il Moncenisio. 
poi la Francia la Svizzera e la 
Germania federale per rientra¬ 
re quindi m Italia con le ultime 
quattro tappe Uvlgno in Vai- 
tellina la Val di Fassa (sui 
tracciato delia ormai borica 
Marcialonga di set da fondo 
che doveva svoigeni tra una 
settimana ma la poca beve ha 
costretto g1i orsanizzatcn ad 
annullarlaj, Doroiaco Cortina 
ed infine il già citato altopiano 
di Asiago 1 ambiente forse piu 
congeniale perche più viano, 
con le sue ampie alstese on¬ 
dulate all ambiente appunto 
del Grande Noni 
La gara, sf è detto, si corre¬ 
rà a tappe fra I una e I altra la 
carovana si sposterà con mez¬ 
zi meccanici Le Alpi non so¬ 
no l'Alaska qui non è possibi 
le upa maratona ininterrotta 
come la «Iditwod», che si sno 
da per I 700 chilometn altra 


verso lande largamente sei 
vagge e disabitate Ma come 
alia «Idilarod» i principali pro¬ 
tagonisti saranno non i «mu- 
sher* (conduttori) ma i cani, 
questi splendidi animali delle 
razze nordiche (Huskies. Ma- 
lamute Groenlandesi, Sa- 
moiedi) leileralmente nati per 
correre con le slitte Uno spe¬ 
ciale staff di veteiinan con¬ 
trollerà tappa per lappa le 
condizioni fisiche degli ani 
mali un cane troppo allalica 
to o fento deve essere canea- 
to dal «musher* sulla slitta e 
portato fino al termine della 
tappa per poi uscire di gara 
Secondo il regolamento, ogni 
«musher» può impiegare da 
un mimmo di otto a un massi 
mo di dodia cani 
Alia «Aipirod 1989» - cura¬ 
ta come la precedente edi 
zione, dall organizzazione 
■Bianca» che gestisce la pnma 
scuoia di sledog creato m Ita 
ha al passo del Tonale (un al¬ 
tra scuola è operante a Cour 


mayeur-Entrèves) - sono 
iscntti 37 conconenti Otto 
sono donne, e c'è fra loro an¬ 
che un'italiana, Nicoletta Bel- 
tmiSperti Fratealtre,lelUoii* 
classe d Oltreoceano Ubby 
Riddles Oa prima donna a vin¬ 
cere nel 1985 la «IditarodO è 
Susan Buteher, vinduioe di 
ben ire edizioni della marato¬ 
na alaskana Fra gli uomini c’è 
I ormai leggend^o Joe Re- 
dington, ìivlenne fondatore 
della «Iditarod» che ha al suo 
attivo ben 242mlla chilometri 
percoli in sfitta con l suol ca¬ 
ni E ci sono altri tre italiani, 
tutti e tre veterani della prima 
edizione Dodo Ferri di Cou^ 
mayeur, rit^o-armeno Armen 
Khalchikian (che ha cono Ire 
volle alla Idilarod) e wo fra¬ 
tello Ararad 

La pnma tappa prevede un 
anello sulle nevi della Val Fer¬ 
rei, alle porte di Courmayeur; 
1 idea di partire (come iNVie- 
ne m Alaska) dal centro della 
cittadina è stala vanificala 
dall insufficiente innevamen¬ 
to 



Francesco Panetto 


caiqpnne italiano 
(U^pesbe 


Senza sorprese la prova ro¬ 
mana di corsa carhpestre* 

untata ieri rieli'ippo<ftomo 
aeiie Capannelle Aielle ga¬ 
re Seniores (10 km gl) uomi* 
ni e 6 km per le doniMÒ'Si 
sono imoostì d autorità sia 
Franctoco Puwtta (nellà foto) ohe Mula Curatolo Nétta 
m maachile, assènti Bonfln, Mei e Cova, Il camptone 

aelftt Comefil Bergamo, 26‘39' Il suo tempo, ha piegato la 

icslaleota di RafmIlo-AIUtgto-chc il é piazzato alle sue 
spallo ad un centinaia di metn di distanza La Curatolo si é 
aggiudicaia09’l3’) lapfovaleiAminlle sulla compagna di' 

squadra NNeS Curii Bolo tona Rosanna Munerotto II tito¬ 

lo ^niorea delle dopne non é stato assegnàto per Invalida- 
mento della prava che «astata appannaggio di Agata 
Balsamo I Mudici di g«a si sono dimenticati di segnalato 
alcune deviazioni alle concorrept'l 

Diomata movimentata, la 
terza del campihnatof I ni- 
gbvdtveftlce frlittttàttdl' 
un vedono creaceto le am¬ 
bizioni di Scavollnl L'Aquila 
, che Ieri ha eapugiwto II 
difficHeoampodelMIIW 
ganei Rovigo,>^l| MMtotov 
, num MI|apo che,, apnróHt-. 
tondo dello iiopidei nwiglof, prende le vette dellejIMI- 
ca. hatìm ^0 incetta invm la totta per II $■ e V |R»to 
utile per endare ei'plav off- scudetto, dopo là adottiittà 
dall'UnIbll Roma acamaaho e quella del Sàn Dorw e 

Mtteno NutrUlnea e PettorCe gli sono ora a «aria «Man¬ 

ia. Nell'A2 continua le niarcla vano l'Al e I pll^ »* «1 
Catania e Parma, ieri entrambe vfttorioae Iti trasferta. 


Riq^y-soipicsa: 
scIvwRovbo 
b Mediobnum 

diventa «kNbn» 


A KanMiunen 
Dpicd^ 
delRaÌ& 
di Montecarlo 


Il linlandeae Aihe Kankhu- 
nen au Toyota GeIMce QT4» m 

havlittolapriniepmeapti 

cfale del rally di MonleOàP itt 
lo, la Saint Ettenne-BoittM i 
Le Frald di 25 km, pi^ 
dendo d| se| secondi 4 
-.campiidel<titott<laittC*, 

, rice Masalmo Blaaion au ,, 

Lancia Martini Integrale La prova è stata Cunlraddlallnfe ' 
de Incidenti cnaatt da ncveefandoghIaccuto-Le vetture, i 
del belga Piocel Ggan e dell'Italiano Alessandro Fiow ' 

Prima ere un'ipoieal drtf 
ulliclalelMaUWlandernon 
giocherà contro l'IMIà Mi- " 
rincontra di 

che cl opporrà efla SraM 
dal S al 5 Wahialó t’mt'-' 
moe II aeleiloiuwre délW- 
____________ aquedradieiaagllhepialett’i 

rito Edberg, Svemaon, Jao 
nde Pemlón. appaiai In migUori condizioni di toima nMll 
iilkii|;lefh^Lhwece,.dopoiUn inizieudi '88 iplend|dÒNÌb' 
tonnmàvédeee è calato continuamente fino alla recente 

qunoMishnan.sppena al secondò turno 

L'edizione 'B8-B9 del «Stt-' 
pertwwl. di Iootbe6,emerit ni 

ceno he avuto dei vinpltt» 
già prima dell'infito delle 
gua.l biglietti nwlpiSp 
ell'ewettimenio •ono praà' 
tl subito esauriti, nonoatih- 
te le preoccupanonl Per g|l 
, scontri violenti tra pptWa e 

Bopolailn» di colore del giorni scorai Coaf I prlrrfi t 
hareggiiie le vittorie, e prescindere de chi avesse poi vinto 
n liKHom San Francisco 49era e Cincinnati Bengala, Sono 
Itoli i bagarini che hanno piàzselo biglietti di irnune de 
lOd doliSTa sei volle li toro vetorel 


CMpiDaviK 
VlHMcr«scirbto» 
iMNiaiodieil 
conilo rilMv 



aMbml 
■iiaiiMini* 
hanno gb Unto 


MERFIUU|ICE«CO PUMJUS^ 




LO SPORT m TV 


ISSOUmedisport 

15 60 Oggi sport. 17,25 TG2 Sportsera, 20 15 TGB 
sport, j ^ < 

RaHit. 1045 Hockey su ghiaccio, da Merano, r^i$tr«m d) 
Merano-Milano» 15 30 pallamano, da Imola, regisfreui di 
Imola >Pii(o, 18 45 TG3 Derby; 19 45 Bport regione éSL 
luridi, 22 30 fi processo de) lunedì ^ 

me 14 00 Sport News e irtissimo, 23 00 Stasera Sport. 
Usila 7. 23 20 Speeify 

spettacolo.B»ket NCAA, Ucla-North Cerallna. lpoitl«t- 
geode Bask« NCAa, Ucla-Nonh Carolina dei 19ffl. |9,0of 
Jukebox, 19 30 Sportime, 20 30 Tennis, da Melbourne, Au,i 
altiliin Open, 22 45 Basket NBA, legiatrale di AlleilMÌ»i< 
troll ; 

l-l 

■ .' , .f 

_ BREVISSIME _ 

Hockey av Altccto- Risullati serie Al Corttna-Asago UT, 
Alleghe-Bolzeno 4-4. Verese-Btunieo 7-3, Merano-Mlla- 
no 1-8, Fiemme-Fassà 6-3 

ìlyle-Panim3-2,Mmk 
gilio 3-0, Conad-Qlk^ 

---—--- .ratrarca-QMB-l. , 

PUltvolo doni», Risultatt Teodora-Slefanel 3-0, Peaeopa-'' 
gano-Assovinl 3-0, Yoghi-Conad 3-1, Lagosana-Civ 3-1,, 
Tekram-Alblzzate 3-0, Breglla-Crocodtte 3-0 . 

Attoeira di bob. Roberto D'Amico e Thomas RottenstMnei, 
si sono leureati ieri e Cervinia campioni italiani assolulT, 
di a due 

Sd dUando. Silvano Barco, delle Fiamme Gialle Predaiko,> 
ha vmto a Uvlgno il campionato italiano di sci di 4oivd» 
dei 15 chilometn a tecnica libera 
Cavalli a CorUaa. La coppa «Comune di Cortina d'Ampeao 
zo. di equitazione su neve é stala vinta dallo svuaero* 
Thomas Fuchs su Bolero 

Carnei Hobby, Parie oggi da Milano con destioadone Ca» 
menin la spedizione italiana che parteciperà all'edlakh* 
ne 1989 del «Carnei TVophy» 

Moodlale Iht, Ad Atlantic City Maldrick Taylor ha conaerva*, 
lo il molo mondiale dei stiperleggerl, veisione ìbf, bah. 
tondo John Meekihs ko tecnico alla settima liw^' 

Spu^Malta. Nel gmppo 6 della zona europea &le àuSK 
hficazioni ai Mondiali '90 la Spagna ha battuto a La- 
Valletta la nazionale inattese per 2-0, i gol sono alati 
messi a ugno ^ Wchel su rigore e da Beguiristan 
UmbabwKMtad’Avo^ella zona africana delle quagli 
canoni ai Mondiràì 'SO Zimbabwe e Costa d’Avorio 
hanno pareggiato 0-0 



l'Unità 

Lunedi 

23 gennaio 1989 
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Là Fiat propene il suo 
fortunato «ccwninorciale» 
aneiìe in vetóione a 
quattro ruote motrici 


La trazione integrale 
«nicchia» per il Ducato 






LaFiatTlpQ 
eletta anche 
«Auto Europa* 






Il DueitOi il veicolo commerciale della Fiat, viene 
ora ptoposlo anche in: versione a trazione integra¬ 
le. Unwira«specialiizazionei). per un modello oggi 
disponibile in ben 138 versioni e che, nell^ sua 
categoria, copre il 54,9 per cento del mercato ita¬ 
liano. Le caratteristiche e le prestazioni gli consen¬ 
tiranno di conquistare unfaltra «nicchia» in unimer- > 
cato in espansione in Italia e in Europa, 

FIOnANDO aTaAMBACI 


■a £tor«iilot4Miveicp|o‘ 

comnwiclflt. Il Duetto, aprl- 
n U Km delle ptesentaiioni 
di nuovi nodelli del gnippo 
Fisi neirenno che il t appena 
hililato Quali un riconosci- 
nento per II latto che Tannala 
IM, se è andata bene per le 
auto del (nippo Rai In Cuiopt 
a In Italia (riweiilvamente più 
' t,a e plb'lO.S per cento), an¬ 
cor qiegllo t andata per i vei¬ 
coli cominsiclall che hanno 
•ptinlato un pia 19,7 In Euro¬ 
pa e un più 19,6 In Italia. 

-In pdrticolan a andata be- 
M In'ddello che viene Indica¬ 
to conte 1101010010 2>, al qua¬ 
le* appunto appartengono I 
Ducalo. Qui la Fiat ha iriaualo 
93.090 veicoli In EuropaClj.l 
per cento del mercato totale) 
el394l7 ni llalla (54.9. per 
cenlq di un meicato totale nel 
Qtiin H DUI Ivnoiitihno Fofd 
fiP c%M^U^rll^ 
piFceinlo). 

di conceslonn e dalla qualitS 

WilhWl» «IwII 

Piai, «dne dalla loro apecla- 


Plaj, «òhe dalla loro apecla- 
IWm^», In fcl anni, vi 4. 

hTI cwnpKlali Rai <)<()<•(■ 
npiUOl.-l» ad eiMie olleHI, 
canipnal I Ducato 4a4 In vem 
dRa dalla aattlmana acorsa. In .i 
'ben.Mtvenioni. 


che eontribuiianno, anche jo: 
■ II' pteveda che ne saranno 
venali sbllMito 1000/1.500 
^ nelTlo; a taHonare ancor pio 
WpiMnnRal nel segmento, 
ila loro apeciticità, com'e 
eMdlntdaebtrte abbiamo po- 
: luto ^bpniiatare durante una 
biavi au un percorso apposl- 
tamenla attressato nella tenu¬ 
ta delia Mandria, sta nel Iali 0 ;< 
cm rispetto al Ducato con 
liaitoite SU duesole nioie, la ■ 
kjiaimobilltii e la capacita di 
; disimpegno In tutte le condir 
alpnl di (ondo stradale viene 
eUllala. In paitlcolaie, su ion- 
dp bagnalo osdtucclolevoie, 
niwiarano la aiablllta direslo- 
nale In telilllneo, la guldablll- 


ta, la tenuta di strada. Ecce¬ 
zionale lacapaciiadiólpeiare 
senza dllllcoltà tratU bi Ione 
salita (dal 29 al 39 .per cento 
di pendenza massima a pieno 
carico, a seconda dalie' ver¬ 
sioni e delle mWpitzzazIònO.* 
Va tenuto peiOiSempte pre¬ 
sente che, nonostanlt la tra¬ 
zione Integrale permanente, I 
Ducato 4z4 non soìio del fuo¬ 
ristrada - J- ■■■■ ■■■'■' 

La gamma, che comprende 
le versioni 'hirgone, hirgone 
tetto nalsato, Sùpercombl, au¬ 
tocarro e cablnaloe equ|pag-'i 
gista con iiiwoil di 2499 cc 
Diesel di 79 cv e di 34^ cc 
Turbodiesel di 92 I prezzi 
vanno dal 

24 990 000/30.972.009, lire 
Ova eKlUsa/Chlavl In tnano) 
del~lucgoiia»OM,2900 ai 
27.590 000/33.^.990 Ore 
del Sup^oiMH 2900 TUi^ 
diesel. 

Le velociti, mwlqie, se- 
eondo I dati dmUM, vanno 
dal 113'lMh (iTNmài te 
passare da 9 a lOO milO dei- 
l'autocaiTO 2500 OmsM al 133 
kmdi (29 secondi par pissare 
diOelOOIim/^teSiipeo 
cambi 2900 TUibódiei e fa', 

Per lune la veisloni I copi¬ 
mi di gasolio, secondo lclw^ 
ma Cuna; sono ultó I (O.lltri 
per lOO.km. 

I tecnici della Rat lono 
mollo (Ieri della caratlaiM!-' 
cha.meccanieha di ;quaaia 
iverslonda trasldhelmsgrale, 
che del DudatO di jia(p:V‘ii» 
sione'aritérloie conMivt"Io 
ichemi cosinittivo coni car¬ 
rozzeria portante c .tnotote 
anteriore trasversale. Rleorda- 
no che Tlmpllnto (lenente 4 1 
due circuiti Indipendenti con 
lienl anteriori a disco, che la 
sospensione anteriore 4 a ruo¬ 
te ’ ^ Indipendenll. Kheme 
McPheison. che la guida è a 
pignone e eremagllera, stalla¬ 
la rigidamente sulla scocca e 
che, a richlesla, 4 disponibile 
anche Tldiogulda, 

' Naturalmente I .tecnici, si 
sollermtno In particolare sul¬ 
le trasmissione, realizzata in 
collaborazione con la vlenne- 
w Steyr-Puch; Prevede un dif- 
ferenzlile enieriore con laclla 


del moto verso lemote poste- 
don. un albero, di trasmissione 
diviso in due'tronconi con al 
centro un giunto ripartitore vi-. ‘1 
scoelBStico tipo Ferguson, un 
ponte posteriore con dilleren- 
siale a scorrimento limitato. 

Sempre a proposito di tra- .. 
smissione, è opportuno ricor- ■ 
dare che il cambio al volante 
(realizzalo In collaborazione 
con la Citroen e che al pnmo 
approccio può mettere in... 
qualche imbarazzo) è a cin¬ 
que zapponi più retromarcia. 

La ponata utile del Ducalo 
4z4 è di 12,5 quintali, la più . 
ielevata della categoria. 

' Questi veicoli, latto Toc- 
chkrblTIngtimbro, si guidano; 

' facilmente come fossero una 
comune automobile. Anqhe li 
stnimenieslone 4 di tipoiiiio- 
fflobllisllcó.rNouia.su|.Super-'' 
coMbl^Tassenie di tln orolo¬ 
gio e dielmenoun prweene- 
re per I posti posteriori. In po- 
slsloneipiutli 




■■■ - 




pì«sSar,i* 

Sul) 9000 CDi 16 

gséraotisoe andie ^ 
aria pina a bordo 

La Sldauto gta per comlnelarq le consegne In Italia 
dell; nuova Saab COI 16 che la casa svedese ha 
presentato lo.scorao;autunno al Salone di Binnin- 
ghdmi L'iniporlatoiie'esalta le caratteristiche veco- '' 
rogicties: di questa berlina di linea classica, che ha 
iQ liéSso motore della Saab 90001, più che le sue 
-'prMtazioni CI 95 :km/h la velodUi massima) ed . l 
.sjioi consumi relativamente contenuti, , 


i i ir ^ 


I mnsa m evidenza la iMceanlca dii vafoolo. lopra II fltoto or 
titirfvtta paiUcolirnwita utile. k > , ^. 



Già eletta «Aulo dell’Anno» da una giuna intemaalonale di 
giornalisti specializzati, la Rat Tipo (neila foto Umotorédt 
J372x€ che equipagffa ta versione più venduta) hàtn* 
che vinto II premio Auto Europa» per il 1989. Le A atato 
assegnato dagli iscritti airUnione italiana giornalisti dei- 
raulomobile, che l'hanno scelta In una rosa che compren* 
deva anche Ila BMW SS, la Opel Vedrà, la R 19, le VW 
Corrado e Passai e la Vdvo 440. 


AII’Audi 100 
Il primato 
di 2.500.000 
unità prodotte 


11 mese scorso, nello stabilimento Audi di NecKamilm, è 
stata festeggiata (nella foto) l'Audl che porta II numeto 
2i500.000. si tratta di un'Audl 100. Questa beriina fu )an> 
ciata alla fine del 1968 con motori di 80,90 e 100 ev; ma 
dal 1976 monta solo un 100 cve dAl 1977 un Sciiinori. 


In Italia 
dnquecento 
Igrenturismo 
della Volvo 

L'.lulli 99., Ttulobus: granlurismo nato dalla mallla di. 
Giqigetts Oiuglan su telaio Volvo BlOM e cosiniilo dalla 
carrezzarfa Barbi di Modena, è gli stato venduto in Italia In 
500 ewmplari. Il cinquecenleslmo (nellp totoji alalo con- 
segnilo dia Autoieivlzi Fratelli Bettlni di Lonigo, 


Àttenti al Ra : 
se vendete Tauto 




■i I problemi deirinqulna- ' 
mento olmosferico si fanno 
•ampie più gravi ma, se dispo-, .( 
Rete di S5.700.000 lire, la jor 
lutlond è a portata di-mano. 
La propone la Saab con I ulti* 
mo modello della 9000. la COI 
16, che la Sldauto di Settimo 
Torinese e la sua rete di con* . 
cessionari cominceranno a '' 
consegnati ai clienti dal mese 

R fossimo. Certo, non è la so* ' 
izione totale, ma almeno du¬ 
rante i viaggi in automobile 
i'&ria pura è garantita. 

A quésta faccenda deH'aria 
pulita la Sidauio dedica un in*. 
tero capitoletto della docu¬ 
mentazione tecnica sulla 
9000 CDi 16. Citiamo: rim¬ 
pianto di climatizzazione A 
molto efficace. Esso prevede 


nUuràlrrtèhte : (l'^notO'^-flAd' 
Saab antiallergico ad alta elfi*. 
.cienza che.fmped|#9A • POlU*. 
ne; polvere e iMb» ad ueunl:^ 
batteri di entrare nell'abltaeo* : 
lo tramite l arla di venfilaiiOf <i 
ne. L’aria viene distribuita at-r 
traverso tredici bocchette. Il ‘ 
riscaldamert^jdqlLaedttl iute* 
rloii è fAgphwltfitiiaimgn* 
te: E Inoltre dlipqlilbile’come 
optional* rimpianto di dima*,; 
tiztailone automatica (Aee) ^ 
controllato da un mioopro^ • 
cemore, ohe comprende an¬ 
che la ventilatane,del criMalIt 
posierion delle ; portiere. SI 
tratta di una innnovaiKme im i 

trodotta dalla Saàb* - t :-' 

A parte l'aria puHtti questo 
nuovo. modello.avedese. lem-. 
bra progettato peziirlelid fH 




La Saab 9000 CDI fO. Queita bMna, nonoMiirli'la rilmmilanl a la pratlaziMl ahvalt, ha tomiM 
nlitivaminti «otMwtl chi la Caia IMIcg In 93 Ubi gir-lOOhm al 129 onri. 01 tarla ha « canMo 1 9 
ntea; «a 4 tligonltlli jjari T liqt q igBti. ’ ' , . I 



' - ‘ ."rr.' -fi - - ì-. 

amblantaliali II ricorso alla 
isoluzlone dte quatiro valvo- 
,;la |tcr.<^Ailg« 4 aqhaMo 
i'Ihlnia-b^ggri^g Rterateii 
iirlliiiiM, aia ttani’ailclia d’oc¬ 
chio le rinqronanttvariazioiil' 
in corso nella (ccqologia .del 
caiburinlLr^variaziotai che. 
hanno reso di virale fanpotten- 
ialai<eUz?azlone,d,mo{ori in 
grado. di'funzioluue senza. 
problend. con benzine di que¬ 
lla e tipi dfvqrd.. 

Ed ecco che quella Saab, 
come lt. alile d>lin.parie. 


i:h’; 

puA uflSaare sensi problemi 
e necessitA di messe • punto 
l/tip) di bennlM in com* < 
s. wiiclo. eòn 0 piombo,^ 
cpA numero di ottani da 91 a 
98: Non solo: chi la vuole con 
catdiszatore può ricHederta. 

. Ma tralasciamo-le qualità 
ecdr^fchc e vediamo le prin- 
~ dpali caratteristiche della 
/ ; Saab 9000 CDi 16. Sì tratta di 
urrà grossa berlina a quattro 
porte (è lunga 4780 mm e lar¬ 
gai 1764) con. un bagaglido 
capace di 675 litri. I sedili po¬ 


steriori non sono ribaltaMIi, 
.ma uno sportello consente di 
jbaAm andWvOBgettf molto 
iiMhlevlt motore etin quattro 
oilndH dli985 cc: tnlezionè 
:^enronlca, 16 valrole, dop* 
"pio albero a camme in lesta 
che eroga una polenza di 155 
>cv a 6000 giri e una coppia di 
17.6 kgm a 3750 giri.^ 195 
km/h la velocità masdmà, 
10,5 secondi per passare da 0' 
a 100 km/h le doti di accelera- 
: zione. Confort asùcurato, 
ihe'sulla 'Saab 90001 5 pone 
dacuiderivB. n-; 


quando la . tassa di poiiaaio 
(dw si paga, doè.^pér 11 itm* 


uso), sono molti coloro che si 
sono visti^.^eQapitar» a .taiB; 
ringiurulona di pagamaniodl 
^ late tassa, anf ho peranni arra* 
tratf. La Joio meraviglia A giu* 
stificaia dal fatte che, avendo 
regolarmente alienato II vel- 
: colo, ritenevano che auierpa* 
tteamentqtate obbligo; gl la- 
lÀbbe.traslerito all’acquirente. 

Invece non A cosi. La vendi¬ 
la comporta certamente il ira- 
•ferimento all'acquirente dei 
danni che dovessero derivare 
a tersi dalla circolazione del 
veicolo, ma non esime il ven* 


’ /; Proposta in due versioni la RC 600 

La maxi-mduro della Gil^ 
sembra sul punto di scattare 


' Una nuova forma di garanzia 

È’ aOa Renault 
la «S/IGO non stop» 


Nuova maxi-enduro dalla Gilera. La RC 600 propo¬ 
ne un nuovo concetto di enduro in grado di ben ^ 
figufare in gara e nel contempo di essere adatta al t 
lurido ea airuso quotidiano. Le versioni sono 
.r due: la «Kick starter» che costa 7.150.000 lire (per 
Avviamento elettrico supplemento di 450.Q00 lire) 
e fa «Pronta gara» che costa 7.470.000 lire. 



«1 UGilersRCSOOAIItipo 
di moto che potrebbe f«rcl 
•bbsndonare te moto stradale 
• quella da irW. che usiamo 
abitualmente. E, sempre la RC 
600. te moto che più cl nco^ 
da i tempi in cui, sulla terra o 
suli'aifalto; sotto la pioggia o 
suite neve, cl spostavamo sol¬ 
tanto in motocicletta. Allora si 
chiamavano moto da regolari 
là ed erano buone per correre 
alte domenica ed andare a 
icuola-gll altri giorni. 

Oraile a una linea bellissi¬ 
ma ed aggresaiva, come ormai 
A eoniuetudine per le Gilera e 
come piace ai giovani, la RC 
600 sembra pronta a scattare. 
Abbandonata l'idea del solito 
•norme ed inutile serbatoio 
«africano», te nuova Gilera ne 
sfoggia uno snello (13 litri) e 
ben raccordato alla piccola 
carenatura. Bella anche là 
nuova sella a sganciamento 
rapido. 

timpostazione di guida è 


di tipo crossistico e denuncia 
rimpiego sportivo che si può 
fare della RC 600. Telaio e so¬ 
spensioni sono stati lunga¬ 
mente collaudati In gara; il pri¬ 
mo è smontabile nella parte 
: Infe^ore e nella Inangolatura 
posteriore per facilitare te ma¬ 
nutenzione. Le sospensioni 
constano di una robusta for¬ 
cella Marzocchi con steli da 
40 mm. e corsa di 280 mm.. 
nonché della posteriore «Po* 
wer Drive» ultenormente evo¬ 
luta. Freni a disco forali, da¬ 
vanti e dietro, costituiscono 
refficlente... sistema di sicu¬ 
rezza. 

U motore è Tormai noto, 
sofisticato monocilindrico, 
portato a 569 cc., che in que- 
sia'Vèrslprie ^|ùppa48 cv, a 
7250 glri/mln. Kieordiàmo 
che questo singolare propul- 
sorè é caratterizzato dalla di- 
siribuzionébialbero con 4 val¬ 
vole e edmando a cinghia 
dehiàtai Sono presenti inóltre, 


* - ‘ V, ^ 


iM^j liìiMì 



contralbero di equilibratura, 
raffreddamento a liquido con 
circuito a tre vie, due radiaton- 
con due elettrovalvole, act-, 
censione digitale con variato¬ 
re di anticipo controllato elet¬ 
tronicamente, due condotti di 
scarico e- due carburaton. 

Nuove la testa, la fasatura 
delia distribuzione, gli alben a 
camme, il volano, la frizione e 
l'impianto drscanco. Come il 
resto della moto, il propulsore 
ha beneficiato di una robuste 
cura di alleggerimento. 

Tblie le raffinatezze tecni¬ 
che sopraelencate non devo¬ 
no, tuttavia, far pensare che la 
RC 600 sia una moto per uso 


esclusivamente agonistico. La 
trattabilità del motore, te co¬ 
modità e rampia- dotazione 
accessonsilca ne fanno una 
moto adatta, all'uso di tutti 1 
giorni, specialmente-se dotata 
deH'awiamento eiettneo. . 

Se te SI preferisce «Pronta 
gara» non c'é l'awiamento 
elettrico, ma cl sono gomme 
per il fuonstrada agonistico 
ed ammortizzatore posteriore 
speciale. La velocità massima 
di 160 Kmh, il peso di soli 141 
Kg. a secco è le pedane per il 
passeggero trastormano di 
nuovo la RC 600, dopo lo 
sport, in un pratic&e piacevo¬ 
le mezzo di traspòrto da utiliz¬ 
zare in compagnia. 


I WU Vendere automobili può essere relativa* 
: mente facile òggi, ma in futuro il problema 
! vero saràiquelio. di conservare il cliente^ l’cr 
ottenere il retato ci voirànho, naturalménte, 
macchine, buohé, ma bisognerà, soprattutto, 
•assistere» U compratore sin dai momento in 
cui mette piede nella filiale o nella concessio¬ 
naria. 

, È in base a queste considerazioni che te 
. Renault Italia ha organizzato presso ajcune sue 
concessionaTie anoi é toccata la Manzoni e 
C. di via Poppa a Milano, una delle più altrez- 
I zate - un incontro con te stampa specializzata 
; per^lélineareteSua«strategiadeirassistenza». 
I Forse si volevano anche valorizzare le più 
i recenti indagini campione, condotte dalla Uni- 
I cab, che vedono te Renault al primo posto, 
con un 38 per cento deile citazioni, nella clas¬ 
sifica delle marche (la Fiat è stata esclusa dal 
i sondaggio) che offrono il miglior servizio di 


assistenza, cpn^ il 5 per cento di cltadoiti 
negative, ^mpre dalle stesse indagini, (come 
SI può vedere dàliìistogramma in a/foÀ risitita 
generalmente iitauniépto la soddisfazione del¬ 
la stragrande rrteggictfàriza dei possessori di 
Renault per i'assistenia ricevuta: >■. 

Di qui ad organile una nuova forma di 
garanzia, il passo è stato breve, anche se non 
facile. Il nuovo eohtratto di assistenza inten¬ 
ta si chiama «3/100 non slopa .e garanttece 
Tassistenza gratuita, per tre annl.e Imo a 100 
mila chilometri./per alcune componenti del¬ 
l'auto (formula Silver) o per praticamente tutte 
le sue componenti (formula Gold). La «3/100 
non stop» è vàlldalri tutte Europa. Prevede, tra 
le altre clausole; énche V«amo in sosihurione» 
ed è rateizzabile, insieme di costo della mac¬ 
china. con finanziamenti FinRenault. Il prezzo 
globale va, a seconda del modello e dèlia fo^ ^ 
mula, da 184.000e 1.164.000 lire. 


a ram nana ciitoiuione oei aesió per il periodo auocìMI- 
K? vo alla ven^. Ma chlswiote 

ditore dall obbligo di pagare evitare discussioni • aiudtai 
te lassa di possesro. Infatti, a successivi, deve tiiicuraiai 
norma del) art. 5 della Legge che te vendita ddveiqoio ven- 
28 febbraio 1983 n. 953, per ga regotennenie traacrilMi il 
gli autoveicoli SI è tenuti a pa- Pra. 


BREVISaiWE __ 

NmvI a accessi Seat La spagnola Seat ha conquisuRo nel 19tt 
l’ottavo posto nella classifica delie marche più vendute< in 
Italte. La Be{4 .Koel)teer Importezioni informa infatti^ 
l'anno scorso sono state Gomegnate a) clienti 72 mite Seat, 
con una penetrazione del 3.3 per cento. La percentuale eia 
stala del 3,1 nel 1987 e del 2,4 nel 1986. 
te Volvo dal : 1927 al 1888. La svedese Volvo ha dlffUen un 
volumetto in cui sono illustrate le auto prodotte in aeaanm- 
no anni dì attività. Si tratta di oltre 250 tipi di vetture per iuta 
cifra complessiva di 6 milioni 700 mila uniti 
bKeaitvt per la «IWBilDa verde*. Nonostante le poteirticha md 
suo maggiore, anche sb diverso; potere inquinante, in Bel^ 
si è deciso di incentivare il consumo di «benzina verde». Il 
suo prezzo è inferiore di circa 70 lire il litro rispetto alte 
benzina con antidetonanti al piombo. 
i..|||A:.ievci1lò per te violaaione dette 

regole del traffico saranno inaspnie in Spagna. Un disegno 
| . di legge |Hevede; perie1nfrazioni più gravi, multe sino a un 
1 milione di lire, e il ritiro della patente per un anno. L'eienco 
I delle infradoni considerate gravi è mollo lungo. 

I Tayota fa tAvesttaseatt leeeia Per ammodernare all stabUK 
|; mentì nel quali si costruiscono le auto destinate alTesporta* 

I zione. la gìapppnese Toyota investirà quest'anno una cifra, 
mai sino ad ora stanzteta. pari a éin:a 3:200 milterdidl Ura^i 
\ Contro I condoni In nrandab Gentóqteridici paéteméhtail^tn;;; 

I ced SI sono Impegnati ad opeTare perché In Francia verqra 
I reso più difficile il condono delle contravvenzióni iti Codice 
I 'della strada. 

I PIA Vaéaniè «picjn atr»; Nell’anno 2000,11 venti per cento del 
I turisti europi, e.cioè 60 milioni sui complèssi^ri SÒOmiliimL 

sceglierà te tenda, la roulotte, il camper.la prevìdOne vinta 
da uno studio dell’Onu relativo al bacino del Mediterràneo 
per i prossimi.dieci anni.. E stata resa nota dalla Sogm, là 
società di gestione degii spazi esportivi della Fortezzà dà 
Basso, nel presentare la ventisettesima edizione della M6- 
, stradai caravanning che d tenà a Firenze dal 25 lebbirào at 

I 5 marzo. Attualmente sono tS milioni gli europei che prele* 

I riscono le vacanze «pleinelr». 

I Record pròdaMvoLln Belgio^ Mai costruiti in Belgio tanti au^v 
veicoli da Ford, Cenerài. Motors, Voikswagèh eVóhrò che vi 
hanno toroslabiUmenti. Anto e camion sono ^ti prod^ hi 
1.200.000 unità, con un incremento del 2,7 per cento rispet¬ 
to a) 1987. che già aveva registrato un record. 

Albo del periti aasTcoitllvL U Commissione industrlàdét $e*- 
nato ha approvato un disegno dMegge^ di iniziitlva dU pà^- 
mentari del Pei, con ti quale viene Istituito il «Ruolo n«&na- 
le delperiti asticurativi per racceitamento dei doniti |Me 
cc^ derivanti dalla circolazione, dal furto e d^i'inceiidìd 
dei veicoli a motore». Gli automobilisti dovrebbero essere 
i meglio garantiti.. 


rUnItà 

Lunedi 
23 gennaio 1989 
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Sabato 28 gaiHWio 
2* tapcicòlo 
"La buita paga" 
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